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Cassazione: devono ridarli ai correntisti 


Banche: guaio 
da 30 miliardi 


ROMA Storica sconfitta per le banche, ora costrette a re- 
Stituire ai clienti che lo chiederanno circa 30 miliardi 
hi euro complessivi indebitamente incassati con gli in- 
teressi passivi. La Cassazione, a sezioni unite, ha di- 
chiarato illecita la pratica del cosiddetto «anatocismo», 
normalmente utilizzato dagli istituti di credito: quan- 
do il conto del correntista era in nero gli interessi veni- 
Vano calcolati annualmente, quando era in rosso il cal- 
colo era trimestrale. «Ora non solo non sarà più possibi- 
e per le banche ricorrere a questo conteggio, ma - spie- 
ano trionfalmente i rappresentanti delle associazioni 
‘el consumatori - dovranno pacificamente essere rim- 
orsati coloro che per anni hanno subito questa prati- 
ca. Per i Tribunali il lavoro sarà in discesa, a meno che 
il governo non intervenga con una sanatoria». 
L'Adusbef ha calcolato che i risparmiatori interessa- 
ti al rimborso sono più o meno 10 milioni: il loro credito 
complessivo nei confronti degli istituti è, appunto, di 
circa 30 miliardi di euro. 
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Medicinali inseriti nella fascia di esenzione 


Sirchia: tra un mese 
antidolorifici gratis 


ROMA I farmaci utilizzati 


no ai principi attivi di più 
nelle terapie antidolore 


recente scoperta e utiliz- 


. vede l’esenzio- 


presto saranno tutti gra- 
tuiti. Lo ha annunciato ie- 
ri il ministro della Salute 
Girolamo Sirchia, d’inte- 
sa con i vertici 
dell'Agenzia 
italiana del 
farmaco: en- 
tro un mese i 
medicinali spe- 
cifici verranno 
tutti inseriti 
nella fascia A, 
quella che pre- 


ne totale. 

Il provvedi- 
mento, inizial- 
mente pensa- 
to per i malati 
terminali, è 
stato ampliato 
fino a com- , 
Prendere senza esclusione 
tutte le patologie che cau- 
Sano sofferenza fisica, da 
Quella più lieve a quella 


Girolamo Sirchia 


zo. 

Per quanto riguarda la 
copertura economica del- 
l'operazione, il ministro 
Sirchia si è 
detto più che 
tranquillo: 
«Nella legge fi- 
nanziaria di 
prossima ap- 
provazione  - 
ha affermato - 
si prevede un 
consistente au- 
mento dei fon- 
di\da destina- 
re alla sanità 
pubblica. E lo 
sforzo econo- 
mico richiesto 
nel 2005 dalla 
programmata 
esenzione de- 
gli antidolorifici dovrebbe 
venir sopportato facilmen- 
te dalle nostre casse, sen- 
za gravare ulteriormente 


i intensità maggiore. In sulla collettività». 
Pratica, vi rientrano gli 
OPpiacei, gli analgesici, f-  ® A pagina 3 


Mazzata dell'Ue su Alitalia: 
«Non è vera privatizzazione» 


BRUXELLES Nel piano di rilancio di Alitalia vi sono «indi- 
zi» che al momento «non sembrano permettere il rispet- 
to degli impegni presi» da parte el governo, italiano 
sulla privatizzazione della com agnia aerea. È quanto 
si legge in una «nota interna» della Direzione generale 
dei trasporti dell'esecutivo Ue in cui si fa un primo esa- 
me del piano industriale della compagnia aerea, «Lo 
Stato italiano - si legge nella nota - sembra aver già ri- 
servato 750 milioni di euro, ossia la sua quote parte 
del 62% del capitale attuale di Alitalia, per la ricapita- 
lizzazione di Az Fly», s 
iti piane riguarda Az Service, il Deco aa 
e Finteen: ti i rollata a 
100%» delgi ne vos canale controlla 
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LA BIBLIOTECA DEL PICCOLO CRESCE 


In edicola 


a richiesta 
con 
IL PICCOLO 
i Îl sesto volume 
i a soli 


€ 7,90 in più 


f= 3a AbbinameRtO facoltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale 


Nessiiga traccia. 
RASO, 


o, 
O; ra 


“419 


o): «Trieste-Una storia per immagini» € 7,90. 


î Ivo Nikolic, è scappato oltreconfine in bus. Trovata sotto un'auto l'arma del delitto 


e coltellate per gelosia 


Trieste, la vittima aveva cacciato di casa l'amante assassino 


TRIESTE Era inserito nella ru- 
brica del cellulare della vit- 
tima sotto la voce «Ivo, amo- 
re». «Ivo amore» ha ucciso 
Zorica Pirslin Bokis con set- 
te coltellate 
quasi tutte 
mortali, davan- 
ti agli occhi del- 
la figlia della 
donna, di 18 
anni. Il suo è 
stato un assal- 
to premedita- 
to. La donna 
non ne voleva 
iù sapere di 
ui e Nikolic, il 
suo giovane ex 
amante e convi- 
vente, non ci 
ha visto più. 
La gelosia lo 
ha accecato. 


domenica ‘ave: _ Nel telefonino della "SUC ha pre. 
tr" canisiaci | donna il numero Sort 
idea alla don- dell'omicida era n 
Sii che aveva inserito nella rubrica L'uomo viveva 


rabinieri. Lui 
se n'era andato 
e lei si era bar- 
ricata in casa: 
non è servito a nulla. La 
terza volta Ivo ha scardina- 
to la porta con un grosso 
cacciavite, ha fatto saltare 
la serratura con una spalla- 
ta ed è entrato in casa co- 
me una furia, ha afferrato 
un coltello nel cassetto del- 


Società di servizi 
Già affondato 
il progetto Nes: 
«no» di friulani 
e pordenonesi 


UDINE Nes, l'aggregazione di 
società di servizi del Nor- 
dest che avrebbe dovuto 
compattare buona parte 
delle ex municipalizzate 
del Friuli Venezia Giulia e 
del Veneto (esclusa Acegas/ 
Aps), naufraga ancor pri- 
ma di salpare. Dopo il secco 
«no» dell’Amga di Udine, ie- 
ri dal Friuli e dalla Destra 
Tagliamento sono giunte al- 
tre due sonore bocciature. 
A rifiutare la fusione sono 
state, con un plebiscito da 
parto dei soci, sia l’udinese 
‘afe sia la pordenonese 
Gea spa. Critico il commen- 
to del governatore della Re- 
gione, Riccardo Illy, grande 
sostenitore del ‘progetto: 
«Stanno facendo un grosso 
errore, rischiano di perdere 
capra e cavoli». 
pure a questo punto 
sembra davvero difficile 
che Nes possa vedere la lu- 
ce: Venezia, uno dei soci 
più importanti, incomincia 
a fare marcia indietro, men- 
tre anche l’Iris di Gorizia, 
che avrebbe dovuto fare da 
capofila, ha rinviato l’as- 
semblea. 
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OR API IT. 
Marco Ballico e Enri Lisetto 


Zorica Pirslin Bokis 


alla voce «Ivo, amore» 


la cucina e l’ha colpita al 
etto, all'addome, al collo, 


I IRAQ! 


orica è riuscita a precipi- 
tarsi giù per le scale. Lui 
l’ha raggiunta e l’ha finita 
con un fenden- 
te a gola. 
scappato 
poco prima che 
arrivassero 
nuovamente j 
carabinieri, ha 
gettato via j) 
coltello (poi tro- 
vato nelle vici. 
nanze sotto 
un'auto posteg- 
giata) ed ‘è 
SRO: Pro- 
babilmente aiu- 
tato da un com. 
price; sì è cam. 
iato gli abiti 
macchiati di 


a Trieste senza 
permesso di 
soggiorno, ma 
aveva in tasca 
4 il passaporto, 
Lei era «regolare». Lavora. 
va in una casa di riposo ed 
era stimata da tutti. Al suo 
amante aveva anche com. 
prato l’auto. 


@ Alle pagine 14 e 15 


Attacco finale, gli americani entrano a Falluja 


Barbacini, Borsani, 


rac Ernà, 
Salvini, Spirito 


@ A pagina 5 Nella foto tratta da un filmato tv, due soldati Usa combattono nelle strade di Falluja. 


L'annuncio è stato dato alla Fiera del turismo di Salonicco, in lizza per l'Expo 2008 


Via da Trieste i traghetti dell'Anek 


Dal 10 gennaio la coMPagn 


L'arrivo di un traghetto dell’Anek alla Stazione marittima. 


i 


TRIESTE Dopo dodici anhi e 
alcuni milioni di passegge- 
ri trasportati, l’Anek Lines 
abbandona il porto di Trie- 
ste. A partire dal 10 genna- 
io prossimo i traghetti per 
Corfù, Igoumenitsa e Pa- 
trasso partiranno da Vene- 
zia. Danni economici e d’im- 
magine a parte, l'annuncio 
ha il sapore della beffa, in 
quanto è stato dato dalla 
compagnia ellenica a coh- 
clusione della fiera del Turi- 
smo a Salonicco, città in liz- 
za insieme a Trieste e Sara- 
‘ozza pi l'Expo del 2008. 
trasloco sarebbe dovuto a 
problemi logistici, dovuto 
Innanzitutto all’inadegua- 
tezza dell’approdo peri tra- 
FRI alla radice Del Molo 
II. Sorpreso si dice il pre- 
sidente della Camera di 
commercio Antonio Paolet- 
ti, per il quale «una soluzio- 
ne si poteva trovare». Il sin- 
daco Roberto Dipiazza pun- 
ta invece il dito sulla prece- 
dente gestione dell’Authori- 
ty, ma assicura che quella 
nuova ha già avviato dei 
contatti per portare nuove 
linee. 


@ A pagina 17 
Giuseppe Palladini 


Crack da un milione di euro per Giorgio Dragan, proprietario del «San Giusto» e noto nel mondo dello sport 


Fallisce il re dei mobilieri triestini 


TRIESTE È fallito Giorgio Dra- 
gan, 64 anni, uno dei più 
noti mobilieri SERI, a 
lungo impegnato anche nel 
BI Cl DERE e delta 
pallavolo. È rimasto coin- 
volto nel crack della «Mobi- 
li San Giusto», la società di 
cui era socio accomandata- 
rio. Fallita anche la «Casa 
del design»; entrambe le 
ditte avevano sede in via 
Diaz. Lo sbilancio, secondo 
le prime stime, si aggira 
sul milione di euro. Il pun- 
to vendita di via Diaz conti- 
nua comunque l’attività 
commerciale. 


@ A pagina 16 


Un esemplare di sciacallo in Un bosco balcanico. 


Sciacallo catturato 
sull'isola di Arbe: 
ci è giunto a nuoto 
È probabile 

che l'esemplare 
provenga dalla 


zona del Velebit 


® A pagina9 
Andrea Marsanich 


a greca farà rotta su Venezia 


L 


Arafat, la moglie: 
«L'Anp vuole 
seppellirlo vivo» 
® A pagina 4 


Cogne: «Manette 
o moschettone per 
colpire Samuele» 
® A pagina 6 


La Regione taglia 
i fondi al Gran 
premio di trotto 
@ A pagina 10 
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I DIRITTI DEI DIVERSI 


CHE FATICA 
IN ITALIA 
ESSERE GAY 
E LESBICHE 


di Paolo Cendon 
e Francesco Bilotta* 


consigliere Domenico 

Maltese, dalle colonne 
di questo giornale, ha mes- 
so in evidenza una circo- 
stanza vera: nel nostro at- 
tuale codice civile non è con- 
templato il matrimonio tra 
due persone dello stesso 
Sesso. A 

Viene in mente il Posto 
delle fragole di Bergman, 
quando il dottor Borg si tro- 
va (in uno dei suoi sogni/in- 
cubo) a dover fare un esa- 
me di medicina. L'interro- 
gante pone varie questioni, 
cui il vecchio medico non sa 
rispondere; arriva poi l'ulti- 
ma domanda: «Qual è il pri- 
mo dovere di un medico?». 
L'interrogato esita, balbet- 
ta, alla fine ammette che 
non conosce la risposta. E 
l'altro: «Il primo dovere di 
un medico è quello di chie- 
dere scusa». 

Lo stesso, noi crediamo, 
dovrebbe valere per il giuri- 
sta di oggi. 

Si sa che il diritto si occu- 
pa ben poco dei soggetti fra- 
gili - infermi psichici e ma- 
lati in generale, morenti, 
persone che soffrono, dete- 


I 4 novembre scorso, il 


* nuti, madri single, omoses- 


suali, senza casa, extraco- 
munitari. Ed è vero che 
molti dei baluardi utili a 
migliorare, sotto il profilo 
giuridico, la condizione di 
chi è in affanno sono anco- 
ra da raggiungere. 

a proprio per questo: 
quale dovremo pensare che 
sia, dinanzi a tutto ciò, il 
compito dell'uomo di legge? 
Quello di rimarcare l'inesi- 
stenza dei presidi formali? 
O non invece quello di valo- 
rizzare i pur scarsi indici te- 
stuali che esistono: metten- 
do in luce il contrasto fra 
Codice civile e Costituzione 
«materiale» - la distanza ri- 
spetto ai grandi principi 
che si ricavano dai Trattati 
internazionali, dalla Carta 
europea dei diritti dell'Uo- 
mo, dalla Costituzione euro- 
pea presto in vigore? 

Quando la mano indica 
la luna, a cosa sarà auspica- 
bile che guardi il buon giu- 
rista, alla mano oppure al- 
la luna? 

Non v'è dubbio che un or- 
dinamento sordo, latitante, 
può essere fonte di infiniti 
disagi per i gay e per le le- 
sbiche. Tanti sono i precon- 
cetti con cui «i diversi» sono 
costretti a convivere, nel 
2004, giorno per giorno. 

Molti adolescenti gay - 
basta aprire gli occhi - sono 
smarriti; non sanno che fa- 
re, con chi parlare dei pro- 
pri sentimenti. Sentono la 
riprovazione di coloro che li 
circondano: genitori, inse- 
gnanti, amici. Non è casua- 
le l'alto tasso di suicidi tra i 
ragazzi gay. 

E c'è un rapporto strettis- 
simo tra la solitudine di cui 
parliamo e i ritardi della 
legge. 


@ Segue a pagina 7 
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Primo Piano 


MARTEDÌ 9 NOVEMBRE 2004 


Da una nota interna della Direzione trasporti dell'esecutivo comunitario emergono critiche al piano industriale presentato da Giancarlo Cimoli 


| Alitalia, per la Ve non è «vera privatizzazione» 


Dubbi di Bruxelles e Consob sulle strategie di risanamento. La compagnia: «Pronta la risposta ai rilievi» 


ld AA dire A E RR 
| Pareggio dei conti entro 
{ il 2006, dopo una fase 

{ di risanamento che dovrà 
i durare un paio d'anni 


moi 


î AZ Fly (società di volo), 


| dieuro) 


| susaneiaenieneza 


| industriali 


Separazione delle attività: 


Az Service (società di servizi) 


mekenmanene nio IonI” an 


® Ricapitalizzazione di AZ Fly 
{ (prestito ponte da 400 milioni 


» Privatizzazione con la discesa 
{ dell'azionista Tesoro al di sotto 
| del 50% e aumento di capitale 
| con la partecipazione di investitori 


È Interventi sulla rete: 


dell'Alitalia a Fiumicino 


> Interventi sulla flotta: 


ed economica 


0 2004-2008 


per risparmiare su beni e serviz i 
stimando minori costi frai150 | 
“xk gi 200 milioni di euro 


potenziamento della presenza . | 
e Malpensa e nel Nord Italia | 


Hasnanasazennenteee 


razionalizzazione dell'offerta ii 
dei posti per la clientela d'affari | 


ANSA-CENTIMETRI 


Flm. 


BRUXELLES Nel piano di rilancio 
di Alitalia vi sono «indizi» che 
al momento «non sembrano per- 
mettere il rispetto degli impe- 
gni presi» da parte del governo 
italiano sulla privatizzazione 
della compagnia aerea. 

È quanto si legge in una «no- 
ta interna» della Direzione ge- 
nerale dei trasporti dell'esecuti- 
vo Ue in cui si fa un primo esa- 
me del piano industriale della 
compagnia aerea. 

«Lo Stato italiano - si legge 
nella nota - sembra aver già ri- 
servato 750 milioni di euro, os- 
sia la sua quota parte del 62% 
del capitale attuale di Alitalia, 
per la ricapitalizzazione di Az 


«Per quanto riguarda Az Ser- 

{| vice, il potenziale acquirente 
Fintecna è un'impresa pubblica 
{| controllata al 100%» dallo Stato 
i - prosegue la nota della Direzio- 
ne trasporti della Ue.- sottoline- 
ando che «questi indizi non sem- 
Ì brano permettere; ad una pri- 
ma analisi, il tispetto dell'impe- 

gno preso» dal governo italiano 


pea. 


cio. 


Oggi la maggioranza si riunirà per sciogliere il doppio nodo del fisco € del governo 


Ombre sul vertice del rimpasto 


Il premier vorrebbe limitarlo alla staffetta Fini-Frattini 


ROMA A_24 ore dal vertice di 
maggioranza, chiamato a 
sciogliere il doppio nodo fi- 
sco-rimpasto (come annun- 
ciato nei giorni scorsi da 
Berlusconi e da Fini) aleg- 
gia ancora tra i Palazzi un 
clima di grande incertezza 
al punto che è circolata la 
voce, poi rientrata, di uno 
slittamento del summit in 
programma oggi. La sensa- 
zione di «indeterminatez- 
za» (registrata trasversal- 
mente nella Cdl) nasce dal 
fatto che la soluzione sulla 
riforma fiscale non appare 
ancora del tutto a portata 
di mano e va avanti il lavo- 
rio tra le forze politiche con 
Calderoli che continua a 
svolgere il ruolo di mediato- 
re (in particolare sull'enti- 
tà e l'applicazione del con- 


® IL CASO 


tributo etico). È stranoto 


.che per Berlusconi prima 


di ogni altra cosa viene l'ac- 
cordo sul taglio delle tasse, 
poi «tutto il resto», ossia il 
cosiddetto rimpasto. Voci 
sempre più insistenti dico- 
no però che il ritocco alla 
squadra di governo, nelle 
intenzioni del premier, do- 
vrebbe essere solo limitato 
alla staffetta Frattini-Fini 
alla Farnesina. Questo an- 
che perchè più passano le 
ore e TR si moltiplicano le 
rivendicazioni degli alleati; 
con la Lega che ieri ha riu- 
nito il suo consiglio federa- 
le dal quale sarebbe emer- 
so il «vero» obiettivo cui 
punta il Carroccio: la richie- 
sta di una candidatura le- 
ghista per una regione del 
Nord alle prossime regiona- 


La 


euro all'anno. 


Spunta una nuova selva di agevolazioni 
A Bolzano 80 euro al mese 
per i figli sotto i 3 anni 

E la Puglia cancella l'Irpef 


ROMA La ‘Puglia azzerra l’addizionale Irpef, il Trentino- 
Alto Adige si accolla le spese per il mantenimento dei fi- 
gli fino al loro terzo anno d’età. Insomma, Regione che 
vai, CERN ene che trovi. 

iunta altoatesina ha approvato ieri un «pacchet- 
to famiglia» che prevede un contributo di 80 euro al me- 
se des ogni figlio sino al compimento di tre anni d'età ed 
indipendentemente dal reddito familiare. Il provvedi- 
mento - ha spiegato il presidente della Provincia autono- 
ma Luis Durnwalder - è reso possibile 
menti della Regione Trentino-Alto Adige per circa 70 
milioni di Euro da ripartirsi tra Bolzano e Trento. Bol- 
zano ha poi stanziato altri 25 milioni di Euro: 10 dei 
quali destinati a servizi e strutture - come asili o Tage- 
smuetter e cioè l'assistenza di bambini in piccoli centri 
familiari - e 15 per il sistema degli SSR La somma 
totale, con gestione unitaria da parte del 
compone il pacchetto famiglia. Gli 80 euro mensili per 
figlio sino al 3 anni di età andranno a tutti i residenti 
in Alto Adige, cittadini italiani come comunitari. Le fa- 
miglie di extracomunitari riceveranno l'asse, 
con cinque anni di residenza in provincia 
L'assegno - che si somma ad eventuali contributi statali 
- non terrà conto di limiti di reddito. Gli 80 euro mensili 
saranno erogati dal prossimo anno dopo aver definito le 
procedure burocratiche necessarie e sono stati pensati 
come aiuto anche per le famiglie che decidono di tenere 
a casa i figli piccoli, con genitori che rinunciano per que- 
sto al lavoro extradomestico, 

In Puglia, il presidente della Regione 
ha deciso l'azzeramento dell'aumento dell' addizionale 
Irpef regionale che era stato introdotto nel 2002 per co- 
prire il deficit sanitario. Lo ha fatto con una delibera ap- 
provata ieri in una riunione straordinaria della giunta 
regionale pugliese. Nel 2002 la fa regional 
se aumentò l'Irpef regionale dello ih si 
va allo 0,9% già in vigore dal primo gennaio 201 
guito dell' art.3 del decreto legislativo 56 del 2000. L'au- 
mento dello 0,5% fu deciso per coprire i debiti della sani- 
tà relativi al 2001 che ammontavano a 288 miliardi di 
lire. Con l'aumento dello 0,5% la Regione incassò 180 
miliardi di lire in più e per coprire il disavanzo sanita- 
rio furono stornati 100 miliardi di lire dal bilancio auto- 
nomo e 8 miliardi di lire dalle alienazioni, dalla vendi- 
ta, cioè, di beni regionali. Nel 2003, 
0,5% si passò allo 0,3% e nel 2004 si scese allo 0,2%. A 

La Regione Puglia, riducendo ora l'Irpef, dovrebbe in- 
cassare circa 35 milioni di euro in meno all'anno. Secon- 
do i calcoli fatti dagli esperti della Regione, su un reddi- 
to mensile di 1000 euro, i pugliesi risparmieranno 240 


‘azie a stanzia- 


la Provincia, 


no solo se 
Bolzano. 


Raffaele Fitto, 


le puglie- 
ag ‘unge- 


0,5% c L 
in se- 


pertanto, dallo 


li (possibilmente proprio la 
Lombardia). Inoltre i leghi- 
sti non vogliono Follini vice 
premier'unico, con la mi- 
naccia se ciò accadesse dj 
candidare. Tremonti alla 
poltrona che è oggi di Fini. 
L'Ude guarda a distanza 
le manovre in corso ma, co- 
me. ha ribadito anche ieri il 
capogruppo alla Camera, 
Luca Volontè ci sono dei 
punti fermi che non vanno 
sottovalutati, come la rifor- 
ma della legge elettorale in 
senso proporzionale e la tu- 
tela della famiglia e dei me- 
no abbienti nell'operazione 
che riguarda il fisco. An si 
muove con i piedi di piom- 
bo: alcuni non danno per 
scontato il trasferimento di 
Fini alla Farnesina per mo- 
tivi $caramantici, altri lo 


fanno pensando di tutelare 
gli interessi del partito. C'è 
una parte di An, infatti, 
che quasi punta sulle resi- 
stenze degli alleati per te- 
nere inchiodato Fini sulla 
poltrona di leader per rilan- 
ciare il partito con forza at- 
traverso le battaglie concre- 
te preannunciate nell’inter- 
vista al «Corsera» (nuovo 
patto, nuovo governo). E 
che teme che su An pesi il 
sospetto del baratto tasse- 
Farnesina. 

Intanto, Fini secondo 
quanto si è appreso, ha con- 
vocato per venerdì alle 15 
l'ufficio politico che precede- 
rà la direzione del 13-14 no- 
vembre (un appuntamento, 
quest'ultimo, che potrebbe 
slittare in caso di votazioni 
alla Camera sulla finanzia- 


di «diventare minoritario nel ca- 
pitale di Alitalia entro un perio- 
do di 12 mesi». 

Il documento interno contie- 
ne una prima analisi del piano 
della compagnia così come noti- 
ficato dalle autorità italiane il 
15 ottobre scorso. 

Si tratta di un giudizio preli- 
minare che comunque non pre- 
giudica l'esito finale dell'esame, 
ha tenuto a sottolineare una 
fonte della Commissione euro- 


La stessa fonte ha infatti ri- 
cordato che la Commissione ha 
chiesto da qualche settimana ul- 
teriori informazioni alle autori- 
tà italiane proprio su alcuni ele- 
menti della strategia di rilan- 


Immediata la reazione della 
compagnia di banidera italiana. 
«Il dossier con cui Alitalia ed il 
governo italiano hanno risposto 
ai rilievi formulati dagli uffici 
della. Commissione europea è 
pronto e sarà consegnato dal go- 
verno a Bruxelles nei prossimi 
giorni», puntualizza una nota 


in cui si mette in evidenza che 
la nota di Bruxelles è stata «re- 
datta a ridosso del ricevimento 
del piano, cioè il 15 ottobre scor- 
SO». 

Il piano di Cimoli per il salva- 
taggio di Alitalia torna dunque 
al centro delle verifiche dei mer- 
cati e di Bruxelles e proprio ieri 
lo staff dell'ufficio legale della 
compagnia è stato chiamato per 
una verifica dalla Consob che, 
nei giorni scorsi, aveva già chie- 


sto di visionare il piano indu- 


striale messo a punto da Gian- 
carlo Cimoli. 

«Alitalia sta facendo bene, 
ma il mercato deve essere infor- 
mato», aveva spiegato nei gior- 
ni scorsi il presidente dell'Auto- 
rità di controllo della Borsa, 


Lamberto Cardia. 


Roberto Calderoli 


ria e anche in attesa di ave- 
re un quadro politico più 
chiaro). Che la situazione 
sia ancora incartata lo testi- 
monia anche la voce, raccol- 
ta in An, secondo cui l'appa- 
rato diplomatico della Far- 
nesina non sarebbe poì così 
contento dell'arrivo di Fini. 

Anche in Forza Italia 
non fanno certo i salti di 
gioia ed è tangibile il males- 


La Commissione di Borsa ha 
incontrato ieri i collaboratori di 
Cimoli per una prima valutazio- 
ne sullo stato delle comunicazio- 
ni ai mercati da parte di Alita- 
lia, una riunione che potrebbe 
preludere, in futuro, alla richie- 
sta di ulteriori informative da 
fornire ai mercati. 


Ma gli alleati vogliono 

di più: in primo luogo 

il Carroccio che pretende 
una candidatura leghista 
per'una regione del Nord, 
possibilmente la Lombardia 


sere di molti azzurri stan- 
chi di dover sempre fare un 
ine indietro per il bene 

ell'alleanza. «Guarda caso 
siamo sempre noi i destina- 
tari di queste ingratitudi- 
ni», ha detto un deputato 
azzurro rinfacciando a Fini 
di non essere riconoscente 
a Berlusconi che «lo ha le- 
gittimato», e di aver affida- 
to a Landolfi quella nota la 
vetriolo su quanto ammon- 
tava il risparmio del Cava- 
liere a eno del taglio del- 
le tasse: «E mancanza di 
stile». 

A complicare la faccenda 
ci sono anche i «piccoli» co- 
me il nuovo Psi di De Mi- 
chelis e i repubblicani di 
La Malfa che reclamano un 
ministro o la vice presiden- 
za del consiglio. 

n.a. 


— IL CASO 


ROMA Gli espropri proleta- 
ri «sono una forma di lot- 
ta sbagliata e contropro- 
ducente» ma non devono 
diventare pretesto per «re- 
Vietoe poliziesche sul 

‘ovimento», Così il segre- 
tario di Rifondazione co- 
munista Fausto Bertinot- 
ti ha commentato le pole- 


tz disobbediente messo a 
segno sabato scorso nell' 
ipermercato Panorama di 
Pietralata e nella libreria 
Feltrinelli di piazza Ar- 
gentina a Roma. 

prendere le distanze 
dalla spesa proletaria con- 
sumata a margine della 
manifestazione pacifica 
dei precari sono stati an- 
che i Verdi. «Si tratta di 
azioni estra- 
nee alla no- 


l’azione  sba- 
gliata di po- 
chi», «una ver- 
gognosa campagna di 
strumentalizzazione». 

Parole di «chiara e fer- 
ma condanna» per episodi 
«inammissibili». arrivano 
invece dalla segreteria na- 
zionale Ds. «In un paese 
democratico non vi è nè vi 
può essere alcuna giustifi- 
cazione per forme di lotta 
illegali. Nè vi può essere 
alcuna neutralità o indul- 
genza verso chi usi violen- 
za», ha detto il coordinato- 
re del partito Vannino 
Chiti mentre dalle file di 
An si leva la richiesta di 
punizioni immediate per i 
responsabili dei furti com- 
messi. 

Quanto alle indagini, la 
Digos ha consegnato alla 


mativa. Gli assaltatori in 
via di identificazione sono 
una settantina, in parte 


Espropri proletari: vertice 
sulla violenza al Viminale 


miche e le reazioni al bli-' 


stra cultura», matizzando, 
der verde Al. La sinistra unanime | del Pari Je 
tengo nsoora: — condanna le azioni, | chiesto il ri 
cusando però Ma accusa la destra na a 
orchestrare: di Vergognose Darts 
di fronte «al- al dibattito. I 


strumentalizzazioni 


procura una prima infor-. 


del Nord est. 

Pesanti le ipotesi di rea- 
to formulate: rapina e 
Rn aggrava- 
ti. Al Viminale, intanto, 
stamane si terrà un verti- 
ce sulla «prevista ripresa 
della violenza politica» do- 
ve si parlerà di espropri 
ma anche degli ultimi at- 
tentati dinamitardi a Mi- 
lano. 

Le cosiddette «azioni 
roletarie» hanno agitato 
e acque al consiglio comu- 

nale in Campidoglio. Le 
forze di opposizione, infat- 
ti, volendo stismatizzare 
nella maniera più eviden- 
te quanto accaduto, han- 
no chiesto di porre la que- 
stione in cima all'agenda 
dei lavori. La maggioran- 
za, pur criti- 

cando e stig- 


lavori del con- 
Rido hanno, 
nel  frattem- 
po, registrato le dimissio- 
ni dal gruppo misto della 
consigliera iti Po- 
selli, in polemica con Nun- 
zio D'Erme, che è il presi- 
dente del gruppo misto. 
La Poselli, eletta in Cam- 
pidoglio nella lista civica 
per Veltroni, dal quale 
raggruppamento è uscita 
alcuni mesi fa, per aderi- 
re al gruppo misto, si è ri- 
trovata insieme a D'Er-, 
me, fuoriuscito dal grup* | 
po di Rifondazione comu- 
nista, Il consigliere comu- 
nale, da alcuni mesi al 
centro di ripetute azioni 
di disobbedienza. civile, 
sia sul piano nazionale 
che locale, è uno dei prota- 
gonisti delle. azioni di 
«spesa proletaria» di saba- 
to. La consigliera Poselli 
costituirà un nuovo grup- 
po consiliare. & 


Forza Italia insiste sul progetto dei tre scaglioni d'imposta, Udc e An ne vogliono una quarta. Archeocondono, l'opposizione attacca: «È fatto per‘ ladri d'arte» 


Tasse, la maggioranza si muove in ordine sparso 


Berlusconi: «Nel 2008 la pressione fiscale sotto il 40%y. Prodi: «Sbagliato ridurre le aliquote» 


ROMA Prima o poi un'intesa si dovrà trova- 
re ma probabilmente la sede dell'accordo 
definitivo non sarà il vertice della Cdl di 
questa sera. È quello che sostengono nume- 
rosi esponenti dei partiti di maggioranza, 
in vista del confronto nell'ambito del quale 
sarà affrontata la questione dei tagli fisca- 
li e quella del rimpasto di governo. «Berlu- 
sconi punta a ridurre le aliquote e a porta- 
re la pressione fiscale in Italia al di sotto 
del n) er cento entro il 2008», avverte 
Bruno Vespa nel suo ultimo libro. E Prodi 
subito rintuzza: «Sono contrario alla ridu- 
zione delle aliquote più alte». E aggiunge: 
«Escludo che il programma del Centrosini- 
stra preveda l'introduzione di una imposta 

atrimoniale che invece verrà proposta da 

‘austo Bertinotti». 

Su finanziaria e fisco: all’interno della 
maggioranza le posizioni non sono ancora 
univoche. Saltato l’incontro di ieri sera tra 
il ministro Siniscalco, i capigruppo in com- 
missione Bilancio e i responsabili economi- 
ci della Cdl, sono venute a mancare le ulti- 
me indicazioni sui tagli fiscali e sugli 
emendamenti alla finanziaria. A Monteci- 
torio si sono intanto incontrati alcuni espo- 
nenti di Fi, responsabili dei settori econo- 
mici, con il vice coordinatore di Forza Ita- 
lia Fabrizio Cicchitto e con l'economista 
Renato Brunetta. «Abbiamo solo fatto il 

unto sulle posizioni di Fi a proposito del- 
e SIOE economiche più importanti», 
ha detto laconicamente Luigi Casero al ter- 
mine dell'incontro. 

Tra le proteste sull’archeocondono e sul 
bonus fiscale sui ristoranti, la Camera ha 
cominciato intanto a votare ieri la Finan- 
ziaria. Polemica aspra, in particolare, sul- 
l’archeocondono. La proposta è stata pre- 
sentata da un gruppo di deputati di Forza 
Italia, (tra cui Catinca Orsini, Santulli, 
Licastro) consiste nella possibilità di paga- 
re un condono sulle opere d’arte che sono 
state ottenute illegalmente. L'opposizione 
è andata a nozze: «E un condono ladri d’ar- 


te, se dovesse passare la norma di Forza 
Italia, chiunque abbia trafugato reperti o 
oggetti di valore, invece di restituirli e au- 
todenunciarsi può cavarsela con qualche li- 
ra». La deputata Carlucci, per difendersi, 


ha spiegato con una nota che non si tratta 
i un vero e proprio condono, ma di una 
pEORESa per porre uno stop ai «tombaroli». 

i parere opposto i parlamentari dei Ds, 
che parlano di una vera e propria legitti- 
mazione dei furti d’arte. Il ministro dei be- 
ni culturali Urbani, mette le mani avanti e 
dice che il governo è contrario a ogni emen- 
damento che preveda la riemersione dei be- 
ni uilnete illegalmente in possesso di pri- 
vati. 

Posizioni ancora distanti, nella Cdl, sul- 
la modalità dei tagli fiscali. Ecco un qua- 
dro riassuntivo delle proposte. È 
FORZA ITALIA Per SO che riguarda 
IRE Fi propone tre aliquote al 23% (fino 
a 27.000 euro Der scaglioni di reddito); 
33% (da 27.000 a 35.000); 39% (oltre 
35.000). Inoltre Fi prevede contributo di so- 
lidarietà del 3% in più toa: i redditi oltre 
100.000 euro. Per quel che riguarda l'Irap, 
per il 2005 Fi propone di concentrare gli 
sgravi sulle piccole e piccolissime imprese 
(con un valore di produzione inferiore ai 
500.000 euro). La proposta prevede dedu- 
zioni di 10.000 euro per ogni assunto a 
tempo indeterminato, 

AN Quattro scaglioni di reddito per l'Irpef: 
23% fino a 25.000 euro; 33% da 25.000 a 
35.000 euro; 39% da 35.000 a 100.000 eu- 
ro; 43-45% oltre 100.000 euro. Inoltre, de- 
duzioni per ogni familiare a carico di 2.00 
euro. Per quel che riguarda l'Irap An chie- 
de risorse per almeno 3 miliardi: dunque 
non solo a favore delle piccolissime azien- 
de e non solo per la ricerca. 

UDC Quattro scaglioni per l'Irpef: 23% fi- 
no a 26.000 euro; 33% da 26.000 a 33.000; 
39% da 33.000 a 70.000; 42-43% oltre 
70.000. Inoltre deduzioni di 3.200 euro DE 
coniuge e 3.200 euro per ogni figlio. Per 
l'Irap l'Ude propone interventi selettivi, le- 
Gue alla ricerca e all'innovazione. 

GA NORD Per quanto riguarda l'Irpef 
la Lega, che ha presentato nei giorni scorsi 
una proposta di mediazione, è sostanzial- 
mente sulla stessa linea di Fi: tre aliquote 
più un contributo di solidarietà tempora- 
neo del 2-3% per i redditi oltre gli 80.000 
euro. Quanto all'Irap, la Lega punta al so- 
stegno di piccolissime imprese con una 
franchigia È 200.000-300.000 euro. 


Ci VALANGA DI EMENDAMENTI 


Dal bonus ristorante ai casinò regionali 


Dall'archeo-condono al bonus fiscale sugli 
scontrini di ristoranti e FIRerELI, fino al pe- 
daggio per gli automobilisti che percorrono 
il Raccordo Anulare e la Salerno-Reggio 
Calabria. Approda in aula a Montecitorio 
l'ondata di proposte che la Commissione 
Bilancio non ha esaminato e che i parla- 
mentari o i partiti puntano ora a far inseri- 
re nella manovra. L' aula inizia a votarle 
oggi a partire dagli emendamenti al ddl Bi- 
lancio.Ecco alcune proposte di modifica 
che dovranno essere valutate dall'aula del- 
la Camera. 
IL BONUS RISTORANTE La RIOT] è 
targata Udc: si prevede che dall'imposta 
lorda possa essere detratto il 25% degli 
oneri sostenuti innanzitutto per le piccole 
i manutenzioni domestiche oltre i 100 e fino 
a 1.500 euro. Si tratta di interventi come 
quelli effettuati dall'idraulico, l'elettricista 
o anche le spese per l'installazione di siste- 
mi satellitari. Ma anche, ad esempio, le 
spese per il giardino. Non solo: si potranno 
E “note le spese sostenute per risto- 
ranti e alberghi oltre 150 e fino a 500 euro. 
ARCHEO-CONDONO La proposta Car- 
lucci mira a porre uno stop al fenomeno 
dei tombaroli, far emergere materiale ru- 
bato e trovare nuove risorse da destinare 
al mondo dell'arte. Si tratta in pratica di 
un piccolo contributo (il 5% del valore sti- 
mato) che consentirebbe ai detentori di re- 
golarizzare i beni. È prevista inoltre la pos- 
sibilità di rivenderli. 
FORFAIT PER AUTO E MOTO D'EPO- 
CA Le auto e moto d'epoca pagano una tas- 
sa forfettaria rispettivamente di 26 e 10 
euro a partire dal 20/mo anno dalla loro co- 
struzione. La proposta è di Fi e prevede un 
imposta di trascrizione di 52 e 26 euro. 
CHIEDE I CASINÒ An chiede che 
vengano istituiti i Casinò per dare più 
slancio al settore turistico’ recuperando 


somme per sostenerlo. I proventi dei Casi- 
nò sarebbero indirizzate alla stessa società 
di gestione (50%), al Comune che li ospita 
(20%), allo Stato (20%) e il 10% alla Regio- 
ne. Proposta analoga arriva da Forza Ita- 


lia. 

PEDAGGI L'emendamento è destinato a 
provocare nuovamente polemiche, anche 
nella maggioranza: si chiede di affidare al- 
cuni tratti autostradali «suscettibili di as- 
soggettamento a tariffa» (e tra questi il 
Gra, la Roma-Fiumicino, la Salerno-Reg- 
gio, la Palermo Catania, la Palermo-Maza- 
ra del Vallo) a «soggetti idonei» da indivi- 
duare mediante gara, 

CREDITO D' OSTA Sempre il Car- 
roccio torna con un suo vecchio cavallo dî 
battaglia: la possibilità di compensare i 
crediti di imposta non rimborsati per un 
massimo di 50.000 euro l'anno e fino a 
esaurimento. 

MOBILITÀ Si chiede anche di introdurre 
la mobilità obbligatoria per il personale 
pubblico anche per «evitare il persistere di 
squilibri di organico nell'ambito del territo- 
rio nazionale». 

VOLONTARIATO Un emendamento dell' 
ex ministro Giulio Tremonti (sulla banca 
per il Mezzogiorno) è già stato accolto in 
commissione Bilancio. Un altro sarà di- 
scusso in aula e riguarda l'incremento del- 
la parte dell'8 per mille destinata al volon- 
tariato. 

FONDO GIOVANI: Lo propongono in 
due emendamenti la Lega e l'Udc. Si chie- 
de di destinare una quota di 500 milioni 
l'anno prossimo per sostenere la partecipa- 
zione dei giovani alla vita sociale e delle 
istituzioni. 

TASSA TURISTICA L'introduzione di un 
tributo comunale di SER, er i comuni a 
alto richiamo turistico, lizzato ad inve: 
stimenti è stato presentato dal deputato 
An, Alberto Giorgetti. 
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La Cassazione a sezioni riunite con una storica sentenza ha dato ragione ai consumatori sulla annosa questione del 


Interessi” 


Primo Piano 


IL PICCOLO 3 


l’anatocismo praticato dagli istituti di credito 


le banche dovranno restituire miliardi 


Illegittimo il calcolo trimestrale sui conti in rosso: per dieci milioni 


ROMA Le banche italiane de- 
Vono restituire a 10 milioni 
di correntisti una cifra co- 
lossale: dai 20 ai 40 miliar- 
di di euro. l'effetto di una 
sentenza delle Sezioni riu- 


A dieci anni dà battaglia 
Portandone anche nel fa 
me (Associazione difesa 
Utenti servizi bancari e fi- 
Nanziari) le ragioni. Ora de- 
Cine di migliaia di correnti- 
Sti possono presentare do- 
Manda di rimborso e, in 
Mancanza di risposta, apri- 
re un contenzioso davanti 
al tribunale, «Basta scarica- 
re dalle pagine web delle as- 
Sociazioni il modulo e in- 
viarlo per raccomandata al- 
‘a barca. Se non rispondo- 
Ro si va in tribunale», dice 

lio Lannutti, presidente 
dell’Adusbef, 

Vicenda complessa e an- 
nosa questa dell’anatoci- 
smo, Su cui si sono pronun- 
ciati decine di tribunali, la 
Cassazione svariate volte e 
persino la Corte Costituzio- 
nale. In ballo ci sono gli in- 
teressi a debito, quelli sullo 
scoperto, il «rosso», accredi- 
tati ogni tre mesi, mentre 
quell positivi ogni anno. 

‘on il risultato che il debi- 
to si somma al debito e gli 
interessi agli interessi. 
Una prassi, certo, applica- 


Entro un mese l'Agenzia del farmaco porterà al rimborso in 


Una coda di clienti nell'agenzia di una banca. 


ta da tutte le banche italia- 
ne senza alcuna distinzio- 
ne, ma in netto contrasto 
con l’articolo 1283 del Codi- 
ce civile che vieta espressa- 
mente l’anatocismo. 

Il primo caso arrivato in 
Cassazione, e vinto dal cor- 
rentista, aveva preso avvio 


nel 1988. Una causa in pro- 
prio - spiega l'avvocato mi- 
lanese Ivan Behare - erava- 
mo patrocinanti e parte le- 
sa: «Il Tribunale di Milano 
- racconta Behare - ci dà 
torto. Ormai siamo al 1991. 
Qualche anno dopo perdia- 
mo anche in appello. Ricor- 


ro in Cassazione. Nel frat. 
tempo era accaduto un fat. 
to incredibile: nel 1994 ;] 
Tribunale di Vercelli aveva 
dato ragione a un correnti. 
sta». Il 16 marzo 1999 la 
Cassazione decide che lay_ 
vocato Behare ha ragione e 
il Banco di Napoli torto. 


vale anche per i mutui. 


SCHEDA iu» 


L'anatocismo è la capita- 
lizzazione dai interessi 
su un capitale per ren- 
derli a loro volta produt- 
tivi di altri interessi, o 
più semplicemente è il 
calcolo degli interessi su- 
gli interessi. Pertanto in 
un'obbligazione pecunia- 
ria l'applicabilità dell' 
anatocismo implichereb- 
be che il debitore è tenu- 
to al pagamento non so- 
lo del capitale e degli in- 
teressi pattuiti, ma an- 


che degli ulteriori inte- 
ressi calcolati su quelli 
già scaduti. Da qui il di- 
vieto stabilito dal Codice 
Civile (art. 1283), che tu- 
tela il debitore dall'appli- 


mv. cazione di tassi usurari. 
a] 
La breccia si apre, in tut- ba all’articolo 1288 del Co-. da restituire» avrebbero 


ta Italia i consumatori pre- 
sentano decine di ricorsi 
analoghi, tanto che il gover- 
no D'Alema si affretta a tro- 
vare una soluzione avvalen- 
dosi della legge delega sul 
credito e varando un decre- 
to legislativo, il 342 del 
1999, che corre in aiuto de- 
gli istituti di credito e che i 
consumatori bolleranno co- 
me «salva-banche». Da ora 
in poi - dice il decreto all’ar- 
ticolo 25 - gli interessi pas- 
sivi dovranno essere accre- 
ditati. con. la stessa 
periodicità di quelli attivi, 
tutte le prassi adottate fino 
al 1999 sono legge (in bar- 


fascia A i medicinali specifici: dal 2005 Non si spenderà un centesimo 


Sirchia: gratis tutti i farmaci contro il dolore 


La decisione riguarda mol 
ASSICURAZIONI 


In Priuli Venezia Giulia si registra la frequenza minima dei sinistri: 6,3 per cento 


meno incidenti ma aumentano i costi 


Ania: 


| ROMA Nel primo semestre 

2004 la frequenza degli inci- 
denti aa è diminuita 
del 2,2% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno preceden- 
te, ma il costo medio dei si- 
Nistri (pari a 8.810 euro), 
pur rallentando la sua cre- 
Scita, ha registrato un incre- 
mento del 4,3% (+14,3% nel 
primo semestre del 2008). 

ono i dati resi noti dall' 
Ania nell'ultimo focus tri- 
mestrale sull'Rc auto, in 
cui l'associazione delle com- 
Pagnie definisce l'aumento 

ei costi di liquidazione ta- 
e da «vanificare i benefici 
della riduzione della fre- 
quenza dei sinistri». La fre- 
Quenza per tutti i veicoli 
(auto, autocarri e moto) è 
Scesa dal 9,41% della prima 
metà del 2003 al 9,21% del 
2004. La riduzione del 2,2% 
- si legge nel focus pubblica- 


inferiore a quella registrata 
nel 2002 e nel 2008 (rispet. 
tivamente -4,0% e -5,2%). I 
dati del secondo trimestre 
confermano quindi la ten- 
denza al rallentamento del- 
a riduzione della 
sInistrosità». 


to sul sito www.ania.it - «è ; 


Una giovane automobilista verifica il tagliando Rc auto. 


Secondo le compagnie di 
assicurazione l'impatto del- 
la patente a punti, che il 
primo luglio ha compiuto il 
suo primo anno di applica- 
zione, si è infatti ridotto 
con il tempo. Dal -22,3% di 
incidenti rilevati da polizia 


e carabinieri nei primi tre 
mesi di applicazione, la ri- 
duzione. degli incidenti è 
scesa al 7,9% nel trimestre 
aprile-giugno 2004. 
Guardando ai dati scom- 
posti a livello territoriale, 
la Campania si conferma la 


regione dove gli incidenti 
sono pa frequenti (12,29), 
Il valore minimo è invece 
uello del Friuli Venezia 
riulia (6,3%). L'importo me- 
dio di liquidazione più alto 
© invece quello registrato 
nelle Marc) e, regione che 
supera di circa mille euro 
la media nazionale (4.191 
euro). Il costo più basso è in- 
vece quello della Valle d'Ao- 
sta (2.474 euro). A livello 
nazionale, a fronte di una 
diminuzione della frequen- 
za FERIE del 7,2% (con 
una diminuzione minima 
del 3,6% in Umbria e una 
massima del 12,3% in Cala- 
bria), l'importo medio dei si- 
nistri liquidati è aumenta- 
to del 19,2% (con un inere- 
mento minimo del 7,7% per 
l'Emilia Romagna ‘e uno 
massimo pari ad oltre il 
60% per la Basilicata)«, 
Immediata la replica del- 
l’Intesa dei consumatori: 
«Cala il numero degli inci- 
denti. su vomobilistici, ma 
non sì riducono di pari pas- 
so le tariffe della ke Atuto; 
che devono invece diminui: 
re del 15-20%. Oramai quel 
lo dell'Ania è diventato un 
vero e Trono ritornello - so- 
stiene Intesaconsumatori. 


Trichet preoccupato per un rialzo che definisce «brutale e non gradito». L'Europa ammonisce gli Stati Uni 


L'euro mostra i muscoli. 


‘—— BORSE DEBOLI 


Seduta poco intonata per le Borse del Vec- 
chio Continente, che hanno risentito, al pi 
pari delle piazze finanziarie asiatiche, del- 
la debolezza del dollaro, che pesa sui risul- 
tati di fine anno dei gruppi maggiormente 
esposti nell'export. Piazza Affari ha chiu- 
so la seduta in positivo (+0,38%), grazie 


ROMA L'euro vola verso quo- 
ta 1,80 dollari e l'Europa, 
preoccupata per le sue 
esportazioni e per la sua 
crescita, tenta la frenata 
con un forte appello agli 

Sa. A fare da portavoce 
del Vecchio Continente è 
Stato il ministro delle Fi- 
nanze, Nicolas Sarkozy, a 

‘ma per incontrare i mi- 
nistri dell'Economia, Do- 


arzano, con cui ha 
Parlato di economia ST eu> 
To ma anche di contraffa- 
Zione su cui è Stato firmato 
sE nuovo protocollo di inte- 


agli acquisti che hanno interessato princi- 
ente i bancari, le Edison e anche i tec- 
nologici. I dati superiori alle attese di Ban- 
ca Intesa hanno spinto il titolo che ha 
chiuso a +3,92%. Ferma Enel (+0,01%) 
che ha smentito di avere trattative con 
France Telecom per la cessione di Wind. 


. «L'euro ha raggiunto un 
livello importante contro il 
dollaro che riflette la debo- 
lezza del biglietto verde» 
ha quindi risposto Sarkozy 
ai giornalisti che gli chiede- 
vano un commento. «Sia- 
mo in contatto permanen- 
te con i colleghi europei e 


con la Bce» ha quindi ag- 
giunto. Quasi nello stesso 
istante in cui Sarkozy leg- 
geva il suo commento uffi- 
ciale sull'euro, da Basilea 
il presidente della Banca 
centrale europea, Jean- 
Claude Trichet, appellava 
come «brutale» e «non gra- 


dito» il suo rialzo, ormai 
quasi del 50% dal suo lan- 
cio, a quota 0,87 dollari. 
«Le recenti mosse - ha af- 
fermato Trichet a conclu- 
sione del ‘G-10 - dell'euro 
sul dollaro tendono ad esse- 
re brutali sul mercato dei 
cambi e, dal nostro punto 


ti prodotti: dalle forme più lievi ai malati terminali 


MILANO Col 2005 per difen- 
dersi dal dolore non sarà 
Più necessario spendere 
Un centesimo: entro un me- 
se l'Agenzia Italiana del 
Farmaco (Aifa) porterà al 
Tlmborso in fascia A tutti i 
armaci specifici. Lo hanno 
annunciato il ministro del- 
la Salute, Girolamo Sir- 
chia, e il direttore generale 
dell'Aifa, nello Martini, in- 
tervenuti insieme alla cele- 
tazione, da parte della 
ondazione Floriani, della 
lornata nazionale con- 
tro la sofferenza inutile 
el malato inguaribile. E 
Non si tratta soltanto dei 
armaci utilizzati per il co- 
Siddetto malato terminale, 
ma di tutte specialità che 
Vengono normalmente uti- 
lzzate in tutti i gradini 
lel dolore, da quello più lie- 
Ve a quelli di intensità me- 
la e grave: dagli oppiacei 
ai farmaci più moderni e 
alle associazioni di princi- 
DI attivi. 1 
. Ma ad esserne destinata- 
T non sono solo i malati di 
Cancro, cioè quelli a cui ge- 
heralmente si pensa quan- 
0 si parla di malati termi- 
nali (in Italia a oggi sono 
circa 300 mila malati) ma 
ai malati di qualunque pa- 
tologia che comporti dolo- 
re. «Anche se - ha precisa- 
to il ministro Sirchia - ab- 
lamo pensato di aggrega- 
Te queste cure palliative al 
Piano oncologico nazionale 
che sta per partire, ma so- 


ti: rischi per la crescita 


Allarme della Bce 


di vista, non gradite». 
a strigliata è diretta a 


«Washington che non inter- 


Viene a livello sufficiente 

a frenare il calo del bi- 
Blietto verde. «I mercati - 

a detto Sarkozy - si preoc- 
Cupano dell'evoluzione del- 
la bilancia dei pagamenti 

Sa, pesantemente defici- 
aria e sempre più finan- 
Ziata nel breve termine». 

esta situazione della bi- 
Aancia dei pagamenti ame- 
Ticana «può essere corretta 
- ha aggiunto - solo grazie 
a misure di riduzione del 
deficit pubblico statuniten- 
Se». Ed è questo - ha conti- 
Ruato - «un messaggio una- 


dice civile). 

A spingere il Tesoro ad 
emanare il decreto legislati- 
vo c'è anche un intervento 
del Governatore della Ban- 
ca d'Italia che mette in 
guardia sugli effetti che 
«100 mila miliardi di lire 


sul sistema bancario italia- 
no. Le banche per oltre mez- 
zo secolo hanno preso inte- 
ressi su interessi, prassi 
vietata, ma richiedere i sol- 
di indietro potrebbe essere 
un attentato all'economia. 
I consumatori non si ferma- 


di correntisti si apre la strada del rimborso 
mu ABI: PRENDIAMO ATTO 


MILANO «Le banche prendono atto della sentenza della 
Cassazione sulla capitalizzazione degli interessi». Con 
uno stringato comunicato diramato nel tardo pomerig- 
gio di ieri, l’Abi (associazione bancaria italiana) si 
astiene per il momento da qualsiasi altro commento 
sul fatto che le banche potrebbero essere presto chia- 
mate a rimborsare ai clienti tra i 20 e i 30 miliardi di 
euro. Nella nota si precisa solo che «le cause già instau- 
rate continueranno a seguire il loro iter e Je banche, 
naturalmente, ne rispetteranno gli esiti». Dichiarazio- 
ni che hanno subito scatenato le ire dei consumatori. 
La sentenza anti-anatocismo è del 4 novembre e la no- 
tizia era apparsa il giorno successivo sul quotidiano 
economico Italia Oggi. Il silenzio mantenuto in questi 

iorni dagli istituti di credito e la laconica presa d'atto 
di ieri dell’Abi lascia presumere contromosse legali ma 
soprattutto l'imbarazzo che serpeggia negli ambienti 
per una sentenza-boomerang. Quello che attende gli 
istituti di credito è una valanga di richieste di rimbor- 
si tenendo conto del fatto che il divieto di anatocismo 


no, anzi contrattaccano e ot- 
tengono che i tribunali di 
Benevento, Lecce, Brindisi, 
Bari e Civitavecchia sollevi- 
no questione di legittimità 
costituzionale sull'articolo 
25 del decreto legislativo 
«salva banche». La senten- 
za della Corte Costituziona- 
le arriva il 17 ottobre 2000: 
sì, l'articolo 25 è illegittimo 
costituzionalmente. Tutto 
da rifare, vittoria dei consu- 
matori. Le cause ripartono, 
ma le banche non mollano 
e alla pioggia di richieste di 
rimborso si risponde con 
una pioggia di no, le cause 
arrivano in tribunale, poi 
in appello, poi in Cassazio- 
ne. Fino alla sentenza del 4 
novembre. Una sentenza 
devastante per le banche 
perché ribadisce la 
retroattività a prima del 
1999 per chiedere i rimbor- 
si, «Le clausole di capitaliz- 
zazione trimestrale degli in- 
teressi dovuti dal correnti- 
sta devono considerarsi nul- 
le - si legge nella sentenza - 
anche se contratte prima 
del noto orientamento giuri- 
sdizionale che, nella prima- 
vera del 1999, ne ha negato 
l’uso». doo. 

Alessandro Cecioni 


Confezioni di medicinali in una farmacia. Sotto, il ministro Sirchia. 


© FORMAZIONE MEDICI 


Il ministro Sirchia ha annunciato che sarà lanciata 
una campagna per la Formazione medica a distanza 
(Fad) via Internet nei confronti dei medici di medici- 
na generale, che preveda naturalmente l'attribuzione 
di crediti (Ecm). «È un percorso - ha detto il ministro - 
che spero ci dia un buon risultato: l' educazione, infat- 
ti, può essere svolta con seminari e congressi ma so- 
prattutto portando nello studio del medico, a distan- 
za, l'informazione, e consentendogli di acquisire i cre- 
diti mentre sta nel suo studio senza doversi disturba- 


re a uscire». 


LI 


lo per dare più forza al 
provvedimento». L'integra- 
zione in fascia A di questi 
farmaci, oggi in fascia C, 
quindi a completo carico 
dei pazienti, non costituirà 
per Sirchia, una grande 
spesa. «In realtà, oggi - ha 
precisato il ministro - con 


la Finanziaria che prevede 
un consistente aumento di 
fondi per la Sanità, questo 
sforzo economico è assorbi- 
bile abbastanza facilmen- 
te». 

Ma come avverrà questa 
interazione e soprattutto 
quando sarà completata? 


Il presidente della Bce, Jean-Claude Trichet. 


nime degli europei, del 
Fondo monetario interna- 
zionale che si rivolge ai no- 
stri amici americani». «Ne 
traggo una idea semplice - 
ha affondato il coltello il 
ministro francese - europei 
e americani hanno firmato 
insieme il comunicato del 


G7 di Boca Raton. Pensia- 
mo che questo comunicato 
sia valido e che j nostri 
amici americani debbano 
anche ricordarsene». 
D'accordo anche il mini- 
stro Antonio Marzano: «L' 
euro in questo momento si 
è rafforzato di quasi il 40% 


«Siamo - ha risposto il di- 
rettore dell'Aifa, Nello 
Martini - in una fase molto 
avanzata. C'è un gruppo di 
lavoro che si sta dedicando 
nello specifico a verificare 
le condizioni di 
rimborsabilità e di prezzo 
di questi farmaci e mi au- 
Sun che entro l'anno tutto 
il processo possa essere 
completato e di conseguen- 
za nuovi farmaci siano nuo- 
ve opportunità per i pa- 
zienti che si trovano nella 
fase più critica della loro 
vita». 2 
Non tutti sono nuovi co- 
me l'ossicodone (farmaco 
per terapia del dolore di 
‘ado 2-3 e di intensità me- 
io-grave), registrato da 
poco in tutti i Paesi euro- 
pei con procedura di mu- 
tuo riconoscimento. «Ci so- 
no anche farmaci di asso- 
ciazione - ha detto Martini 
- come quello che contiene 
paracetamolo e codeina, e 
anche alcuni farmaci mono- 
composti come il tramado- 
lo, che probabilmente han- 
no oggi l'opportunità di es- 
sere inseriti nella fascia di 
rimborsabilità ». 


La valuta unica vola 
verso quota 1,30 
rispetto al dollaro 


rispetto al dollaro, e que- 
sto riduce la competitività 
elle nostre imprese - ha 
affermato più tardi parlan- 
lo a margine della conven- 
tion mondiale delle Came- 
Te di commercio italiane 
all'estero per la difesa del 
Made in Italy, in corso a 
Bologna. - Bisogna tenerne 
conto nei nostri incontri in- 
ternazionali». . 

Per il momento, in atte- 
sa che gli Usa risolvano i 
propri problemi di deficit, 
Italia e Francia ribadisco- 
no la linea comune sul 
fronte della contraffazione 
e; soprattutto, del Patto di 
stabilità e di crescita. 


4 iILPICCOLO 


ATTUALITA' 


I leader palestinesi Abu Ala e Abu Mazen sono partiti ieri alla volta della capitale francese per una visita all’illustre ammalato 


| Parigi, è rissa sull'agonia di Arafat 


La moglie Suha accusa i capi dell'Anp: «Vogliono seppellirlo ancora vivo» 


GERUSALEMME Potrebbe esser- 
ci anche il controllo del «te- 
soro» di Yasser Arafat die- 
tro lo scontro fra la moglie 
Suha, innescato ieri da 
sue dichiarazioni durissi- 
me alla Tv araba al Jazee- 
ra, e i vertici dell'Anp: lo 
afferma la stampa israelia- 
na, e così sembra pensare 
anche parte dell'opinione 
ubblica e dei dirigenti po- 
tici palestinesi. Da quan- 
do Suha è riapparsa, dopo 
quattro anni di esilio dora- 
to a Parigi, 10 giorni fa al 
capezzale del marito am- 
malato, non pochi hanno 
sollevato la questione del 
«tesoro» che il rais avrebbe 
accumulato all'estero, sti- 
mato, a seconda delle fon- 
ti, fra alcune centinaia di 
milioni e tre o quattro mi- 
liardi di dollari. Il giornale 
kuwaitiano al Watan ha 
perfino ipotizzato che 

uando Suha è giunta a 

amallah l'anziano marito 
abbia tirato fuori da sotto 
al letto una valigia conten- 
te i suoi segreti finanziari 
e l'abbia consegnata alla 
moglie quarantunenne, La 
camera di ospedale di Ara- 
fat a Parigi è considerata 
da molti palestinesi una 
stanza dei segreti. Per an- 
ni Suha Arafat ha benefi- 
ciato di generosi finanzia- 
menti da parte del rais, al 
punto che a febbraio le au- 
torità francesi hanno inda- 
gato su spostamenti finan- 
ziari da lei compiuti per 
un valore di 11,5 milioni 
di dollari. A Parigi c'è inol- 


tre Mohammad Rashid, 
considerato il ’banchiere” 
personale di Arafat. 
«Comunque finisca la 
questione del tesoro, nessu- 
no chiederà una commis- 
sione d'inchiesta: quanto 


liano Yediot Ahronot. Il 
giornale cita fra l'altro il 
rapporto della rivista For- 
bes, secondo il quale Ara- 
fat sarebbe il nono capo di 
stato più ricco del mondo, 
con una fortuna personale 


Il premier palestinese Abu Ala in partenza per Parigi. 


verrà restituito sarà conse- 
gnato al Tesoro palestine- 
se, ma considerando le cen- 
tinaia di milioni usciti da 
Ramallah il futuro di 
Zahawa (la figlia di Suha 
e Yasser) sarà garantito», 
afferma il quotidiano israe- 


stimata în 200 milioni di 
dollari. Nel 2003 un rap- 
porto del Fondo monetario 
internazionale (Fmi) ha 
stabilito che il presidente 
palestinese aveva dirottato 
verso conti privati comples- 
sivamente 900 milioni di 


Il patrimonio del moribondo Yasser è stimato attorno ai tre 0 quattro miliardi di dollari 


Il tesoro del rais fa gola alla sua consorte 


dollari. I suoi investimenti 
spaziavano allora dai Casi- 
nò a cementifici, nonchè a 
compagnie telefoniche in 
Algeria e Tunisia. La rete 
televisiva Cbs ha stimato 
allora che il patrimonio 
controllato da Arafat con 
l'aiuto di Rashid si oggiri 
sugli 800 milioni di dolla- 
ri. Secondo informazioni 
attribuite da Forbes all'in- 
telligence di Israele, Ara- 
fat avrebbe controllato nel 
2003 circa 1,3 miliardi di 
dollari al or delle cas- 
lell'Anp. 


se IolE ciali È 

‘on pochi esponenti poli- 
tici palestinesi ritengono, 
ma non vogliono essere ci- 
tati, che dietro alla crisi 
fra Suha, che vorrebbe 
mantenere ancora il con- 
trollo esclusivo dell'agonia 
di Arafat, con l'Anp ci sia 
proprio la questione finan- 
ziaria. 

«Cerca di confondere le 
piste e di mettere le mani 
SA IIIA personale del 
presidente prima della sua 
morte», ha sottolineato un 
responsabile palestinese. 
La durissima polemica in- 
nescata dalla first lady, po- 
co amata nei Territori, che 
in una intervista alla Tv 
araba Al Jazeera ha accu- 
sato la nuova direzione pa- 
lestinese di «complotto» e 
di volere «seppellire vivo» 
il leader dell'Anp, ha pro- 
vocato reazioni di collera e 
di sgomento nella popola- 
zione. Per le strade di Ga- 
za 0 di Ramallah la reazio- 
ne della gente è stata duris- 
sima nei. confronti di 
Suha. 


Thomas il gran favorito 
Corte suprema Usa: 
il presidente 

fa ora il nome 

di un giudice nero 


NEW YORK Dal cappello del 
presidente George W. Bush 
rieletto al secondo manda- 
to potrebbe spuntare una 
sorpresa nera: secondo indi- 
secrezioni raccolte da un si- 
to web il numero uno degli 
Usa avrebbe intenzione di 
nominare Clarence Tho- 
mas, il più silenzioso e tra i 
più conservatori dei giudici 
della Corte Suprema, al po- 
sto di giudice capo se l'at- 
tuale presidente William 
Renhquist dovesse abban- 
donare per motivi di salu- 
te. Renhquist è gravemen- 
te malato di cancro e la sua 
situazione appare sempre 
più precaria. Thomas, che 

a 56 anni, è il più giovane 
della Corte: se promosso e 
confermato dal Senato ac- 
centuerebbe la svolta a de- 
stra della Corte per anni e 
anni a venire. 

Appena operato di una 
forma potenzialmente leta- 
le di tumore alla tiroide, 
Renhquist è troppo grave 
per tornare al lavoro anche 
se ufficialmente continua a 
seguire da casa l'operato de- 
gli otto colleghi. Potrebbe 
lasciare entro la fine dell' 
anno, hanno dichiarato fon- 
ti della Casa Bianca alla 
Cbs e al sito web Drudgere- 
port che per primo ha fatto 
il nome del giudice di colo- 
re per la successione. «Bu- 
sh sta valutando diverse 
ipotesi, ma la sua inclina- 
zione è per scegliere lui», 
ha precisato una fonte «mol- 
to vicina» al presidente. 
Thomas e l'italo americano 
Antonin Scalia sono i due 
ultra-conservatori della 
Corte. Sono anche quelli 
che Bush ha detto esplicita- 
mente di «ammirare di 
piu». I giudici della Corte 
Suprema sono nominati a 
vita. Altrettanto a vita è il 
mandato del loro presiden- 
te. Oltre a Rehnquist, che 
ha 80 anni, altri tre super- 
magistrati sono ultraset- 
tantenni: Ruth Ginsberg 
(71), Sandra Day OConnor 
(74) e John Paul Stevens 
(84). Tutti e tre sono giudi- 
ci favorevoli al diritto di 
aborto. 


GERUSALEMME Durissimo scon- 
tro attorno al letto di morte 
di Yasser Arafat fra la mo- 
glie Suha e la nuova leader- 
ship palestinese. Informata 
dell'imminente arrivo a Pa- 
rigi, dove Arafat è ricovera- 
to fra la vita e la morte nell' 
ospedale militare di Cla- 
mart, di tre leader dell' 
Anp, il premier Abu Ala, il 
numero due dell'Olp Abu 
Mazen e il ministro degli 
esteri Nabil Shaat, in mis- 
sione per verificare le reali 
condizioni del rais, Suha 
nel cuore della notte ha pre- 
so il telefono e ha chiamato 
la televisione Al Jazeera, 
scagliando parole di fuoco 
contro di loro. «Vogliono 
seppellirlo vivo» ha accusa- 
to nella furiosa telefonata 
alla Tv araba la bionda 
Suha, 41 anni, 34 meno del 
marito da cui viveva sepa- 
rata dal 2000. «Una cricca 
di persone che vogliono ere- 
ditare il potere viene oggi a 
Parigi per cercare di seppel- 
lire vivo Abu ar (nome 
di guerra di Arafat)», ha ag- 
giunto, denunciando un 
«complotto». 

Il durissimo attacco di 
Suha Arafat ha lasciato in- 
terdetti in un primo mo- 
mento questa mattina i di- 
rigenti palestinesi. La mis- 
sione dei tre leader a Pari- 
gi è stata prima annullata, 
poi, sull'insistenza degli or- 
gani dirigenti dell'Anp, con- 
fermata. Abu Ala, Abu Ma- 
zen, Nabil Shaat e il presi- 
dente del parlamento pale- 
stinese Rawhi Fattuh nel 
pomeriggio hanno lasciato 
Ramallah per Amman, da 
dove si sono imbarcati su 
un volo privato per Parigi. 

Non si sa quando i dia 
leader potranno vedere Ara- 
fat. A aumentare l'incertez- 
za, è giunto in serata un 


Il presidente Chirac assicura che la Francia è interessata solo alla sicurezza dei suoi concittadini 


Guerra in Costa d'Avorio: Parigi nega 
di voler rovesciare il regime di Ghagho 


ROMA «Anche se sei italiano 
e non francese, non conta 
più nulla, ormai è caccia al 
bianco. Ti entrano in casa 
a decine, spaccano tutto, 
portano via tutto quello 
che hai, anche se gli fai ve- 
dere il passaporto. È stato 
un weekend di terrore, an- 
che se fortunatamente nes- 
suno di noi è stato ferito, 
ma tanti stranieri non fran- 
cesi' sono finiti in ospeda- 
le». A raccontare la paura 
che ormai attanaglia an- 
che la comunità italiana 
ad Abidjan - circa 290 per- 
sone - è Matteo Sommari- 
va, rappresentante in Co- 
sta d'Avorio della compa- 
gnia marittima di Raven- 
na Setramar, raggiunto 
per telefono. Di origine ge- 
novese, è nato vent'anni fa 
nel Paese africano ed è 
scappato dalla sua casa nei 
quartieri settentrionali 
con la giovane moglie liba- 
nese, al sesto mese di gravi- 
danza, per rifugiarsi in 
una zona protetta dai fran- 
cesi al sud della capitale 
economica ivoriana. «Qui 
non si tratta solo di giova- 
ni patrioti, a seminare la 
paura sono le bande di scia- 
calli, incontrollabili, che ci 
costringono a restare asser- 
ragliati in casa, a supplica- 
ré i vicini ivoriani di venire 
a dormire da noi per farci 
da scudo quando fanno ir- 
ruzione. Siamo in mano 
di...nessuno», afferma. 

Ma nonostante tutto spe- 
ra di non essere costretto a 
partire dal Paese in cui ha 
trascorso tutta la sua gio- 
vane vita e in cui ancora 
vede il suo futuro. Non vuo- 
le partire neppure Paolo 
Mariani, imprenditore ro- 
mano in Costa d'Avorio dal 
1996, anche se ammette di 
aver paura. Ha vissuto tut- 


te le sommosse, colpi di sta- 


to, insurrezioni contro i 
francesi, dal 1999, «con l'in- 
coscienza di uno scapolo», 
ma ora che si è sposato e 
ha due figli di tre anni e ot- 
to mesi, teme di perdere 
tutto quello che ha. Giovan- 
na Benelli è un altro esem- 
pio degli imprenditori ita- 
liani che hanno investito 
tutto in Costa d'Avorio e te- 
mono di perdere il frutto di 
una vita di sacrifici e lavo- 
ro. Da 16 anni dirige ad 
Abidjan un'impresa di pez- 
zi di ricambio e macchinari 
agricoli, una donna corag- 
giosa, rimasta anche dopo 
la morte del marito. Era 
partita per l'Italia nel feb- 
braio 2003, attanagliata 
dalla paura dopo giorni di 
violenze contro la comuni- 
tà francese e dal palpabile 
aumento della xenofobia 
contro chiunque avesse la 
pelle bianca. È tornata 
qualche mese dopo, ma l'il- 
lusione di poter riprendere 
una vita normale è durata 
poco, «a lei è toccata forse 
l'esperienza peggiore di tut- 
te quelle passate dagli ita- 
liani», dice Mariani. Giove- 
dì, quando è scattato l'in- 
ferno, è stata presa a sassa- 
te da una banda mentre si 
trovava in auto sul boule- 
vard Giscard d'Estaing, 
hanno massacrato la vettu- 
ra ma lei nonostante qual- 
che taglio è riuscita a scap- 
pare con un unico mirag- 
gio: l'aeroporto. Ha fatto il 
check in per il primo aereo 
in partenza, diretto in Ga- 
bon, e si è seduta in sala 
d'attesa, tirando finalmen- 
te il fiato. Ma l'incubo non 
era finito: hanno fatto irru- 
zione in 30, 40, hanno fatto 
sdraiare tutti per terra, cer- 
cando «les francais». «Per 
fortuna, racconta Mariani 
che le ha parlato stamani 
tramite  ricetrasmittenti 


Le tragiche testimonianze da Abidjan di un gruppo di nostri connazionali 


«Scatenata la caccia al bianco» 


dell'ambasciata, è riuscita 
a far valere la nazionalità 
italiana e l'ha scampata 
bella». Ora è al 43/esimo Bi- 
ne, il battaglione di fante- 
ria francese, assieme a cen- 
tinaia di stranieri tratti in 
salvo dai francesi. 
Francesi contro cui pun- 
ta il dito Matteo Sommari- 
va: all'uccisione dei nove 
militari «dovevano cercare 


PARIGI La Francia è interes- 
sata solo alla sicurezza dei 
suoiî cittadini residenti in 
Costa d'Avorio, annuncia il 
presidente Jacques Chirac 
e il generale Henri Poncet 
assicura i potentati locali 
che nessuno ha intenzione 
di rovesciare il presidente 
Laurent Gbagbo. Ma la si- 
tuazione rimane fortemen- 
te tesa. Nelle strade di Abi- 
djan migliaia di manife- 
stanti e sostenitori del pre- 
sidente non si fidano, grida- 
no slogan antifrancesi e 
tengono sotto pressione il 
sistema di sicurezza orga- 
nizzato a difesa dei residen- 
ti stranieri. La radio locale 


nuovo bollettino medico 
dell'ospedale militare pari- 
gino dove il rais è ricovera- 
to, che parla di condizioni 
stazionarie, ma che impon- 
gono «restrizioni alle visi 
te». La missione della dele- 
gazione dell'Anp è stata de- 
cisa per capire quali siano 
le condizioni esatte di Ara- 
fat dopo le mille voci con- 
traddittorie, e l'assenza di 
vere notizie, degli ultimi 
giorni. La moglie di Arafat 
controlla rigidamente l'ac- 
ceso alla camera del rais e 
il flusso delle notizie sulle 
sue condizioni verso l'ester- 
no. 

Stando a fonti palestine- 
si Suha avrebbe cercato di 
opporsi a una visita a Ara- 
fat, nella sua camera di 
ospedale, dei teader palesti- 
nesi. Ma l'Anp ha chiesto 
direttamente al governo 
francese di garantire l'ac- 
cesso dei suoi massimi diri- 
genti attuali al letto del 


Foto familiare di Arafat con Suha e una figlia adottata. 


rais. E l'avrebbe ottenuto, 
provocando così il durissi- 
mo attacco notturno di 
Suha. Sulle condizioni di 
Arafat da giorni grava la 
massima incertezza. Giove- 
dì scorso fonti mediche fran- 
cesi avevano indicato che si 
trovava in uno stato di 
«morte cerebrale». Ma la no- 
tizia non aveva avuto con- 
ferma ufficiale. Stando alla 
stampa israeliana Arafat 


© CONDIZIONI STABILI 


da Estripeau. 
16 P 


Yasser Arafat è in condizioni stazionarie, ma i medici 
dell'ospedale militare Percy in cui il presidente è ricove- 
rato da 10 giorni hanno deciso di limitare le visite. Il 
portavoce del dipartimento sanitario delle Forze arma- 
te francesi, il generale Christian Estripeau, ha spiega- 
to nel tardo pomeriggio di ieri che Arafat è ancora rico- 
verato in terapia intensiva. «Le sue condizioni sono sta- 
zionarie», ha detto, «ma il suo stato ci obbliga a limita- 
re le visite» al suo capezzale. L'annuncio dell'ulteriore 
restrizione ai contatti con Arafat è arrivato, con una 
singolare coincidenza, mentre si attendevano in 
cia il premier palestinese Ahmed 
suo predecessore Mahmoud Abbas (Abu Mazen), il mi- 
nistro degli Esteri palestinese Nabil Shaath e il presi- 
dente del parlamento Rwahi Fattuh. I quattro sono ac- 
corsi a Parigi proprio per fare visita ad Arafat, ma di 
certo non sono i benvenuti. La moglie del presidente, 
Suha Arafat, ha accusato ieri mattina i quattro 
ler seppellire Arafat prima che sia morto». Suha ha ste- 
so negli ultimi dieci giorhi una cortina di ferro attorno 
al marito e ha di fatto gestito le informazioni sulla sua 
salute, nonostante i bollettini siano sempre stati letti 


Fran- 


orei (Abu Ala), il 


di «vo- 


322 mila kmq 
16,3 milioni. 


Nazioni Unite che 


delle nazioni del 
mondo la Costa 


in fondo alla 
classifica, al 163° 
posto su 177. 

° 40,8 anni per gli 
uomini, 

41,2 per le 
donne 


640. dollari 
. l'anno 


stazione di Bouakè, dove sa- 
bato scorso in un raid di 
due caccia Sukhoi 25 dell' 
aviazione ivoriana sono ri- 


Manifestazioni di piazza in Costa d'Avorio fronteggiate da un soldato francese. 


un'altra SONna, e non di- 
struggere gli aerei ivoria- 
ni», dice, e riferisce che al- 
la tv le autorità ivoriane si 
alternano per affermare 
che «il nostro nemico è la 
Francia» incitando la gen- 
te «ad andare per strada a 
cacciare i francesi». 


denuncia la presenza dei 
blindati a un chilometro 
dalla residenza presidenzia- 
le e gli animi si infiamma- 
no di nuovo perché in molti 
ad Abidjan credono che i 
francesi vogliano rioccupa- 
re il Paese e vendicarsi per 
l'attacco aereo contro la po- 


masti uccisi nove soldati 
francesi e un volontario ci- 
vile americano e 38 soldati 
sono rimasti feriti. 

In Francia frattanto i me- 
dia si chiedono se davvero 
la Francia sia in guerra 
con la Costa d'Avorio ed 
emergono due domande: 


L'età media è di soli 18,1 anni 


La vecchia capitale era Yamoussoukro, 
ma da quando i ribelli occupano la parte 
Nord del Paese è stata trasferita a Abidjan 


Secondo il parametro delle 


misura lo sviluppo 


d'Avorio si colloca 


verrebbe tenuto in vita arti- 
ficialmente con delle mac- 
chine, e spetterebbe alla 
moglie decidere quando 
«staccare la spina». Il mini- 
stro degli Esteri francese 
Michel Barnier ha indicato 
ieri che Arafat è «vivo» e 
che le sue condizioni sono 
«complesse» e «stabili», sen- 
za dare altri dettagli. Stan- 
do a alcuni media israelia- 
nii dirigenti palestinesi, se 
dovessero constatare a Pari- 
gi l'effettivo stato di morte 
cerebrale dell'anziano rais, 
potrebbero chiedere di 
«staccare la spina». «Abu 
Ammar sta bene e tornerà 
nella sua patria», ha affer- 
mato Suha ad Al Jazeera, 
ma le sue parole sembrano 
non avere convinto nessu- 


no, 

L'attacco di Suha, visto 
da molti palestinesi come 
una manovra per perpetua- 
re il suo controllo esclusivo 
sul marito agonizzante, ha 
suscitato una dura replica 
dei dirigenti palestinesi e 
reazioni di collera nella po- 
polazione, che non ha mai 
amato la consorte del rais 
da molti considerata una 


«opportunista» interessata . 


soprattutto al 'tesorò segre- 
to di Arafat, valutato in 
centinaia di milioni di dolla- 


7 COSTA D'AVORIO 


SI 


e violenze 


Tappe storiche 


Colonia francese, ha raggiunto l'indipendenza 
nel 1960. Per trent'anni la Costa d'Avorio è 
stata governata del Partito democratico, unica 
forza politica riconosciuta 


Negli anni Movanta ha cominciato ad 
affermarsi il multipartitismo, ma la situazione 
è andata degenerando con le elezioni 
presidenziali del 2000 segnate da irregolarità 


AK 


Ln uu 


SAMOUSSOUKRO] 
‘ABIDJAN 
er A 


Golfo di Guinea 


ANSA-CENTIMETRI 


Era veramente necessario 
reagire con tanta durezza‘ 
al bombardamento? E il 
presidente Gbagho è anco- 
ra un riferimento affidabile 
nonostante quanto è succes- 
so?, Il ministro della Difesa 
Michele Alliot-Marie, che 
ieri mattina aveva reso 
omaggio ai nove soldati 
morti, non ha dubbi nel ri- 
tenere che sia stato giusto 
distruggere tutta l'aviazio- 
ne ivoriana come reazione 
al raid aereo di Bouakè. 
«La risposta è stata perfet- 
tamente adatta e proporzio- 
nale a quanto accaduto» ha 
detto i ministro perchè 
quell'attacco «è stato estre- 
mamente grave». La reazio- 
ne francese ha innescato sa- 
bato pomeriggio una serie 
di reazioni violente da par- 
te soprattutto dei giovani 
della milizia, i sostenitori 
del presidente, che a miglia- 
ia hanno invaso le strade 
del centro economico e com- 
merciale di Abidjan, hanno 
dato fuoco, razziato. e. di- 
strutto. In un impeto di cac- 
cia al bianco che lo stesso 
presidente ha domenica se- 
ra cercato di placare. 

Per ora non ci sono vitti- 
me francesi mentre sull'al- 
tro versante ci sono tre mor- 
ti e almeno 410 feriti, secon- 
do i dati resi noti oggi dalla 
Croce rossa internazionale. 
La città ieri mattina era de- 
serta. Chiuse le attività eco- 
nomiche ed amministrative 
con evidenti segni delle de- 
vastazioni della notte prece- 
dente. Poi nel primo pome- 
riggio le voci che mezzi cin- 

‘olati si stavano avvicinan- 
o al palazzo presidenziale 
Y 


hanno dato vita ai timori I 


che i francesi stessero pre- 
Pdl un attacco contro 
la sede di Gbagho. E così al- 
cune migliaia di persone, 
aizzate dai cosiddetti «gio- 
vani patrioti» della milizia 
del presidente, hanno cerca- 
to di rompere il cordone di 
sicurezza messo in opera at- 
torno all'Hotel Ivoire dove 
si trovano una cinquantina 
di blindati che servono per 
proteggere i residenti fran- 
cesì nell'area. 

I militari hanno sparato 
in aria per cercare di di- 
sperdere i manifestanti. 
Poi una riunione tra re- 
sponsabili svoltasi nell'al- 
bergo sembra avere calma- 
to almeno per un momento 
gli animi. I militari dell'ope- 
razione Licorne, che affian- 
cano i caschi blu nella dife- 
sa della pace precaria che 
ha diviso il Paese in due 
parti, giustificano la neces- 
sità di occupare il centro di 
Abidjan con l'impossibilità 
di organizzare l'evacuazio- 
ne dei residenti francesi 
(circa 15 mila) e di non ave- 
re altra possibilità per ga: 
rantire la loro sicurezza. 
momento non è imminente 
un'evacuazione, ma un uffi- 
ciale superiore francese ha 
detto che lo stato maggiore 
comunque pianifica tutte l@ 
ipotesi. Per il momento a dir 

‘endere i residenti di Abi 
djan ci sono una ventina d! 
AMX-10 equipaggiati cor 
cannoni da 105 mm, un? 
trentina di blindati cingolà: 
ti e un forte contingente l' 
truppe della Licorne, dell 
Onu e i 700 militari invia! 
d'urgenza domenica. 


i 


E 
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Gli insorti impedirebbero alle famiglie di lasciare la città. A Bashdad due autobomba esplodono nei pressi di altrettante chiese e uccidono tre persone 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


I marines hanno lanciato l'assalto a Falluja 


Il via libera dal premier Allasvi. Pronta la risposta di AT Zargawi: «È una guerra santa, dobbiamo resistere» 


BAGHDAD Le prime avanguar- 
die del corpo di spedizione di 
20.000 tra marine Usa e uo- 
mini delle forze di Sicurezza 
irachene sono penetrate ieri 
a Falluja, dopo che il pre- 
mier Iyad Allawi ha dato il 
via libera all'assalto finale 


sab al-Zargawi, il giordano a 

capo del ; i 

° Hit da Ho terrorista 

In una dichiarazione diffusa 
Tnet ha lanciato un 
Appello alla «guerra santa» a 

utti i musulmani, invitati a 
Prendere le armi e «resistere 
In ogni modo ai nostri nemi- 
€». În serata, carri armati e 

‘anteria Usa hanno occupa- 
to la stazione ferroviaria, do- 
Do che le forze speciali del go- 
Verno provvisorio iracheno 
avevano a loro volta fatto ir- 
Tuzione la scorsa notte nell' 
ospedale della cittadina 50 

. a ovest della capitale, 
sottoposta da 24 ore a mar- 
tellanti bombardamenti. 

A partire dalle 18 locali, il 
coprifuoco è stato imposto a 
Falluja, le cui strade d'acces- 
so sono state bloccate, come 
quelle alla vicina Ramadi, 
ugualmente sottoposta a co- 
prifuoco nel quadro dello sta- 
to d'emergenza decretato 
per 60 giorni in tutto l'Iraq 


Soldati americani attorno a Falluja dove si sta combattendo l'attacco finale alla città. 


(Kurdistan escluso). In una 
conferenza stampa, Allawi 
ha annunciato anche la chiu- 
sura delle frontiere con Siria 
e Giordania e (per 48 ore) 
dell'aeroporto di Baghdad, ol- 
tre al disarmo delle unità di 
polizia e delle altre forze di 
sicurezza a Falluja, mentre 
in vista dell'attacco gran par- 
te degli abitanti (più di 
7.000 solo negli ultimi quat- 
tro giorni) ha abbandonato 
la cittadina. Secondo fonti 


militari Usa, gli insorti impe- 
direbbero alle famiglie che 
non sono Ancora riuscite a 
farlo di abbandonare Fal- 
luja.«I terroristi - hanno af- 
fermato - progettano di usa- 
re i Civili come scudi uma- 
ni». 

Appoggiati da due brigate 
della Guardia nazionale iîra- 
chena, i marines hanno av- 
viato la battaglia per strap- 
pare Falluja al controllo de- 
gli insorti (tra i duemila e i 


seimila, iracheni e stranieri) 
occupando, dopo l'ospedale, i 
due ponti sull'Eufrate, da do- 
ve hanno cercato di penetra- 
re in città da Ovest. In que. 
Sta prima sortita per saggiar. 
ne la resistenza, i marines 
sarebbero stati respinti da- 
gli insorti e un mezzo coraz. 
zato Usa, secondo testimoni 
oculari, sarebbe stato visto 
in fiamme. Ma carri armati 
e unità di fanteria Usa han. 
no poi occupato la stazione 


Il portavoce della dei Bianca non ha dubbi sulla sconfitta degli insorti e sullo svolgimento a gennaio delle elezioni 


Bush: via all'operazione «Phantom Fury» 


WASHINGTON Il presidente Ge- 
orge W. Bush non esita: da 
leader «forte» e «determina- 
to» nella lotta contro il ter- 
Torismo, come si definiva in 
campagna elettorale, auto- 
rizza la «soluzione milita- 
re» per Falluja, santuario 
della resistenza sunnita 
nel «triangolo della morte» 
iracheno. L'operazione 
«Phantom Fury, la furia 
del fantasma, ‘scatta dopo 


. un ultimo rapporto a Bush 


del segretario alla difesa 
Donald Rumsfeld. Il mini- 
stro della Difesa iracheno 
Hazem Saalan la chiama 
«Alba felice»: per chi la ve- 
drà, forse. Formalmente, la 


decisione è del premier ira- 
cheno ad interim Iyad Al- 
lawi, che annuncia di avere 
dato via libera alle forze in- 
ternazionali e irachene per- 
chè caccino «i terroristi», 
che sarebbero asserragliati 
nella città sunnita. Ma l'ok 
di Allawi non ci sarebbe sta: 
to, o sarebbe rimasto lette- 
Ta morta, senza quello di 
Washington. 

Con l'inizio dell'operazio- 
ne, i media americani ripro- 
pongono la retorica dell'in- 
formazione di guerra, con 
le forze americane «fianco a 

anco» di quelle irachene, 
nonostante i rapporti dal 
fronte - riprese da inviati 


al fronte - parlino di diser- 
zioni in massa degli irache- 
ni, nell'imminenza dei com- 
battimenti. E, fra i coman- 
danti sul terreno e al Penta- 
gono, c'è chi teme che una 
parte dei disertori vadano 
a rafforzare le fila del nemi- 
co. La Casa Bianca contri- 
buisce a tenere alta la reto- 
rica: «Gli insorti saranno 
sconfitti», dice il portavoce 
Scott McClellan. Il presi- 
dente «è conscio» dei rischi 
di perdite connessi alla 
guerriglia urbana: «Le no- 
stre truppe stanno facendo 
un lavoro magnifico». 

Il pallottoliere della mor- 
te del Pentagono registra- 


va, prima dell'attacco a Fal- 
luja, 1.133 morti americani 
in questa guerra, che è già 
finita un paio di volte Gl 
lo maggio 2003, quando 
Bush riteneva che la mis: 
sione fosse Fabpiuta e il 
28 giugno, quando la sovra- 
nità sul Paese è stata tra- 
sferita dalle forze d'occupa- 
zione al governo ad inte- 
rim), ma è sempre ricomin- 
ciata più letale di prima. 
Quanto alle elezioni di gen- 
nalo, «ci saranno di sicuro», 
afferma McClellan, com- 
mentando i dubbi manife- 
stati, PERDO ieri, da Ja- 
vier Solana, il Tesponsabile 
della politica estera euro- 
pea comune. 


ferroviaria, mentre combatti- 
menti sono stati segnalati in 
varie onS di Fallu; AE 
icolare in quella indu- 
DEI nei quartier di Aske- 
e Shuhada e alla periferia 
‘ord, mentre dai minareti 
della moschee i muezzin con- 
tinuavano a lanciare appelli 
‘esistenza. n 
ali Hilancio delle vittime di 
questa fase preliminare dell 
assalto a Falluja è incerto: 
Allawi ha Pro di 38 insor- 
ti uccisi nell'occupazione dell 
dale. 
SN Baghdad, infine, due 
esplosioni sono avvenute nei 
ressi du altrettante chiese. 
Esplosioni che hanno provo- 
cato tre morti e quarantacin- 
que feriti. La prima deflagra- 
zione, forse provocata da un! 
autobomba, è avvenuta nei 
ressi della chiesa siro-orto- 
a di St Bahnam, la se- 
conda nelle vicinanze delta 
chiesa degli assiri-nestoria- 


ni. Secondo fonti sanitarie 
irachene le esplosioni hanno 
provocato tre morti e 40 feri- 
ti. 


che l'attacco era iniziato. 


ne Bush in Iraq? 


le elezioni». Lo 


Dope le elezioni negli Usa è cam- 
biata la strategia dell’amministrazio- 


«No, è un'intensificazione della stessa li 
strategia. Il ministro degli 
nico Robin Cook ha detto che Bush avreb- 


h aveva preso 


fatto di una 
Bush crede 
mare l’Iraq in un paese democrati- 


Intervista al politologo americano Jonathan Schell 


«Alla Casa Bianca non interessa 
che la democrazia regni in Ira» 


NEW YORK «L’attacco su Falluja era stato 
pianificato da almeno un mese. Questa 
era una decisione che Bus 
prima ancora di vincere ll 
afferma Jonathan Schell, uno dei più ri- 
spettati politologi americani e firma nota 
sulle Pagina del settimanale The Nation. 
Schell ha parlato della situazione a Fal. 
luja lunedì, proprio mentre la Cnn inter- 
rompeva i programmi per dare notizia co? 5 
i «Non ho mai creduto che questa ammi- 
nistrazione avesse alcun interesse nella 
democrazia in Iraq. Se è per questo non è 


dalla legge marziale. Perchè i curdi non 
sii accettata, perchè sarebbe an- 
data contro la loro autonomia di fatto. 
Da un decennio quello è un territorio do- 
ve i curdi si muovono liberamente. Que- 
sta situazione riflette un'autonomia di 
Hero del territorio». 


e ancora di poter trasfor- 


neppure interessata alla democrazia ne- 


Esteri britan- 


Baghdad: un'immagine della bomba esplosa nei pressi dell'aeroporto. 


Il confronto militare è, 
Sulla carta, impari: a dare 
l'assalto alla città, con il 
concorso di aerei bombar- 

eri e da attacco al suolo 
AC-130, sono, complessiva- 
mente, circa 15 mila uomi- 
N armati di tutto punto. 


Le vittime italiane del 12 novembre 2003 saranno ricordate venerdì prossimo alla presenza del I dello Stato 


Nassiriya: «La strage non ci ha fermato» 


Il ministro della Difesa Martino: continua la missione «Antica Babilonia» 


vo, L'h. 


occuparmi». 


mamma 


dei ] 
Mai parlato. 


Scelto loro e se 


La mamma con le stellette: 
«Prego per quei ragazzi» 


PORDENONE Partecipa al dolore delle madri delle vittime 
di Nassiriya, ad un anno dalla strage, Immacolata Sil- 
vestri, moglie di un tenente colonnello In pensione e 
madre di quattro ufficiali di carriera, tre dei quali rien- 
trati dall' Iraq da poche settimane, il quarto dal Koso- 
anno chiamata la «mamma con le stellette» per 

la sua abitudine a convivere con tanti uomini in divisa, 
loro in prima linea in zone di I 
nella casa di Lestans di Sequals (Pordenone) armata di 
rosario, serena, una grande fede in Dio e una altrettan- 
to grande fiducia nei «suoi» soldati, pronta ad affronta- 
re, da madre, i rischi di una professione che - dice - han- 
no scelto in piena autonomia preparandosi al meglio. 
«Il giorno della Strage - racconta - Angelo, Oscar e Giu- 
seppe erano in Iraq, ma mi hanno telefonato subito per 
irmi che erano a 150 chilometri da Nassiriya e che sta- 
vano bene. Non mi hanno dato neanche il tempo di pre- 


Ma ad una madre di soldati viene istintivo sentirsi 
Vicina a chi quella telefonata non l' ha mai ricevuta. 
«Ho pregato allora e prego ancora per quei ragazzi e le 
loro famiglie», ricorda oggi Immacolata, 60 anni. «Vor- 
rei che quella guerra non ci fosse, che non ci fosse nes- 
suna guerra, ma se un soldato è chiamato a svolgere il 
suo lavoro, non può tirarsi indietro. Quando i miei figli 
Partono, io penso «è la loro vita» e mi armo di pazienza. 

le madri che hanno ancora figli in quelle zone dico so- 

(0) di essere serene per dare coraggio ai ragazzi. Essere 
Ansiose renderebbe solo la loro missione più difficile». 
a signora Silvestri, spiccato accento napoletano e 
rofessionista, non dà giudizi, non sta a lei de- 
cidere - dice - se quei soldati in Iraq devono proprio an- 
darci oppure no, ed è abituata a non parlare di queste 
cose neanche in famiglia. «Mio marito, oggi in pensio- 
ne, non ha mai parlato in casa del suo lavoro e i miei fi- 
gli hanno imparato da lui. Di quei mesi a Nassiriya, 
oro sentimenti e delle loro opinioni non mi hanno 
naturale che siano contenti di essere a 
casa, ma se fossero chiamati a ripartire non si tirereb- 
ero indietro e io so bene il lavoro che fanno. Lo hanno 
sono contenti loro lo sono anch' io». 


erra e lei ad aspettarli 


ROMA «La strage di Nassiri- 
ya non ci ha fermato. È an- 
dato avanti il processo che 
avevamo in mente. E or- 
mai siamo in dirittura d'ar- 
rivo», È ottimista il mini- 
stro della Difesa, Antonio 
Martino. 

Parlando al Casd, il Cen- 
tro alti studi della Difesa, 
che da ieri ospita ai suoi 
corsi anche 44 ufficiali ira- 
cheni, Martino dice che 
«non siamo in Iraq per ri- 
manervi, né a lungo né per 
sempre. Vi siamo andati 
per aiutarlo a rialzarsi, 
non per occuparlo». 

E ribadisce: «I nostri 
sforzi tendono a sostenere 
la prossima conferenza 
sull'Iraq e, poi, le elezioni 
che vi si terranno a breve, 


= IL CASO 


La presenza militare delle 
forze straniere è fattore in- 
dispensabile per la costitu- 
zione di un potere locale ef- 
fettivo che garantisca all' 
Iraq (come ‘all'Afghani- 
stan) l'indipendenza ester- 
na e la potestà di governo 
interna. 

Con un governo irache- 
no legittimo ed autorevole, 
dotato di sufficienti capaci- 
tà militari e di polizia, va- 
luteremo i tempi e i modi 
del nostro Sganciamento». 

Ma in attesa del ritorno 
a casa, i 3000 militari di 
Antica Babilonia continua- 
no a fare il lavoro di sem- 
pre, apprestandosi a ricor- 
dare le vittime del 12 no- 
vembre. 

«Lo faremo anche in Ita- 


lia- spiega Martino ai gior- 

Nalisti - con una commemo- 

fazione solenne alla pre- 

Feuza del Capo dello Sta- 
0», 


L'appuntamento è per 
Venerdì prossimo, alla basi- 
lica di Santa Maria dagli 

geli, dove si terrà la 
Messa celebrata dall'Ordi- 
Rario militare, mons. Ange- 
© Bagnasco. 

cora una messa, come 
Quella dell'anno scorso, 
«quando l'Italia - afferma 
artino - seppe dare una 
Prova di dignità, di compo- 
Stezza e di identità che io 
Non ricordo aver visto fino 
ad allora», ? 

Ma che cosa è cambiato 
ad un anno dalla strage? 
«& andato avanti il proces- 
So che avevamo in mente», 


be celebrato la vittoria distruggendo e 
dando fuoco a Falluja e sembra che sia 
proprio quello che sta succedendo. Allo 
stesso tempo hanno dichiarato legge mar- 
ziale fino alle elezioni ma possono esten- 
derla indefinitivamente. E’ da notare che 
la regione dei curdi è stata lasciata fuori 


cani stessi». 


tati Uniti. La cosa più importante è 
are un senso della potenza americana 
in Medio Oriente. Il fatto stesso che han- 


no dichiarato la leg- 
ge marziale signifi- 
ca che agli Usa non 
interessa neppure 
tanto di dare la par- 
venza di democrazia 
in Iraq». 

Lei crede che 
l’amministrazione 
stia andando ver- 
so il disimpegno? 

«Per niente. Non 
ce ne sono i segnali. 
Ma dopo l’offensiva 
a Falluja e altre of- 
fensive simili in al- 
tre parti del Paese 
potrebbero arrivare 
alle elezioni e ripen- 
sare al disimpegno. 
Si potrebbero muo- 
vere in questa dire- 
zione se ci sarà pres- 
sione dell’opinione 
iena se Il costo 

i rimanere in Iraq 
sarà troppo alto, so- 
prattutto nei termi- 
ni di vittime ameri- 
cane. E° chiaro che 
gli iracheni odiano 
l'occupazione. Lo di- 
mostra il fatto che 
ogni volta che cerca- 
no .di addestrare 


nuove reclute queste disertano, scappa- 
no. Ammettono apertamente 
dalla parte della resistenza. Gli america- 
ni addestrando gli iracheni addestrano 
gente che punta 


i essere 


‘e armi contro gli ameri- 


Andrea Visconti 


La base a Nassiriya dopo l'attacco che causò 19 morti. 


risponde il ministro della 
Difesa. 

«Siamo in dirittura d'ar- 
rivo. Hanno provato in tut- 
ti i modi a far deragliare il 
treno, ma non ci sono riu- 
sciti. 


A gennaio ci saranno le 
elezioni: se avessero - riba- 
disce il nostro ministro del- 
la Difesa - non dico il suc- 
cesso che hanno avuto in 
Afghanistan, ma un risul- 
tato soddisfacente, si sa- 


Colpi di armi automatiche 
contro i nostri militari 
mentre erano di pattuglia 
su uno dei ponti sul fiume 
Eufrate, Nello scontro 

non ci sono stati feriti 


rebbe completata la prima 
fase del nuovo Iraq. i; 

«Un Iraq che sarà libero, 
democratico e che ha tutte 
le carte in regola - sottolin- 
rea ancora Martino - per 
essere prospero». 

E ieri un attacco con ar- 
mi automatiche è stato 
sferrato contro una pattu- 
glia italiana a Nassiriya, 
ma non si segnala nessun 
ferito. 

Il fatto è accaduto alle 
ore 19 locali: mentre per- 
correva uno dei ponti sull' 
Eufrate, una pattuglia di 
tre mezzi della Task Force 
Desert Five composta da 
militari della terza Compa- 
gnia del 66mo reggimento, 
è stata bersagliata da colpi 
di arma automatica prove- 
nienti da dietro. 


BELGRADO Si chiamava Ole- 
na Popic, era di nazionali- 
tà ucraina ed è morta di 
Aids a soli venti anni: la 
sua tragedia ora fa trema- 
re personaggi di spicco in 
tutti i Balcani. Olena era 
infatti una delle tante ra- 
gazze che approdano nel- 
la ex Jugoslavia per eser- 
citare il mestiere più anti- 
co del mondo, spesso mino- 
renni adescate con la pro- 
spettiva di un lavoro ri- 
spettabile. 

Alta, snella, capelli neri 
e occhi azzurri, la sua bel- 
lezza l'aveva portata a es- 
sere una prostituta di alto 
bordo, e annoverava fra i 
suoi clienti politici, im- 


Manifesti con il volto della ragazza ucraina affetta da Aids e altre malattie veneree 


Il sesso con Olena fa tremare Mostar 


prenditori, 
spettacolo. 

Come molte colleghe, la 
giovane ucraina aveva ini- 
ziato in Slovenia la sua at- 
tività, per poi spostarsi in 
Serbia, in ontenegro © 
in Bosnia, scrivono i gior- 
nali di Belgrado: in locali 
di alta classe quando la sa- 
lute rendeva giustizia alla 
sua avvenenza, per stra- 
da nei momenti di crisi 
della malattia quando il 


gente dello 


Suo corpo si faceva troppo 
Magro e provato. È 

Nella sua breve vita la 
giovane ucraina Olena 
aveva collezionato le peg- 
Siori patologie a trasmis- 
Sione sessuale: era siero- 
Positiva, aveva la sifilide, 
era portatrice del virus 
dell'epatite C. 

Aveva anche sviluppato 
una grave forma di tuber- 
colosi, e inoltre era tossico- 
dipendente. La morte, 


stando ad alcuni dei quoti- 
diani che pubblicano con 
rilievo la notizia, sarebbe 
da attribuire comunque al- 
le complicazioni di un 
aborto su un fisico eccessi- 
vamente minato. 

Gli ultimi sei mesi del 
suo inferno personale Ole- 
na li aveva passati nella 
cittadina bosniaca di Mo- 
star, dopo essere stata «re- 
galata» da un prosseneta 
di Tuzla a un altro sfrutat- 


tore, tal Dzenan G., ora ri- 
cercato. 

«Pensiamo che abbia po- 
tuto contaminare centina- 
ia di persone nella sola 
Mostar, perchè aveva da- 
gli otto ai dieci clienti al 
giorno - sostiene Fadila 
Hodzic, attivista dell'orga- 
nizzazione umanitaria. 

La strada - ma quanti 
ne abbia infettati durante 
A sua carriera, è impossi- 
bile dirlo: era molto rs 
ne, molto bella, sicura- 


mente è stata molto sfrut- 
tata. Sappiamo che fra i 
suoi clienti c'erano perso- 
naggi di spicco, imprendi- 
tori, politici, anche dei po- 
liziotti». 

Ora quei clienti trema- 
no: la polizia di Mostar ha 
fatto pubblicare manifesti 
con il volto della ragazza, 
invitando chi l'avesse fre- 


quentata a fare subito 
una analisi del sangue. 

«La città è nel panico - 
afferma il portavoce della 
polizia Drazen Mustapice - 
e ci sono state decine e de- 
cine di richieste di test. 
Abbiamo dovuto appronta- 
re due linee telefoniche 
apposite, in funzione 24 
ore su 24». 
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Nell'atto di denuncia presentato dai genitori si ipotizza che il bimbo sia stato colpito con un moschettone o un paio di manette 


«Samuele ucciso con un portachiavi» 


Indagato per calu 


TORINO «Se avessi saputo di 
un falso sarei stato il primo 
denunciarlo»: nel giorno del- 
la notizia della sua iscrizio- 
ne nel registro degli indaga- 
ti da parte della procura di 
Torino insieme ai suoi assi- 
stiti ed ai suoi tre consulen- 
ti, l'avvocato Carlo Taormi- 
na, difensore di Anna Ma- 
ria Franzoni, passa al con- 
trattacco interessando 
Ron delle Camere Pena- 
ll. 

Ma le novità non finisco- 
no qui. Nell'atto di denun- 
cia presentato dai Lorenzi 
si legge che il piccolo Sa- 
muele potrebbe essere stato 
colpito mortalmente con un 
moschettone portachiavi 0, 
alternativamente, con un 

aio di manette e si chiede 

li verificare se Ulisse Gui- 
chardaz (ora parte lesa nel 
processo di calunnia) abbia 
mai posseduto quel tipo di 
oggetto. Finora si pensava 
a un oggetto appuntito, tipo 
picozza. 

La notizia dell'avviso di 
garanzia a Taormina è de- 
stinata a dare un volto di- 
verso all'inchiesta avviata 
a Torino per calunnia e fro- 
de processuale nei confron- 
ti, oltre che di Taormina, di 
Anna Maria Franzoni, Ste- 
fano Lorenzi, dei medici le- 

rali Enrico Manfredi e Clau- 

ia Sferra, mentre per l'in- 
vestigatore privato Giusep- 

e Gelsomino l'accusa è so- 
lo quella di calunnia. L'iseri- 
zione di Taormina nel regi- 
stro degli indagati imporrà 
infatti ai coniugi Lorenzi di 
farsi assistere da un difen- 
sore diverso dallo stesso Ta- 
ormina. Il legale, infatti, 
non può essere indagato e 
difensore nello stesso proce- 
dimento. Cosa faranno ora i 
Lorenzi? Cambieranno solo 
legale o anche strategia? Al 
centro del fascicolo della 


Gli attentati che hanno danneggiato le vetrine della Adecco sono stati rivendicati dalla «Pederazione Anarchica Informale» 


TETI 


nnia Carlo Taormina, 


Carlo Taormina è stato iscritto nel registro degli indagati 


procura di Torino ci sono le 
perizie realizzate dai consu- 
lenti del pool di Taormina, 
e quelle realizzate dai peri- 
ti della Procura di Aosta 


© MAFIA 


nell'ambito dell'inchiesta 
«Cogne Bis». La difesa di 
Annamaria Franzoni sostie- 
ne - nonostante tutti gli esa- 
mi fatti dai Ris e altri con- 


2 A RUBA IL «FUGGIASCO» 


Se non fosse irriverente si potrebbe dire che il vino pro- 
dotto dai detenuti del carcere di Velletri è andato lette- 
ralmente «a ruba». Eppure, quale che sia la forma usa- 
ta, la realtà è proprio questa. L'intera produzione di no- 
vello 2004, oltre cinquemila bottiglie di vino chiamato 
«Fuggiasco», è già stata venduta: duemila bottiglie nel 
circuito carcerario, le altre tremila sono finite sì gli 
scaffali di negozi e supermercati italiani ed esteri. È a 
prima volta in Italia che un vino prodotto da detenuti 
viene immesso sul mercato esterno. 

Il carcere di Velletri è una struttura che ospita 350 
detenuti dove, circa 6 anni fa, venne avviato l'esperi- 
mento di realizzare una sorta di orto. Da quella espe- 
rienza è nata un'azienda agricola di circa 6 ettari, una 
cantina da 50mila bottiglie per la produzione del vino 
con sistemi di vinificazione d'alta qualità, un frantoio 
che ha prodotto 1.500 litri d'olio e un laboratorio per la 
produzione di confetture e succhi di frutta. 


sulenti durante le indagini 
preliminari - di avere trova- 
to nuove impronte e tracce 
di sangue nella casa di Co- 
gne che — proverebbero 
l'estraneità all'omicidio del- 
la madre di Samuele. Di pa- 
rere opposto sono invece i 
periti della magistratura a0- 
stana, i quali ipotizzano 


che le nuove tracce siano 
state impresse durante il so- 
pralluogo fatto a Cogne, tra 
il 28 e 29 luglio, dai periti 
del pool difensivo di Anna 
Maria Franzoni. 

L'avvocato Taormina, do- 
po avere precisato che la de- 
nuncia contro l'eventuale re- 
sponsabile del delitto del 


a violare il carcere 


sull'imposizione del pizzo. 


Gli inquirenti mettono a nudo le 
«falle» che vi sono nel nuovo 41 bis, 
l'articolo del codice penitenziario che 
stabilisce restrizioni per i boss. Lo 


estorsione. 


hanno fatto durante l'inchiesta che ie- 
ri ha portato all'esecuzione di 24 ordi- 
ni di custodia cautelare. Gli investiga- 
tori sono riusciti a dimostrare con le 
intercettazioni, che i mafiosi riescono 

estire anche dal carcere gli affari 
delle cosche, facendo arrivare all' 
esterno messaggi. Le accuse contesta- 
te agli indagati sono a vario titolo 
quelle di associazione mafiosa ed 


Fra le tante irregolarità, una ri- 
guarda Leonardo Vitale, detenuto nel 
carcere di Viterbo, il quale riusciva a 
far passare «bigliettini» in cui dava 
ordini, nascondendoli dentro la bian- prato anche delle regole imposte dal- 
cheria sporca. Allo stesso modo i fami- 


I boss sottoposti al 41 bis davano ordini via fax dal carcere 


PALERMO L'elenco delle imprese da ta- 
glieggiare veniva inviato per fax dal 
carcere di massima sicurezza in cui 
sono rinchiusi i boss mafiosi Vito e 
Leonardo Vitale, detenuti sottoposti 
al 41 bis. Le estorsioni le ordinavano 
con una lettera inviata a Maria Galli- 
na, moglie di Leonardo, arrestata ie- 
ri, o durante i colloqui, riuscendo così 
uro e a far arriva- 
re fuori dall'istituto di pena ordini 
sulla gestione degli appalti pubblici e 


fax. 


liari gli facevano arrivare messaggi 
quando gli portavano i vestiti puliti. 

Ma non era il solo modo di 
dini. La novità è rappresentata dal 
Il capomafia scriveva alla fami- 
glia e la moglie, 
volta ricevuta la lettera, decriptava 
le frasi che vi erano inserite e poi co- 
municava gli ordini. 

«I boss aj 
offre il 41 
Pietro Grasso - per comunicare con 
l'esterno. Occorrerebbe cercare il giu- 
sto equilibrio per evitare tutto ciò, te- 
nendo conto che vi sono su questo 


a Corte costituzionale». 


are Or- 


Maria Gallina, una 


PPIOEREnO degli spazi che 
is - spiega il procuratore 


Tre bombe nella notte a Milano: solo danni 


Gli obiettiv 


è CRIMINALITÀ 
Alcuni magistrati propongono di abbassare l’imputabilità a 12 anni 


Napoli, oggi vertice al Viminale 
«Ma serve l'aluto dei cittadini» 


ROMA Un maggiore sforzo di 
intelligence per capire dall’« 
interno» cosa sta accaden- 
do e la razionalizzazione 
delle forze sul campo per 
ottenere la massima effica- 
cia nell'azione di contrasto, 
nella convinzione però che 
sia necessaria la più ampia 
collaborazione da parte dei 
cittadini, che non possono 
permettersi più di rimane- 
re «rassegnati e inerti». 
Saranno que- 
sti i temi sul 
tavolo del verti- 
ce delle forze 
dell'ordine che 
il ministro dell' 
Interno Giu- 
seppe Pisanu 
ha convocato 
per oggi al Vi- 
minale per af- 
frontare la si- 
tuazione della 
sicurezza a Na- 
poli, dopo l'en- 
nesimo episo- 
dio di crimina- 
lità in cui è ri- 


ne incensurato. 

Accanto al ministro ci sa- 
ranno il capo della polizia 
Gianni De Gennaro, il co- 
mandante dell'Arma dei ca- 
rabinieri Luciano Gottardo 
e quello della Guardia di 
Finanza Roberto Speciale, 
il direttore del Sisde Mario 
Mori e il prefetto di Napoli 
Renato Profili. Non parteci- 

eranno, invece, il presi- 

ente della Regione Anto- 
nio Bassolino e il sindaco 
del GApoRorO partenopeo 
Rosa Russo Iervolino, con i 
quali però il ministro ha 
avuto diversi contatti in 
questi giorni. Telefonate 


che hanno avuto lo scopo 
di ribadire la volontà dello 
Stato di non abbassare la 
guardia e di confermare la 
massima collaborazione 
tra tutti i soggetti interes- 
sati. L'incontro servirà 
dunque più a limare la 
strategia d'intervento già 
in atto e capace di produr- 


re risultati Importanti, che 
a metterne a punto una 
nuova. Perchè, come Pisa- 


masto vittima ua Ù l'imputabilità 
un giovane Il luogo della sparatoria di sabato sera a Napoli da 14 a 12 an- 
venticinquen- ni?». 


nu ha sottolineato in diver- 
se occasioni, i dati relativi 
a Napoli e provincia dicono 
chiaramente che da due an- 
ni a questa parte la crimi- 
nalità ha subito duri colpi 
grazie allo sforzo senza pre- 
cedenti delle forze dell'ordi- 
ne: 67 latitanti arrestati 
dal 2003 (tra cui Francesco 
Mallardo, inserito nella li- 
sta dei 30 ricercati più peri- 
colosi d'Italia) e 47 gruppi 
criminali disarticolati tra 
gennaio e giugno di quest' 
anno, quasi un milione di 
persone controllate nei pri- 
mi sei mesi del 2004, 
16,6% in più rispetto all'an- 


no precedente. 

«Per nessun altra provin- 
cia italiana - rileva il mini- 
stero dell'Interno - è stato 
profuso uno sforzo in termi- 
ni di risorse umane e mate- 
riali proel a quello 
che il governo ha posto in 
essere a Napoli». 

Intanto, fra le tante pro- 
Rosta: si parla anche di ab- 

assare da 18 a 16 anni la 
soglia di piena punibilità. 
«Mi sembra 
una buona pro- 

(po © uella 

el pg Galgano 
- dice il presi- 
dente del Tri- 
bunale per i 
minorenni Ste- 
fano Trapani - 
ma allora per- 
chè non pren- 
dere in conside- 
razione un' 
idea che avevo 
già avanzato 
negli anni scor- 
si, e cioè quel- 
la di abbassare 


Trapani si dice d'accordo 
sulla necessità di adottare 
misure efficaci contro le ba- 
by gang e dice: «Al di là del- 
la proposta, positiva, di 
Galgano, si potrebbe anche 
pensare a due fasce di età: | 
dai 12 ai 15 anni e dai 15 
ai 18 anni». «Ma occorre va- 
lutare la possibilità - conti- 
nua Trapani - che qualora 
vi sia un'imputazione a ca- 
rico di un minorenne an- 
che i genitori debbano esse- 
re giudicati, e possano esse- 
re soggetti a pene fino alla 
perdita della potestà geni- 
toriale». 


MILANO Tre bombe, obiettivi 
diversi. Le esplosioni della 
notte scorsa a Milano era- 
no indirizzate in due dire- 
zioni: da una parte il carce- 
re di San Vittore, dall'altra 
il mondo delle agenzie di la- 
voro interinale, con due ve- 
trine infrante di una delle 
tante agenzie della Adecco. 

Quest'ultimo ordigno, e 
quello all'agenzia 
Manpower di dieci giorni 
fa, sono stati rivendicati 
con volantini a firma «Fede- 
razione anarchica informa- 
le - cellule insorgenti metro- 
politane», una sigla mai 
comparsa finora. Nel testo 
non si fa cenno alle altre 
due bombe esplose ieri ver- 
so le 3 fra i rifiuti vicino al 
carcere di San Vittore. Il 
che lascia aperta l'ipotesi 
che gruppi differenti abbia 
compiuto gli attentati. La 
segnalazione della rivendi- 
cazione è stata fatta con di- 
verse telefonate a redazioni 
milanesi di quotidiani. 

Il bilancio dei tre scoppi 
della notte scorsa è, ad 
ogni modo, di qualche dan- 
no, ma di nessun ferito: so- 
lo spavento per i lavoratori 


il carcere di San Vittore e le agenzie di lavoro interinale 


dell'Amsa (Azienda munici- 
pale servizi ambientali), 
che si occupa della raccolta 
dei rifiuti. Gli addetti han- 
no sentito in via Paleocapa 
uno dei tre ordigni esplode- 
re dentro un compattatore 
dell'immondizia. Mezz'ora 
prima era scoppiata dietro 
al carcere, in piazzale Aqui- 
leia, la prima bomba-carta, 
che era stata messa in un 
cestino alto circa un metro, 
andato completamente di- 
strutto. Alla Digos hanno 
spiegato che in entrambi i 
casi il potenziale era abba- 
stanza elevato. 

Con qualche differenza 
tecnica è la bomba messa 


ora i Lorenzi dovranno cambiare legale 


piccolo Samuele «è stata fir- 
mata dai signori Lorenzi», 
ha aggiunto che i contributi 
tecnici sui quali la denun- 
cia è fondata sono «opera di 
prefesioniati dei quali non 

0 mai avuto modo di dubi- 
tare e dei quali non dubito. 
Se avessi dubitato e se dubi- 
tassi - aggiunge - non avrei 
esitato e non esiterei a rivol- 
germi all'autorità giudizia- 
rla». 

Intanto a Torino è arriva- 
to il fascicolo relativo all'ap- 
pello contro la sentenza del 
Sup di Aosta Eugenio Gra- 
mola, che lo scorso 19 luglio 
ha condannato a 30 anni di 
reclusione Annamaria Fran- 
zoni per l'omicidio del figlio 
Samuele Lorenzi. Prossimi 
appuntamenti dell'inchie- 
sta saranno ora l'udienza 
del Tribunale del riesame 
di sabato. prossimo, dove i 
giudici saranno chiamati 
ad esprimersi sul ricorso 

resentato dai legali di 
anfredi e Sferra sul seque- 
stro di materiale informati- 
co avvenuto una settimana 
fa, e l'incidente probatorio 
sullo stesso materiale. Un' 
iniziativa, uest'ultima, 
che secondo la Procura «con- 
sentirebbe di accertare, me- 
diante il rinvenimento di do- 
cumenti significativi, la 
non genuità delle tracce rin- 
venute nel corso del sopral- 
luogo effettuato dai consu- 
lenti della difesa». Trasfer- 
ta infine a Torino ieri an- 
che per l'investigatore pri- 
vato milanese 
Gelsomino. Il titolare de 
Shadow Detectives si è reca- 
to nel capoluogo piemonte- 
se per depositare al pm Giu- 
FEDE Ferrando la nomina 
del suo nuovo legale, Paolo 
De Vivo, del foro di Milano, 
dopo la notizia che Carlo Ta- 
ormina, suo avvocato di fi- 
ducia, è stato indagato nel- 
la stessa inchiesta. 


in corso Lodi, davanti alla 
sede dell'agenzia della 
Adecco. Di questa, più tar- 
di nella rivendicazione è 
stata fatta una descrizione 
nell'intento di dare credito 
alla rivendicazione stessa: 
si parla di miccia da cava 
più polvere da sparo in con- 


ALITO Y 
a 


IN BREVE 


sua Fiat 600 


no picc! 


Danni e disagi in Liguria e al Centrosud 


Freddo in tutta Italia: 
neve sugli Appennini 
e Marmolada a :19° 


ROMA Dopo l'assaggio di domenica, pioggia e freddo hanno 
colpito tutta l'Italia, portando un brusco abbassamento 
delle temperature, in alcuni casi anche di 10/15 gradi. 
arrivata anche la neve, su tutta la dorsale appenninica e 
sulle Dolomiti. E nelle prossime ore ci sarà ancora freddo 
e brutto tempo. Ieri intanto, da nord a sud, pioggia, ven- 
to e neve sono state le protagoniste assolute. Danni in Li- 
guria per il vento forte, mentre pioggia e freddo intenso 
hanno interessato il Veneto (-19 sulla Marmolada). Non 
è andata meglio al centro-sud, dove alla neve che è cadu- 
ta su tutta la dorsale appenninica sopra i mille metri, si 
sono aggiunte piogge e vento forte. Le cime di Umbria e 
Marche sono imbiancate mentre in Abruzzo una vera e 
propria bufera di neve si è abbattuta su Campo Imperato- 
re. Neve e freddo anche in Molise e Calabria. 


Benzinaio scende dalla sua auto e ne viene travolto 


COMO Scende dal suo veicolo che lo travolge e uccide. Il tra- 
gico incidente nel pomeriggio di ieri a Rodero, un piccolo 
paese della provincia di Como. La vittima, Enrico B., 56 
anni, abitava a Solbiate, nel Comasco, Secondo quanto si 
è appreso, l'uomo, benzinaio di professione, CE 
cheggiato in un tratto di strada pendente. Forse non ave- 
va inserito il freno a mano. Improvvisamente, in una di- 
namica ora al vaglio del Pm di turno, Vittorio Nessi della 
procura di Como, il veicolo si è messo in movimento tra- 
volgendolo in pieno. Non ha avuto scampo. 


Stupra bambina di dieci anni a Cassino: arrestato 


CASSINO L'avevano affidata al fidanzato della nipote. Il 
tempo di andare a comprare delle focacce e tornare a ca- 
sa. È bastata mezzora a un 33enne di Aquino per abusa- 
re della bimba di 10 anni, cuginetta della sua fidanzata, 
sul divano del salotto; poi ha fatto finta di nulla creden- 
do di aver terrorizzato tanto la ragazzina da indurla al 
silenzio. Ma la bambina ha avuto una forte emorragia e 
i medici, dopo aver fatto la sconcertante scoperta, hanno 
chiamato i carabinieri. Lo zio acquisito è stato immedia- 
tamente arrestato per violenza sessuale su'un minore, 


Tampona auto, poi picchia e rapina il conducente 


BARI Uno studente universitario di 20 anni, Andrea Rol- 
li, è stato arrestato dalla polizia a Bari con l'accusa di 
aver picchiato e rapinato assieme a un complice un tren- 
taduenne al quale, poco prima, aveva tamponato con la 

SEA Alfa Romeo. Dopo esser scesi 
dalle auto per constatare i danni, il ventenne e l'amico 
hanno proposto al 32enne di salire sulla loro auto per 
andare a prendere il danaro necessario per liquidare il 
danno provocato. Ma poi lo hanno fatto scendere, lo han- 
Fiato violentemente e lo hanno rapinato. 


be par- 


tenitori cilindrici. Il risulta- 
to è una grata di ferro divel- 
ta, due vetrine danneggia- 
te, le insegne crollate, il fi- 
nestrino di un'auto parcheg- 
giata distrutto. 

Le indagini, dunque, se- 
guono piste diverse, «e non 
è detto - ha spiegato la Poli- 


© GRAPPA NONINO E VINI FRIULANI A BOLOGNA È 


Vini e grappa friulani in scena a Bologna 
con grande successo di pubblico. L’iniziati- 
va è stata un po’ a sorpresa, dal momento 
che è stato il Maestro Claudio Abbado, al 
termine del suo concerto con la Nuova or- 
chestra Mozart, al teatro Manzoni del ca- 
poluogo emiliano, a scegliere per il brindi- 
si i vini proposti dalle Donne del Vino del 
Friuli Venezia Giulia e un distillato di vi- 
naccia d'eccezione, la Ue Uvarossa della 
Famiglia Nonino. Oltre 800 persone han- 


no gradito oltremodo questo finale del con- 
certo, dando segni di apprezzamento perì 
vini e la grappa, testimonial delle qualità 
della produzione friulana di nicchia. Così 
è stato deciso, sull’onda del successo della 
serata, di fare domani sera una replica, 
sempre al Manzoni di Bologna. Giannola 
Nonino ha voluto dare atto ai sommeliers 
friulani Comaro, padre e figlio, coadiuvati 
nel servizio dai colleghi del'Bar del teatro 
felsineo, di aver fatto fronte alle richieste. 


"porre 


Un agente 
osserva i 
danni 
provocati 
dalla bomba 
carta esplosa 
davanti 

alla filiale 
dell'Adecco 
di corso Lodi. 
Durante 

la notte 

a Milano 
erano già 
esplosi altri 
due ordigni 


zia - che per forza ci sia un' 
unica strategia». Le ipotesi 
sono diverse, dalla matrice | 
anarchica, come quella a 
cui si riferisce la rivendica- 
zione, a quella riconducibi- 
le all'area antagonista. Nel- 
la rivendicazione si affer- 
ma che «se il lavoro salaria- 
to è un furto di vita, il con- 
tratto a progetto è una rapi- 
na». Oltre alla sigla del tut- 
to nuova c'è anche un sim- 
bolo nuovo, nel quale un pò 
approssimativamente sono 
fuse la «A» dell'anarchia e 
la stella Br. Oggi la questio- 
ne sarà approfondita duran- 
te una riunione del Comita- 
to provinciale per l'ordine e 
la sicurezza pubblica'convo- 
cata dal prefetto, Bruno 
Ferrante, tha ha parlato di 
«grandissima attenzione, 
ma nessun allarme». 


La società Avcen si dichiara pronta a sviluppare piccoli aerei «Jetpod» per andare dai sobborghi della metropoli alla City in pochi minuti 


Tra 5 anni nel centro di Londra con i taxi volanti 


LONDRA Treni pendolari ad- 
dio: dai sobborghi dell'enor- 
me area metropolitana di 
Londra alla City ci vorran- 
no solo pochi minuti. Meri- 
to dei piccoli aerei 
«Jetpod», che funzioneran- 
no come taxi e avranno bi- 
sogno di piste molto ridotte 
per decollare ed atterrare. 
Uno scenario da «Quinto 
elemento» o «Guerre stella- 
ri» che però sarà realtà tra 
soli cinque anni, nelle in- 
tenzioni dell'azienda che ci 
sta lavorando. 

La flotta, che dovrebbe 
appunto debuttare tra cin- 
que anni, è un'idea della so- 
cietà Avcen, che ritiene ci 


sia un mercato enorme per 
i «taxi volanti», visto il traf- 
fico impossibile di Londra e 
LEI per gli uomini 
d'affari di raggiungere la 
propria destinazione in 
tempi sempre più stretti. 
Costo di ogni aereo sarà 
di 750.000 sterline, e la ta- 
riffa - dicono - sarà poco 
più di quella degli attuali 
taxi neri londinesi. Ma il 
servizio sarà infinitamente 
superiore: ad esempio, dal 
sobborgo di Woking al cen- 
tro (38 km) ci vorranno solo 
quattro minuti. Avcen pen- 
sa inoltre di offrire un colle- 
gamento aereo da Hea- 
throw al centro della capita- 
le, per il quale oggi ci vuole 


quasi un'ora di metropolita- 
na. Costo? Meno di 75 euro 
a persona. 

«Noi - dice il direttore di 
Avcen, Mike Dacre - ritenia- 
mo che nel momento in cui 
ci sarà un aereo fatto appo- 
sta per questo servizio, le 
città troveranno gli spazi. 
Non parliamo di volare a 
Parigi. Questo aereo serve 
a portare i passeggeri dalla 
campagna al centro, in due 
o tre minuti». E dopo Lon- 
dra il servizio potrebbe es- 
sere esportato a Mosca, To- 
kyo o New York, auspica 
Dacre, città dove «c'è un di- 
sperato bisogno di una solu- 
zione del genere». 

Il segreto del «Jetpod», 


un velivolo poco più grande 
di un pulmino che dovreb- 
be essere testato nei prossi- 
mi 18 mesi, è la sua capaci- 
tà di atterrare o decollare 
in un pista brevissima, cir- 
ca 120 metri, un decimo del- 
le normali piste degli aero- 
porti. 

La propulsione, attraver- 
so un apposito condotto, vie- 
ne dirottata in parte attra- 
verso le ali: questo riduce 
la rumorosità (20% in me- 
no dei ia convenzionali); e 
anche lo spazio necessario 
per atterraggi e decolli. ‘ 

Ovviamente, l'aereo-taxi 
non potrà funzionare come 
il suo parente a quattro ruo- 
te, che può essere chiamato 


dal marciapiede lungo il 
tragitto: la Avcen prevede 
traiettorie che il «Jetpod» 
percorrerà facendo scalo 
unti di raccolta precisi. « 

il concetto di ”park an 
fly”, parcheggia e vola. Che 
non si pensi a oggetti che 
volano incontrollati: segui” 
ranno rotte precise», Lal 
tezza del volo dovrebbe eS8: 
sere di poco superiore &! 
250 metri dal suolo. 

Il «Jetpod», nelle intel” 
zioni della Avcen, dovrebb? 
anche servire ad altri us! 
ambulanza, jet personal? 
ricognitore militare e 
che aereo di soccorso senza 
pilota con un raggio d'azi® 
ne di 450 chilometri. 


ud 


La 


IL PICCOLO 


MARTEDÌ 9 NOVEMBRE 2004 


OPINIONI E COMMENTI 


PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


VERSO IL «D DAY» DEL FISCO 


Ta sostenibilità dell'Irpef 


di Giuliano Cazzola 


arà oggi il «D Day» del 
di La maggioranza 
si è impegnata a chiu- 
ere una partita. ormai 
aperta da troppo tempo e a 
trovare soluzioni sulla spi- 
nosa questione fiscale, do- 
po tante promesse ed altret- 
tanti rinvii. I termini del 
problema sarebbero chiari 
se il governo — grazie anche 
a taluni clamorosi autogol 
— non rischiasse di perdere 
la battaglia comunicativa 
con l'opposizione, 

Opinione pubblica sem- 
Ta aver percepito, infatti, 
che anche in tale materia 
VI siano vistose tracce del 
conflitto di interessi e che 

tro al dibattito sul nume- 
ro delle aliquote (siano esse 

Te 0 quattro) si nasconda il 
Proposito di agevolare i con- 

Tibuenti più ricchi e quin- 
di il solito Berlusconi. 

N verità il problema è 
en più complesso. Il livello 
ella pressione fiscale è un 

aspetto cruciale sul terreno 
della competitività, poichè 
nell'ambito dei 80 Paesi in- 
dustrializzati aderenti all' 
Ocse, l'Italia, col 43,4% sul 
Pil, occupa il settimo posto. 
Solo la Francia, tra le nazio- 
ni del G8, ha una posizione 
sopra la nostra. Ai vertici 
della classifica stanno i pic- 
coli Paesi del Nord Europa, 
mentre gli Usa (col 25,4% 
Sul Pil) sono al penultimo 
posto (ciò spiega anche il 
più elevato tasso di crescita 
di quell'economia). Va ag- 
giunto, poi, che si tratta di 


Al di là delle aliquote, 
la ridusione delle tusse 
deve tener conto 
degli equilibri di bilancio 


dare attuazione a una leg- 
ge delega già approvata dal 
Parlamento, la quale, a sua 
volta, fa parte di un piano 
PIU vasto di riordino del si- 
stema tributario il cui pri- 
mo step ha trovato defini- 
zione nell'ampliamento del- 
la «no tax area» per i reddi- 
ti più bassi. 

Certo, nella impostazio- 
ne originaria erano indica- 
te solo due aliquote — del 
23% e del 33% — distinte 
dalla demarcazione reddi- 
tuale dei centomila euro all' 
anno. Inoltre, la delega non 
intendeva stravolgere il 
Principio costituzionale del- 
A progressività dell'imposi- 
Zione, che avrebbe dovuto 
trovare adeguata risposta 
Ma presenza di un numero 
ridotto di aliquote — attra- 
Verso la trasformazione del- 
€ detrazioni e l'ampliamen- 
0 mirato delle deduzioni 
Der i redditi più bassi, a 
Tonte di esigenze effettive 

elle persone e delle fami- 
glie. È indubbio che l'attua- 
€ struttura delle aliquote, 
Proprio per la sua estrema 
Sensibilità alle variazioni 
di reddito, rende anche gli 
Aumenti retributivi assai 
Onerosi per i datori di lavo- 
To e modesti per i lavorato- 
ri. 

Allo stato, vi è un'intesa 
generale nella Maggioran- 
za per moderare tale im- 
pianto con l'introduzione di 
una terza aliquota al 39% 


al di sopra dei 
33.000-35.000 euro. Resta 
aperto il problema dell'in- 
troduzione di un'ulteriore 
aliquota al 43%. Il proble- 
ma sarebbe risolvibile per 
tanti motivi: in primo luogo 
perché al livello di reddito 
indicato in talune delle ipo- 
tesi . circolanti (oltre. i 
200mila euro) si trova solo 
una manciata di contri- 
buenti; in secondo luogo 
perché l'istituzione even- 
tuale di un prelievo straor- 
dinario di solidarietà (al po- 
sto della quarta aliquota) 
determinerebbe i medesimi 
effetti — in termini sia di 
gettito che di equità — sen- 
za pregiudicare la coerenza 
del riordino. Se invece — co- 
me traspare da più recenti 
propositi — l'aliquota del 
43% dovesse essere applica- 
ta al di sopra dei 70mila eu- 
ro, ne sarebbero stravolti il 
senso e i principi della leg- 
ge delega in materia fisca- 
le. Non si porrebbe rimedio 
a uno degli squilibri più vi- 
stosi dell'attuale regime: 
su di un milione di italiani 
(i contribuenti sono 38 mi- 
lioni), percettori di redditi 
medio-alti (spesso da lavo- 
ro dipendente) grava un 
quarto dell'intero gettito 
sulle persone fisiche. 

Ma il significato politico 
del riordino delle aliquote 
non riguarda tanto l'inci- 
denza della ipotizzata quar- 
ta aliquota, ma gli effetti 
delle prime tre, la cui ri- 
strutturazione, nel comples- 
so, potrebbe rideterminare 
la posizione fiscale di alme- 
no 28 milioni di contribuen- 
ti, che aggiunti ai 12 milio- 
ni interessati interamente 
alla «no tax area» darebbe- 
To il via a un'operazione di 
vaste proporzioni con rica- 
dute assai onerose sulla fi- 
nanza pubblica. 

Quest'ultimo continua a 
essere il vero nodo da scio- 
gliere: la . «sostenibilità» 
dell'intervento sul fisco. Ab- 
biamo usato, non a caso, un' 
espressione (sostenibilità) 
mutuata dall'ultimo discor- 
so del Governatore Fazio, il 
quale continua a sottolinea- 
re la validità di una riduzio- 
ne della pressione fiscale 
purchè essa avvenga in un 
quadro di finanza pubblica 
compatibile con gli equili- 
bri di bilancio (tra entrate 
e uscite) e rispettoso dei 
vincoli del patto di stabili- 


‘ tà. Va detto altresì che una 


manovra tanto ampia, che 
tocca la grande maggioran- 
za dei contribuenti, non 
può che avere caratteristi- 
che di gradualità, anche a 
costo di partire con benefici 
modesti. 

Vi è infine il problema 
dell'Irap, un'imposta sba- 
gliata ma delicatissima, 
perché il suo gettito coinyol- 
ge l'autonomia impositiva 
delle Regioni e il fimanzia- 
mento di un settore essen- 
ziale come il servizio sanita- 
rio pubblico. È politicamen- 
te difficile non fare nulla in 
proposito, ma sarebbe al- 
trettanto complicato: agire 
in un contesto che prescin- 
da dal contesto e dall'avvio 
del federalismo, la cui credi- 
bilità non poggia tanto sui 
poteri scritti nelle norme 
quanto su di un'adeguata 
ripartizione delle risorse 
che devono rendere concre- 
te ed esigibili le prerogati- 
ve enunciate. 


ne mini, aj 


di settembre, l'Ufficio di coordina- 
mento della Convenzione ha cura- 
to la stesura della bozza di articolato 
dello Statuto, con il supporto degli 
esperti del Comitato di consulenza 
iuridica e la collaborazione degli Uf- 
ici del Consiglio.Ciò seguiva alla fa- 
se propositiva della Convenzione: fa- 
se centrale del percorso di riscrittu- 
ra, dedicata al dibattito sui temi sta- 
tutari dopo l'iniziale fase di ascolto 
della società regionale. La bozza di 
articolato è stata poi rivista in alcu- 
ni punti in seguito al confronto con i 
Parlamentari eletti nella Regione. 
Confronto che ha portato a riformu- 
lare il concetto di minoranze lingui- 
stiche, a precisare il ruolo della Re- 
gione nei rapporti transfrontalieri e 
a rivisitare l'elenco delle competenze 
legislative regionali. 

Ne è uscito un testo certamente su- 
scettibile di miglioramenti ma non 
di radicali sovvertimenti. Un testo 
che si presenta organico al suo inter- 
no, essenziale e completo. (...) 

Il testo risponde a pieno all'esigen- 
za sottesa dall'articolo 116 della Co- 
Stituzione che demanda agli statuti 
speciali la definizione ‘di «forme e 
condizioni particolari di autonomia», 
riflettendo gli esiti del dibattito in 
Convenzione. Non nel senso di ripor- 
tare tutte le opinioni e gli orienta- 
menti emersi in quella sede, ma solo 
quelli più accreditati. 

Su taluni temi e nodi statutari so- 
no state indicate più opzioni alterna- 
tive a quelle principali accolte nel te- 
Sto base. Non si sono volute esplicita- 
re le ragioni della specialità perchè 
sono state considerate già acquisite 
e non discutibili. Inoltre lo sforzo di 
individuare nuove ragioni di speciali- 
tà si sarebbe iscritto in un contesto 
per lo più sfavorevole alle specialità 
storiche, con la conseguenza che la 
specialità già posseduta avrebbe po- 
tuto essere rimessa in discussione. 


Sie state pertanto ragioni di 


I: mese di agosto e i primi giorni 


strategia istituzionale ad accan- 
tonare ogni proposito di esplici- 
tare le ragioni della specialità nel 
nuovo Statuto, ritenendosi preferibi- 
le una declinazione di esse nello svi- 
luppo dell'articolato. Coerentemente 
con tale impostazione, il testo non 
contiene infatti alcun preambolo. Su- 
erfluo è osservare che il preambolo 
delle costituzioni costituisce una sor- 
ta di motivazione dell'articolato ma 
è privo di piena normatività giuridi- 
ca. In compenso lo Statuto contiene 
nel suo corpo normativo molti ele- 
menti innovativi che fanno di esso 
uno strumento avanzato per affron- 
tare le sfide che investono la Regio- 
ne ad.intra e ad extra. 

Fra gli elementi innovativi si se- 
gnalano le parti relative ai rapporti 
con l'Unione europea, al potere este- 
ro, ai rapporti con lo Stato e alle com- 
petenze legislative regionali. Inoltre 
una particolare menzione va fatta 


Un orsetto sciocco e un po’ goloso, x 
0 anni è nei cuori dei bambini di tutto Di 
mondo. Ma il tenero Winnie the Pool 
non è solo un ricordo d'infanzia: la sua 
immagine campeggia nelle magliette, nei 
Pigiami delle ragazze, E nella sua versio- 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


Un nuovo Statuto 
essenziale e completo 


di Alessandro Tesini* 


per l'autonomia finanziaria, il patri- 
monio e il demanio e j rapporti con 
le autonomie locali, Complessiva- 
mente si tratta di un testo equilibra- 
to e completo che affida a livello co- 
Stituzionale tutto ciò che appartiene 
a tale livello senza inutili citano 


ze specie nella parte Bi i prin- 
cipi generali. relativa ai p 


ella sessione Plenaria del 21, 
| \ | 22623 settembre 9004 la Con- 
venzione ha licenziato il docu- 
mento finale relativo al nuovo Statu- 
to speciale del Friuli Venezia Giulia. 
Il documento si compone di un testo 
base redatto sotto forma di articola- 
to, integrato da diverse opzioni alter- 
native o aggiuntive che sono state vo- 
tate in Convenzione coù ui grado va- 
riabile di sostegno l'una rispetto all' 
altra. In allegato al testo base è sta- 
ta fornita una tavola sinottica del 
medesimo articolato e la Taccolta del- 
le opzioni decadute o ritirate. 
ocumento e i suoi allegati 
stati trasmessi al Consiglio regione 
le e a ciascun consigliere il 5 ottobre 
2004. Con la trasmissione del Docu- 
mento finale al Consiglio la Conven- 
zione ha concluso il suo Compito con 
alcune settimane di anticipo rispetto 
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asta con i tentenna- 
Br gli sforzi nego- 
ziali con i dignitari 
sunniti e le ambigue opera- 
zioni militari per stanare i 
terroristi dai loro rifugi: la 


VENUTI 


alla scadenza stabilita (6 mesi dal 
15 aprile 2004). 

Il bilancio complessivo dell'attivi- 
tà svolta dalla Convenzione è larga- 
mente positivo. Non si tratta di un 
giudizio autoreferenziale ma di una 
valutazione espressa in diversi am- 
bienti politici e non della regione. Va 
qui ricordato il contributo Compete 
te, significativo e puntuale fornito 
dalla società regionale rappresenta- 
ta nella Convenzione e dai soggetti 
consultati nelle audizioni. Un contri- 
buto la cui importanza emergerà in 
modo ancor più chiaro quando la 
Commissione e il Consiglio avranno 
il compito di discutere sul nuovo Sta- 
tuto, compito che risulta largamente 
facilitato dal grande e qualificato 
contributo di riflessione accolto nel 
documento finale. 

Non è senza significato che altre 
Regioni guardino con interesse al 
processo di-riscrittura del nuovo Sta- 
tuto speciale del Friuli Venezia Giu- 
lia, processo che ha riscosso apprez- 
zamenti e consensi da politici ed 


esperti tanto per il metodo quanto - 


per i contenuti di alta qualità giuridi- 
“n percorso ha visto impegnato il 
plenum della Convenzione per ben 


quattordici giornate di lavoro: dalla 
sessione inaugurale alla sessione de- 
liberativa, passando per le sessioni 
dedicate all'ascolto della comunità 
regionale e al dibattito sui temi sta- 
tutari. Il lavoro della Convenzione si 
è sviluppato sotto la regia attenta 
dell'Ufficio di coordinamento che si è 
riunito sei volte, curando tutto il la- 
voro preparatorio delle sessioni ple- 
narie, raccordandosi con i parlamen- 
tari in tre distinte giornate di lavoro 
e confronto, con gli esperti del comi- 
tato di consulenza giuridica a più ri- 
prese e immettendo nel circuito di ri- 
‘essione tutti i contributi pervenuti 
attraverso i vari canali informativi 
allestiti in vista della riscrittura del- 
lo Statuto. A costoro, agli uffici del 
Consiglio e a tutti coloro che hanno 
dato il proprio contributo in questa 
fase della riscrittura dello Statuto, 
va dato atto del buon lavoro svolto, 
che legittimamente attende altret: 
tanti Tipeeno e assunzione di re- 
sponsabilità da parte del Consiglio 
regionale. Dove sì apre una nuova fa- 
se, che si preannuncia delicata e cru- 
ciale. 
‘a fatto il possibile per approva- 
\ ] re la proposta consiliare da 
presentare al Parlamento, per- 
ché dopo aver fatto tanta strada non 
sarebbe facile convincere la comuni- 
tà regionale dei motivi di un even- 
tuale abbandono. Diversamente, è fi- 
no troppo facile pronosticare una 
ossa perdita di credibilità presso 
opinione pubblica della classe politi- 
ca 


Va approvata la proposta di riscrit- 


+ tura integrale dello Statuto senza la- 


sciarsi tentare dall'idea di presenta- 
re una riforma parziale, dati i tempi 
residui piuttosto stretti della legisla- 
tura parlamentare. È illusorio pensa- 
re di poter aggiornare lo Statuto solo 
in alcune partì. Al di là di ogni consi- 
derazione circa la difficoltà di indivi- 
duare le parti da aggiornare, va det- 
to che l'intero Statuto si presenta 
«datato» dopo la riforma costituzio- 
nale del Titolo V e ancor più lo sarà 
dopo la riforma federalista dello Sta- 
to attualmente in corso di discussio- 
nein Parlamento. 
importante perciò che in que- 
F sta fase si sviluppi un dialogo 
fra tutte le forze politiche di 
UE O e opposizione finalizza- 
to ad un risultato condiviso, Si richie- 
de uno sforzo di sintesi che sappia 
trarre dall'ampio materiale prodotto 
dalla Convenzione quelle disposizio- 
ni che meglio rispondono alle esigen- 
ze di specialità della Regione, tenen- 
do conto del grado di sostegno ricevu- 
to, della compatibilità con la Costitu- 
zione e della praticabilità sul piano 
politico delle soluzioni individuate. 
Ce lo chiede la società da cui ab- 
biamo tratto la nostra legittimazio- 
ne, ce lo impone il senso di responsa- 
bilità di rappresentanti del popolo 
del Friuli Venezia Giulia, 


* presidente del Consiglio 
lel Friuli Venezia Giulia 


LA CRISI IRACHENA 


Il dramma del Triangolo sunnita 


Infine, non bisogna di- 
menticare che la mancata 
concessione delle basi della 
Turchia agli americani ha 
costretto gli alleati a con- 
centrare le proprie forze in- 


soluzione è distruggere Fal- 
luja. LE 

Si saranno detti più e me- 
no così gli strateghi del 
Pentagono e della Casa 
Bianca per decidere l’assal- 
to finale alla roccaforte dei 
ribelli nel famigerato 
«Triangolo sunnita». 

Certamente la vittoria 
elettorale del loro Presiden- 
te e l’avvicinarsi delle ele- 
zioni in Iraq, previste per il 
prossimo giugno, sono stati 


Le armi a Samarra e Falluja non serviranno a pacificare il Paese 


determinanti per la svolta, 
ma sono ancora molti gli os- 
servatori che si chiedono se 
non si tratti di una nuova il- 
lusione, probabilmente an- 
cora insufficiente per la pa- 
cificazione dell'Iraq. 

Ne dubita senz'altro Kofi 
Annan, che ha scritto gior- 
ni fa delle lettere a Bush, 
Blair e Allawi per dire che 
le armi a Falluja non sono 
una buona soluzione per 
normalizzare l’Iraq. 

Infatti la caduta di Sa- 
marra, anch'essa roccaforte 


di Bijan Zarmandili 


dei ribelli, non ha'contribui- 
to alla resa di Falluja: caso 
mai ha provocato maggiore 
Violenza. Non è detto nep- 
Pure che la caduta di Fal- 
luja non sposti l'epicentro 
€l terrorismo ad Al-Rama- 
1. Il problema, a quanto 
Rare, non sarebbe Falluja, 
‘Aamarra, oppure Al-Rama- 
» ma la minoranza sunni- 
ta in Iraq. REDS) 
Il dramma del «Triango- 
lo sunnita» è legato almeno 
a tre fattori su cui sarebbe 
ene riflettre con maggiore 
attenzione. 


In questa area l’ex regi- 
me di Saddam gode tuttora 
di un vero e proprio appog- 
gio popolare che né ameri- 
cani né i governi ad inte- 
rim iracheni sono riusciti 
fin qui a invertire in una 
nuova alternativa politica. 
Lo stesso Saddam, quando 
era al potere, aveva inco- 
raggiato la crescita dell’in- 
tegralismo religioso nella 
comunità sunnita (fattore 
spesso ingnorato dagli ana- 
listi) con l’obiettivo di mobi- 
litare la sua base contro le 
pressioni americani. 


nanzitutto a Sud dell'Iraq, 
lasciando le truppe di Sad- 
dam praticamente intatte 
proprio nel «Triangolo sun- 
nita». 

Il risultato, tragicamente 
sotto gli occhi di tutti, è sta- 
to quello di una disgregazio- 
ne del tessuto geografico 
del Paese — diviso tra il 
Nord curdo, il Sud sciita e 
il centro sunnita — difficil- 
mente ricomponibile con 
nuove offensive militari. 


Winnie the Pooh, un orsetto ancora 
amato da tutti i bambini del mondo 


roloso da oltre 


licata alle zip di maglie e 


pantaloni, di zaini, borsette e soprattutto 
telefonini, è il trendy del momento. Al co- 
sto di 1 euro, senza promozione di alcun 
tipo, il gadget è ormai alla quinta gerie, 
È questo l'ultimo dei successi di Win- 

nie, ma la sua storia parte da ae 
Winnie the Pooh era un piccolo cucciolo 
d'orso rimasto senza mamma, paeio 
dall'ufficiale veterinario Colebourn in ( di 
nada durante la Prima Guerra Mondi to 
e in seguito da questi donato allo Zoo di 
Londra. Il cucciolo si chiamava Y è 
“peg, dal nome della città natale di Cole- 

ourn. A Londra divenne subito molto po- 

olare e amato, soprattutto dai bambini. 
Nel 1961 la Walt isney Company acqui- 
stò i diritti sui libri di Winnie the Poo 
più tardi Walt Disney decise di lanciare 
gli episodi sul grande schermo. Oggi Win- 
nie the Pooh e î suoi amici popolano anco- 
ra la fantasia di moltissimi bambini in 
-J tutto il mondo. 


Winni- 


innie the Pooh e 


D A PRIMA 


e intervenissero nor- 
Sie volte a colpire le di- 
scriminazioni, a pro- 
teggere l'identità sessuale, 
a incoraggiare a un clima 
non omofobico; se gli oriz- 
zonti ufficiali diventassero 
comprensivi verso ogni dif- 
ferenza, pronti a sostenere 
le persone per quello che re- 
almente ciascuno è e vuole: 
ebbene, forse non tutte le 
forme di «bullismo» o di 
mobbing in classe svanireb- 
bero: ma almeno i compa- 
gni più aperti non avrebbe- 
ro paura di dire la loro, gli 
insegnanti e le famiglie in- 
terverrebbero ‘a stroncare 
risatine e dileggi. Forse an- 
che i ministri penserebbero 
prima di parlare. 
A pensarci bene, tanti so- 


no i passaggi della 
quotidianità avvelenati 
dall'inadeguatezza degli 


strumenti giuridici; special- . 


mente quando la salute va- 
cilla, le finanze non sono co- 
Spicue - in una parola, 
quando la vita rende una 
persona più esposta, penco- 
lante. 

Ad esempio. 

Non c'è — per i gay — al 
cun diritto alla pensioni di 
reversibilità, né alcuna pre- 
rogativa di carattere succes- 
sorio anche nel caso di unio- 
ni prolungatesi per decen- 
ni. Non è possibile suben- 
trare nel contratto di loca- 
zione alla morte del proprio 
compagno o della compa- 
gna, quando questi è il solo 
ad averlo formalmente sti- 
pulato. Nessun tipo di co- 
munione patrimoniale. Nes- 
sun ricongiungimento fami- 
liare con il proprio partner 
extracomunitario. 

Solo al consorte è ricono- 
sciuta la facoltà di assiste- 
re il partner malato, pren- 
dere al suo posto decisioni 
di carattere sanitario, visi- 
tarlo in carcere. Non c'è per 
il gay il diritto di astenersi 
dal testimoniare nel corso 
di un processo, quando l'im- 
putato è il compagno di 
una vita. È Ki 

E il convivente a cui la 
nuova legge sull'ammini- 
strazione di sostegno rico- 
nosce il potere di ricorrere 
affinché un giudice. tutela- 
re conceda misure di sup- 
porto al compagno disabile, 
sarà anche il convivente 
omosessuale? 

Oggi in Italia si avverte, 
sempre più acutamente, la 
necessità di un modo diver- 
so di concepire il diritto. 
Non abbiamo più bisogno 
di un ordinamento marmo- 
reo, pietrificato nei secoli: 
occorre un sistema di pre- 
cetti, e un modo di concepi- 
re il comando giuridico, in 
grado di rispondere alle do- 
mande di giustizia di chi 
«da solo non ce la fa. 

E non c'è maggior vulne- 
rabilità che quella di vivere 
ln una società in cui si è 
‘(ben che vada) tollerati, ma 


‘non trattati come soggetti 


di diritti, 

Da molte parti sale an- 
che in Italia la richiesta di 
immaginare, entro il codice 
civile, una possibilità di ma- 


trimonio o comunque di un 3 


istituto che preveda qual- 
che forma di tutela per le 
unioni gay. Queste cose fan- 
no ancora parte della luna? 
Forse, ma è in quella dire- 
zione che il buon giurista 
deve guardare. 

Paolo Cendon 

Francesco Bilotta 
*Università di Trieste 
Dipartimento giuridico 
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Canfanaro: terreni a 
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Redazione: Capodistria, via Marutiè 5- fax (dall’Italia 00386. 


Scandalo nella località istriana dovra stata offerta sul mercato un’area di 40 mila metri quadrati molto appetibile perché vicina allo snodo della Ipsilon 


gricoli venduti come edificabili 


Quarnero 


274086 - tel. 6274087 


IL PICCOLO D 


Nei guai l’ex sindaco: i documenti erano stati falsificati per far risultare gli immobili proprietà del Comune 


l raccordi della Ipsilon istriana vicino a Canfanaro. 


CANFANARO Neanche l’Istria 
interna viene risparmiata 
da vicende immobiliari per- 
lomeno sospette, con uno 
scenario ormai collaudato: 
gli amministratori locali si 
fanno in quattro per favori- 
re al massimo (a volte spin- 
gendosi oltre il limite del le- 
cito) gli investitori stranie- 
ri intenzionati a costruire 
grossi centri commerciali, 
alberghi e altre infrastrut- 
ture destinate al grosso 
pubblico. L'ultimo scandalo 
viene rivelato dal battaglia- 
TO uotidiano istriano 
«Glas Istre» il quale punta 
l’attenzione su un’area di 
40 mila metri quadrati di 
superficie ai lati dello sno- 
do stradale di Canfanaro, il 
punto d’incontro dei tre 
tronconi della Ipsilon istria- 
na. Una zona dunque mol- 


to appetibile. per creare 
strutture commerciali. 

La vicenda comincia al- 
l’epoca dell’amministrazio- 
ne comunale precedente 
quella attuale. Amministra- 
zione capeggiata dall’indi- 
pendente Mario Cervar. Eb- 
bene la giunta — come scri- 
ve il giornale — aveva pre- 
muto sull’acceleratore per 
vendere i terreni in questio- 
ne alla ditta austriaca «Gu- 
tler Grundinvest» di Kla- 
genfurt che poi ha fondato 
una sua affiliata a Canfana- 
ro, chiamata «Terra immo- 
bilis». Ma non solo, l’esecu- 
tivo si era impegnato an- 
che a far arrivare sul posto 
le necessarie infrastruttu- 
re (strade, acqua, elettrici- 
tà). Se le cose in giunta fila- 
vano lisce come l’olio, al- 
trettanto non succedeva in 


Buon esito dei rilievi sul fondo marino per realizzare l'infrastruttura che permetterà di bypassare il territorio bosniaco 


Nel 2008 il ponte di Sabbioncello 
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RAGUSA Importante passo 
avanti del progetto del pon- 
te che scavalcherà il canale 
di Sabbioncello, in Dalma- 
zia. In questi giorni sta av- 
venendo la prospezione del 
fondale su cui poseranno 
gli enormi piloni, trivella- 
zioni che hanno dato un re- 
sponso importante: il sotto- 
suolo marino è infatti mol- 
to solido e dunque non ci sa- 
ranno problemi per le strut- 
ture che sosterranno il pon- 
te lungo ben 2300 metri, 
Come da noi già scritto, la 
maestosa opera farà parte 
della «superstrada Ragu- 
Sa, arteria lunga 189 chilo- 


‘metri e permetterà di accor- 
ciare considerevolmente i 
teapi di percorrenza da 
Spalato verso la penisola di 
Sabbioncello, evitando an- 
che il confine croato-bosnia- 
co di Neum, territorio que- 
st'ultimo che rappresenta 
l’unico sbocco al mare del 
Paese che ha Sarajevo per 


. capitale. 


Il ponte Komarno (sulla 
terraferma) per Sabbioncel- 
lo costerà circa 50 milioni 
di euro, somma interamen- 
te attinta dalle casse stata- 
li eroate. Il 70 per cento del- 
l'investimento riguarderà i 
lavori sottomarini, anche 
perché nei punti in cui pog- 


geranno i piloni la profondi- 
tà del mare è di una cin- 
quantina di metri. In que- 
sto momento, come già det- 
to, si procede a trivellazio- 
ni per avere un quadro 
quanto più esatto della si- 
tuazione, con i campioni di 
terreno estratti che - oltre 
ad essere analizzati a bor- 
do della nave Bavenit (è da 
qui che avvengono le trivel- 
lazioni) - saranno sottopo- 
sti a controlli all'Istituto 
per l'edilizia di Zagabria, 
Non appena sarà dato il 
placet definitivo sulla soli- 
dità del fondale, la Facoltà 
di Ingegneria edile di Zaga- 
bria provvederà a formula- 


Non finisce di stupire la fauna dell'arcipelago quarnerino che si arricchisce di specie pro 


i cinghiali, ad Arbe sono ar 


consiglio comunale poichè 
alcuni consiglieri insospet- 
titi (tra questi il dietino An- 
ton Modesto diventato sin- 
daco nella legislatura suc- 
cessiva) avevano sollevato 
diverse osser- 


giunta comunale poi aveva- 
no accolto l’offerta pervenu- 
ta per cui non rimaneva 
che sottoscrivere l’apposito 

contratto. È 
Cosa che però non avven- 
ne poichè, co- 


vazioni sulla miei racconta 
deliberazione. Îlata un'asta ‘allora sindaco, 
Si 3 così arriva- Annul un' Mario Cervar, 
ti al 14 pira alla quale peraltro Tinanera i da 
io del 20 si ultimare l’ela- 
QUESITO final St era presentato borato — sulla 
mente venne un solo acquirente: —parcellazione 


bandito il con- 
corso per la 
vendita dei lot- 
ti in cul era 
suddiviso l'immobile. Al 
concorso era arrivata una 
sola offerta, quella di «Ter- 
ra immobilis» che aveva re- 
golarmente versato l’antici- 
po prescritto. La commissio- 
ne del concorso prima e la 


fi " dei terreni, 
un'azienda austriaca un'operazione 


che lui non po- 

teva completa- 
re poichè il suo mandato 
stava per scadere. Quindi 
la questione avrebbe dovu- 
to venir sbrigata dalla nuo- 
va amministrazione, quella 
a maggioranza dietina usci- 
ta dalle urne del 20 maggio 


Un'immagine della tormentata Litoranea Adriatica. 


re tre progetti ideali su co- 
struzione e forma del futu- 
ro ponte che consentirà di 
«bypassare» un lungo seg- 
mento di costa dalmata. 

Il premier croato Sana- 
der ha visitato nei giorni 
scorsi la nave russa «Bave- 
nit», specializzata in son- 


= 


daggi sottomarini e che sta 
effettuando le menzionate 
misurazioni. Dopo la visita 
è stato confermato che i la- 
yori di realizzazione del- 
l’opera dovrebbero comin- 
ciare l’anno prossimo per 
concludersi nel 2008. È 
sn 


Venienti da altre zone della Croazia 


rivati gli sciacalli 


Femmina abbattuta da un cacciatore: probab 


IL CASO 


PAGO Quando le saline re- 
Stano di sale. È in crisi in 
Toazia il settore della 
Produzione di sale per 
Immissione sul mercato 
Nazionale di ingenti quan- 
Itativi provenienti soprat- 
tutto dall’Africa e acqui- 
Stati per il loro basso co- 
Sto. Il momento congiun- 
turale negativo sta riguar- 
dando le tre saline croate, 
Quelle di Pago, Nona e 
tagno, i cui costi di pro- 
duzione hanno portato il 
prezzo di 
una tonnel- 
lata a 500 Ra 
kune (circa PS 
68 euro), 
mentre inve- 
ce una ton- 
nellata di sa- 
le provenien- 
te dai Paesi 
lontani oltre 
confine com- 
porta un 
esborso . di 
non più di 
320 kune, 
sui 48 euro. 
malcon- 
tento sta 


Ta i respon- 
Sabili dell'industria salife- 
Ta nazionale, i quali chie- 
ono al governo del pre- 
mier Sanader di concede- 
Te agevolazioni fiscali. 

«Il nostro comparto por- 
ta al budget statale sui 10 
Milioni di kune all'anno, 
Circa un milione e 400 mi- 
ti euro - dichiara Ivan Sa- 
RR, Uno dei direttori del- 

Impianto di Pago - è de- 
NATO che! viene immesso 
Nelle Casse statali sottofor- 
i Iva. Noi chiediamo 


À ; 
Soverno di restituirci a 


Sale africano sulle tavole: 
in crisi le saline croate 


montando UNa veduta di Pago. 


tempo determinato alme- 
no un milione di euro, che 
ci permetterebbe l’agogna- 
to consolidamento e la mo- 
dernizzazione dei nostri 
macchinari». Una richie- 
sta inviata tempo fa a Za- 
gabria, ma che finora non 
ha avuto riscontri concre- 
ti. Ne deriva una produ- 
zione che langue, non su- 
periore alle 16,5 mila ton- 
nellate annue, a fronte di 
una produzione che poten- 
zialmente potrebbe tocca- 
re quota 35 
mila tonnel- 
late. Non de- 
ve pertanto 
| stupire che 
in questo 
momento le 
tre saline 
impieghino 
circa 200 
maestranze 
a testa, 
mentre fino 
a un paio 
d’anni fa la- 
voravano 
ben 1200 sa- 
linai. 

«Stiamo 
assistendo 
in Croazia 
all'eutanasia del settore 
salifero = parole di Drago 
Stulic, direttore dell’im- 
pianto di Nona, vicino a 
Zara - lo Stato deve aiu- 
tarci e poi ci chiediamo 
quale sia l’effettiva quali- 
tà del sale prodotto al- 
l'estero». Ricordiamo che 
la produzione del sale a 
Pago ha una tradizione 
plurisecolare: infatti, se- 
condo gli storici, si tratta 
di un'attività i cui inizi ri- 
salirebbero all'anno Mil- 
le, 


m.a. 


ARBE Orsi a Veglia, cinghia- 
li e cervi a Cherso e adesso 
c'è pure uno sciacallo ad Ar- 
be. Non finisce di stupire la 
fauna dell’arcipelago quar- 
nerino, per la presenza di 
animali che fanno davvero 
notizia, irritando la popola- 
zione locale, soprattutto pa- 
stori e contadini che subi- 
scono gli effetti della loro 

resenza, oppure costituen- 

‘0 motivo di soddisfazione 
ovviamente per gli ecologi- 
sti. Ieri le cronache si sono 
occupate dell’isola di Arbe, 
già di per sé infestata da 
coat che stanno dan- 
neggiando varie colture. Il 
cacciatore  Sime Jakuc, 
membro della società vena- 
toria arbesana «Kunie», ha 
abbattuto uno sciacallo fem- 
mina, al quale stava dando 
la caccia da ormai due an- 
ni. Si tratta del primo esem- 
plare ucciso nell'isola quar- 
nerina e dunque l’abbatti- 
mento ha scatenato la cu- 
riosità sia dei cacciatori, 
sia della gente. Infatti, lo 
sciacallo è una specie «al- 
loctona» per Arbe, cioè vie- 
ne da fuori. 

«Si tratta di un esempla- 


ilmente giunta a nuoto dal 


Unosciacallo: un esemplare è stato abbattuto ad Arbe. 


re adulto - ha dichiarato il 
Veterinario arbesano Djor- 
dje Miller - che invieremo 
all'Istituto di veterinaria di 
Fiume per accertare se fos- 
se rabido 0 meno. Sono ani- 
mali autoctoni nell’area me- 
ridionale della catena del 
Velebit, nell'entroterra di 


Zara, come pure sulla pia- 
na di Ravni Kotar, poco al- 
le spalle della città dalma- 
@». Il veterinario ha fatto 
Presente che gli sciacalli so- 
no animali opportunisti, e 
Unque mangiano tutto 
quanto capiti loro a portata 
1 fauci. Anche l’animale 


la sona del Velebit 


ucciso a fucilate si presenta- 
va ben nutrito. Ma come si 
spiega la presenza dello 
sciacallo sull’isola visto che 
si tratta di una specie che 
proviene da altre zone? Ce 
l’ha portato qualcuno? È ac- 
caduto per i cinghiali porta- 
ti dai cacciatori perché si ri- 
producessero sulle isole, an- 
che se poi si sono riprodotti 
un po’ troppo tanto da cau- 
sare le continua lamentele 
di pastori e agricoltori, ma 
uno sciacallo non è un ani- 
male da cacciare? 

«Il fatto è — spiega il vene- 
rinario arbesano — che que- 
sti animali sono degli otti- 
mi nuotatori e in questo 
senso può essere spiegata 
la presenza della femmina 
ad Arbe», 

«Se ci sono ancora sciacal- 
li nell’isola? Mah, difficile 
dirlo - ha continuato Miller 
- questi animali vivono sia 
in branco che in solitudine 
e dunque non posso esclude- 
re che degli sciacalli si aggi- 
rino ancora ad Arbe. Certo 
è che numerosi sciacalli 
hanno scelto l’isola di Pago 
quale loro habitat». 

Andrea Marsanich 


TURISMO I responsabili degli uffici all’estero dell’Assoturistica croata hanno tirato il bilancio della scorsa estate 


«La stagione 2004? La migliore dal 91» 


RAGUSAVECCHIA La stagione tu- 
ristica 2004 è la migliore dal- 
la nascita della Croazia qua- 
le stato indipendente, ovve- 
ro dal 1991. La valutazione, 
basata su presenze e pernot- 
tamenti, è emersa nella riu- 
nione a Ragusavecchia, in 
Dalmazia, i responsabili :del- 
le sedi all’estero dell’Assotu- 
ristica croata, assieme al di- 
rettore generale, Niko Bulic, 
e al sottosegretario al Turi- 
smo, Zdenko Micie. La riu- 
nione ha aperto ufficialmen- 
tela manifestazione denomi- 
nata Giornate del turismo 
croato, che si è svolta all’ho- 
tel Croatia. «Quest'anno, no- 
nostante le difficoltà inizia- 


dre abbiamo avuto un'ottima 
stagione - questo il succo del- 
l'intervento di Bulic - ma 
non abbiamo il diritto di ri- 
lassarci poiché l’anno prossi- 


= MALTEMPO 


E dire che un paio di giorni fa si poteva fare il bagno. 
Teri ecco l'inverno, zero gradi, neve nell'entroterra 


mo, sescondo le previsioni 
egli esperti, sarà in atto la 
PIÙ cruenta battaglia tra i 
Aesi europei per accapar- 
rarsi i turisti. Dovremo sta- 


quarnerino e bora impetuosa lungo ja costa, che, come 
vuole antica tradizione, ha creato problemi nei collega- 
menti stradali e via mare. La Litoranea adriatica tra 
Segna e Zara, era percorribile soltanto per le auto. 
Chiusi i ponti di Veglia e PagO ai veicoli della prima ca- 
tegoria (motocicli, auto con roulotte e pullman a due 
Piani), completamente interdetto al traffico quello di 
Maslenica. Fermi agli ormeggi ì ferry per Pago ed Ar- 
be, regolari i collegamenti di traghetto con Cherso. 


re attenti a compiere le mos- 
se giuste sui mercati a noi 
più interessanti». Per quan- 
to attiene ai turisti tedeschi, 
si prevede che in tutto il 
2004 ne arriveranno un mi- 
lione e 600 mila (+ 3% su ba- 
se annua), con 7 milioni di 
soggiorni (- 2%). Un risulta- 
to questo, è stato spiegato, 
dovuto al calo del tenore di 
vita in Germania. Discrete 
notizie dal mercato italiano: 
gli ospiti della Penisola sono 
al secondo posto nella gra- 
duatoria presenze (1,25 mi- 
lioni) e hanno registrato 5,4 
milioni di pernottamenti, 
con lievitazioni rispetto al- 
l’anno scorso di rispettiva- 


2001. Ma il nuovo sindaco 
Anton Modesto prima di fir- 
mare i documenti definiti 
dal suo predecessore, ha vo- 
luto_ effettuare numerose 
verifiche. 

L'esito è stato clamoroso: 
i terreni in questione non 
erano inclusi nella zona fab- 
bricabile e d’affari, inoltre 
non appartenevano al Co- 
mune ma erano proprietà 
statale. «Pertanto — raccon- 
ta il sindaco Modesto — per 
evitare guai ci è stato sug- 
gerito di annullare il con- 
corso di vendita e di restitu- 
ire l’anticipo pagato dalla 
«Terra immobilis». Cosa 
che abbiamo fatto l’altro 
mese», Il «Glas Istre» fa no- 
tare che, all'indomani delle 
elezioni locali del maggio 
2001, l’ex sindaco Mario 
Cervar era diventato il rap- 


è IN BREVE 


presentante proprio di «Ter- 
ra immobilis». Ma come 
era possibile che l’acquiren- 
te austriaco avesse potuto 
concorrere, pagando anche 
tanto di caparra, all’acqui- 
sto di terreni non edificabi- 
li e non appartenenti al Co- 
mune? So il «Glas 
Istre» erano stati esibiti do- 
cumenti falsi, visto che gli 
immobili in risultano terre- 
ni agricoli o boschivi all'Uf- 
ficio tavolare di Rovigno, 
mentre Rio sempre 
di Rovigno, risultano area 
edificabile, E sarebbe stato 
contraffatto anche l’atto di 
intavolazione a beneficio 
del Comune, grazie al qua- 
le è stato poi bandito il con- 
corso di vendita, r i 
Ora spetta ai magistrati 

la caccia ai contraffattori. 
p.r. 


Altri quattro casi sospetti 
di trichinosi a Pola 


POLA Altre quattro persone ricoverate nel reparto malat- 
tie infettive del nosocomio istriano. Si aggiungono alle 
quattro ricoverate da venerdì scorso. Anche se manca la 
certezza assoluta che si tratti di trichinosi (i risultati 
delle analisi di laboratorio effettuate a Zagabria arrive- 
ranno tra due tre giorni) per il dottor Edi Terlevic, re- 
sponsabile del reparto non ci sono dubbi. «È trichinosi — 
afferma — i sintomi sono quelli tipici, e cioè vomito, diar- 
rea, congiuntivite e dolori muscolari». Terlevic aggiunge 
che anche queste persone hanno mangiato le salsicce del- 
la ditta «Marvik» di Slavonski Brod. Ovviamente gli in- 
saccati sono stati immediatamente ritirati dal commer- 
cio. E intanto vengono messi sotto accusa veterinari e 
ispettori sanitari della Slavonia per mancati controlli. 


Il parroco di Visinada cappellano del «Solstizio» 


VISINADA Nel corso di una suggestiva, quanto significati- 
va cerimonia - nell’ambito delle iniziative culturali del- 
l'associazione triestina «Il Solstizio» - l’attuale parroco 
della località istriana, don Luigi Baf, è divenuto Cap- 
pellano del sodalizio triestino d'ispirazione templare. 
Nella foto don Luigi Baf al centro tra i soci del sodali- 
zio Giorgio Blasco (a sinistra) e Stefano Casaccia. 


Storia protagonista a «Itinerari dell'Adriatico» 


TRIESTE Appuntamento con la storia a «Itinerari del- 
l'Adriatico» sulle frequenze di Radio Uno, con diffusio- 
ne dai 936 KHz in Onda Media, dalle 15.45 alle 16.30. 
Oggi la puntata sarà dedicata alla vita e all’opera dello 
storico zaratino Angelo de Benvenuti (1895-1979). In 
studio con Biancastella Zanini, Kristjan Knez, della Co- 
munità degli italiani «Giuseppe Tartini» di Pirano, che 
studia storia all'Ateneo triestino. Giovedì, ancora una 
puntata dedicata alla storia, questa volta agli anni del 
secondo dopoguerra a Trieste. In studio gli storici Giu- 
lio Mellinato, Antonietta Colombatti ed Adriano Andri. 


Le conferenze nelle Comunità degli italiani 


TRIESTE Riprendono questa settimana le conferenze nel- 
le Comunità deri: italiani, per iniziativa dell’Universi- 
tà Popolare di Trieste e dell’Unione Italiana. Oggi, a 
Villanova, alle 19.30, Flavio Forlani parlerà di «Come 
curarsi con le erbe: la medicina popolare dei nostri 
nonni». Domani a Capodistria, alle 18, Albano Bida- 
sio degli Imberti tratterà di «Vini novelli» (prevista pu- 
re una degustazione vista la concomitanza con A 
Martino). Venerdì a Bertocchi, alle 19, Severino Sta- 
gni su «Occhio e diabete». Sempre venerdì, a Sterna, 
alle 19, Loris Dilena su «Cercar funghi in Istria». 


Bagnanti su una spiaggia istriana la scorsa estate. 


mente uno e due punti per- 
centuali. Le ruggini tra Lu- 
biana e Zagabria non hanno 
influito gravemente sull’arri- 
vo dei vacanzieri sloveni, cir- 
ca 900 mila per quasi 5°mi- 
lioni di Soggiorni. Si tratta 
di cali su base annua di ri- 
Spettivamente il 5 e il 4%, Il 


te in Croazia, segno che i 
rapporti di buon vicinato 
non sono incrinati. 

am. 


mese più critico e atroventa- 
to per le relazioni croato-slo- 
vene, ovvero lo scorso set- 
tembre, ha visto gli ospiti 
della Dezela arrivare a frot- 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


La multiutility del Nordest riceve un colpo durissimo che ne ipoteca il futuro. Costa: Dobbiamo capire se e quali sono le prospettive». Colautti: «Né vincitori né vinti» 


Il Friuli boccia Nes, Illy: «Un grosso errore» 


MARTEDÌ 9 NOVEMBRE 2004 


L'assemblea del Cafe seppellisce con 47 no contro 9 sì l'aggregazione. Il governatore: «Perderanno capra e cavoli» 


UDINE Nessun colpo dI scena. 
Il Cafe conferma l’altotà a 
Nes, la multiutility norde- 
stina per la quale si era spe- 
so anche il presidente della 
Regione Riccardo Illy. L’as- 
semblea di ieri a Udine ha 
stoppato seccamente il pro- 
getto: Nei prossimi giorni il 
afe continuerà a lavorare 
per l’accordo con l'ex muni- 
cipalizzata udinese Amga, 
nell’ottica di una più vasta 
aggregazione provinciale 
dei servizi. Come voleva la 
«resistenza» friulana, un 
fortino trasversale che pare 
aver messo definitivamente 
in soffitta l'ipotesi di una 
vasta aggregazione dei ser- 
vizi di luce, acqua, gas e ri- 
fiuti estesa fino al Veneto, 
da Gorizia a Venezia. 
NO DEI SINDACI La scor- 
sa settimana un gran nume- 
ro di consigli comunali del- 
la provincia di Udine aveva- 
no dato mandato ai sindaci 
di valutare prioritariamen- 
te gli accorpamenti di livel- 
lo provinciale. Una «grandi- 
nata di no» alla dimensione 
sovraregionale che non la- 
sciava spazio ‘alle illusioni 
per i sostenitori di Nes. La 
conta, ieri pomeriggio, ha 
semplicemente ufficializza- 
to una certezza: l’ingresso 
del Cafe in Nordest servizi 
è stato bocciato con 47 voti 
contrari. Solo 9 i voti favore- 
voli, 10 gli astenuti. L’as- 
semblea ha dunque preferi- 
to puntare, prima che ad 
eventuali aggregazioni fuo- 
ri regione, alla fusione con 
Amga, passo propedeutico 
al grande polo Rain. dei 
servizi. Quello proposto dal 
sindaco di Udine Sergio Ce- 
cotti un minuto dopo la di- 
scesa in campo pro-Nes del 
presidente Illy e richiesto, 
leri mattina, anche dal con- 
siglio della Provincia di Udi- 


ne, 
ILLY CRITICA Proprio 
dal presidente della Regio- 
ne arrivano le prime criti- 
che al voto dei sindaci del 
Cafc. «Un grosso errore: in 
questo modo rischiano di 
erdere capra e cavoli» af- 
‘erma Illy. Questione di tat- 
tica, secondo il governatore. 
Perché cancellare in parten- 
za opzioni che sarebbero 
servite a contare di più, in 


E LA VICENDA 


I sindaci del Consorzio dell'acquedotto Friuli Centrale all'assemblea di ieri pomeriggio. 


qualsiasi caso? «Ora il Cafe 
— sottolinea Illy — si mette 
nelle mani del Comune di 
Udine che, attraverso Am- 
ga, farà evidentemente pe- 
sare valori di fusione sicura- 
mente peggiorativi per il 
Consorzio rispetto al proget- 
to Nes. Mantenendo invece 


© ISONTINO 


aperta la porta verso il Ve- 
neto, il Cafe avrebbe avuto 
maggior potere negoziale e, 
in caso di mancato accordo 
con l’ex municipalizzata udi- 
nese entro fine anno, ridot- 
to il rischio di perdere il pro- 
lungamento biennale della 
concessione per il gas». 


VOLTAFACCIA Illy ricor- 
da che, in piena campagna 
elettorale, il tema dei servi- 
zi fu al centro di un confron- 
to con i sindaci di Udine, 
Gorizia e Pordenone, pre- 
senti anche i presidenti di 
Tris e Amga. «Si parlò di un 
progetto extraregionale — ri- 


Riccardo Illy 


corda il presidente della Re- 
gione — ed erano tutti d’ac- 
cordo. Ora qualcuno ha 
cambiato idea. Un altro 
sgarbo di Cecotti? Non fac- 
cio dietrologie, prendo atto 
di tutta una serie di ritardi: 
sarebbe stato. semplicissi- 
mo chiudere prima la fusio- 
ne Cafc-Amga conquistan- 
do così un potere contrat- 
tuale superiore al momento 
dell’ingresso in Nes. Adesso 
si sono vincolati a vicenda, 
stanno sulla stessa barca, 
non mi pare la miglior stra- 
tegia possibile». Ma Nor- 
dest servizi è sepolta? «Non 
credo sia escluso che in un 


Vittorio Brancati, sindaco di Gori- 
zia, Comune che nell’assemblea di 
Tris detiene il 35% delle azioni. Bran- 
cati ha chiesto un rinvio dell’assem- 
blea perché nell’ultimo consiglio co- 
munale di Gorizia non era stata vota- 
ta l'immediata esecutività della deli- 
bera con cui l’assise goriziana aveva 
dato il via libera a Nes con una mag- 
gioranza risicata. Ciò aveva determi- 
nato la dura reazione di Brancati 
che aveva minacciato le dimissioni 
mettendo tra l’altro in evidenza le 
crepe all’interno della maggioranza 
di Centrosinistra che lo sostiene. 


Dopo le difficoltà in Consiglio comunale Brancati è stato costretto a chiedere il rinvio di una decina di giorni 


E a Gorizia slitta l'ingresso di Iris 


GORIZIA Che non sarebbe stata una 
giornata favorevole a Nes lo si era ca- 
pito già in mattinata a Gorizia. Nel 
Municipio di San Lorenzo era stata 
convocata in seconda convocazione 
(la prima era andata deserta sabato 
30 ottobre) l'assemblea dei soci di 
Tris, ovvero dei Comuni della provin- 
cia di Gorizia. All'ordine del giorno 
l'approvazione dell’aggregazione di 
Tris spa in Nes, alla luce del manda- 
to che l’80% dei Consigli comunali 
avevano affidato ai rispettivi sinda- 
ci. Ma a bloccare l’operazione è stato 


Senza l'immediata esecutività la de- 
libera del via libera a Nes deve esse- 
re, per legge, esposta all’albo preto- 
ria del Municipio di Gorizia dal 2 al 
17 novembre. Qualsiasi data succes- 
siva a questo termine sarà utile per 
convocare una nuova assemblea. 
Sempreché l’aggregazione di Iris in 
Nes resti di attualità dopo quanto 
successo ieri pomeriggio a Udine. La 
data della nuova assemblea sarà fis- 
sata nel consiglio di amministrazio- 
ne di Iris convocato per domani. Con 
un ordine del giorno che sarà aggior- 
nato in queste ore. 


secondo momento, dopo l’in- 
tesa udinese, si possa recu- 
perare il progetto. Certo 
che non capisco perché Por- 
denone debba subordinare 
la sua partecipazione alla 
decisione di altri soci». 
COSTA PRUDENTE Pao- 
lo Costa, il sindaco di Vene- 
zia che si è speso con tutte 
le sue forze per la holding 
nordestina, dosa invece le 
parole. Dopo aver ribadito 
più volte che Nes sarebbe 
andata avanti con o senza il 
Cafe, adesso usa toni diver- 
si. Più cauti. L’altolà della 
provincia di Udine? «L’ave- 
vamo già previsto» afferma. 
Il futuro di Nes? «Io non 
cambio idea sulla bontà del- 
l’aggregazione ma devo sen- 
tire tutti i colleghi». Colle- 
ghi sindaci, ma anche colle- 
ghi di maggioranza visto 
che l’aggregazione non ha 
sfondato nemmeno tra le 
mura domestiche: che farà 
infatti il consiglio comunale 
di Venezia, dopo aver rin- 
viato per due volte l’appro- 
vazione dell’operazione 
Nes, nella seduta del 25 no- 
vembre? Come influirà la 
defezione friulana? «É chia- 
ro che, a questo punto, dob- 
biamo capire se e quali so- 
no le prospettive future. Io 
non posso ancora fare valu- 
tazioni complessive» conclu- 
de il sindaco di Venezia. 
COLAUTTI SPERA Men- 
tre Gianfranco Gutty, il pre- 
sidente di Iris nonché gran- 
de tessitore dell'operazione, 
non parla facendo capire di 
voler comprendere meglio 
ciò che è successo a Udine 
(ma già oggi dovrebbe tene- 
re una conferenza stampa) 
e mentre rimane in silenzio 
anche Cecotti, il presidente 
del Cafe Alessandro Colaut- 
ti non nega l’ultima chance 
a Nes, «Non ci sono vincito- 
ri né vinti — commenta a fi- 
ne assemblea — ci sono posi- 
zioni diversificate. Ci sono i 
sì convinti e i.no altrettanto 
convinti, ma ci sono anche i 
no “sospensivi” che punta- 
no a privilegiare la costitu- 
zione di un polo locale in 
prima battuta, senza per 
questo chiudere la porta a 
ipotesi di più ampio respi- 
ro». 

Marco Ballico 


“DESTRA TAGLIAMENTO 
Pordenone segue a ruota 
e si ritira con un plebiscito! 


PORDENONE Addio Nes, Gea 
spa guarda al Veneto orien- 
tale. Il consiglio comunale 
di Pordenone approva, con 
28 sì (Centrosinistra) e 4 
astenuti (Fi e An), la deli- 
bera di costituzione della 
multiutility nordestina po- 
che ore dopo il:no di Cafe, 
ma introduce la clausola 
della compattezza degli ot- 
to Poeta quale vincolo in- 
scindibile per il progetto: è 
un modo molto elegante 
per uscire a testa alta da 
VERO che resta al palo. 
il sindaco Sergio Bolzo- 
nello a tagliare la testa al 
toro in apertura di seduta, 
profilando un nuovo percor- 
so per evitare il rischio di 
restare gi 
margini delle p 
strategie, at- 
traverso un 
patto con 
Asvo del Vene- 
to orientale. | 
È lo stesso |il 
Bolzonello . a | 
resentare | 
‘emendamen- 
to nel quale si 
spiega che 
«questo ente 
considera 
l'adesione di 
tutte le 8 so- 


come parteci- 
panti al progetto di aggre- 
gazione come elemento es- 
senziale e fondante del pro- 
getto stesso e condizione ir- 
rinunciabile della parteci- 
REGLRIO di Gea spa», speci- 
icando di «non dar corso 
all'attuazione del prosea 
di aggregazione nel caso in 
cui anche una sola delle so- 
cietà non dia seguito all' 
adesione». 

«Possiamo ripartire da 
zero» annuncia, allora, Bol- 
zonello. E aggiunge: «Pos- 
siamo proseguire un ragio- 
namento tra le due azien- 
de valutate dall’advisor, ov- 
vero Gea e Asvo di Porto- 


cietà indicate Sergio Bolzonello 


gruaro». Un ragionamento 
tecnico e non politico, pun- | 
tualizza il sindaco, che po- 
trebbe portare a «un’aggre- 
gazione immediata nel gi- 
ro di sei mesi» mentre il se- 
condo passaggio condurreb- 
be a un'ulteriore aggrega- 
zione con Ambiente Servi- 
zi del Sanvitese, «anello 
fondamentale per un’aggre- 
gazione provinciale». ‘Ter- 
zo passaggio, il ragiona- 
mento con Amga-Cafe e 
Tris, facendo nascere un’al- 
leanza che chiuderebbe il 
cerchio con Acegas-Aps. 
Perché il primo passo con 
Portogruaro? «Perché con- 
dividiamo l'ambito territo- 
riale dell'acqua - spiega 
Bolzonello - e 
questo facilite- 
rebbe una ge- | | 
stione interre- 
gionale. È la 
politica dei 
piccoli passi 
che salvaguar- || 
dai cittadini». 
Bolzonello ri- 
percorre la vi- 
cenda Nes, un 
progetto che 
«resta tuttora 
valido nell 
idea». Ma 
«non vedo la 
strategicità» 
aggiunge — i 
sindaco. Altri scenari - Iris 
con Gea, Gea con Acegas- 
Aps, Cafe-Amga con Gea, 
Ambiente Servizi e Gea - 
spariscono come neve al so- 
le mentre il sesto, la tratta- 
tiva con Asvo, «è il più logi- 
co». Secondo passo, appun- 
to, l'alleanza con Ambiente 
Servizi, anche se il proget- 
to è avversato dai vertici, 
nonostante i sindaci recla: 
mino la convocazione del* 
l'assemblea per arrivare a 
una società unica. I soli 
contrari sono San Vito, 
San Martino al Tagliamen- 
to e Pravisdomini. — 

Enri Lisetto | 


La holding prende forma a fine 2003 come risposta ad AcegasAps. L'accelerazione arriva il 17 settembre con la benedizione del presidente della Regione 


Gutty e Viero «tessitori», Cecotti primo oppositore 


I due manager in cabina di regia assieme al veneto 
Costa. Poli divisi: An e Lega contrarie, Fi tentata si- 
no all'ultimo. Ds compatti, Margherita perplessa 


TRIESTE È il 17 settembre 
quando la guerra di Nes 
esplode pubblicamente. Ric- 
cardo Illy, dopo una riunio- 
ne di giunta che vede la 
Margherita tirare forsenna- 
tamente il freno, benedice 
con un comunicato stampa 
l'operazione che punta ad 
aggregare otto società di 
Friuli Venezia Giulia e Ve- 
neto, erogatrici di servizi di 
pubblica utilità. Il presiden- 
te della Regione non ag- 
giunge molto, ma tanto ba- 


sta: il coperchio è sollevato 
e la pentola fa uscire di tut- 
to. 

Nes conquista immedia- 
tamente l’agenda. politica: 
l’ambizioso progetto, che ve- 
de in cabina di regia Gian- 
franco Gutty, Paolo Costa e 
Andrea Viero, coinvolge ot- 
to aziende controllate da 
più di 130 comuni, attive 
nel gas, nei rifiuti, nell’ac- 
qua, e radicate su un terri- 
torio di 1,3 milioni di abi- 
tanti. Nes - lanciata con for- 


za alla fine del 2003, come 
risposta immediata alla na- 
scita di AcegasAps, quando 
a Venezia vennero convoca- 
te una ventina di società - 
conta sul «sì» degli otto cda 
di Iris Gorizia, Cafe Udine, 
Acm Dolo, Vesta Venezia, 
Asp Chioggia, Asvo Porto- 
gruaro, Gea Pordenone e 
Spim Mogliano. Ma quel 
«sì» è solo un primo passo: 
affinché Nes diventi realtà, 
con il suo piano industriale 
che prevede un fatturato di 
quasi 400 milioni e un utile 
netto a regime di 17 milio- 
ni, ci vuole il via libera del- 
le otto assemblee. E quan- 
do Illy scende in campo ce 


Nel comitato direttivò prevale la linea del dialogo con il Centrosinistra 


Forza Italia sceglie la linea soft 
Nessuna rottura sullo statuto 


TRIESTE Forza Italia non ab- 
bandona il tavolo politico 
sulla riscrittura dello Statu- 
to. Nel comitato regionale 
forzista convocato ieri, infat- 
ti, ha prevalso la linea del 
dialogo con il Centrosini- 
stra. ROEncA regionali 
Antonio Pedicini e 

Marini, ‘quindi, partecipe- 
ranno regolarmente al- 
l’odierno tavolo politico che 
sta analizzando gli articoli 
della nuova «carta» della 
Regione, prima del passag- 
gio in quinta Commissione 
e di quello definitivo in au- 
la, con successivo rinvio del 
testo al Parlamento. 

Il gruppo consiliare azzur- 
ro, insomma, non seguirà la 
strada «aventiniana» di An 
e quella «autonoma» della 
Lega. «Fi continuerà a fare 
quello che ha fatto fino a og- 
gi», taglia corto il coordina- 


runo» 


tore regionale Vanni Len- 
a. Una risposta esaustiva 
che tarpa, per il momento, 
le ali ai «falchi» del partito. 
All’ala oltranzista che, con 
in testa Ettore Romoli, boc- 
cia il «feeling» con la mag- 
gioranza perché teme di di- 
ventare, dopo un voto favo- 
revole, la « SI di fico» del 
governatore Illy. 

Ma questa posizione poli- 
tica si scontra con quella 
dei rappresentanti in Consi- 
glio regionale. Marini e Pe- 

icini hanno incassato 
l'emendamento sulle auto- 
nomie » differenziate: uno 
schema che, un domani, po- 
trebbe portare al riconosci- 
mento del Friuli e un’auto- 
nomia particolare per la cit- 
tà di Prieste. Non a caso 
Lenna, all’ultimo momento, 
ha deciso di allargare il co- 
mitato regionale: anche al 


jppo consiliare. Assente 
il capogruppo Isidoro Got- 
tardo, rientrato ieri sera do- 
po un viaggio all’estero, è 
spettato a Pedicini relazio- 
nare il partito sui lavori del- 
lo Statuto. Ma cosa farà Fi 
al momento del voto com- 
plessivo sul testo? «Per il 
momento andiamo avanti 
con il tavolo politico, poi - di- 
ce Lenna - presenteremo in 
Commissione i nostri emen- 
damenti.  L’atteggiamento 
arriverà di conseguenza...». 
Il comitato regionale ha 
affrontato anche la questio- 
ne dei congressi di Pordeno- 
ne e Gorizia. L'assenza di 
Renato Brunetta, commis- 
sario a Pordenone, ha però 
rinviato la definizione di un 
programma (chiusura dei 
tesseramenti e date dei con- 
gressi provinciali). 
p.c. 


n'è già una in bilico. Quella 
che si rivelerà decisiva: l’as- 
semblea del Cafe di Udine, 
frazionatissima perché com- 
posta su una settantina di 
sindaci-azionisti, manda se- 
gnali controversi. 

La partita è dura: inte- 
ressi politici, economici, ter- 
ritoriali si mescolano. C'è 
chi legge Nes come risposta 
politica di Centrosinistra 
al «moloch» AcegasAps, sal- 
damente in mano al Centro- 
destra triestino, chi teme 
la «svendita» al Veneto, chi 
contesta la bontà industria- 
le dell'operazione, chi non 
vuole la «divisione» del 
Friuli. I poli si spaccano: 


An e Lega sono sin dall’ini- 
zio contrari mentre Forza 
Italia, soprattutto a Udine, 
si fa tentare. La Quercia so- 
stiene Nes, Rifondazione 
manifesta ostilità, la Mar- 
gherita alle prese con i suoi 
sindaci tutt'altro che con- 
vinti predica prudenza. 

A pochi giorni dall’uscita 
di Illy, però, la giunta regio- 
nale segue il suo presiden- 
te e approva a sua volta 
Nes. Ma è ormai chiarissi- 
mo che la «madre» di tutte 
le battaglie si gioca in Friu- 
li dove le voci perplesse so- 
no molteplici e trasversali. 
E dove c'è quella (ancora 
una volta) ipercritica del 


Andrea Viero 


sindaco di Udine Sergio Ce- 
cotti, azionista di maggio- 
ranza dell’Amga, l’ex muni- 
cipalizzata ostile a Nes. E 
così, in quel Friuli che non 
risparmia fastidi e delusio- 
ni al governatore, si fa lar- 
go l'alternativa: dar vita a 
una holding provinciale, 


Sergio Cecotti 


con Amga e Cafe come pro- 
tagonisti, prima di imbar- 
carsì in avventure più gran- 


di. 

Gli altri partner di Nes 
tengono duro, difendono il 
progetto, ma non c'è verso: 
il Cafe vacilla e non dà cer- 
tezze, neanche quando alla 


‘voluto. 


In una partita trasversale 
il sindaco di Udine 
è stato ostile sin dall'inizio 


sua guida arriva il forzista 
Alessandro Colautti, eletto 
trasversalmente. E così, no- 
nostante le trattative per 
la holding friulana vadano 
avanti con’ difficoltà, si 
aprono nuove crepe: il con- 
siglio comunale di Venezia, 
chiamato a ratificare l’ope- 
razione, vacilla; il sindaco 
di Pordenone, Sergio Bolzo- 
nello, subordina la presen- 
za di Gea all'adesione di 
Cafc... E intanto Acega- 
sAps non se ne sta con le) 
mani in mano ma, oltre al 
flirtare con Udine e Porde- 
none, apre ufficialmente a 
Verona. Ieri, l'epilogo, quel- 
lo che Illy non avrebbe mai 
a sarà definitivo? 


La corsa è stata istituita nel 1986 sotto la presidenza di Biasutti. Sabato prossimo la diciottesima edizione 


Fondi tagliati al Gran premio di trotto 


i 


Il trotto del mito Varenne. 


TRIESTE La «febbre da caval- 
lo» non abita più in Regio- 
ne. Un motivo burocratico, 
più che una precisa scelta 
contro il mondo dell’ippica, 
ha tagliato drasticamente 
il consueto contributo al 
Gran premio regionale 
Friuli Venezia Giulia di 
trotto. 

Una «classica», istituita 
proprio dalla Regione nel 
1986 sotto la presidenza di 
Adriano Biasutti, che ri- 
chiama all’Ippodromo di 
Montebello i migliori pule- 
dri e guidatori nonché ceni- 
naia di appassionati. Non 
occorre scomodare il cam- 
pione Varenne. Per gli in- 
tenditori basta citare che 
l'edizione del 1988 fu vinta 
da Indro Park di Marcello 
Skoric, mentre nel ’91 ta- 
gliò per primo il traguardo 


il guidatore Pippo Gubelli- 
ni. È uno dei quattro Gran 
premi che si svolgono all’Ip- 
podromo di Trieste, collega- 
to per l'occasione in diretta 
con il circuito nazionale del- 
le scommesse. 

Solo che la diciottesima 
edizione, in programma sa- 
bato prossimo a Trieste, sa- 
tà ridimensionata rispetto 
il passato. Accanto ai 75 mi- 
la euro stanziati dall’Unio- 
ne nazionale incremento 
razza equina (Unire), infat- 
ti, l'analogo contributo re- 
gionale non è stato pro- 
grammato a bilancio dalla 
giunta Illy. Il motivo? La 
domanda di contributo è 
stata presentata dalla socie- 
tà Ippodromi Nordest, che 
gestisce l’impianto di Mon- 
tebello. Dopo l’entrata in vi- 
gore della nuova legge re- 


gionale in materia sporti- 
va, però, una società per 
azioni non può beneficiare 
di un contributo pubblico. 
Il taglio è arrivato di con- 
seguenza e a nulla è servi- 
to ripresentare la domanda 
a firma di Unire. Ormai la 
frittata era fatta e l’assesso- 
re allo Sport, Roberto Anto- 
naz, ha stanziato successi- 
vamente solo 15 mila ri- 
spetto i 75 mila euro pre- 
ventivati dagli organizzato- 
ri. Che vanno a coprire la 
metà della spesa complessi- 


va. 

Un taglio che ha allarma- 
to gli appassionato del set- 
tore ippico, tra cui figura 
l'ex consigliere regionale 
Gianfranco Gambassini 
che ha subito allertato il ca- 
pogruppo della Margherita, 
il triestino Cristiano Dega- 
no, «costringendolo» a pre- 


La legse regionale cambia le regole. Desano interroga imbeccato da Gambassini 


sentare un’interrogazione: | 
L’ispiratore del testo, indi | 
rizzato al presidente Riccal 
do Illy, è stato proprio l’eX 
ae della Lista pel 
'rieste, assiduo frequenta” 
tore dell’Ippodromo di Mon? 
tebello. | 
Ad ammetterlo è lo ste 
so Degano: «Gambassini 
il padre storico del Gra 
remio del Friuli Venezit 
iulia di trotto. All’epo® 
avevamo seguito la cosa 
così mi ha chiesto di fat? 
da portavoce in Consig! 6 
regionale. L'interrogazion 
mira a ripristinare, a palt* | 
re dal prossimo anno, il t18" 
dizionale contributo». Il do: 
cumento è stato presenta! 
il 19 ottobre, ma solo ieri 
stato reso pubblico. AI gi 
«febbre da cavallo» non 
comanda. 


Pietro Comell! 
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Operazione da 100 milioni di euro allo studio della Venezia-Padova di cui la società di Palmanova è azionista. Sonego possibilista 


Autovie investe sulla Serenissima 


REGIONE 


La spa disponibile a partecipare all'acquisto del 10% della consorella veneta 


VENEZIA Un'operazione da 
100 milioni di euro con la 
Parcalo zione di Autovie 

enete, E quella che Auto- 
strada Venezia-Padova non 
esclude di attuare per rile- 
vare il 10% della consorella 
Autostrada Brescia-Padova 
(Serenissima), Ne hanno di- 
Scusso leri, in un'assemblea 
informale, gli azionisti del: 
la Venezia-Padova, E tra lo- 
ro cera Pietro Del Fabbro, 
o ostile all’opera- 
zione nonostante il e 
Dista, la Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia, abbia deciso a 
Spnnaio di vendere il pac- 
chetto di quote della Vene- 
zia-Padova, 

IL RINVIO La decisione 
Sulla Serenissima, in real- 

a, non è stata assunta in 
Via definitiva ma è stata 
Tinviata a giovedì, vigilia 

ella giornata in cui gli enti 

ubblici soci della Brescia- 

adova dovrebbero sotto- 
scrivere un patto di sindaca- 
to, funzionale a blindare 
controllo e risorse della so- 
cietà autostradale, Gli azio- 
nisti di Serenissima, tra cui 
la Venezia-Padova, hanno 
invece tempo sino al 18 no- 
vembre per esercitare il di- 
ritto di prelazione sul 
20,3% posto in vendita da 
Unicredit. 

LA DECISIONE Un di- 
ritto che, stando all’assem- 
blea di ieri, Autostrada Ve- 
nezia-Padova sta pensando 
di far valere: la società vor- 
rebbe rilevare il 10% e con- 
cordare con la Fondazione 
Cariverona l’acquisto del 
10% rimanente. Trascorso 
tale termine, e nel caso in 
cui nessuno eserciti la prela- 
zione, il pacchetto sarebbe 
infatti ceduto da Unicredit 


sare circa 200 milioni di eu- 
ro. Ergo: i tempi sono stret- 
tissimi. Non solo per le sca- 
denze ravvicinate - ci vuole 
il placet dell'assemblea - 
ma più in generale per una 
questione di scenario strate- 


co. 
sr DUBBI Il sindaco di Pa- 
dova Flavio Zanonato dice 
di «preferire nettamente un 
percorso molto semplice». E 
spiega: «Al posto delle par- 
tecipazioni incrociate, mi 
piacerebbe porre l’obiettivo 


Il casello Lisert, Monfalcone-Est, di Autovie Venete. 


a Reconsult & partners, cor- di fondere Autovie con le 


data bresciana guidata dal- due concessionarie autostra- 

l'industriale Rino Mario dali venete. Avremmo un 

Gambari, disponibile a ver- forte risparmio sui costi di 
N BREVE 


Riunione di maggioranza. Da domani si vota 


Il Centrosinistra fa quadrato 
sulla legge per gli immigrati 
Ma la Lega prepara l'offensiva 


TRIESTE Il Centrosinistra fa quadrato attorno alla legge sul- 
l'immigrazione che disciplina l'integrazione degli extraco- 
munitari in regione. Il disegno di legge promosso dall’as- 
sessore Roberto Antonaz - già approvato, peli inizi di giu- 
pro, dalla giunta e votato a maggioranza dal Consiglio del- 
€ autonomie - dopo le consuete audizioni approderà doma- 
Ni in terza Commissione. Proprio alla vigilia la maggioran- 
za ha definito le linee guide e stabilito alcune «correzioni» 
al testo originale. «Sono stati definiti alcuni emendamenti 
Che non vanno CRANE a cozzare con l’impianto della leg- 
8®, dice la diessina Tamara Blazina. La ma, ‘gioranza ha 
accolto alcuni suggerimenti arrivati nel corso Selle audizio- 
. Domani inizieremo la discussione generale - spiega 
azina - e il 17 novembre passeremo al voto degli articoli. 
“Ntro fine mese concluderemo l’iter, mentre a febbraio con- 
siamo di licenziare la legge». Ma prima dell’approvazione 
il Centrosinistra dovrà fare i conti con l’opposizione che, in 
Particolare con la Lega, preannuncia battaglia. «La Cdl è 
Stata fino adesso assente», dice Blazina. Secca la risposta 
del leghista Follegot: «Stiamo preparando le contromisure, 
on sì preoccupino, gli emendamenti saranno parecchi...» 


Salute, i piani di Beltrame all'esame dei sindaci 


CopROIPO Illustra il piano della riabilitazione e le linee guida 
ber il 2005. Affronta la discussione. E si avvia ad incassare, 
tra sette giorni, il via libera: Ezio Beltrame, assessore alla 
Sanità, affronta la conferenza dei sindaci di Codroipo. Por- 
tando all’attenzione le sue fatiche e superando il primo esa- 
me. «Con queste due riunioni - conferma il presidente Vittori 
no Boem - si pongono sul piatto i temi cruciali per la direzio- 
ne della sanità e del sociale del prossimo triennio». A tenere 
banco, ieri a Codroipo, soprattutto la riabilitazione: tra le 
questioni affrontate quelle su «La Nostra Famiglia». L’istitu- 
to Scientifico - così ha deciso la conferenza - sarà soggetto co- 
me tutti gli altri al percorso delle equipe disciplinari. 


Johnson, guru di Clinton, fa lezione a Udine 


UDINE Robert Johnson, il «life trainer» numero uno al mon- 

0 e già consulente di Bill Clinton, va controcorrente ri- 
Spetto ai dogmi dell'imprenditoria regionale: «La piccola 
Impresa ha un’anima, non è necessaria ingrandirla per 
uscire dalla crisi». Uno Stop anche ai distretti industriali, 
«fattori di debolezza». Utili al rilancio, invece, la cono- 
Scenza e l’etica, «necessarie a convincere il cliente che 
non si lavora solo per il profitto». Johnson, che ieri è inter- 
Venuto a Udine, ritornerà in Friuli Venezia Giulia il pros- 
Simo 16 novembre, ospite di Tradinvest Management e 


delle Bcc, per il convegno «Benvenuta crisi: reinventare 
Impresa». 


Moro: «Gli alpini a Cividale merito del Carroccio» 


UDINE Per il vicepresidente del Senato, Francesco Moro, il 
mantenimento Si Corpo degli alpini a Cividale è «una vit- 
toria della Lega, che tanto si è battuta perché l'emblema 

lelle forze armate di montagna rimanesse nella città che 
tanto ha dato a questi soldati». 

E SEO ha ricordato come, in occasione della prima ipote- 
Ri la Smembramento, insieme a Pietro Fontanini, Roberto 
screroli e Luigi Peruzzotti si fosse Subito attivato per 

congiurare tale ipotesi. «Non vogliamo stelle al merito - 
SE Precisato - ma almeno che si sappia come il nostro mo- 
S SEA Qui in Friuli, tenga alle tradizioni e una di que- 

e è il Corpo degli alpini». 


gestione e una elevata 
appetibilità in Borsa, valo- 
rizzando la società e il terri- 
torio da Trieste fino a Bre- 
scia». «Non esprimo regiu- 
diziali all'aumento di capi- 
tale ma coso una condi- 
zione inderogabile - dice Vit- 
torio Casarin, azionista in 
quanto presidente della Pro- 
yvincia di Padova - e cioè che 
le carature dei singoli non 
cambino. È essenziale che 
aderiscano tutti i soci, non 
è pensabile consegnare a 
chicchessia uno strumento 
Vitale per lo sviluppo del no- 
stro territorio». 
L’AZIONARIATO La 
condizione non è di poco 
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Improvvisamente ci ha lasciati 
il 


DOTT. 
Bruno Candus 


Increduli ed affranti, ma sorret- 
ti dalle cristiane certezze, ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie GIULIA, il figlio 
MARZIO e la Mamma ANNI- 
TA. 

La funzione religiosa si svolge- 
rà mercoledì 10, alle ore 11, 
nel Duomo di Monfalcone. 
Seguirà la sepoltura nel cimite- 
ro di Turriaco. 


Un sentito ringraziamento al 
dott. NOZOHOUR e un affet- 
tuoso riconoscimento alle care 
VIGLIA, ROSANNA e alle lo- 
ro famiglie. 


Monfalcone, 9 novembre 2004 


Caro amico 


Pi Bruno 


ti ricorderemo sempre. 
- LEDA e MARIUCCIA. 


Monfalcone, 9 novembre 2004 


Con profonda commozione e 
tristezza partecipiamo al grave 
lutto che ha colpito la cara ami- 
ca GIULIA e MARZIO per 
l'improvvisa scomparsa di 


Bruno 


ROSANNA, SERGIO e AN- 
NALISA. 


Trieste, 9 novembre 2004 


Si uniscono al dolore FRAN- 
CA, STEFANO e ALESSIA 
SPARATORE. 


Trieste, 9 novembre 2004 


Partecipiamo al dolore di GIU- 
LIA, MARZIO e mamma ANI- 
TÀ: 

- PIER LUIGI BOTTAN 

- GUIDO e MARIA TERESA 
CRECHICI 

- FRANCESCO e ROSALIA 
de VECCHI 

- SANDRA GRISELLI 

- LAURA ULCIGRAI 


Trieste, 9 novembre 2004 


Il Circolo Bridge di Grado ‘par 
tecipa al dolore della famiglia 
per la scomparsa di 


Bruno Candus 
caro amico e Socio Fondatore. 
Trieste, 9 novembre 2004 
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conto. L'azionariato attuale 
è polarizzato da Autovie 
(22%), Brescia-Padova 
(19%), le due Camere di 
commercio di Venezia e Pa. 
dova (ciascuna 11% e più), 
seguono le due amministra. 
zioni provinciali (poco meno 
del 7%), le due amministra- 
zioni comunali di Venezia e 
Padova (attorno al 3% e 7% 
rispettivamente), l'Autorità 

ortuale di Venezia (5%) e 
a società di gestione dell’ae- 
roporto Marco Polo di Vene. 
zia (4%). Non pochi azioni. 
sti hanno sottolineato di 
mon disporre di risorse per 
partecipare pro quota all'au- 
mento di capitale (in parti- 
colare, le due Camere di 
commercio). 

REBUS AUTOVIE Auto. 
vie Venete, sollecitata da al. 
tri soci, ha invece preso in 
considerazione l'ipotesi dij 

artecipare all'aumento 
(ie a quanto si dice, do- 
vrebbe essere di almeno 50 
milioni, mentre per gli altri 
50 si ricorrerebbe all’indebi. 
tamento). E l’ha fatto anche 
se a gennaio la giunta regio. 
nale ha previsto la vendita 
del suo 22% in Venezia-Pa- 
dova, anche perché insoddi. 


- sfatta del modo in cui l’at. 


tuale gestione tratta l’azio- 
nista di riferimento. Per. 
chè, allora, il cambio di rot- 
ta? E con quali obiettivi? Lo_ 
dovico Sonego, l'assessore 
- ai DAEGDOR, non svela lar. 
cano. Ma non condanna, an. 
zi, un'operazione che do 
vrebbe comportare un esbor. 
so di circa 10 milioni per 
Autovie: «Le nostre diretti. 
ve alla concessionaria auto. 
stradale dicono anche ‘che 
siamo interessati, e non er 
finta, a un’aggregazione sRE 
le tre sorelle del Nordest 
L'esercizio del diritto di Pre. 
lazione nella Brescia-Pado. 
Va sta in questo contesto, o]. 
tre che nel solco più genera. 
le dell’Euroregione». 
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Ricorderanno sempre 


Bruno 


amico fraterno. 
- MALU' e famiglie FUMOLO 


Trieste, 9 novembre 2004 


Ci hai lasciati troppo presto. 
Ciao 


Bruno 
CO: GIANNA, PAO- 


- SERGIO, FULVIA, È 
NA MARI 


Trieste, 9 novembre 2004 


GABRIELLA, VIRGILIO e 
GUIDO MARANDELLA con 
LIVIO VENTURINI partecipa- 
no commossi al dolore della fa- 
miglia CANDUS e ricordano 
con affetto l'amico 


Bruno 
Milano-Udine, 
9 novembre 2004 


TESTI, 


Bruno Candus 
Addolorati, sono vicini a GIU- 
LIA e MARZIO: 

- gli amici SILVIO, RENATA, 
RAFFAELLA 

Ronchi dei Legionari, 

9 novembre 2004 


oi 


FT 
E' mancato 
Alfredo Deros 


Lo annunciano i figli RENA- 
TA, RINA, ALFREDO, 
CLAUDIO, SERGIO, FRAN- 
CESCO, generi, nuore, nipoti 
€ parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
11 alle 12.40 da Costalunga. 


Trieste, 9 novembre 2004 


Sono vicini a SERGIO in que- 
sto doloroso momento i colle- 
ghi della "Cooperativa Tra 
Spazzacamini". 


Trieste, 9 novembre 2004 
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RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Pietro Zanier 


ringraziano chi ha partecipato 
al loro dolore. 


ai INCONTRO 


LAVORO Le» 


«La Regione 
comprerà Insiel 
entro l'anno» 


TRIESTE L'accordo sul prez- 
zo, anche se da tempo si 
ipotizza che il pacchetto 
Finsiel valga all'incirca 
6 milioni di euro, ancora 
non c'è: i tecnici ne stan- 
no discutendo in questi 
iorni. Ma il uo di In- 
iel è sicuramente «regio- 
SEE Lo hanno ribadi- 
to, nel corso di un incon- 
tro con i sindacati che 
avevano chiesto un chia- 
rimento, li assessori Mi- 
chela Del Piero e Gianni 
Pecol Cominotto. Del 
Piero e Pecol Cominotto 
hanno confermato la vo- 
lontà della Regione di ac- 
quistare Insiel, creando 
le condizioni affinché la 
concessione in scadenza 
a fine anno venga rinno- 
vata direttamente nei 
confronti del colosso in- 
formatico. Tale automa- 
tismo, come hanno ag- 
iunto i due assessori, è 
possibile se Insiel è inte- 
Tamente di proprietà del- 
la Regione e se la parte 
reponderante del suo 
fatturato deriva dalla 
concessione. Da qui la ri- 
chiesta al gruppo Tele- 
com di cedere il suo pac- 
chetto azionario: «I collo- 
qui sono attualmente in 
corso - hanno detto Del 
Piero e Pecol Cominotto 
- e si sta operando per- 
chè la definizione di un 
possibile accordo inter- 
venga già entro fine an- 
no». Nella Finanziaria 
2005 c'è già la norma 
che consente l’acquisizio- 
ne. 


Servizi alle donne 
La giunta stanzia 
2,5 milioni di euro 


TRIESTE Il progetto Futura- 
Servizi di Pari opportuni- 
tà, varato nel 2008, va a 
ruba: in venti mesi sono 
già stati dmpernati 5 dei 

,4 milioni di euro messi 
a disposizione. E allora, 
Dal continuare sino al 

(006 l’iniziativa innovati- 
va che offre voucher per i 
servizi utili a conciliare 
lavoro e cura familiare 
nella vita delle donne, la 
giunta regionale ha inte- 
grato il finanziamento 
con altri 2,5 milioni di eu- 
ro, «Non posso che espri- 
mere grande soddisfazio- 
ne per come sta andando 
il progetto» dichiara l'as- 
sessore regionale al Lavo- 
ro Roberto Cosolini. Del- 
le 1.769 domande di vou- 
cher-servizi presentate e 
accolte, il 48% sono state 
fatte per maternità, con 
la richiesta di servizi 
d'asilo nido (839 doman- 
de, pari al 39,9 del tota- 
le) e solo l'1,4% cento per 
un parente non autosuffi- 
ciente. Le richieste sono 
state fatte da donne che 
intendevano intraprende- 
re un percorso di forma- 
zione (305 domande): o 
rientrare nel mondo del 
lavoro (1464 domande). 
Unico neo, il limite di red- 
dito: a partire dalla pros- 
sima tornata di domande 

otranno far richiesta so- 
È le donne capofamiglia 
di nuclei monopartentali 
o con indicatore di situa- 
zione economica equiva- 
lente non superiore ai 25 
mila euro l'anno. 


t 


" Non piangete la mia assenza 
sentitemi vicino e parlatemi an- 
cora. lo vi amerò dal cielo co- 
me vi ho amato sulla terra". 


E' prematuramente mancata Ja 
Nostra adorata 


Nadia Pettirosso 
in Saba 
Ne danno il doloroso annuncio 
il marito UMBERTO, la figlia 
INNALISA, il fratello ALDO 
con NADIA e MARTINA e 
mamma NARCISA. ; 
© ringraziamento 2 tutto. il 
Personale dell'unità oncologica 
diretta dal dott. G. TUVERI. 
© grazie particolare a Don 
VALERIO MUSCHI per l'af- 
ettuosa presenza. È A 
funerali seguiranno giovedì 
1 novembre alle ore 9 dalla 
‘appella di via Costalunga per 
la Chiesa di S. Giovanni: 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 9 novembre 2004 


Ciao 
Nadia 
Moglie e mamma dolcissima 
rt a te, non saremo mai so- 
î 
- UMBERTO 
> ANNALISA 
Trieste, 9 novembre 2004 


Partecipiamo al grande dolore 
Si ANNALISA ed UMBER- 
O; 


- GIANNI, DOLORES, CA- 
MILLO, DEBORA 


Trieste, 9 novembre 2004 


Partecipano al lutto: 
- "zia" LEA, ROBERTO e 
WALTER 


Trieste, 9 novembre 2004 


Partecipano al dolore: 
- JOZICA, RAJKO, TAMA- 
e IGOR 


Trieste, 9 novembre 2004 


Ricorderemo sempre il tuo dol- 

ce sorriso 

- le cugine ZORY, WANDA, 
ARIA e famiglie. 


Trieste, 9 novembre 2004 


L'Associazione Anziani Lloyd 
driatico partecipa al lutto. 


Trieste, 9 novembre 2004 
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Trieste, 9 novembre 2004 
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Ciao 


Nadia 


- ELISABETTA, GUIDO 
- MIRIAM, IGOR 
- SILVIA, GIAMPAOLO 


Trieste, 9 novembre 2004 


Affettuosamente vicini ad AN- 
NALISA e UMBERTO: 
- DAVIDE e famiglia 


Trieste, 9 novembre 2004 


Gli amici tutti della compa- 
gnia "Quei de Scala Santa" so- 
no vicini ad UMBERTO e AN- 
NALISA. 


Trieste, 9 novembre 2004 


Partecipano al dolore di 
UMERTO e ANNALISA gli 
amici di sempre BRUNO e ET:- | 
TA, SANDRO e MARA, 
VINKO e OLGA 


Trieste, 9 novembre 2004 
——— 
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IL PICCOLO 11 
Ogsi si riunisce il tavolo di concertazione 


Finanziaria, i sindacati 


TRIESTE Nessuna contrarietà 
alla Finanziaria. regionale 
da parte dei sindacati. 
L'odierno tavolo di concerta- 
zione, preceduto da una riu- 
nione con l’assessore alla Sa- 
lute Ezio Beltrame, non do- 
vrebbe ostacolare la mano- 
vra della giunta Illy. 

L'unico nodo che i sindaca- 
ti vogliono sciogliere è la ca- 
pacità di spesa della Regio- 
ne. Conti da far quadrare, 
anche se la dismissione delle 
Pari Ralo per 100 milioni 

i euro non è considerato 
uno scandalo. «La liberazio- 
ne di risorse in questo mo- 
mento è una cosa opportuna. 
Bisogna piuttosto capire il di- 
segno strategico e verificare 
il mantenimento del control- 
lo sulla hol- 
ding», dice Ru- 
ben Colussi, se- 
gretario regio- 
nale della Cgil, 


lorizzazione dei 
servizi territoriali: «Dopo un 
anno e mezzo di giunta Illy - 
dice Colussi - è ora che que- 
sto accada». Più che sul tavo- 
lo di concertazione, insom- 
ma, l’attenzione si sposta sul- 
l’incontro con Beltrame. Non 
a caso la Salute impegna più 
della metà del bilancio regio- 
nale. 

«Il GUEioio sulla manovra 
è moderatamente positivo - 
dice il segretario regionale 
della Uil, Luca Visentini - 
anche se preoccupa il versan- 
te delle entrate. Vorremmo 
capire come sta in piedi la Fi- 
nanziaria». Oltre al capitolo 
Salute, la Uil chiede una re- 
visione dei criteri per l’asse- 
gnazione degli incentivi alle 
imprese. «Basta con i contri- 
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E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Fulvia Visnievec 
‘ved. Prelz 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ALBINO, ROMANA con 
JACKLIN e ERMES, le adora- 
te nipoti LINDA, LAURA, 
VALENTINA, ELISABETTA 
ei parenti tutti. 

Un grazie alle amiche che le 
sono state costantemente vici- 
no. Un grazie ancora alla cara 
ADRIANA un Angelo, che 
con affetto e amore ha condivi- 
so con lei questo lungo perio- 
do di malattia. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 11 novembre, alle ore 9.40, 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 9 novembre 2004 


Un pensiero alla mia amata cu- 
gina 


Fulvia 
- CLAUDIA 
Roma, 9 novembre 2004 


Si è spento improvvisamente il 
mio caro marito 


Sergio Sandrin 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie MARIA, la sorella, il fra- 
tello, le cognate e il cognato 
con parenti futti. 


Trieste-Oslo, 
9 novembre 2004 


Ciao 

Zio 
- BARBARA, MARINO, PE- 
PI, LUNA, ALAN: ARLENA 


Trieste, 9 novembre 2004 
———————m 
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Si è spenta la nostra cara mam- 
ma 


Maria Lubis 


Lo annunciano le figlie LETI- 
ZIA ed IDA, assieme a nipoti 
e pronipoti. 

I funerali si svolgeranno il 10 
novembre alle ore 9.40 nella 
Cappella di Costalunga. 


Trieste, 9 novembre 2004 


Partecipano al dolore SAN- 
DRO, TIZIANA, ANDREA, 
FRANCESCA e DENNIS. 


Trieste, 9 novembre 2004 


Si uniscono al dolore dei figli: 
- la sorella NELLA e i nipoti 
TIZIANA, GABRIELLA, MI- 
CHELA e FABIO. 


Trieste, 9 novembre 2004 
-——cczi 
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Si è spenta serenamente 


Editta Cergolj 
ved. Ruffo 


lo annuncia il figlio FURIO 
con GLORIA e RICCARDO, i 
carissimi amici BRUNA e PA- 
OLO. 

Le esequie si svolgeranno gio- 
vedì 11 novembre alle ore 
13.20 nella Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 9 novembre 2004 


Piangono la 


Sorella 


- ADRIANO, IRIS, i figli e lo- 
ro famiglie 


—-————_—_—_—_____s, 


Trieste, 9 novembre 2004 


La più pungente 


chiedono garanzie 
su sanità e su Friulia 


i a pioggia», dice Visenti- 
Sigg Giovanni Fania 
(Cisl) parlare a nome del se- 
gretario regionale del sinda- 
cato, Sante Marzotto, im ee 
gnato ieri a Roma. La Cisl è 
in questo momento la parte 
più critica dei confederali: 
«La dismissione delle parte- 
cipate deve essere chiarita 
bene. Bisogna capire il ruolo 
della holding, anche. perché 
qui si sta bruciando il patri- 
monio», avverte Fania chie- 
dendo un impegno sulla salu- 
te («come si governa la dina- 
mica di spesa?») e la crisi del- 
le aziende che sta bano 
la regione a macchia di leo- 

ardo». Terminato il tavolo 

i concertazione con le parti 
sociali, domani toccherà alla 
maggioranza 
riunirsi per di- 
scutere . della 
holding che sa- 
rà il piatto forte 


goncentrata i; si rivela la Cisl, anche, DE NIE 
(e strategie del uni n 
lfare. An spara a zero i 

Cgil chiede il E dicert di if A bilanciare 
licia del siste- sulla spa 5 li gestione l'atteggiamento 
ma sanitario e @ Sul servizi esterni morbido dei sin- 
assistenziale, dacati confede- 
attraverso la va- rali, ci pensa 


l’opposione a 
«picchiare duro». Il capogrup- 
po di An, Luca Ciriani, de- 
nuncia l'idea di assegnare 
all'esterno, la gestione della 
corrispondenza in entrata e 
uscita e l’«incongruenza» del 
provvedimento di costituire 
una Spa e contemporanea- 
mente autorizzare «al ricor- 
so a servizi esterni per la ge- 
stione integrata delle appa- 
recchiature informatiche». 
«E strabiliante che questo 
avvenga - dice Ciriani - po- 
chi commi dopo aver annun- 
ciato, nell'ambito del proget- 
to Friulia holding, la volontà 
di "acquisire anche integral 
mente le partecipazioni azio- 
narie di Insiel" che di mestie- 
re fa esattamente questo». 
Pietro Comelli 
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"Dimmi tu addio 

se a me dirlo non riesce. 
Morire è nulla 

perderti è difficile." 


Si è spento un uomo buono 


Claudio Surian 


Lo piangono la mamma AN- 
GELA e la moglie VERA. 

Un ringraziamento particolare 
ai dottori DARIO BIANCHI- 
NI e LABINAZ per le cure pre- 
state, 

I funerali seguiranno giovedì 
11 alle ore 10 dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 9 noyembre 2004 


Ciao 
Claudio 


ALAIN, MASSIMILIANO e 
LILIANA con le rispettive fa- 
miglie. 

Trieste, 9 novembre 2004 


Ciao 
Claudio 


MARINA, LIVIO, WALTER, 
FRANCA, familiari ed amici. 


Trieste, 9 novembre 2004 
——1 
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Si è spenta serenamente 


Albina Sossi 


he danno il triste annuncio la 
sorella GIANNA, il cognato 
GIOVANNI, i nipoti MAURI- 
ZIO, GIANFRANCO, PAO- 
LO e ANDREA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
11 novembre alle ore 13 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la Chiesa di S. Bartolomeo. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 9 novembre 2004 
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Numero verde 


800.700.800 


chiamata telefonica gratuita 
da inedì ‘a domenica dalle 10 alle 21 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI 
d ALLUTTO 


Dt | | ESTATI 


IL PICCOLO 
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PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: molto nuvoloso 'sulla Liguria e sull'Emilia con precipitazioni anche temporalesche. Parzial- 
mente nuvoloso sul resto del nord, con nubi in aumento nel corso della giornata con piogge e tem- 
porali. Nevicate sui rilievi dell'Appennino ligure ed emiliano al di sopra di 1.200 m ed intomo a 
800-1.000 sulle Alpi orientali. Centro e Sardegna: molto nuvoloso al mattino su Sardegna e setto- 
re tirrenico, con piogge e temporali. Nuvolosità irregolare sul resto del centro, con aumento della 
copertura e precipitazioni dal pomeriggio. Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare al mattino, con preci- 
pitazioni sulle zone adriatiche, durante la giornata aumento della nuvolosità con piogge. 


stazionarie o în ulteriore calo nei valori minimi del mattino. 
moderati di Libeccio sulla Sardegna, moderati di Maestrale su tutte le altre regioni. 


tutti molto mossi, tendenti a divenire agitati i mari ad ovest della Sardegna. 


materasso in lattice 


i 7 zone differenziate, sfoderabile, h 18 cm 


2000 m-6°C 
1000m 0°C/A 


de 


(0) 
PORDENONE | Tmax. 


RICHE 


e 
TOLMEZZO 


5 EA 


(n 

Ta 
® 

UDINE 


10/13 


Tmin. 2 2 


AN 
LARNACA 
21/25 


\LGHERO 


© Tmax. 11/14°C 
Tmin. 6/9 


VERONA 


NAPOLI 
POTENZA 


€198,00 verte 


opedica £ 


MARTEDÌ 9 NOVEMBRE 2004 


ARPA FVG OssERVATORIO METEO REGIONALE - OSMER 
re 2004 . 


OGGI (attendibilità 70%). Cielo da poco nuvoloso a variabile su tutta la regione con maggiore nuvolosità in 
montagna specie al mattino. Farà piuttosto freddo con locali gelate anche in pianura. Dal pomeriggio non sì 
ul qualche rovescio temporalesco sulla costa. In serata la nuvolosità aumenterà a partite dalle zone me- 
ridionali. 

DOMANI (attendibilità 70%). Cielo coperto con piogge diffuse, da abbondanti a intense specie sulla fascia 
occidentale della regione, anche temporalesche. Abbondanti nevicate sui monti oltre gi 800-1000 metri circa, 
localmente a quota inferiori. Soffierà vento da nord est forte sulla pianura, Bora molto forte sulla costa con raf- 
fiche superiori ai 100 km. 

Tendenza per GIOVEDÌ: Cielo nuvoloso con probabili piogge e nevicate oltre i 1300 metri. Bora sulla costa. 
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Trieste 
via Capodistria 33/1 


Casa 
Igo Barriera Vecchia 12 


To | el tel. 040.380.979 
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OROSCOPO 


Siete implacabili fashion 
victim, ma con un occhio in- 
collato al portafoglio? Be- 
ne, c'è la finea che fa per 
vol, solida, spartana e qua- 
si immarcescibile, come un 
attrezzo da ferramenta. E 
proprio lì, infatti, tra bullo- 
ni e pinze, chiodi e martel- 
li, che troverete i capi «cal- 
di» dei prossimi mesi, già 
da tempo anticipati sul 
mercato da quei discutibili 
over-pantaloni tutti. ta- 
sche, che hanno l’impagabi- 
le merito di far lievitare le 
cosce (e il sedere) di alme- 
no un paio di taglie. 

Sarà uno snobismo so- 
praffino calarsi in una salo- 
pette da operaio e in 
t-shirt di robusto cotone, 
pronte a saltare nel vostro 
armadio e a restarvi alme- 
no un paio d’anni senza de- 
nunciare l’età e, soprattut- 
to, a farlo senza prosciuga- 
re le finanze sempre più 
magre destinate all’abbi- 
gliamento acquistato. «a 
prezzo pieno». 

Questa «work fashion», 
destinata a sfidare le iper- 
boli dei capi griffati a tanti 
zero, nasce da un accordo 
tra A.Moda, che vede soci 


il fiorentino Alessandro Ba- 
stagli e il bolognese Paolo 
Borgomanero, e la Smith's 
Licensing Management, 
braccio londinese della sto- 
rica società nata a Broo- 
klyn all’inizio del secolo 
scorso e diventata un mar- 
chio cult per il tempo libe- 


ro. 

I due partono da una con- 
statazione: il mondo del la- 
voro ha qualcosa da dire al- 
la moda, e l'idraulico o l’im- 
bianchino che arrivano a 
casa vostra sempre più 
spesso indossano scarpe 
«belle», oltre che «comode» 
(non a caso nella nuova av- 
ventura produttiva i soci 
hanno coinvolto un amico 
romagnolo, titolare della 
Enmar, specializzata in cal- 
zature antinfortunistiche). 

Ecco allora che, gironzo- 
lando tra quei DOTI enti 
e freddi corridoi della oa 
menta sotto casa, o nei tri- 
stanzuoli settori dedicati 
al bricolage, si potranno pe- 
scare pantaloni in robusto 
cotone colombiano, salopet- 
te e giacche attrezzate, cal- 
zoni da giardiniere, scarpe 
massicce, ma leggere, con 
punta metallica. Perfino 


Arriva in Europa una linea «urbana» di abbigliamento da lavoro 


Giacca comoda e salopette? 
Si comprano alla ferramenta 


abbigliamento intimo e 
un’apprezzabile linea per 
bambini, adattissima a ca- 
ricarsi sulle spalle zainetti 
da tonnellata. Per le donne 
niente di speciale, ma pro- 
poste che strizzano l’occhio 
alle neo-manie urban-chic 
da terrazzo, a cominciare 
dal giardinaggio. 

In tutto saranno una 
quindicina di capi, certifica- 
tl «per il lavoro». Li distri- 
buiranno proprio i rappre- 
sentanti dell'abbigliamen- 
to specializzato e i prezzi 
‘all’ingrosso si aggireranno 
sui 50-60 euro, con un rica- 
rico (garantito) da ferra- 
mentista, quindi non oltre 
il quaranta per cento. 

'rovocazione o furba tro- 
vata per affascinare i giova- 
ni con il genere urbano-can- 
tieristico? In ‘attesa di sco- 
Dino se questa nuova linea 

i work-fashion prenderà 
piede, c'è già chi compra 
Jeans e giubbotti imbottiti 
insieme a chiodi e bulloni: 
vengono dalla Cina e il 
prezzo si mantiene entro i 
cinquanta euro. Alla faccia 
di qualsiasi svendita preco- 

ce. 
Arianna Boria 


Ariete 21/3 20/4 


Un piccolo diverbio 
fra colleghi di lavoro vi met- 
terà in imbarazzo. Non sa- 
prete come far tornare l’ar- 
‘ monia, ma poi con una bat- 
tuta di spirito si appianerà. 


21/4 20/5 


Toe. Toro 
CA Un problema fami- 


liare di modesta entità va ri- 
solto prima di iniziare il la- 
voro. Potrete muovervi con 
maggiore scioltezza e mira- 
re così a mete consistenti. 


Gemelli 21/5 20/6 [RA] x 
Ottime possibilità 

nel lavoro fin dal mattino. 
Potrete fare un importante 
passo in avanti. Con la per- 
sona amata farete dei pro- 
getti per il futuro. 


ce Cancro 21/6 22/7 
“| L’odierna congiuntu- 


ra astrale permette di defini- 
re la giornata discreta. Po- 
che le seccature e non man- 
cheranno le soddisfazioni sia 
nel lavoro che in famiglia. 


Leone 23/7 22/8 


Avrete voglia di 
cambiamenti sul lavoro e la 
fretta potrebbe farvi com- 
mettere errori. In amore ca- 
pirete di aver idealizzato 
chi forse non lo meritava. 


È. Vergine 23/8 22/9 


Il vostro lavoro ver- 
rà finalmente apprezzato, 
ma questo non significa un 
immediato miglioramento 
economico. Il vostro affetto 
sarà messo alla prova. 


Bilancia ___23/9 22/10 DIE 
La vostra serenità L 

interiore sarà un prezioso 
sostegno per la persona 
amata, oggi particolarmen- 
te nervosa e preoccupata 


per un problema personale. 


«<€ Scorpione 23/10 21/11 


Oggi tutto vi sem- 
brerà più facile. Avviate 
nuovi progetti e soprattutto 
prendete contatti. Sono in 
arrivo novità interessanti 
in campo sentimentale. 


Sagittario 22/11 21/12 PP L- 


Con l’odierna posi- 

zione degli astri non fate az- 
zardi. Valutate ogni propo- 
sta prima di decidere. Cerca- 
te di terminare alcuni lavo- 
ri prima di iniziarne altri. 


Aquario 20/1 18/2 
Oggi sentirete il pe- 
so delle responsabilità, 
miglia e nel lavoro, tutta la 
fatica accumulata. Prende- 
tela con filosofia: lo stress è 
destinato a durare un po’. 


«È Capricorno 22/12 19/1 


Vincete la pigrizia 
e l’indifferenza per diicge. 
ro. Sono in gioco degli argo- 
menti di grande interesse e 
anche altre persone sono de- 
cise a ottenerli per sé. 


I GIOCHI i PURA der ra) 
ORIZZONTALI: 1 Singolare dilos» — 3 DO || 
po la prima di «Orfeo» — 5 Vincoli affettivi — 
9 Con «tap» è un ballo — 11 Prefisso iterati- 
Vo — 13 Santo abbreviato — 14 Il nome della 
Lear — 18 Interno (abbr.) — 19 Passeggere, 
provvisorie — 21 Lotta contro il demonio — 
22 Iniziali di Nietzsche — 23 Non più indossa» 
te — 24 Ha una piccola nappa — 25 Conser- 
Varsi in forze —-27. Avvolto dalle fiamme — 
28 Il popolare Girardengo del ciclismo — 29 
Se abbaia non morde — 30 Dire il falso — 31 
Stanno in fondo alla damigiana — 32 Grandi 
gabbie per uccelli — 33 Il decimo mese del- 
l’anno in breve — 34 Dirigersi a sinistra — 35 
Pigra inoperosità. 

VERTICALI: 1 Somma di candeline — 2 Il 
suo opposto è qui — 4 | religiosi seguaci del 
«Poverello» — 6 Provincia amministrativa 
araba — 7 Sfilano in corteo — 8 Deciso a fare 
— 10 Il massimo grado di esasperazione — 
12 Perseverante — 15 Redasse la maggior 
parte. degli articoli letterari. dell'«En- 
Cyclopédie» — 16 Essere di diverso parare — 
17 Aspettare — 19 Sigla di Trieste — 20 In 
molta, poca e troppa — 21 Il nome di Fermi 
— 24 L'abito del Gastone petroliniano — 26 
Le vocali dei treni- 32 II 6 latino — 33 Ricor- 
da un fiabesco magro. 


Indovinello: i 
BIZEPPA (5/7, 

I GUANTI. Musica in eo 

Il maestro con grande leggerezza 

Un'aria delicata ci propone... 

mentre chiaro si sente un movimento 

che procura una tiepida emozione. 
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Cambio di vocale: 
ANGOLO, ANGELO. 


Ciampolino 
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INDOVINELLO 
Studente bizzarro 
| nodi questo Lr Scioglierà 
almeno per... metà; 
e pur le divisioni prova a fare 
‘a costo di scoppiare! 
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Pesci 19/2 2018 

Se agirete tempesti- 
vamente riuscirete ad affer- 
rare una buona occasione 
che vi potrà dare anche al- 
cuni vantaggi economici. 


Non abbiate troppi scrupoli. 


10/0] Ogni mese 


in edicola 


Pagine di giochi 
e rubriche 


hi non coglie l’occasione offerta dagli Speciali perde la 
? grande opportunità di consolidare la sua immagine e 
| promuovere le sue vendite. Gli Speciali offrono il vantaggio 
di un'informazione a tema sempre aggiornata, dove la 
pubblicità del settore trova la sua giusta collocazione. 
La contemporanea presenza di inserzionisti qualificati 
fornisce ai lettori un significativo panorama delle offerte del 
mercato. Chi non partecipa allo Speciale del suo settore non 
fa i propri interessi, perché lascia spazio ai concorrenti. 


Non tagliarti fuori. Fai pubblicità 
negli speciali del tuo settore. 


® 


W 


{ nformazione di qualità, 


pubblicità di successo 
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A-MANZONI &C, S.p.A. 


= LOTTO 


Massimi ritardatari 
Bari: 58(56), 7(54), 49(47), 


Roma: 58(76), 60(66), 24(5 


Venezia: 53(156), 45(100), 
previsioni 


86(46), 31(45) 


Cagliari: 38(70), 88(59), 16(58), 12(51), 63(42) 
Firenze: 45(144), 21(66), 36(56), 87(47), 25(47) 
Genova: 39(92), 2(77), 14(64), 74(62), 27(60) 
Milano: 4(91), 55(63), 45(60) 

Napoli: 64(56), 22(53), 21(51), 5(48), 90(41) 
Palermo: 80(69), 62(61), 71(59), 45(58), 60(55) 


33(56), 38(46) 


9), 3(58), 82(50) 


Torino: 2963), 26(55), 40(47), 82(45), 70(44) 


76(84), 84(55), 4(53) 


Bari: per ambo le terzine 7-21-31,47-74-86,25-52-58. 
Cagliari: terzine 44-55-88, 3-38-88,54-55-59, 7-16-61. 
Firenze: per ambo e terno 41-45-60-65, 36-63-14-41. 
Genova: Re ambo e t. 3-22-55-81, 21-60-61-68, 
39-2-14-74. 

Milano: per ambo e t.45-50-55-60-65 e 4-55-45-33-38. 
Napoli: le quartine 48-84-58-85, 46-64-78-87, 
64-22-21-5. 

Palermo: ambo e t. 40-50-60-80-90 e 80-62-71-45-60 
Roma: ambo e t. 3-5-8-45-47, 58-60-24-3-82, 
4-40-44-49. 

Torino: per ambo e t. 26-27-29, 29-40-44, 6-60-66-69. 
Venezia: l’ambo 53-45. Poi 53-45-76-84-4 e 53-23-29 
La SENTO Il fatto del giorno: Inter record di pareggi 
Superenalotto. Le previsioni: 9-18-32-43-52-58. 


Alexan lla boutique 
HA RIAPERTO 


nel nuovo negozio di 
VIA IMBRIANI 8 


Tel. 040 634401 TS 
Un nuovo look per la solita q 
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IL PICCOLO 13 


2 Bal È 
la vetri n rai è una iniziativa di Pe LN A. Manzoni & C. spa 
| 


immobiliare 
di IL PICCOLO 


|ilpiccolo.it ........ 


| FIEES 


La Nasa è in festa 
la sonda Opportunity 


immobiliare 


la Repobblica.it a ara 

I ande vatrina immobili gruppo l'Espres5 VE È I | 
fatva IC È , 

CERCA QUI i Sr 

casa, atilvità o terrene a. al } gras | 


Collegati al sito www.ilpiccolo.it e clicca sul link 
‘Vetrina immobiliare” troverai tantissime offerte in 


vendita e In affitto, selezionate per voi dalle migliori 
della vostra città. 


Facile e veloce da consultare, potrai visionare le 


proposte immobiliari suddivise in ordine di prez- 
zo, mediante una semplice tabella che ti indicherà’ il numero di vani, i mq, la zona e se disponi- 
bile ti permettera’ di vedere anche la foto. Se poi vorrai maggiori dettagli sull'immobile, bastera’ clic- 
care sulla proposta per avere una descrizione approfondita. 


MESSAGGIO PER LE AGENZIE IMMOBILIARI: 


Per essere inserito nella VETRINA IMMOBILIARE e ricevere un'offerta commerciale o 


avere ulteriori informazioni telefona al numero 040.6728316 oppure invia una e-mail 
a: tbonazza@manzoni.it | 


Asian 


IL PICCOLO 
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IL SANTO 
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Il Sole: sorge alle 6.56 Sant'Oreste Frazione Pm,, delle Polveri sottili (max 55 ug/m?) | Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m?) ore 7.09 +49 cm Temperatura: & minima 
tramonta alle 16.41 Piazza Libertà ugim? 7 Piazza Libertà mg/m’ 0,8 | ViaPitacco mg/m? 0,3 ore 19.37 +28 cm 11,7 massima 
RE SES Via Carpineto ug/fmî 3 Via Battisti memi 0,8 | Via Svevo mem 0,4 Bassa: ore 0.49. -39 cm Umidità: 35 per cento DE 
Via Pitacco ug/m? 3 = i ore 13.39 -39 cm Pressione: ‘1010,6in diminuzione 
Gao 15.16 IL PROVERBIO: — Via Svevo ine Piazza Vico mg/m? 1,3 Via Tor Bandena mg/m° 0,2 5 i Cielo: Zion 
46.a settimana dell’anno, 314 gior- Anche al ladro va resa giusti- Via TorBandena: pg/m' 5 Via Carpineto mg/m' 0,2 Muggia mg/m° 0,6 Alta: ore 7.36 +56 cm Vento: 27,7 km/h da NE 
ni trascorsi, ne rimangono 52. zia. Muggia ug/mi 12 M.S.Pantaleone mg/m? 0,2 | S. Sabba mg/m° 0,3 Bassa: ore 122 -40 cm © Mare: 17,9 gradi 
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Dopo aver ucciso la convivente con sette coltellate quasi tutte mortali Ivan Nikolic è riuscito a riparare O Inquirenti sicuri della premeditazione 


Scappato in Croazia l'omicida di via San Maurizio 


Chiesta la collaborazione della polizia di Zagabria per catturarlo. Ritrovata l'arma del delitto 


È scappato oltreconfine. È 
salito domenica notte su un 
bus diretto in Croazia con- 
fondendosi tra gli altri pas- 
seggeri. 

van Nikolic, 28 anni, l’as- 
sassino di Zorica Pirslin Bo- 
kis, non è più a Trieste. Ne 
sono convinti i carabinieri 
che gli danno la caccia da 
36 ore. Secondo la ricostru- 
zione degli investigatori 
Nikolic dovrebbe essere sta- 
to accompagnato da un ami- 
co fino al confine di Pese. 
Col passaporto in tasca ha 
superato la frontiera in un 
punto non controllato e ha 
atteso l'arrivo del torpedone 
con gli immigrati. L’amico 
ha fatto fermare il bus in 
territorio sloveno e Nikolic 
vi è salito. Sarebbe stato 
troppo rischioso presentarsi 
ai controlli doganali di fron- 
tiera o imbarcarsi su un bus 
che fa tappa a Trieste, vici- 
no alla stazione. Probabil- 
mente l’assassino si è anche 
cambiato d’abito perché i 
suoi pantaloni e il suo giub- 
botto non potevano non esse- 
re macchiati dal sangue del- 
la sua ex convivente, uccisa 
a coltellate. 

La squadra mobile che 
partecipa attivamente alle 
indagini coordinate dal pm 
Raffaele Tito, ieri si è mes- 
sa in contatto con la polizia 
di Zagabria, chiedendone la 
collaborazione per cattura- 
re l'assassino. Ivan Nikolic 
è cittadino croato e ha ucci- 
so a Trieste una connaziona- 
le. Vi sono tutte le giuridi- 
che condizioni perché anche 
le autorità del suo Paese 
procedano con determinazio- 
ne. È verosimile che l’uomo 
cerchi aiuto nella città di 
origine, tra parenti e amici. 

Una traccia dei suoi spo- 
stamenti verrà dalle scie 
elettroniche del suo telefono 
cellulare. I carabinieri ne co- 
noscono il numero perché 
l'hanno trovato registrato 
nella memoria del cellulare 
della vittima. Era inserito 
nella rubrica sotto la voce 
«Ivo, amore». 

«Ivo amore» ha ucciso Zo- 
rica Pirslin con sette coltel- 
late quasi tutte mortali. Il 
suo è stato un assalto pre- 
meditato. Ha scardinato la 
porta dell'appartamento 
con un grosso cacciavite. Ha 
fatto saltare con una spalla- 
ta la serratura chiusa a tri- 
pla mandata. È entrato in 
casa come una furia, ha 
aperto un cassetto di un mo- 
bile della cucina e ha affer- 


rato un coltellaccio lungo 
una ventina di centimetri e 
con la lama molto larga. 

La donna terrorizzata ha 
cercato di Scopre Lui l’ha 
raggiunta, colpita sette vol- 
te al petto, all'addome, al 
collo. Fendenti devastanti 
che hanno trafitto i polmoni 
e i visceri, provocando 
un’emorragia profonda e le- 
sionando probabilmente an- 
che il cuore. 

Quando la donna sangui- 
nante ha raggiunto a fatica 
le scale lui l’ha colpita al col- 
lo con un’ ultima terribile 
coltellata. Ed è scappato. 
Lei è finita a terra sul piane- 
rottolo del secondo piano. 
Respirava a fatica, rantola- 
va. Nessun inquilino dello 
stabile di via San Maurizio 
9 l’ha soccorsa. Nessuno le 
si è avvicinato. Molti ieri 
hanno detto di non aver sen- 
tito nulla. Nemmeno le urla 
disperate. 

L'assassino è uscito in 
strada ed è scomparso nel 


Zorica Pirslin Bokis, la vittima. 


Nessuna traccia di 
Ivan Nikolic, 28 anni, 
l’uomo che l’altra se: 
rae ha ucciso a coltel- 
late in un alloggio di 
via San Maurizio la 
convivente Zorica Pir- 
slin Bokis, 36 anni, Ca- 
rabinieri e polizia 
hanno setacciato tut- 
ta la città andando da 
amici e conoscenti del- 
l’uomo. Gli investiga- 
tori sono convinti che 
Ivan Nikolic si sia ri- 
fugiato in Croazia e ie- 
ri mattina dalla Squa- 
dra mobile è partito 
un fax indirizzato alla 
olizia di Zagabria. 
er i carabinieri l’uo- 
mo potrebbe essere 
scappato nelle ore suc- 
cessive all’omicidio sa- 
lendo su di un bus pro- 
veniente da Milano e 
diretto in Croazia. In 
tasca Nikolic aveva il 
passaporto. 


Il corpo della donna uccisa accasciato sulle scale, vicino i sanitari del 118. (Bruni) 


«nulla. Un attimo ancora e 


sarebbe finito tra le braccia 
dei carabinieri giunti lì per 
un controllo. Prima di allon- 
tanarsi Nikolic ha gettato 
sotto un’auto l’arma del de- 
litto. L'hanno ritrovata ieri 
i carabinieri a una ventina 
di metri di distanza dal por- 
tone, in direzione di Barrie- 
ra. 

Fin dal mattino la vitti- 
ma si era rivolta alla caser- 


ma di via dell’Istria per se- 
gnalare le minacce profferi- 
te dall'ex convivente. E già 
per due volte i militari era- 
no dovuti intervenire per 
«convincere»  l’immigrato 
croato ad andarsene dalla 
casa di via San Maurizio e a 
lasciare in pace la donna. 
Parole al vento, perché alle 
19.30 Ivan Nikolic è ritorna- 
to sui propri passi e ha ucci- 
so chi aveva osato metterlo 


alla porta dopo aver chiuso 
la relazione sentimentale. 
Era infuriato per il rifiuto, 
per la borsa con i suoi abiti 
depositata sul marciapiede, 
per quelle parole che lui, un 
uomo, non poteva tollerare: 
«Non ti voglio più, vattene, 
mi hai stufato, non mi lasci 
vivere, voglio stare sola con 
mia figlia». 

Nikolic era arrivato a Tri- 
este da almeno due anni e 


Ivan Nikolic, l'assassino. 


Il coltello con cui è stata uccisa la donna. (Lasorte) |, 


menica sera abbandonata 
in via del Roncheto. Si sono 
appostati nel buio per cattu- 
rarlo ma lui era già oltre 
corifine. L’auto la guidava 
regolarmente anche se era 
intestata a Zorica Pirslin. 
L’Audi 80 è targata Ts pro- 
prio perché la donna aveva 


La porta dell'appartamento di Zorica Pirslin con i sigilli dei carabinieri. (Lasorte) 


viveva in città da clandesti- 
no, senza permesso di sog- 
giorno e senza un lavoro re- 
golare. Si arrangiava con 
qualche riparazione a domi- 
cilio. Sugli elenchi della que- 
stura il suo nome compare 
una volta sola, in occasione 
del suo ingresso nel 2002 co- 
me turista in Italia attraver- 
so il valico di Rabuiese. Era 
in compagnia proprio di Zo- 
rica Pirslin. 


Clima di estrema riservatezza nell'immobile dove si è perpetuato l'omicidio, abitato per la massima parte da immigrati 


I vicini chiusi in casa, con le proprie paure 


La vittima, come tanti in zona, non sembra aver lasciato molti ricordi 


«Non l'ho mai notata, non 
so che vita facesse». «L'in- 
contravo poche volte sulle 
scale e, al di là di un breve 
saluto, non abbiamo mai 
approfondito la conoscen- 
za». «Non so nemméno che 
lavoro facesse prima dell' 
episodio dell'altra sera, 
l'avrò vista solo di sfuggita 
in portone». 

I coinquilini di Zorica, co- 
loro che abitano anch'essi 
in via san Maurizio, parla- 
no pochissimo. Sono tutti 
stranieri, per la maggior 
parte extracomunitari: ba- 
sta scorrere l'elenco dei co- 
gnomi sui pulsanti all' 
esterno per capire che que- 


sto è uno degli oramai nu- 
merosi edifici di Trieste 
che sono stati di fatto re- 
quisiti dalle comunità d'ol- 
tre confine. 

Attorno alla zona di piaz- 
za Garibaldi e di largo Bar- 
riera i serbi, i croati, gli al- 
banesi, ma anche gli africa- 
ni, sono numerosissimi. 
Condividono situazioni co- 
muni e non tutti, si sa, vi- 
vono nella perfetta legali- 
tà. Da recenti rilevazioni 
effettuate dalla Caritas si 
è delineato un quadro piut- 
tosto chiaro: i pochi che 
hanno un permesso di sog- 
giorno e di lavoro si inte- 
stano il contratto d'affitto; 


poi offrono brande e lettini 
ai loro connazionali, in mo- 
do che, alla sera, questi ap- 
partamenti si trasformino 
in una sorta di grandi dor- 
mitori. Davanti a un delit- 
to come quello dell’altra se- 
ra tutti preferiscono tace- 
re, rimangono abbottonati, 
sanno che ogni parola può 
diventare un problema. In- 
somma la povera Zorica di- 
venta una quasi sconosciu- 
ta, un'ombra incrociata 
qualche volta sulle scale o 
davanti al portone. Meglio 
molto meglio non ricorda- 
re, 

Ma nella stessa modo ri- 
spondono anche i frequen- 
tatori di un vicino buffet di 


Barriera: «Non l'abbiamo 
mai vista - spiegano gli av- 
ventori, mentre in un ango- 
lo brillano le macchinette 
per il gioco - probabilmen- 
te non è mai entrata». In 
effetti la clientela è forma- 
ta in buona parte da trie- 
stini; i serbi, i croati e gli 
albanesi hanno altrove i lo- 
ro punti di ritrovo, i loro 
pubblici esercizi preferiti. 
Le loro donne poi difficil- 
mente li seguono quando 
si tratta di bere un bicchie- 
re. Ma nemmeno nei vicini 
negozi di alimentari, di 
frutta, di casalinghi nessu- 
no fiata: «L'ho vista qual- 
che volta fare velocemente 
degli acquisti - ricorda una 


commerciante della via 
San Maurizio - ma non si è 
mai fermata. Quelle come 
lei fanno tutte così, com- 
prano, pagano, salutano e 
se ne vanno». 

Zorica Pirslin non sem- 
bra aver lasciato molti ri- 
cordi di sé; del resto che 
fosse una persona riserva- 
ta e che scegliesse con cu- 
ra le amicizie e le persone 
con le quali confidarsi, ap- 
pare oramai con estrema 
chiarezza. Probabilmente 
lei per prima aveva deciso 
di non offrire spunti alle 
chiacchiere, di tirar dritta, 
senza offrire l'occasione 
per pettegolezzi o commen- 
ti di sorta. 


All’epoca si volevano be- 
ne, tanto che lei gli aveva 
comprato l’Audi 80 che i ca- 
rabinieri hanno ritrovato do- 


ara 
di 


le «carte in regola» per vive- 
re nel nostro Paese: lavora- 
va come inserviente nella ca- 
sa di riposo di via Genova 


23 gestita da Ricki Ramazzi- 
na. «Mai un ritardo, mai 
una richiesta di cambio di 
turno». Una ragazza d’oro, 
benvoluta dagli anziani ospi- 
ti e dalle colleghe. 

Gli investigatori del Re- 
parto operativo di via dell'I- 
stria hanno ‘interrogato a 
lungo non solo gli altri in- 
quilini dello stabile del pe 
to, mavanche le.colleghe, di 
lavoro. In via San Maurizio 
l'omicidio ha portato sotto i 
riflettori una Trieste ina- 
spettata e molto diversa dal- 
la città che conoscevamo. In 
pochi anni il panorama so- 
ciale è del tutto cambiato. 
Negli appartamenti di via 
San Maurizio vivono immi- 
grati africani, clandestini 
ex jugoslavi, persone stra- 
niere in regola con la legge. 
Tante lingue, diverse tradi- 
zioni, un'unica paura. Diffi- 
cile se non impossibile far 
breccia nella loro ritrosia. 
Non parlano, non dicono 
nulla. Temono di perdere 
quel poco che hanno appena 
conquistato e non vogliono 
compromettersi con parole 
Di potrebbero danneggiar- 
li. Quanti sono non si sa. 

Certo è che domenica se- 
ra alla vista dei lampeggian- 
ti blu delle macchine dei ca- 
rabinieri, molti immigrati 
hanno fatto dietrofront e 
non hanno raggiunto la ca- 
sa del delitto. Novembre 
2004, si tocca con mano una 
nuova realtà. 


OI 


Claudio Ernè | 
Corrado Barbacini | 


DI 
î 
È 


L'ingresso dello stabile di via San Maurizio 9, teatro della tragedia. (Bruni) 


Una scelta di comporta- 
mento che accomuna mol- 
tissimi degli extracomuni- 
tari che arrivano a Trieste. 
Il percorso fra le vie San 
Maurizio e Genova, dove 
Zorica lavorava, è del resto 
brevissimo: una corsa a 
piedi di qualche minuto 


nel caos che ogni giorno ca- 
ratterizza tutta l'area at- 
torno al Mercato coperto 
ed è fatta. Nessuno nota i 
passanti. Sembrano tutti 
uguali. Anche Zorica face- 
va così: raggiungeva la ca- 
sa di riposo e al ritorno 
comprava il necessario per 


lei e la bambina, forse cam” 
biando spesso negozio pel 
rimanere una delle tant? 
che. raggiungono l'Itali& 
trovano un lavoro e sopraY” 
vivono. Per lei però il desti” 
no si è improvvisamente ri 


voltato. 
u. sa 


PIET] TRONI RI A IMA SMI A 


ne 
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Non riusciva a darsi pace, 
incapace di rassegnarsi alla 
Separazione in corso. Con- 
vinto che avrebbe riguada- 
gnato il suo posto in fami- 
glia. È nel segno di questa 
Invincibile «ossessione» che 
il 17 ottobre scorso s'è consu- 
mato a Monfalcone il dram- 
ma della gelosia: lui uccide 
la moglie e poi si spara alla 
tempia, davanti agli occhi 
dei figli di 16 e 9 anni. 
Luigi Voltarella, 38 anni, 
i Cerignola, paese del Fog- 
giano,-già sottoposto all’«in- 
terdizione» dalla regione 
per precedenti maltratta- 
menti e minacce nei confron- 
ti dell’ex moglie, quella do- 
menica mattina, violando la 


PRECEDENTI/1 


TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 


misura restrittiva, si pre- 
sentò davanti alla porta di 
casa della sua compagna, 
Rosanna Parenza, 36 anni, 
anche lei originaria di Ceri- 
gnola, abitante con i due fi- 
gli di 16 e 9 anni in vicolo 
San Fedele 2, a Monfalcone. 
Con sè aveva un revolver, 
sottratto al convivente della 
madre con la quale Luigi vi- 
veva, a Cerignola, dal suo al- 
lontanamento dal Friuli Ve- 
nezia Giulia. 

Attese paziente, dopo una 
notte in viaggio, partito dal 
paesino del Foggiano alle 
22 di sabato sera, a bordo di 
una Xantia Citroen, Finchè 
il figlio maggiore uscì di ca- 
sa. E il padre fece irruzione 


Il 17 ottobre scorso un pugliese uccise l'ex moglie e poi si suicidò davanti ai figli 


Monfalcone, casa dell'orrore 


colpendo il ragazzo alla te- 
sta con il calcio della pisto- 
la, nell’intento di stordirlo. 
Il sedicenne,. rimasto co- 
sciente e ben consapevole 
del pericolo incombente, ten- 
tò di avvertire la madre che 
si barricò in camera da let- 
to. Luigi Voltarella sfondò 

uella porta. Fece fuoco: 

lue colpi contro la donna, di- 
stesa a letto, al torace e alla 
fronte. Poi rivolse contro di 
sè il revolver. Tutto sotto gli 
occhi atterriti dei figli. 


Una tragedia «annuncia- 
ta»: erano note, in zona, le 
«violente sortite» di Luigi 
Voltarella. Risaputi i litigi è 
le turbolenze che agitavano 
quella famiglia. A giugno 
l’uomo finì per sfasciare tut- 
ti i mobili con una mazza da 
baseball. Allora scattarono 
le manette. E fu «esilio for- 
zato» a Cerignola. Dove, pe- 
raltro, nonostante la sua ir- 
ragionevole «ossessione riu- 
nificatoria» (più volte, an- 


che nel suo paese d’origine, 
espresse l'intenzione di vo- 
ler riprendere il suo ruolo 
in famiglia), si ricostruì una 
professione, autotrasporta- 
tore. Ma quel tarlo non lo 
abbandonava, era diventato 
la sua unica ragione di vita. 
Rosanna Parenza aveva pa- 
ura, raggiunta «a distanza» 
dagli insistenti messaggi 
dell’ex marito. I vicini di ca- 
sa, a Monfalcone, conosceva- 
no bene la sua tensione ma 


anche la sua fiera dignità: 
una donna irreprensibile, 
premurosa con i figli, aman- 
te della casa. Lavorava so- 
do, alle dipendenze del su- 
permercato «Emisfero», pri- 
ma per conto di un'impresa 

i pulizie e poi anche assun- 
ta dalla ditta «Sia Antincen- 
dio Srl» di Gorizia che ha in 
appalto la sorveglianza del- 
lo stesso supermercato. 

L'8 ottobre, Luigi Volta- 
rella si presentò, con deroga 
speciale, all'udienza di sepa- 
razione, al Tribunale di Tri- 
este. In. quell’occasione 
espresse l’intenzione di «se- 
pararsi da amici». Fu invece 
l’inizio della fine. 

Laura Borsani 


| corpi di Rosanna e Luigi trasferiti dalla casa dell'orrore. 


Dal ritratto dell’uccisa fatto dalle compagne di lavoro emerge una persona brava e riservata, che viveva per la figlia e voleva per lei un futuro migliore 


Anche le colleghe di Zorica temevano quell'uomo 


La donna aveva chiesto di cambiare turno p 


Ramazzina: «È stata una collaboratrice perfetta». 
La ragazzina figlia dell’uccisa è già stata prelevata 
lal padre e portata in Austria, dove vive 


Sono impaurite, non parla- 
no volentieri. Si chiudono 
dietro i pesanti chiavistel- 
li dell'edificio d'epoca di 
Via Genova 28, dove ha se- 
de il ricovero per anziani 
denominato «La tua casa», 
nel quale lavorava Zorica, 
‘a loro collega barbaramen- 
te uccisa a col- 
tellate. 


Le badanti: 


«Zorica era una collega 
esemplare per loro - spie- 
ga uno dei titolari della, 
struttura, Enrico. «Ricky» 
Ramazzina, molto noto ne- 
gli ambienti cittadini per 
il suo passato da culturi- 
sta e per la sua attuale at- 
tività di istruttore in alcu- 

ne palestre, ol- 
tre che di im-, 


aprire pone Le aMikolie — Eeteote dedica: 
serutano l'in- veniva a prenderla to DL carro 
to, A chi molto spesso d'accordo, non 
Ser e RETE 
poche ore dall' della giornata» una  baruffa. 
efferato delit- CAIO Tutto è filato 


to l'atmosfera 
non può che essere pesan- 
te, difficile, diffidente. 

Le badanti che operano 
nella casa di riposo quell' 
uomo infatti lo conosceva- 
no («veniva a prendere Zo- 
rica molto spesso alla fine 
del turno di lavoro» sussur- 
Tano, quasi temendo di ve- 

‘erlo comparire da un mo- 
mento all'altro dall'angolo 
della strada, minaccioso). 

lui conosce loro. 

Ivan Nikolic, l'assassino 
che le forze dell'ordine 
stanno cercando e che sem- 
bra essersi già rifugiato 
all'estero, è diventato una 
sorta di incubo per queste 
Tagazze, tutte o quasi pro- 
Venienti dai Paesi dell'Est 
9 comunque straniere, 
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liscio per tre 
anni, cioè da quando la po- 
vera Zorica ha messo pie- 
de per la prima volta in 
questa casa di riposo - pro- 
segue Ramazzina - e sol- 
tanto alla vigilia di quello 
che poi si sarebbe rivelato 
un drammatico episodio, 
aveva chiesto di poter cam- 
biare turno, con ogni pro- 
babilità proprio per evita- 
re di poter essere trovata 
dal suo compagno». 

Ecco, è su questo partico- 
lare che si incentra l'in- 
quietudine delle colleghe. 
Ivan Nikolic conosce la ca- 
sa di riposo, i suoi meccani- 
smi, gli orari. i ritmi di la- 
voro: adesso, sconvolto, po- 
trebbe tentare di aggancia- 
re qualcuna delle amiche 


Un carabiniere indica il punto della strada in cui è stato 
trovato il coltello del massacro. (Foto Lasorte) 


di Zorica, per sapere qual- 
cosa della sua fine, per 
esprimere il suo stato 
d'animo o chissà. Cono- 


scendolo, sembrano dire 
con lo sguardo, si sa che ci 
sì può aspettare di tutto. 

Tano buoni anche i rap- 


er evitarlo e | 


== 


Porti di Zorica con l'ex ma- 
Tito, che risiede in Austria 
Ove lavora da tempo. 

“So che il futuro della lo- 
ro figliola, una tredicenne 
anche lei molto educata e 
brava - prosegue Ramazzi- 
na - veniva pianificato con 
serenità. Per esempio ave- 
vano deciso che era meglio 
Tlmanesse a Trieste con la 
madre, piuttosto che anda- 
Te a vivere con il papà in 
Austria». 


La casa di 
riposo «La 
tua casa» di 
via Genova 
23 dove 
lavorava 
come 
inserviente 
Zorika 
Pirslin 
Bokis, 36 
anni, la 
donna 
assassinata 
dal suo 
convivente. 
(Lasorte) 


Un altro dettaglio della 
Vita di Zorica che emerge. 
E le colleghe, soprattutto 
quelle che condividevano 
con lei le piccole confessio- 
ni quotidiane, le problema- 
tiche di ogni giorno, cono- 
scevano quanto grande fos- 
se l'amore per questa ra- 
gazzina, che è già partita 
con il padre alla volta dell' 
Austria, per allontanarsi 
subito dal luogo del delit- 
to. In mattinata era stata 


col padre a San Giacomo 
nella caserma dei carabi- 
nieri: «Voleva per lei un 
avvenire migliore del suo - 
precisano - ed erano molto 
attaccate fra loro». «Il pa- 
dre, saputo della tragica 
sorte della ex moglie - ag- 
giunge Ramazzina - è ve- 
nuto subito a Trieste, dopo 
aver telefonato qui per an- 
nunciare il suo arrivo. Pa- 
dre e figlia, stando a quan- 
to ha sempre detto Zorica, 
hanno avuto 

un buon fee- 


oro avevano paura delle sue eventuali domande 


ne a Trieste, completando 
con entusiasmo l'iter proce- 
durale per poter avere il 
ermesso di soggiorno edi 
tore «Nelle nostré strut- 
ture rispettiamo tutte le 
regole - afferma a questo 
proposito Ramazzina - per- 
ché non vogliamo noie di 
alcun tipo e Zorica aveva 
capito subito che adeguar- 
si alle leggi rappresenta 
un ottimo punto di parten- 
za per gli extracomunitari 
che . vogliono 

venire a lavo- 


ling, e la di- x rare in Italia. 
stanza sembra- «La Bokis aveva Aveva aspetta- 
ce cenere paci gadget permane > io 1 doo: 
colari proble- I soggiorno le richieste ne- 
mi. Evidente- esiera hen inserita cessarie nel 


mente la ra- 
gazzina aveva 
capito la situa- 
zione e cerca- 
va di continuare un rap- 
porto solido e costruttivo 
con entrambi». 

Zorica però difendeva la 
sua privacy: «Selezionava 
le cose da dire e quelle da 
non dire - sostiene il titola- 
re del ricovero per anzia- 
ni, sul quale sembra sia ca- 
lata un'atmosfera di piom- 
bo, com'è del resto inevita- 
bile a poche ore dal delitto 
- e si confidava con chi sa- 
peva essere buon ascoltato- 
Te e non avrebbe riferito 
ad altri. L'abbiamo anche 
aiutata -afferma Ramazzi- 
na - per quanto era nelle 
nostre possibilità, quando 
aveva delle difficoltà o 
chiedeva un consiglio». 

Si era subito inserita be- 


nella nostra città» 


suo Paese, In- 
somma si era 
insediata nel- 
la maniera mi- 
gliore - conclude Ramazzi- 
na - e, con la stessa serie- 
tà, ha sempre rispettato le 
colleghe e i numerosi an- 
ziani che vivono qui da 
noi». 

Insomma una persona 
esemplare, che incredibil- 
mente si è trovata a essere 


‘ vittima dé una situazione 


della quale devono ancora 
essere delineati i confini. È 
«Siamo tutti molto di- 
spiaciuti - è l'ultima frase 
di Ramazzina - perché so 
che le ragazze hanno sof 
ferto molto per quanto è 
accaduto e per noi Zorica è 
stata una collaboratrice 
perfetta». nea 
Ugo Salvini 


L'ultimo in ordine di tempo è l'uccisione, nel marzo scorso, di Adriano Bancovich nella sua casa di Cittanova 


Il lungo filo rosso dei delitti passionali 


L’accoltellamento di Opicina e il 


Nel 1992 il controverso caso di Irma Lubiana, e 
tell’aprile del 1994 la morte della studentessa gra- 


‘se Monica Mazzolini 


l’ultimo delitto passionale, 
In ordine di tempo, appar- 
lene alla cronaca di questi 
Blorni, e vede Paolino Bara- 
ta Barata davanti ai giudi- 
ci per rispondere dell’omici- 
dio del -rivale in amore 
Adriano Bancovich, Ucciso 
a colpi d’ascia nella sua ca- 
sa di Cittanova. Era il 18 
marzo scorso, il processo do- 
Vrà ancora stabilire fatti e 
Tesponsabilità, ma il mo- 
Vente è già accertato: la 
Passione per la stessa don- 
a, 


E la lista degli omicidi a 
Sfondo passionale, o comun- 
Que maturati in ambito fa- 

iliare fra coniugi o convi- 

enti o amanti, negli ultimi 
Anni a Trieste e dintorni 
contempla diversi altri ca- 
1. A cominciare dal delitto 
compiuto nel febbraio del 
‘001 a Opicina, quando Ma- 
liella Carli, 58 anni, casa- 
Inga, uccide con tre coltel- 
ate l'ex marito Gualtiero 

Izzo, di 63 anni, pensiona- 
to del Lloyd Triestino. Era- 
no Stati. Sposati per qua- 
rant’anni, poi quattro anni 
Prima avevano deciso la se- 
Parazione. Un dissidio mai 
So un astio cresciuto 
pel tempo e infine sfociato 
n tragedia proprio il gior- 
no di San Valentino, quan- 

© la donna, esasperata del 


comportamento dell'ex ma- 
rito, era andata a casa sua 
in via dei Papaveri e lo ave- 
va colpito tre volte con un 
coltello. Rizzo era morto al- 
cune ore dopo il ricovero in 
ospedale. Nel marzo scorso 
Mariella Carli è stata con- 
dannata a 11 anni. 


La passione era sfociata 
in tragedia anche nell’apri- 
le del 1994, quando il came- 
riere gradese Ugo Giorgio- 
ne finì con la macchina nel- 
le acque del canale Isonza- 
to. Accanto a lui sedeva l’ex 
fidanzata, Monica Mazzoli- 
ni, studentessa a Trieste. 
Lui riuscì a riemergere dal- 
la vettura affondata, lei no. 
Quella sera: si erano visti 
per parlare del loro rappor- 
to in crisi, lei aveva detto 


SS I CRIMINI TRA OMOSESSUALI 


Un filo rosso di passione 
lega anche alcuni delitti 
maturati negli ambienti 
omosessuali. Come l’ucci- 
sione di Giuseppe Canzia- 
ni, un pensionato di 62 an- 
ni che viene trovato morto 
una domenica pomeriggio 
del febbraio 2001 nella 
sua villetta a San Dorligo 
della Valle. Secondo la po- 
lizia ci sono pochi dubbi: è 
stata un’esecuzione, E l’au- 
topsia stabilisce che Can- 
ziani, prima di morire, ha 
avuto un rapporto con un 
partner. Ma il suo assassi- 
no non è mai stato rintrac- 
ciato. Al contrario degli as- 


Diversi fatti di sangue a sfondo erotico 


Se la vittima è gay 


sassini di Bruno Cosolo, 
50 anni, tecnico della Tele- 
com. Cosolo viene ucciso il 
4 aprile del 2000 nel suo 
appartamento da tre ca- 
detti della marina egizia- 
na conosciuti poco prima e 
con i quali aveva tentato 
un approccio sessuale. 
Una telecamera nascosta 
ha però ripreso tutte le fa- 
si dell’uccisione: un omici- 
dio «in diretta» che non dà 
scampo agli assassini, con- 
dannati a sedici anni di 
carcere. Avvolta nel miste- 
ro più fitto è invece la mor- 
te di Arnaldo Franceschi- 
no, trovato con il cranio 


ancora una volta no alla 
sua proposta di tornare in- 
sieme e per tutta risposta 
Giorgione si era lanciato 
con lauto - una Suzuki - 
nel canale. Dopo sette pro- 
cessi i giudici stabilirono 
che si trattava di omicidio 
preterintenzionale, e con- 


Bruno Cosolo 


sfondato nell’ottobre del 
2000 dalle parti di Banne. 
Molte le ipotesi, fra cui an- 
che quella di un omicidio 
a sfondo sessuale. Ma an- 
che in questo caso moven- 
te e responsabili non sono 
mai stati scoperti. 


doppio dramma di Roszol Melara 


dannarono il cameriere a 6 
anni e 6 mesi. 

N altro delitto dai con- 
orni passionali rimasto ne- 
gli annali della cronaca ne- 
Ta è quello di Irma Lubia- 
na, uccisa nel novembre 
del 1999 dal suo collega in 
€@gione Rinaldo Turisini. 
Si erano appartati in auto 
In un zona boschiva dalle 
Parti di Gabrovizza, aveva- 
no discusso, litigato, poi lui 
© Aveva stretto una mano 
sul collo, uccidendola. Turi- 
SII venne condannato a 12 
anni in primo e secondo gra- 
do, oggi è un uomo libero e 
1 Motivi di quel litigio non 
sono mai stati del tutto 
chiariti. 7 
Altre volte il dramma di 
coppia ha avuto un epilogo 
©Ppiamente tragico. Nel 
marzo del 2002 Pierpaolo 
Tatton, 45 anni, uccide a 
colpi di coltello la sua convi- 
vente, Barbara Zoch, 32 an- 
DI, madre di cinque figli. Il 
delitto avviene nel loro ap- 
Partamento a Rozzol Mela- 
ra. La polizia si mette subi- 
to sulle tracce di Gratton, e 
lo trova due giorni dopo im- 
Piccato a un gazebo del Bo- 
Schetto. Avevano litigato, 
forse Barbara gli aveva con- 
fessato di avere un altro, 
Un giovane anche lui impie- 
gato nella stessa ditta di 
pulizia dove lavorava lei, e 
per il quale aveva ormai 

Una irresistibile passione. 
Pietro Spirito 
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IL PICCOLO 


Fallisce il re dei mobilieri triestini 


TRIESTE CITTÀ 
Giorgio Dragan coinvolto nel crack della Mobili San Giusto. Uno sbilancio di oltre un milione di euro 


Il punto vendita di via Diaz continuerà comunque l'attività commerciale 


Giorgio Dragan in una 
foto di qualche anno fa. 


È fallito Giorgio Dragan, 
64 anni, uno dei più noti 
mobilieri cittadini, a lungo 
impegnato anche come diri- 
gente sportivo nel volley e 
nel basket. È rimasto coin- 
volto nel crack della «Mobi- 
li San Giusto», la società di 
cui era socio accomandata- 
rio, È stata dichiarata falli- 
ta dal Tribunale anche la 
«Casa del design srl» che 
per conto dello stesso im- 
prenditore si occupava di 
«trasporti, montaggi e pro- 
getti di mobili e arredi». En- 
trambe le ditte avevano se- 
de in via Diaz: la prima al 
numero 12, l’altra al 14. Cu- 
ratore dei fallimenti è stato 
nominato l'avvocato Enrico 
Guglielmucci. 

Lo sbilancio, secondo le 
rime stime, supera il mi- 
ione di euro ma una cifra 


definitiva potrà uscire uni- 
camente dalle due udienze 
di verifica dello stato passi- 
vo in calendario entrambe 
per il 16 febbraio 2005 da- 
vanti al giudice Riccardo 
Merluzzi. 

Il punto vendita di via 
Diaz continua comunque 
l’attività commerciale. I 
due rami d’azienda collega- 
ti alla «Mobili San Giusto» 
e alla «Casa design» sono 
stati affittati tempo addie- 
tro alla «Diaz arredamenti 
srl» di cui è amministrato- 
re Claudio De Carli, già so- 
cio di Giorgio Dragan nella 
«Mobili San Giusto». La 
Diaz arredamenti si è impe- 
gnata a versare ogni anno 
alle due società ora fallite 
un canone di affitto rispetti- 
vamente di 144 mila e di 
72 mila euro: con queste 


somme i vertici ritenevano 
di poter colmare lo sbilan- 
cio. Ma così non è stato e 
Dragan e De Carli si sono 
trovati schierati su versan- 
ti opposti. Da qui la scelta 
di Dragan di portare i libri 
in tribunale e chiedere in 
proprio il fallimento. 

I due affitti d'azienda an- 
dranno così al curatore che 
li ripartirà tra i creditori 
che si stanno facendo avan- 
ti. In effetti più di un forni- 
tore era in allarme fin dal- 
l’inizio dell’estate e si stava 
mobilitando sull’onda di al- 
cune voci che circolavano 
in città e accreditavano le 
difficoltà delle due aziende. 

A questa crisi aziendale 
si affianca quella del setto- 
re. In città negli ultimi 
vent'anni nessun mobilifi- 
cio ha aperto i battenti. Al 


contrario hanno cessato l’at- 
tività alcune aziende stori- 
che. I due negozi di cui 
Giorgio Dragan era punto 
di riferimento, seppure sot- 
to l’altra insegna, restano 
sul mercato. Lo ha ribadito 
ieri lo stesso Dragan. Non 
ci sono al momento riflessi 
negativi sul piano occupa- 
zionale. Nessun licenzia- 
mento. In qualche modo pe- 
rò finisce un’epoca contras- 
segnata da marchi come 
Arc Linea e Habitat e da ne- 
gozi in viale Miramare e 
via Diaz. 

Il nome della «Mobili 
San Giusto» era salito alla 
ribalta della cronaca al- 
l’epoca del crack della «And 
srb». La And aveva ottenu- 
to un'importante commes- 
sa dalla vecchia Banca di 
credito di Trieste, poi tra- 


La Corte d’assise ha respinto l'istanza presentata durante il processo dall'uomo accusato di aver ucciso il tassista Bruno Giraldi 


Fabio Buosi rimane agli arresti domiciliari 


zione 


Rinviati a giudizio due naziskin triestini 


Due patteggiamenti e cinque rinvii a giudi- 
zio nel procedimento sulla presunta viola- 
ella cosiddetta «Legge Mancino» 
contro sette giovani della regione (due so- 
no triestini) comparsi ieri davanti al giudi- 
ce pe le udienze preliminari del tribunale 
di Pordenone. I fatti si riferiscono al 4 feb- 
braio 2001 quando, lungo l'autostrada del 
Brennero, a Bolzano, un gruppo di na- 
ziskin, secondo quanto ricostruito dagli in- 
quirenti, prese a botte un gruppetto di ma- 
rocchini nel corso di una rissa all'interno 
di un bar. All'epoca, per quell'aggressione, 
vennero arrestati nove giovani, sette com- 


parsi ieri nel tribunale cittadino. Due na- 
ziskin pordenonesi, Giorgio Mazzon e Ma- 
nuel Tassan Mangina, hanno patteggiato 
davanti al giudice per le udienze prelimi- 
nari del tribunale di Pordenone, Rodolfo 
Piccin, rispettivamente un anno e nove me- 
si di reclusione e un anno e sei mesi, pena 
sospesa per entrambi. Altri cinque giovani 
sono invece stati rinviati a giudizio (udien- 
za il 2 febbraio 2005): sì tratta di Federico 
Da Pieve di Pordenone, Francesco Campa- 
nella e Matteo Apollonio di Trieste e degli 
udinesi Luca Faticati e Andrea Splendore. 


e.l. 


I metalmeccanici chiedono l'immediata convocazione del tavolo sullo stabilimento, per fare chiarezza sul suo futuro 


Aveva chiesto la revoca de- 
gli arresti domiciliari Ave- 
va affermato di voler parte- 
cipare da uomo libero al pro- 
cesso che lo vede imputato 
dell'omicidio del tassista 
Bruno Giraldi. Ma i giudici 
della Corte d’assise presie- 
duta da Fabrizio Rigo ieri 
hanno detto «no» all’istanza 
presentata da Fabio Buosi 
nell’udienza di venerdì at- 
traverso il suo legale, Pavvo- 
cato Sergio Mameli. 

«Il mio assistito è privo 
della libertà da quasi un an- 
no. E’ stato rinchiuso al Co- 
roneo per mesi e ora sconta 
gli arresti domiciliari nella 
sua abitazione di. via 


Schiapparelli. Non può 
scappare perché non ha sol- 
di. Non può inquinare le 
prove perché il processo è 
già iniziato. E non può nem- 
meno reiterare il reato di 
cui è accusato. Non è perico- 
loso socialmente e per que- 
sto va liberato» aveva detto 
l'avvocato Sergio Mameli. 

Il pm Fedrico Frezza già 
in aula aveva dato parere 
negativo alla liberazione e 
la Corte d’assise ieri ha de- 
ciso in modo analogo. Fabio 
Buosi resterà ai domiciliari 
fino alla sentenza. Poi si ve- 
drà in base all’esito del pro- 
cesso in cui il giovane came- 
riere deve rispondere di tre 


volta da un crack di 350 mi- 
liardi di lire. La società di 
cui Franco Tabacco era am- 
ministratore era stata inca- 
ricata di fornire gli arredi 
per la nuova sede di piazza 
Dalmazia, ancora oggi deso- 
latamente vuota. Un affare 
da 11 miliardi. Tabacco si 
era associato con la «And 
srl» alla «Mobili San Giu- 
sto» e alla «Equipe Mobili», 
dando vita a una associazio- 
ne in partecipazione al 50 
per cento. 

I rapporti tra Tabacco e 
Giorgio Dragan si erano pe- 
rò deteriorati a causa di al- 
cune fatture rimaste ineva- 
se. E l’Equipe mobili che 
ha cessato l’attività da an- 
ni, aveva ottenuto dai giudi- 
ci un decreto ingiuntivo al 

uale Tabacco non aveva 
‘atto opposizione. Grazie a 


TOVEMBRE 2004 


Il negozio di via Diaz ceduto da Dragan all'ex socio. 


questo titolo Giorgio Dra- 
gan o meglio la sua società, 
aveva ottenuto il fallimen- 
to della And srl. Era il feb- 
braio del 1998. Poi era en- 
trato in scena il pm Raffae- 
le Tito ed era stata aperta 


Fabio Buosi fotografato durante il processo in atto. 


reati: omicidio volontario 
aggravato da futili motivi, 
calunnia e falsa testimo- 
nianza. In astratto rischia 
l’ergastolo. 

Nella rgio Mameli aveva 
chiesto e ottenuto che il suo 
cliente potesse raggiungere 
senza scorta il palazzo di 


Ferriera, i sindacati chiamano a rapporto la Regione 


Saulle (Fiom): «Il silenzio dura da mesi, vogliamo sapere cosa sta succedendo» 


Prende il via questa matti- 
na, alle 11, con un'assem- 
blea pubblica. convocata 
nell'aula magna di Econo- 
mia, il contributo dell'Uni- 
versità di Trieste alla set- 
timana di agitazione del- 
la realtà accademica na- 
zionale, che mira a blocca- 
re l'iter parlamentare del 
disegno di legge delega 
sullo stato giuridico e le 
condizioni di reclutamen- 
to dei docenti universita- 
ri, il cui esame della Ca- 
mera dei Deputati è pro- 
grammato per dicembre. 
All'assemblea di stama- 
ni, promossa dalla facoltà 
di Scienze Politiche (dove 
oggi non si svolgerà alcu- 
na lezione, ndr), hanno 
aderito il coordinamento 
dei ricercatori, l'assem- 
blea degli studenti e le si- 
gle sindacali, ma dovreb- 
be prendervi parte anche 
un buon numero di presi- 
di e docenti di ruolo, in 
rappresentanza delle al- 
tre facoltà dell'ateneo trie- 
stino, L'incontro - si legge 


Oggi all'Università assemblea 
contro la riforma Moratti 


LILERERE 


GEEY) 


Una veduta esterna dell'Università di Trieste. 


nella nota del coordina- 
mento dei ricercatori - 
rappresenterà un momen- 
to di riflessione sulla rifor- 
ma Moratti, sullo stato 
della protesta, a livello lo- 
cale e nazionale, e sulle 
prospettive del panorama 
accademico nazionale qua- 
lora il disegno di legge de- 
lega venisse approvato 
dal Parlamento. 

La settimana di agita- 
zione a livello triestino 
proseguirà domani, quan- 
do (sempre alle 11) nell' 
aula magna di piazzale 
Europa, si terrà un'assem- 
blea di ateneo convocata 
dal Rettore Domenico Ro- 
meo e aperta a studenti, 
docenti e personale tecni- 
co-amministrativo  dell' 
Università. Giovedì matti- 
na, quindi, sono previste 
iniziative «esterne», pro- 
mosse dagli studenti: mol- 
to probabile che venga or- 
ganizzato un corteo, che 
scenderà dall'edificio cen- 
trale dell'ateneo verso il 
centro cittadino. 

Piero Rauber 


Sul futuro della Ferriera è 
tempo ormai di iniziare fa- 
re chiarezza. Perché i me- 
si sono «trascorsi nel silen- 
zio». E il tempo a disposi- 
zione per risolvere un pro- 
blema nodale dell’econo- 
mia triestina - un proble- 
ma da 800 addetti supper- 
giù tra diretto e indotto - 
«è sempre più limitato». 
Per questo le segreterie 
dei metalmeccanici Fim- 
Cisl, Fiom-Cgil, Uilm-Uil 
e Ugl assieme alle Rsu del- 
lo stabilimento «ritengono 
non più rinviabile la ri- 
chiesta di attivare il tavo- 
lo di coordinamento regio- 
nale relativo all’accordo di 
programma». 

La lettera dei sindacati 
è partita ieri all’indirizzo 
del presidente della Regio- 
ne Riccardo Illy, dell’asses- 
sore all’Industria Enrico 
Bertossi, dei segretari con- 
federali Cgil, Cisl, Uil e 
Ugl e - per conoscenza - 
dell’assessore regionale al 
lavoro Roberto Cosolini. 

Una lettera netta nei 
contenuti: «Ricordiamo 
che a livello governativo 
si è individuato nella Re- 


gione il soggetto di coordi- 
namento e di proposta per 
l'eventuale superamento 
dell’attività siderurgica di 
Trieste e il tempo a dispo- 
sizione è sempre più limi- 
tato», ribadiscono i sinda- 
cati. Che ora vogliono «af- 
frontare la situazione del- 
lo stabilimento di Servola; 
comprendere il giudizio 
della giunta e/o dell’asses- 
sore all’Industria sulle re- 
lazioni dell'ingegnere 


Gambardella», cioè il con- 


sulente della Regione per 
la Ferriera. 

I sindacati chiedono an- 
che di «individuare la coe- 
renza» della data prevista 

er la chiusura dello stabi- 
‘imento - la fine del 2009 - 
con i nuovi scenari mon- 
diali della siderurgia, che 
sta attraversando un mo- 
mento molto positivo. Infi- 
ne, il nodo basilare delle 
garanzie di rioccupazione 
e di reddito per i lavorato- 


«Ci aspettiamo una ri- 
sposta immediata da par- 
te dell'assessore Bertos- 
si», commenta il .segreta- 
rio Fiom Antonio Saulle, 
ricordando che «da nove 
mesi circa sulla Ferriera 
tutto tace. Il consulente in- 
caricato dalla Regione ha 
fatto tre relazioni, sull'ul- 
tima delle quali - spiega - 
pare essere sceso un silen- 
zio assordante. Noi invece 
vogliamo sapere che cosa 
sta succedendo». 


Giustizia nei giorni delle 
udienze in cui è coinvolto. 
Nell'ultima decisione dei 
giudici ha pesato quanto ha 
affermato il professor Fran- 
co de Maria nella sua rela- 
zione redatta per la Procu- 
ra. «Buosi ha più volte deli- 
neato versioni dell’omicidio 


Enrico Bertossi 


Le preoccupazioni  ri- 
guardano tanto il fronte 
della politico quanto quel- 
lo della proprietà della 


La coda di disoccupati in un ufficio del lavoro. 


Trieste capitale dei precari 
Record di contratti atipici 


Trieste è la citta italiana 
con il più alto numero di 
contratti di lavoro atipico: 
lo ha reso noto ieri, in un 
incontro stampa, Marino 
Calcinari, della Cgil provin- 
ciale. Calcinari ha reso no- 
to che nei primi dieci mesi 
del 2004 i contratti di lavo- 
ro atipico sono stati a Trie- 


ste 22.335, di cui 20.281 ri- 
ardanti i collaboratori, 
.029 i professionisti e 
1.025 di professionisti-colla- 
boratori. «Sì tratta di un da- 
to Istat che testimonia la 
precarietà in cui si trovano 
tanti lavoratori triestini. 
Per loro — ha detto Calcina- 
ri — si prospetta un futuro 
pensionistico a rischio». 


Pezzotta domani al convegno 
su convivenza e minoranze 


Il segretario della Cisl Savi 
no Pezzotta sarà domani a 
Trieste per partecipare a 
una manifestazione sul te- 
ma «Convivenza, diritti del- 
le minoranze, riconciliazio- 
ne storica per una nuova 
cittadinanza europea». 
All'iniziativa, che si ter- 
rà alle 9.30 all’Hotel Jolly, 
parteciperanno anche il pre- 
sidente della Regione Illy, 
il sottosegretario Antonio- 
ne, lo scrittore Predrag Ma- 
tvejevic, il segretario gene- 
rale del Consiglio degli ita- 
liani all’estero Franco Nar- 
ducci, la giornalista bosnia- 
ca Azra Nuhefendic e il se- 
gretario provinciale della 


Cisl Paolo CODPA: I lavori 
saranno coordinati da Lu- 
cio Gregoretti, presidente 
dell'Istituto Euromediterra- 
neo, promotore della mani- 
festazione. 

Si tratterà anche di un’oc- 
casione per riflettere — è 
stato rilevato nella confe- 
renza stampa di presenta- 
zione — sulle questioni lega- 
te al cinquantenario del ri- 
torno di Trieste all'Italia, 
avendo presente che la valo- 
rizzazione dell'identità ita- 
liana non è in contraddizio- 
ne con la dimensione inter- 
nazionale che ha portato 
una nuova centralità deri- 
panno dalla caduta dei con- 


Ottica . 


i Dal 1 ottobre al 30 novembre 
i acquistando un occhiale. 


i con lenti multifo 
; adatte per une 
. da lontano e 


COrTUTAN 


ARBASCINVA NAZIONALE 


FFellini 


cinema d'essai 


l'inchiesta per bancarotta. 
Franco Tabacco era finito 
în carcere ed era stato co- 
stretto a patteggiare la pe- 
na di due anni senza condi- 
zionale. 

ce 


Sulla decisione dei giudici 
ha pesato l'esito 
della perizia psichiatrica 


diverse tra loro, che però 
avevano in comune l’assen- 
za di credibili motivazioni e 
soprattutto ha ritagliato 
per sè il ruolo di non prota- 
gonista della vicenda. Buo- 
si è apparso sostanzialmen- 
te indifferente nei contronti 
della vittima, senza parole 
di rincrescimento, con mini- 
me espressioni di commozio- 
ne, forse più apparente che 
reale. Potrebbe essere inve- 
ce significativo di una rela- 


. zione affettivamente impor- 


tante, lo scoppio di pianto 
di una precedente deposizio- 
ne, quando per la prima vol- 
ta Fabio Buosi ha chiamato 
in causa un’altra persona». 
ce. 


Fim, Fiom, Uil e Ugl 
richiamano l'esecutivo 

del Priuli Venezia Giulia 
al'ruolo di «coordinamento 
e proposta» per tracciare 
îl percorso da compiere 


Ferriera. Su quest’ultimo 
fronte, commenta il segre- 
tario Uilm Sergio Pisano, 
i sindacati attendono l’in- 
contro previsto per la pros- 
sima settimana con l’am- 
ministratore delegato del- 
la Lucchini Luigi Nardi. 
Nessun commento per 
ora, intanto, arriva dall’as- 
sessore Bertossi né dal 
presidente Illy. Del futuro 
della Ferriera si era parla- 
to meno di due settimane 


fa al tavolo aperto dalla. 


Regione sulla crisi dell’in- 


dustria cittadina e presie-/ 


duto dall’assessore Bertos- 


si con il collega Cosolini,| 


presenti tutte le parti coin- 
volte e le istituzioni. 

In quella sede Gambar- 
della aveva illustrato un 
«indice ragionato» delle 
possibili alternative alla 
siderurgia in città (non 
comprendendo quindi la 
sola area della Ferriera), 
che spaziano da un nuovo 
terminal crocieristico a 
una piattaforma Fal 
ca in grado di fungere da 
cerniera tra ricerca e indu- 
stria. 


p.b: 


OGGI INGRESSO A SOLO 


*FINO AI 18ANNI-UNIVERSITARI-YOUNG CARD 
ULTRASESSANTENNI-MILITARI-ABBONATI Ai TEATRI 


..12 SOLO OGGI al NAZIONALE 
a solo 


THE TERMINAL 


_ Tl, nonostante 


MARTEDÌ 9 NOVEMBRE 2004 


L'annuncio dato dall’armatore alla Fiera del turismo di Salonicco (in lizza per l'Expo) 


Anek abbandona il Molo VII 


TRIESTE CITTÀ 
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IL PICGOLO 


è stato confermato dai rappresentanti in Italia della compagnia 


e fa rotta su Venezia 


Dal 10 gennaio i traghetti greci cambiano porto. Il sindaco Dipiazza: «Contatti per portare altre linee» 


Un 
traghetto 
dell'Anek di 
fronte alla 
Stazione 
Marittima, 


È in 
Un'immagi- 
ne di 
Qualche 

n al fa 
Quando le 
Unità greche 
attraccava- 
no sulle 
Rive. Dal 
2001 il 
Servizio era 


stato 
trasferito in 
porto 
nuovo. 


Dono dodici anni e alcuni 
milioni di passeggeri tra- 
sportati, l’Anek fine ab- 

andona il Berto di Trieste. 
A partire dal 10 gennaio 
PEOSERzio i traghetti per 

orfù, Igoumenitsa e Pa- 
trasso partiranno da Vene- 
zia. 

A parte il danno, eviden- 
te, per il porto e l'economia 
cittadina, l’annuncio ufficia- 
le ha il sapore della beffa. 
Per comunicare il cambia- 
mento la compagnia arma- 
tice ellenica ha scelto la Fie- 
ra del turismo di Salonicco, 
conclusasi domenica scor- 
sa. E in queste settimane, 
nella fase più delicata per 
l'assegnazione  dell’Expo, 
un annuncio del genere, in 
quella sede, non può non 
avere conseguenze. 

«La decisione è stata pre- 
sa dall’armatore — precisa 
da Ancona Massimo Di Gia- 
como, amministratore del- 
l’Anek Italia —. Non è un 
problema di costi. A Trieste 
ci siamo trovati bene, ma è 
indubbio che c'è bisogno di 
un terminal peri LE 

l’ormeggio attuale (il 
n.57, a ridosso del Molo 
VII, ndr) abbiamo problemi 

ARbrodo per le navi e di 
accoglienza per i pAssegge: 
N "Autorità 
portuale abbia dato il mas- 
simo dell’assistenza», 

Di Giacomo non esclude 
un ritorno dell’Anek Lines 
a Trieste, ma non fissa limi- 
ti di o «Non appena ci 
saranno le condizioni — rile- 


va — UNO sicura- 


mente il collegamento. Cer- 
to che il periodo di transi- 
zione ai vertici dell’Autori- 
tà portuale ci ha causato 
difficoltà nell’attuare una 
seria programmazione». 
enezia, in un’area 
adiacente la stazione marit- 
tima, fa scalo da anni la Mi- 
noan, diretta concorrente 
dell’Anek. E la Minoan, al- 
la fine degli anni ’90, scelse 
lo scalo veneto solo dopo 
aver tentato di far partire 
la propria linea da Trie- 
ste... Entrambe, Anek e Mi 
noan, gestiscono poi da 
qualche VERO linee ro-ro 
in partenza da Mar, hera. 
e decisione dell’Anek Li- 
nes ha colto di sorpresa il 
presidente della Camera di 
commercio Paoletti, a Bolo 
per la convention mondiale 


= LA SCHEDA 


delle Camere di commer- 
cio. E dire che di recente 
l’Autorità portuale ha inca- 
ricato l’ente camerale della 
promozione dello scalo, do- 
Ro la decisione di chiudere 
e sedi di Tappresentanza 
all’estero. «E° una grave 
erdita — rileva Paoletti —. 

Tentre da un lato si cerca 
di portare le crociere, dal- 
l’altro si perdono i traghet- 
ti. Se gli addetti ai lavori 
sapevano — si chiede — per- 
LIO non hanno detto nul- 
la?». 

Paoletti assicura che la 
Camera di commercio non 
era al corrente della decisio- 
ne, e aggiunge: «E° grave 
che non siamo stati infor- 
mati, posto che dobbiamo 
occuparci della promozione 
dello scalo. L'agente dell’A- 
nek — sottolinea — avrebbe 


potuto convocare le istitu. 
zioni. Una soluzione la si 
sarebbe trovata pur di non 
]erdere il notevole indotto 
di uuesto traffico». 

Il sindaco Dipiazza ha ap- 
preso la notizia nel pome. 
riggio di ieri. «La decisione 
è stata presa dall’Anek in 
estate — ha dichiarato — ma 
l'Autorità portuale ha in 
corso contatti per portare 
altre linee. Certo che la pre- 
cedente gestione dell’Autho. 
rity non ha seminato, e chi 
non semina non raccoglie, 
Sono convinto — ha prose. 
guito — che al Molo VÎI non 

avamo un buon servizio 
Per avere ”clienti”, bisogna 
essere efficienti e disporre 
di Epfrastrutture». 
ieri sera, in apert; 
del Consiglio comunale. De 
piazza ha risposto a ung do- 


In 12 anni raggiunti i 30 mila passeggeri 


Era il 1992 quando le prime unità dell’A- 
nek Lines, più piccole delle attuali, fecero 
scalo alla Stazione marittima, In pochi an- 
ni, anche in seguito al conflitto nei Balca- 
ni, il trafficò di turisti e di camion prese 
piede e decollò. La compagnia, nata nel 
1967 per volontà dei cretesi, acquistò via 
via nuove e più grandi navi, dall’Elefthe- 
rios Venizelos al Sophocles V., al Lefka 
Ori. Verso la fine degli anni ’90 il consi- 
stente numero di camion che stazionavano 
sulle Rive in attesa dell’imbarco cominciò 


Anek Lines, 
traghetti fu 
Molo 


a diventare un problema. In seguito a un 
accordo fra Comune, Autorità portuale e 
nel gennaio 2001 lo scalo dei 
spostato dalla Marittima al 
VII,, all’ormeggio 57. L'area venne 
asfaltata solo dopo alcuni mesi, e per i ser- 
vizi vennero furono allestite 
provvisorie. Da allora si è in attesa di un 
terminal adeguato al traffico, che nel 2003 
ha registrato 230 mila passeggeri e 36 mi- 
la camion. Turisti e merci, che fra qualche 
mese se ne andranno invece a Venezia. 


strutture 


manda d’attualità sulla 
questione rivoltagli dal ca- 

jogruppo dei Cittadini, Ro- 
Berto Pecarli, «Il sindaco 
ha confermato la notizia — 
ha dichiarato Decarli — dan- 
do la colpa alle infrastruttu- 
re che mancano, alla gestio- 
ne del lavoro, a beghe inter- 
ne alla comunaità ellenica, 
tranne che all’amministra- 
zione. E dire che il rilancio 
del turismo è nel program- 
ma di questa giunta. E 
una mazzata che sarà paga- 
ta da tutta la città». 

L'abbandono dell’Anek 
Lines ha suscitato ovvia- 
mente preoccupazione ne- 
gli ambienti sindacali. 
«Continua la fase preoccu- 

ante — ha rilevato Angelo 

Adamo, della Filt-Cgil — 
al di la dell’inversione di 
tendenza al terminal con- 
tainer. Sul presidente del 
porto grava ancora il ricor- 
so della Regione, e anche 
se tutte le carte sono in re- 
gola ciò depotenzia la situa- 
zione. Le risposte date al- 
l'Anek sono state lente e 
inadeguate, per cui l’insod- 
disfazione dell'armatore ha 
raggiunto i limiti». 

«Si perde un altro pezzo 
— ha commentato Rosario 
Gallitelli, della Fit-Cisl — e 
Si sa quanto è dificile recu- 
Derare un traffico perduto. 

\d ogni toccata GEMOTITE 
ti, per lo sbarco e l'im a 
€ì rimorchi sono impegna- 
te alcnnni decine di lavorato- 
i della Compagnia portua- 
Giuseppe Palladini 


Chiusa con ottimo successo di espositori e visitatori «Trieste Espresso Expo». Ma i produttori locali lanciano l'allarme 


«Trieste non è più la capitale del caffè» 


Scesa del 20% in dieci anni la quota parte importata di passaggio nel nostro scalo 


Trieste Espresso Expo, la 
fiera dell’espresso made in 
Italy a tutt'oggi unica al 
mondo, ha chiuso i batten- 
ti nel comprensorio fieristi- 
co di una città-simbolo del 
caffè, una città che rappre- 
senta bene quella realtà 
forte che è l’industria ita- 
liana del caffè nel mondo. 
Il caffè è storicamente una 
parte importante dell’eco- 
nomia di Trieste: oltre mil- 
le - più da dI della Fer- 
Tlera di Servola - sono gli 
addetti tra diretto e SEGUE 
to. E quanto al orto, la 
movimentazione di caffè è 
seconda soltanto a quella 
del petrolio, 

Operatori, know-how, 
potenzialità ci sarebbero 
tutti per mantenere e anzi 
rilanciare il ruolo del capo- 
Togo giuliano quale capita- 
le del caffè di livello inter- 
nazionale. Eppure - ecco il 
messaggio lanciato dagli 
Operatori triestini riuniti 
nell’Associazione Caffè Tri- 
este - qualche cosa non fun- 
Ziona. Sta scemando il do- 
minio che la città deteneva 
Sino a pochissimi anni fa. 

settore sta perdendo 


Un numero di espositori 
quasi raddopiato rispet- 
to ai cento della prima 
edizione datata 2002, In 
crescita esponenziale 
anche i visitatori, 4.500 
tecnici del settore prove- 
nienti da oltre sessanta 
Paesi. Questi i numeri 
con cui si è chiusa Trie- 
ste Espresso Expo, la fie- 
ra del caffè espresso ma- 
de in Italy allestita lo 
scorso weekend nel com- 


piensozio di Montebel- 
lo. 


La manifestazione ha 
riunito per tre giorni a 
Trieste le piccole e me- 
die imprese del caffè ita- 
liano, pronte a proporsi 
ai mercati dalle econo- 
mie emergenti. Ma ha 
anche messo in luce pro- 
blemi e prospettive di 
un settore che proprio a 
Trieste, città storica- 


mente protagonista del 


caffè, sta perdendo posi- 
zioni. A lanciare l’allar- 
me, auspicando una 
maggiore sensibilità da 
parte delle istituzioni lo- 
cali e un nuovo dialogo 
con l'Autorità portuale 
e con il maggiore termi- 
nalista del toa sono 
stati gli stessi operatori 
triestini del settore in 
un incontro a margine 
della fiera cui sono in- 
tervenuti rappresentan- 


Sacchi di caffè mentre vengono sistemati in un deposito del porto. 


za del settore nell’econo- 
mia cittadina. 

. Gli operatori parlano di 
«inefficienza indotta» e lan- 
ciano l’allarme: non cerca- 
no favoritismi - sinora anzi 
hanno cercato di cavarsela 
da soli - ma chiedono che il 
sistema in cui operano ven- 


ga rimesso in efficienza. 
Occorre farlo in fretta, dico- 
no. Una regressione già c'è 
stata, i porti del Tirreno 
avanzano, Capodistria sta 
facendo altrettanto. Trie- 
ste deve oo reagire an- 
che per cogliere l’occasione 
unica offerta oggi dall’am- 


pliamento dell’Unione SUE 
ropea e dai nuovi mercati 
che si affacciano a Est. 
Questo il messaggio-chia- 
ve lanciato all'Autorità por- 
tuale e alle istituzioni loca- 
li, corredato dell’elencazio- 
ne di problemi, 
potenzialità e prospettive 


ti dell’intera filiera del 
Settore: Massimiliano 
Fabian, presidente del- 
l'Associazione caffè Trie- 
Ste e amministratore de- 
legato della Demus, una 
delle tre aziende in Ita- 

ia (con sede a Trieste) e 

ieci in Europa che atti- 
Vano il processo di de- 
caffeinizzazione del caf- 
fè crudo; Enrico Pacori- 
ni, amministratore dele- 
Sato della Silocaf, Grup- 
Po Pacorini; Vincenzo 
Sandali, amministrato- 
re unico della omonima 
azienda, uno dei princi- 


Aumento della capacità 
complessiva e diramazio- 
ne per Venezia sono le 
due novità del progetto 
dell'oleodotto Costanza- 
Trieste annunciate lo 
scorso fine settimana a 
Bucarest, nel corso della 
quarta riunione del Comi- 
tato interstatale responsa- 
bile del progetto. 

I rappresentanti di Ro- 
mania, Serbia- 
Montenegro, 
Croazia, Slove- 
nia e Italia 
hanno reso no- 
to che l'oleodot- 
to avrà una ca- 
pacità di tra- 
sporto di oltre 
60 milioni di 
tonnellate di 
greggio all'an- 
no, valore in 
aumento  ri- 
spetto ai piani 
iniziali che pre- 
vedevano sol- 
tanto 40 milio- 
ni di tonnella- 
te. 


Il cambia- 
mento di stra- 
tegia è dovuto 
allo sviluppo 
della produzio- 
ne di greggio 
nella regione 


del Mar Caspio, al calo 
delle riserve del Mare del 
Nord, all'incremento dei 
prezzi del greggio a livel- 
lo mondiale nonchè alla 
crescita del consumo nei 
mercati cinesi e america- 
ni, ha spiegato durante 
una conferenza stampa 
Andrei Grigorescu, sotto- 
segretario al ministero ro- 
meno dell'Economia e 


Un'immagine di Trieste Espresso Expo a Montebello; 


pali importatori di caffè 
in Italia; Franco Bazza- 
ra, torrefattore; Franco 
Camellini, della casa di 
spedizioni Romani; Mau- 
rizio e Fulvio Zugna, tra- 
der; e Alberto Hesse, an- 
che lui trader; «padrone 
di casa» il commissario 
della Fiera Riccardo No- 
vacco. ; 
Novacco e Fabian si 


Presentato a Bucarest il progetto da un miliardo di dollari 


L'oleodotto dalla Romania 
si collegherà alla Siot 


commercio. Un’altra novi- 
tà strategica è la nuova di- 
ramazione prevista a Trie- 
Ste: un primo ramo si uni- 
rà alla Trans Alpine Pipe- 
line, l'oleodotto transalpi- 
no gestito dalla Siot, che 
porta il greggio verso la 
Germania e l'Austria, 


mentre il secondo traspor- 
terà il greggio verso Vene- 
zia per alimentare le raffi- 


I depositi di carburante della Siot. 


nerie dell’Italia settentrio- 
nale. 

Il futuro oleodotto, se- 
condo il progetto partirà 
dal porto romeno di Co- 
stanza, sul Mar Nero, at- 
traverserà Pancevo (Ser- 
bia) e Omisalj (Croazia) 
per arrivare poi a Trieste. 

«Il Comitato interstata- 
le sta negoziando in que- 
sto momento con varie 


sono detti soddisfatti 
dell'esito della manife- 
stazione, che ha assicu- 
rato agli espositori ita- 
liani - si legge in una no- 
ta - numerose occasioni 
di contatto e di confron- 
to e ha soprattutto con- 
fermato l'interesse dei 
mercati dell'Est euro- 
peo del Nord Africa e 

el Nord Asia a importa- 
re il caffè made in Italy, 


del settore. i i 
A livello di Authority, gli 
Operatori del caffè denun- 
Siano la «mancanza di un 
Interlocutore». Il porto è ob- 
Soleto, le tariffe troppo al- 
te, mancano le infrastrut- 
ture - i magazzini sono 
molto carenti - né è stata 
Dortata avanti una politica 
investimenti mirata al 
oro ammodernamento. In 
Una parola: mancano i mez- 
zì che consentirebbero agli 
Operatori di essere competi- 
tivi. E l'assenza di un dialo- 
go diretto con l’Authority 
rende impossibile anche 
agli operatori una pianifi- 
cazione dell’attività. 
L'altro problema grosso 
è dato dai noli marittimi, 
cioè dal costo del trasporto 
ella merce via mare. A 
nova, Savona, Gioia 
auro un interlocutore, al 
contrario, c'è. Trieste movi- 
menta ancora circa 2 milio- 
ni e mezzo di sacchi di caf- 


fè crudo a fronte dei 6,3 mi- 
lioni importati nel Paese 
(dati 2003), ma di fatto - di- 
cono gli operatori - sta per- 
dendo rilevanza a favore 
dei porti liguri e di Gioia 
Tauro. E quella di uno spo- 
SE OGIARIIA movimenta- 
zione a Capodistria è una 
possibilità. È 
Eppure di potenzialità 
leste ne ha parecchie, 
esaltate dalla sua pozio: 
ne geografica tornata oggi 
CEIESIE rispetto all’Euro- 
pa allargata. Collegare il 
capoluogo giuliano. alla 
Borsa del caffè di New 
York, per esempio, svilup- 
perebbe il business in mo- 
do esponenziale. Due i pro- 
getti dei produttori triesti- 
ni del caffè: il primo è quel- 
lo di far diventare Trieste 
il porto di consegna per la 
borsa di New York; il se- 
condo è quello di aprire 
qui una sorta di «sede loca- 
le» della borsa newyorke- 


se, sfruttando la differen- 
za di fuso orario (meno sei 
ore rispetto a New York) 
per servire una fascia mol- 
to più ampia di mercato. A 
che punto si è arrivati? 
«Abbiamo fatto lobby a no- 
Stre spese, qualche passo 
da parte delle istituzioni è 
stato compiuto, ma manca 
il gioco di squadra», sinte- 
tizza il presidente Assocaf- 
fè Massimiliano Fabian. 
Eppure l’obiettivo di un 
collegamento con New 
York risulta fondamentale 
soprattutto in un momen- 
to come questo, in cui - co- 
me ha scritto Mario Pines, 
docente di tecnica banca- 
ria alla facoltà di Econo- 
mia del nostro Ateneo e 
consulente dell’Assocaffè - 
«il consumo del caffè appa- 
re stagnante» soprattutto 
nell’Occidente del pianeta, 
laddove invece «il mercato 
sta ricercando occasioni di 
nuova espansione» in aree 


compagnie interessate a 
gestire il progetto, fra es- 
se una grande compagna 
petrolifera europea e 
un'importante raffineria. 
E varie istituzioni finan- 
ziarie sono disposte a so- 
stenere il progetto», ha af 
fermato il presidente di 
turno del comitato, il ser- 
bo Slobodan Sokolovic. 

La stampa romena ave- 
va riportato 
all'inizio dell' 
anno che Ing 
Bank, Abn 
Amro, Deut- 
sche. Bank e 
Bank of Ameri- 
ca sono tra le 
banche dispo- 
ste ad entrare 
nel. finanzia- 
mento dell'ole- 
odotto, con un 
valore totale 
stimato in più 
di un miliardo 
di dollari. 

L'oleodotto 
Costanza-Trie- 
ste dovrebbe 
essere lungo 
circa 1.360 chi- 
lometri, dei 
quali 630 chilo- 
metri su terri- 
torio romeno. 
Secondo lo stu- 
dio di fattibilità, i lavori 
dovrebbero essere avviati 
nel 2005 e l'oleodotto do- 
vrebbe raggiungere la pie- 
na capacità di trasporto 
nel 2012-2014. 

«Si tratta di un proget- 
to strategico, economico e 
politico, e rappresenta la 
via migliore per alimenta- 
Te il rali euro] DI Spr 
il greggio disponibile ne! 

+ Mero ha sottolinea- 
to Sokolovic. Il Comitato 
interstatale si riunirà di 
nuovo nel febbraio 2005, 


a Belgrado. 


Gli operatori auspicano un 
«nuovo dialogo» con 
l'Authority e chiedono alle 
istituzioni più sensibilità. 
In progetto il collegamento 
con la Borsa di New York 


come Europa centrale, Ci- 
na e India, «Paesi in cui il 
consumo del caffè, contra- 
riamente al resto del mon- 
do, tende a svilupparsi ra- 
pidamente in alternativa 
al tè o a altre bevande loca- 
li». Basti pensare che l’Ita- 
lia sta esportando macchi- 
nari per torrefazione in 
quantità molto superiore a 
quelli prodotti per il merca- 
to interno. Ù 
Questo dunque lo scena- 
rio, in cui - ancora Pines - 
«le aree del centro Europa 
sono tutte prossime a Trie- 
Ste e quelle dell’Oriente se- 
guono la via della seta ver- 
so l'India e la Cina, il cui 
terminal naturale, prima 
ancora di Marco Polo, è 
sempre stato l’Adriatico». 
messaggio, come det- 
to, sta nella richiesta da 
parte degli operatori di 
una «maggiore sensibilità» 
delle istituzioni locali per 
un settore che da solo fa gi- 
rare una fetta rilevante 
dell’economia locale. E nel- 
l'auspicio di un nuovo dia- 
logo con l'Autorità portua- 
le e con il principale termi- 
nalista del Porto triestino. 
Un'occasione da non perde- 
re: perché - ancora nelle 
parole di Pines - «il Medi- 
terraneo è nuovamente il 
baricentro del commercio 
mondiale nell’integrazione 
del Sud Est asiatico con 
l'Europa e il Nord America 
e, con Trieste, la geografia 
è stata molto generosa a 
differenza della storia». 
Un assunto che anche il 
caffè vuole sfruttare appie- 
DI Paola Bolis 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Aperto il primo lotto del cantiere per la riqualificazione senerale del frontemare. Costo: 8,5 milioni 


| Rive, via alberi e parcheggi 


Sarà creata una «bretella» provvisoria fino a piazza Unità 


Enrico Sbriglia 


Parte la seconda emissione dei «Bot» comunali 


La giunta comunale ha dato ieri il via libera alla secon- 
da emissione prevista per il 2004 di Boc, buoni obbliga- 
zionari del Comune, per un importo di 3 milioni 635 mi- 
la euro. L'operazione finanziaria (con l'emissione dei 
buoni assegnata alla Banca nazionale del lavoro) è sta- 
ta avviata dall’amministrazione municipale, con l’asses- 
sorato alle risorse economiche e finanziarie Enrico Sbri- 
glia, soprattutto per finanziare interventi di manuten- 
zione straordinaria di edifici comunali. Sempre nella se- 
duta di ieri, l'esecutivo - riferisce il sindaco Dipiazza - 
ha approvato anche la realizzazione di lavori di manu- 
tenzione su scuole, strade, chiese e ricreatori per cinque 


milioni circa di euro. 


Tra gli altri argomenti affrontati nella seduta, quello 
del bilancio di previsione 2005 del Comune, «Con i nu- 
meri abbiamo chiuso, vanno ridefiniti alcuni dettagli di 
cui mi occuperò nelle prossime ore», dice il sindaco: poi 
sul documento «saremo pronti al confronto con la mag- 
gioranza e a seguire con l’opposizione». Ma il contenuto 
del bilancio resta, per ora, riservato. 


Visita-lampo del vicepremier del Paese asiatico 
Doppia carta per l'Expo 2008 
Il progetto si mette în vetrina 
da Bologna al Kirghizistan 


Il Kirghizistan è molto inte- 
ressato alla candidatura di 
Trieste all'Expo 2008 e giu- 
dica molto positivamente 
l'impegno dell’Italia a favore 
dei Paesi in via di sviluppo. 
Lo ha dichiarato ieri il vice- 
PIEGO della repubblica del- 
‘a Comunità degli Stati indi- 
(nitinta (Cis), Djoomart 

ipovich Otorbaew, al sot- 
tosegretario Roberto Anto- 
nione e al presi- 
dente della Regio- 
ne Riccardo Illy, 
durante una visi- 
ta-lampo a Trie- 
ste (Otorbaew ha 
visitato anche 
l’Area di ricerca). 
Propiziata da 
Giorgio Fiacconi, 
imprenditore 
marchigiano e 
console italiano 
onorario a 
Bishkek, capita- 
le del Kirg] izi- 
stan, la giornata 
è servita per apri- 
re la strada a 
una stretta colla- 
borazione econo- 
mica con la regio- 
ne, 

È stato Illy, rimarcando il 
forte impatto e l’unicità del- 
la candidatura italiana, a 
chiedere ufficialmente l’ap- 
poggio del Kirghizistan, defi- 
nito molto importante in vi- 
sta del voto del 16 dicembre 
pe l'assegnazione del- 

"Expo. Considerato la Sviz- 
zera del Grande Est grazie 
ad un prodotto interno lordo 
di oltre 10 miliardi di dollari 


Antonio Paoletti 


e un reddito ‘pro-capite di 
quasi 3mila dollari, il Kirghi- 
zistan è una repubblica di 
quasi 4mila km quadrati e 5 
milioni di abitanti collocata 
in un’area strategica al con- 
fine con Cina, Kazakistan e 
Russia, all’estremità sud 
orientale dell'ex Unione So- 
vietica. A Trieste Otorbaew 
ha incontrato poi il sindaco 
Roberto Dipiazza e il presi- 
dente della Pro- 
vincia Fabio Scoc- 
cimarro, che gli 
hanno illustrato 
le potenzialità 
del progetto. 

Di Expo ieri si 
è parlato anche a 
Bologna, alla con- 
vention mondia- 
le di Assocamere 
estero che riuni- 
sce 71 camere di 
commercio italia- 
ne nel mondo, Il 
residente del- 
’ente camerale 
triestino Antonio 
Paoletti ha illu- 
strato il progetto 
a una platea in 
cui sedevano tra 
gli altri il vicepre- 
sidente della Camera Pier 
Ferdinando Casini, il mini- 
stro per l’Economia Antonio 
Marzano, il viceministro 
Adolfo Urso e Andrea Riello 
per il direttivo Confindu- 
stria. Ad Assocamere estero, 
che già ha espresso il pro- 
prio appoggio all'Expo di Tri- 
este, Paoletti ha chiesto un 
ultimo sforzo promozionale 
di qui al 16 dicembre. 


Altri alberi tagliati per fare 
spazio a un cantiere, come a 
San Giacomo qualche setti- 
mana fa. Accade sulle Rive, 
interessate da un intervento 
di riqualificazione globale 
che nel 2006 dovrà tradursi 
in un lungomare da percor- 
rersi in tre-quattro minuti 
quale asse di scorrimento al- 
l'altezza della sua funzione 
di principale arteria urbana 
in direzione Nord-Sud. 

Teri il Comune ha conse- 
gnato l’area oggetto del pri- 
mo lotto dei lavori - tra la 
Capitaneria di porto e piaz- 
za dell'Unità - alla ditta in- 
caricata. E tra i primi atti 
compiuti c'è stato appunto il 
taglio di alcuni alberi. «Ma 
stavolta - precisa subito il 
sindaco Roberto Dipiazza - 
non si tratta di fusti secolari 
bensì di alberi in stato cada- 


verico, che a fine intervento 
verranno ad ogni modo sosti- 
tuiti da una nuova alberatu- 
Ta, con più terra a disposizio- 
ne di quanta ce ne fosse fino- 
ra». 

Assieme agli alberi ver- 
ranno sacrificati aiuole e 
parcheggi a pagamento. Tut- 
ta l’area a mare dell’attuale 
carreggiata diventerà infat- 
ti una strada sostitutiva di 
quella attuale e «sufficiente- 
mente comoda», interviene 
l'assessore ai Lavori pubbli- 
ci Giorgio Rossi. In pratica, 
all'altezza della Capitaneria 
di porto le auto si immette- 
ranno nella bretella per tor- 
nare sulla carreggiata nor- 
male all'altezza di piazza 
Unità. Grazie a questa viabi- 
lità provvisoria la strada 
«principale» verrà trasforma- 
ta in cantiere. Il tutto sino 
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Aperto il cantiere sulle Rive: in primo piano uno degli alberi tagliati. (Foto Lasorte) 


alla fine dei lavori del primo 
lotto, che dovrebbero conclu- 
dersi in una decina di mesi. 
La bretella sarà attivata «in 
tempi medio-brevi», si limi- 
ta a dire Rossi: oltre alla car- 
reggiata c'è da realizzare l’il- 
luminazione provvisoria. 

La riqualificazione delle 


Sospesa improvvisamente l’attività del «Circolo 0-99» dopo una protesta delle dipendenti 


Vertenza sindacale? Il nido chiude 


60 bimbi a casa. «Ma già domani si riapre con nuove maestre» 


Nodo del contendere, il contratto che prevede co- 
me retribuzione 4 euro all'ora, più rimborsi spese. 
La direttrice: «È tutto regolare» 


Una sessantina di famiglie 
costrette a tenere a casa i 
loro bambini perché l'asilo 
nido del quale si servono 
ogni giorno improvvisamen- 
te chiude. Maestre che la- 
mentano'di essere pagate 
«molto meno delle donne 
delle pulizie». I titolari del- 
la struttura che replicano 
affermando che, nell'assem- 
blea dei soci svoltasi saba- 
to, «qualcuno ha cercato di 
conquistare la maggioran- 
za delle quote, per gestire 
l'asilo nido come meglio cre- 
de». È diventata esplosiva 
ieri la situazione al «Circo- 
lo 0-99», di via dei Falchi 2, 
nel quale già da tempo «la 
tensione - sono ancora le ot- 
to insegnanti a parlare - è 
altissima da mesi». A far 
lievitare fino al punto di 
rottura le divergenze fra la 
proprietà (una famiglia 
COMDOStA da quattro perso- 
ne che da sole rivestono tut- 
te le cariche, dalla presiden- 
za al collegio dei revisori a 
quello dei probiviri) sono 
stati gli accadimenti delle 
ultime settimane. «Dopo 
aver esposto più volte le no- 
stre ragioni ai titolari del 
Circolo - raccontano le inse- 
gnanti, tutte giovanissime 
e agguerrite - nel senso che 
non ci sembra giusto lavora- 
re con turni massacranti 
per poco più di 4 euro l'ora, 


senza poter disporre di fe- 
rie e giornate di malattia 
regolarmente retribuite, 
senza la prospettiva di un' 
assunzione e ricevendo a fi- 
ne mese solo una banale ri- 
cevuta per rimborso spese, 
ci siamo rivolte alla Cgil. A 
quel punto ci siamo presen- 
tate all'assemblea dei soci, 


in programma sabato, per 
avanzare le nostre candida- 
ture - aggiungono - ma i 
proprietari dello ”0-99” han- 
no interpretato il nostro 
agire come una sorta di ri- 
voluzione interna e non 
hanno trovato altro di me- 
glio da fare che chiudere 
l'asilo nido, senza pensare 
alle esigenze dei bambini e 
delle famiglie». «L'interru- 
zione del servizio non l'ab- 
biamo certo voluta noi - ri- 
sponde con toni altrettanto 


decisi la presidente del Cir- 
colo, Cinzia Fonda - ma 
queste maestre sulle quali 
non possiamo più contare 
per il futuro, perché hanno 
fatto intervenire i sindacati 
nell'ambito di un Circolo 
che opera nel 'no profit'. 
Non possiamo stipulare 
con loro un contratto di la- 
voro subordinato - sottoli- 
nea - perché ciò cozzerebbe 
contro la normativa in esse- 
re, che prevede che in que- 
sto campo operino solo vo- 


Rive necessiterà di oltre 8 
milioni e mezzo di euro fi- 
nanziati con il Prusst, pro- 
getto di riqualificazione ur- 
bana sostenibile per il quale 
sono previsti finanziamenti 
statali. I lavori sarebbero do- 
vuti partire lo scorso giu- 
gno, ma sono stati posticipa- 


ti a novembre per consenti- 
re lo svolgimento delle cele- 
brazioni del cinquantenario 
del ritorno di Trieste all’Ita- 
lia culminate nella grande 
parata militare sulle Rive 
svoltasi giovedì scorso pre- 
sente il Capo dello Stato. 5 

p.b. 


Le finestre affacciate su via dei Falchi dell'asilo «0-99», 


lontari ed è per questo moti- 
vo che rilasciamo regolare 
ricevuta per rimborso spe- 
se. In ogni caso - conclude 


In un convegno al Savoia si è discusso della muova sinergia fra enti sanitari nel triennio 2005-2007 


Azienda sanitaria, azienda ospedalie- 
ra, enti locali (in primis i comuni) e 
realtà associative del cosiddetto Ter- 
zo settore: sono gli attori chiamati a 
sancire, nei fatti, la nuova sinergia 
su tutti gli interventi socio-sanitari 


Alleanza per la «protezione sociale» 


Savoia, nel corso di un seminario pro- 
mosso dagli esponenti regionali della 
Margherita e rivolto a sindacati, enti 
di volontariato, associazioni non-pro- 
fit, cooperative sociali e operatori dei 
distretti sanitari. Relatori il vicepre- 


Il sistema di «protezione sociale» 
triestino, nello specifico, si fonderà 
su una progettualità congiunta fra i 
cosiddetti piani di zona (finora depu- 
tati all'assistenza sociale, di pertinen- 
za dei comuni) e i piani di attuazione 


nanziarie, bensì 


del territorio triestino, per il triennio 
2005-2007, come previsto dalla legge 
regionale 23 del 2004, approvata dal 
Consiglio di piazza Oberdan lo scorso 
29 luglio. Ciò non comporterà un ve- 
ro e proprio risparmio delle risorse fi- 
un'ottimizzazione 
delle stesse, per rispondere in modo 
più rapido ed efficace ai bisogni dei 
cittadini più deboli: dagli anziani 
non autosufficienti ai disabili fisici e 
mentali, dalle persone affette da di- 
pendenze ai minori a rischio. 4 
Se n'è discusso ieri sera all'Hotel 


della Marg] 
nale e relatore di 


nee guida 


gionale. 


sidente della Commissione regionale 
Sanità, Sergio Lupieri, il CADOELURDO 

erita in Consig: i 
maggioranza per la 
23/2004, Cristiano Degano, e l'attua- 
le vicedirettore della 
nale della Sanità, Oreste Brusori, il 
quale ha ORCCEI nel dettaglio le li- 

li applicazione della legge 
stessa, che lunedì prossimo a Codroi- 
po verranno esaminate dalla Confe- 
renza permanente per la programma- 
zione sanitaria e socio-sanitaria, per 
poi essere approvate dalla giunta re- 


io regio- 


irezione regio- 


territoriale dei distretti (preposti in- 
vece all'assistenza sanitaria, di com- 
petenza della Asl). 

«Grazie all'applicazione della legge 
23/2004 - ha spiegato Degano - si rea- 
lizzerà un ) i 
sussidiarietà: verticale, in quanto gli 
enti locali avranno maggiore compe- 
tenza e autorità nelle scelte legate ai 
bisogni dei cittadini, ma anche oriz- 
zontale, poiché i comuni si confronte- 
ranno, sulle necessità degli interven- 
ti sociali, con gli enti e le associazioni 
che fanno parte del Terzo settore». 


doppio principio di 


p.r. 


Sono passati cinquant'an- 
ni dallo storico bacio im- 
mortalato da Ugo Borsatti 
alla stazione di Trieste 
tra una giovane triestina 
e un soldato americano in 
partenza: una foto che da 
allora è rimasta il simbolo 
della dipartita da Trieste 
dei soldati alleati all'arri- 
vo delle truppe italiane. I 
due protagonisti di quello 
scatto, James Swaim e 
Graziella Cirincione, che 
dalla fine di ottobre si tro- 
vano a Trieste per una vi- 
sita ai familiari, hanno ac- 
cettato ieri di farsi immor- 
talare nuovamente sulla 
soglia di un treno dal foto- 
grafo Massimo Cetin. 

«Mi ricordo bene di quel 
giorno - racconta la signo- 
ra Graziella - era il 12 ot- 
tobre 1954 e il mio futuro 
marito stava partendo per 
Livorno per una visita me- 
dica in attesa di tornare 
in America. A dire il vero 
non volevo che Borsatti ci 
fotografasse; mi vergogna- 
vo troppo». Quella foto, in- 
vece, fece il giro del mon- 
do e divenne il simbolo del- 
la partenza dei soldati in- 
glesi e americani dopo an- 
ni di servizio prestato qui 
a Trieste. 

Contrariamente a quan- 
to si è creduto per anni, 


Quel bacio tra il soldato 


È James Swaim e Grazi 
ritrae, assieme al presidenti 
Borsatti e poi, a lato, 


quella foto non ritraeva 
un bacio d'addio, ma sol- 
tanto un arrivederci: «Do- 
po poco più di un mese, il 
28 novembre, ci siamo spo- 
sati: eravamo giovanissi- 
mi, 20 anni io e 22 James. 
Purtroppo già il, giorno 


ella Cirincione osservano la foto storica che li 
e del consiglio regionale Tesini e al fotografo 
tentano di adeguarla ai tempi. (Foto Lasorte) 


successivo alle nozze Ja- 
mes è dovuto ritornare in 
America: io l'ho raggiunto 
sei mesi dopo, a New 
York, e un anno dopo è na- 
to il primo dei nostri tre fi- 
gli». Da quel momento la 
coppia non si separa più: 


Graziella se- 
gue James 
in tutte le 
sue missioni in giro per il 
mondo «tranne che in Viet- 
nam, lì non ho potuto», 
Spiega. Dal 1978 vivono a 
Herlong, in California, vi- 


Sono tornati in città il militare Usa e la donna immortalati cinquant'anni fa alla stazione: un'immagine simbolo della partenza delle truppe alleate 


James e Graziella che ha fatto storia 


cino ai tre figli e ai cinque 
nipoti. Il loro arrivo a Trie- 
ste risale a circa una setti 
mana fa, per una visita ai 
parenti di lei che sono ri- 


masti qui in città. Saputo 
del loro arrivo i fotografi 
Massimo Cetin e Ugo Bor- 
satti hanno proposto alla 
coppia di ritornare alla 
stazione per ripetere cin- 
quant'anni dopo la foto 
che li rese famosi in tutta 
Italia. ì 

Prima di andare alla 
stazione, Graziella e Ja- 
mes hanno fatto tappa an- 
che in Consiglio Regiona- 
le, dove hanno potuto am- 
mirare la mostra fotografi- 
ca «54-04. Dodici fotore- 
porter a Trieste», curata 
dallo stesso Cetin, di cui 
sono in parte i protagoni- 
sti: la foto che apre l'espo- 
sizione, infatti, è proprio 
quella che ritrae il loro ba- 
cio nel lontano ottobre del 
1954. 

Il presidente del Consi- 
glio regionale Alessandro 
Tesini li ha accompagnati 
nella visita alla mostra re- 
alizzata per il Cinquante- 
nario del ritorno di Trie- 
ste all'Italia e ha fatto lo- 
To omaggio di una copia 
del libro che apre proprio 
con la storica foto del ba- 
cio scattata da Ugo Borsat- 
ti. 

Elisa Lenarduzzi 


la Fonda - l'asilo nido ria- 
rirà i battenti mercoledì 

Tani ndr), perché stia- 

mo provvedendo a sostitui- 

re le persone nelle cui mani 

non possano più lasciare i 
iccoli che i genitori ci affi- 
ano», 

L'allarme fra i padri e le 
mamme, molti dei quali si 
schierano con le insegnan- 
ti, intanto cresce, E aumen- 
ta anche la rabbia della 
Cgil: «E' giusto che su atti- 
vità amministrate con que- 
sta approssimazione inter- 
vengano le autorità compe- 
tenti - sostengono Marino 
Sossi e Adriana Causi, del- 
la Cgil per la funzione pub- 
blica.- perché i bambini, ov- 
viamente indifesi, non pos- 
sono essere lasciati nelle 
mani di persone che appro- 
fittano delle pieghe Mella 
normativa DA allestire atti- 
vità che alla fine possono 
essere pericolose». «Siamo 
regolarmente registrati e 
Iscritti all'Ente nazionale 
democratico di azione socia- 
le (l'Endas, ndr) - è l'estre- 
ma replica della Fonda - 
PESO non temiamo alcun 

ipo di verifica». 
Ugo Salvini 


Mene CARMEN 


dal 9 al 28 novembre 


VENDITA PROMOZIONALE 
SCONTO ECCEZIONALE 


Com. ef. il 29/10/04 


DE 3() 


Su tutti i giacconi e tailleur donna 
vasto assortimento su tutte le taglie, anche le forti 


APERTO LUNEDÌ MATTINA 


Via Costalunga, 324 (zona Coloncovec) 
34149 Trieste - Tel. 040 811533 


"COMPRO ORO" 


acquistiamo 
in contanti il tuo 


ORO e ARGENTO 


alle migliori quotazioni 


Via Giulia n° 62/d (a fianco Gelateria PANCERA) 
PR E Gre e RO CRAS A NIDI) 
Apertura: 09,30 - 18;15 (orario continuato) 


Sabato: 09,30 - 13,01 


- Tel.:040-351528 


Ponto dell'immacolata, vacanze di Natale © Capodanno: bd nuovo tempo 


A caccia dell'ultimo sole, nel relax della prima neve 0 scoprendo le bellezze dell’Italia 


iscese mozzafiato con 


che di caduta nelle scuole di 


torre cinese. La Turracher 


di partire 


IL PICCOLO 


mi sla CURA 


DELLA MANZONI & C. S.p.A. PUBBLICITÀ 


SEE BE ATTINTO INTO 


‘Al contro TERMALIJA di Olimia; 
‘un Natale dolce,. comeil mile 


iù di 2000 metri 


|P 


letto ad acqua), bagno nello | 
chardonnay o nel cioccolato, | 


quadrati di superfi- ; 

rti- so gli sci, attività inver- sci. Nelle valli Liesertal e Mal- © Hoehe (1.763 m.), grazie alla spitalità a cinque stel- modo da richiamare le immagini È cie acquatiche (di cura del viso, décolleté e del- Ò 
le- 7) nali soft, speciali cor- | tatl si trova il primo hotel per sua altitudine, è una di quelle O le sulle navi della Co- suggestive dei più rinomati luo- | cui 1250 coperte) con una le mani con. “talassa vita" | | 
rio \ 73 si di sci per bambini, bambini e bebé d'Europa (e si zone sciistiche austriache dove sta Crociere. Per una ghi d'Italia da Positano a Mara- | nuova copertura leggera e (alghe vive in una soluzione | | 
n cd entusiasmanti sport di tenden- fissano Standard internazionali . la neve è assicurata, tanto più vacanza che è al top delle prefe- tea a Portofino. Alta nove piani Ì trasparente (su cui si può an- di acqua marina), bagno nel j 
deA LINEA GIALLA za (Blades, Fox, Airboard, Scoo- con iniziative sempre nuove per che funivie € impianti di risali- renze dei turisti italiani: 8 milio- la hall Italia Magica, con salotto, | che passeggiare) che copre fieno, pantai luar (massaggio È Ì 
re- "en ter), rilassanti bagni alle terme le famiglie). ta raggiungono i 2.205 metri. nidi persone che sognano di far- bar, sala da ballo e quattro |‘ una delle piscine esterne. 2 del corpo con una combina- 

; yi e manifestazioni tradizionali di Sul Katschberg è a disposizione Per questo motivo l'Hotel Ho- sî cullare dalle onde, guardando ascensori panoramici; sul ponte | whirpool a 36°, cascate, get- zione di pressione e calore di | 
.b. stagione (Velden diventa fino a persino un apposito padiglione chschober apre la sua stagione l'orizzonte e respirando la brezza più alto una Spa offre ogni trat- È im Pa cSiitHi Ana enne 


ii EPRNLCRTI I IPA 
SPECIALE MOSTRE D'ARTE 
; TORINO 
tn occasione della mostra 

“Gli Impressionisti e la neve 
dal I7al 19 dicembre -3 giorni 

quota da €245,00 + qui. € 7,50. 


Mercatini dell'Avvento 
ultimi posti disponibili! 


dicembre una città degli ange- 
li con una gigantesca corona 
d'Avvento che galleggia nella 
baia del lago Worthersee), la 
consueta calda ospitalità della 
Carinzia: ci sono tutti gli ingre- 
dienti per una vacanza sulla 
neve, ricca di promesse. Skiare- 


riscaldato, un circo sciistico per 
bambini con piste molto lun- 
ghe che non possono esere uti- 
lizzate dagli adulti. Alla Turrah- 
cer Hoehe si organizzano le 
olimpiadi dei pupazzi di neve e 
sulle piste c'è anche il. mag- 
giordomo. E ancora pattinag- 


invernale già il 25 di novembre, 
Oltre ai consueti e tradizionali 
appuntamenti dell'Avvento e a 
un paesaggio naturale unico, 
quest'anno per gli ospiti c'è 
Una nuova idea benessere: 
un'originale torre cinese dj 
quattro piani, che comprende 


marina, ma con tutte le como- 
dità di un viaggio di lusso. All'in- 
segna del "total comfort" la Co- 
sta Magica, la nave passeggeri di 
Costa Crociere con piscine, va- 
sche idromassaggio, ristoranti 
raffinati, saloni per le feste. 
Inaugurazione il 10 novembre 


tamento per il relax e il benesse- 
re. Per gli sportivi, oltre la pista 
Jogging, c'è la possibilità di gio- 
care a tennis o a pallavolo. Le 
crociere di novembre e dicembre 
dal nome “Tesori della Storia" 
portano i passeggeri fra Cipro, 
Egitto (con possibilità di visitare 


| ti massaggianti, piscine per 
— bambini, piscine esterne con 
fiume cascate e getti mas- 
{ saggianti dove si può fare il 

bagno anche d'inverno, bagni 
| di perla e altri bagni nelle va- 
‘ sche. Attorno alle piscine 
* luoghi di riposo tematici, un 
| centro fitness, ristorante, 


aromatiche), E molto altro | 
ancora. i 
Alle Terme di Olimia è attivo | 
anche uno dei più grandi e 

moderni centri saune della | 
Slovenia: con sauna finlande- | 
se, rossa, viola, blu ed ester-' | 
na; sauna di sale, sauna verde 


MONACO, INNSBRUCK | na Nassfeld, Bad Kleinckir= gio sul ghiaccio, nordic anche una stanza di medita- rogramma di otto gior- Alessandria e le piramidi di Giza i 4 IR ai VO | 
| e SALISBURGO chheim/ Turracher Hoehe, walking, sci da fondo, escur- zione e si aggiunge all'ham- St Rio Sn Turchia Ele ugine coste î Î SR Va STR Ra î 
(al 171 19 dicembre -3 giomi | Ghiacciaio Moltalter Glet- wu 7 7 fra l'altro Corfù e Dubrovnik. Ma Marmaris) e Grecia (con Atene ®© MASSA AT ARAERicr ne o Il È Ta nni percorsi | | 
quota da € 165,00 scher, Heiligenblut con il il viaggio comincia già a bordo, rimessa a nuovo dopo il restyling i SR REALI Rec 5 Nan ; struttu- | Î 
GE TIO Grossclockner e il Katsche- dal momento che in questa vera olimpico) e altrettanto suggesti- | | SE Sha: one cl SEI Pr path fo | 
3 e I berg ne i e propria città galleggiante ogni ve sono le proposte per Natale e || 3JOE ASS a SA financo 
Ì dal 12al 13 ce e ELA UR sala è decorata e allestita in Capodanno. | del corpo con schiuma di sa- un vero tripudio di tuttii cin- 
È dal 18-al' 19 dicembre - 2 giorni varietà di ambienti. Ma an- | È pone su lettino riscaldato quesensi.E le offerte specia- | 
: quota da € 120,00 che le zone sciistiche “mi- | (uno dei primi in Europa); li peri ponti di dicembre e le | 
G + Qi. €750 nori" (il Goldeck con la pi- 7 n | goebbeck: bagno scozzese vacanze di Natale sono ricche È | 
viaggi di Capodanno Sta nera più lunga dell Alpi, Alla scoperta delle capitali europee ‘ con sali dell'Atlantico, pee- di gustose e seducenti propo- | LE 
TRANSILVANIA e Flattnitz e Simonhoehe nei | ling speciali, uso di oli caldi, ste, a partire dal dolcissimo | Id 
ì Shi SNO PETER oene per chi esiste immutato il fascino. mescola con disinvoltura al presen- Ì ES del Vla lo- bagno al miele da cui uscire : | 
i Timisoara VO MPalare assciare.in K di una vacanza alla sco- te. Ed è proprio in questa dualità | Zioniabasedilatte dicaprao rigenerati per un nuovo anno il 
Dì dal 26 dicembre al 2 gennaio tutta tranquillità, per citar- perta delle capitali euro- che risiede il fascino di Amsterdam: ‘ Olio floreale; soft pack (su da affrontare. | | 
= 8 giorni nsolo alcuni) non hanno pee Londra, Amsterdam, Praga... una città del XXI secolo che ha sa- I rici III pi 
È quota da €750,00 nulla da invidiare ai grandi Meta perfetta per un soggiorno al-  puto mantenere la sua atmosfera il 
i dio e PAR ! più piccoli n l'insegna dell'arte e dello shopping del Seicento. Vera città d'arte, con- i 
je CRACOVIA o nparano le prime curve i nonostante il cambio euro/sterlina, sente di ammirare i capolavori di if 
ele Miniere di Sale di divertendosi in tutta sicu- i Sei ade Aanienzoerbena Gmbh ca i mercatini dell'antiqua- Rembrandt, Van Gogh, Vermeer. 
È Wieliczka rezza sotto la guida del pin- sionismo invernale e dolce far mam, al bagno turco e ad altri riato.o “saccheggiare” i grandi ma- Appena fuori dal centro città vi ac- 
E dal 28 dicembre al 3 gennaio guino Bobo, dell'orso Petzi, del- niente. Da quest'anno è Spun- numerosi trattamenti per la re-  9azzini è un'esperienza imperdibi- coglie il tipico paesaggio olandese 
ol 7 giorni la marmotta; i più grandicelli tata nel bel mezzo delle Alpi mise en forme e la riconquista 18), Londra è facilmente accessibile con mulini a vento, dighe, pascoli 
A quota da € 730,00 perfezionano le corrette tecni-  carinziane anche un'autentica del benessere psicofisico. Irazie ai numerosi collegamenti verdi, coloratissimi giardini. Se pre- 
n SA aerei. Una visita alla nuova Tate _ ferite l'Est d'Europa, vi attende Pra- 
3 e A Tn nersconzico i. eros SET Uta vistarall nuova Tate. ferite lEstdEùopa, vitiende Pra: |a 


l’Ansa del Danubio e la Puszta 
dal 29 dicembre al 2 gennaio 


A Torino: per scoprire il candore del mondo 


Odern o a un quartiere di ten- 
denza come Notting Hill, uno spet- 


ga, una città dal fascino unico e in- 
dimenticabile, dove “ogni casa è un 


li 1 lo E tacolo teatrale nel West End, una frammento di storia" Una città che 

5 giorni I nati Passeggiata in Covent Garden, affascina anche per i suoi aspetti 
a quota de € a) 4 4 ande SPettaco della UN 177 0) fanno della "swinging London" una magici, per le piccole case della Via 
E +q.i. € 15/0 Città tutta da riscoprire. Attiva e dell'Oro abitate un tempo dagli 
= PRAGA 


“Città Magica? 


= COSTA AZZURRA — 
dal 30 dicembre al 2 sennaio 
4 giorni 
quota da € 575,00 
+q.. € 15,00 


mil, 


‘209 giorni. 

“Mezza pensione 
Quote a partire da 

“Eur 175.00 


Mi iii li 


maior 


Gli impressionisti e la neve, da musei di tutto il mondo 


tutto il mondo 
(da van Gogh a 
Gauguin, da 
Monet a Ma- 
net, da Sisley a 
Pissarro, da 
Munch a Se- 
gantini) (la più 


grande mostra sulla pittura del Secondo Ot- 
tocento), fanno .in questi mesi di Torino una ‘ 
vera capitale dell'arte. Una città scintillante e 
piena di novità, tutte da scoprire. Tra gli altri 
importanti appuntamenti artistici, da segna- 


N/A Tre Viaggi ® 


DA OTTOBRE SIAMO APERTI ANCHE 
SABATO MATTINA A TRIESTE - In via San Lazzaro 5 


www.keytreviaggi.com 


TEL 040 3728957 


CAPODANNO 
IN PUGLIA E GARGANO 


partenza 29 dicembre - 5 giorni 
Pensione completa 

è Veglione di Capodanno 
Quota Eur 465.00 


dal Museo di 
Belle Arti* di 
Budapest) fino 
al 23 gennaio 
a Palazzo Bri- 
cherasio. 

Con l'arrivo 
dell'autunno il 


capoluogo piemontese si è trasformato in 
Una galleria d'arte creativa e vitale, con 
percorsi culturali inediti e installazioni lumi- 
nose che accendono piazze, strade e palazzi, 
preparando l'arrivo del Natale, 


sRog 
ni 10, \ 
A LI 


\tae® 


NATALE: 


CAPODANNO: 

ROVIGNO 29.12 - 02.01 
PRAGA 29.12 - 02:01 
LUSSINPICCOLO 29,12 - 03.01 


LNOSTRI Viaggi DI 


SOGGIORNO A ROGASKA SLATINA 23 - 30.12 


COSMopolita, Amsterdam resta un 
Polo di attrazione, dove il passato si 


alchimisti, ma anche per un resty- 
ling che la rende unica e perfetta. 


dal 29 dicembre al 2 gennaio 
5 giomi 150 capola- ig mostra Mercatini dell’Avventi 
quota da € 535,00 vorì da musei e i Da Raffaello a er o 
+ qui. € 15,00 collezioni di Goya (Ritratti 


C IN Li 
nella città dî Mozart 

alisburgo, la città di Mozart, offre anche in autunno un 

ricco panorama di avvenimenti culturali (è stato fra 

l'altro appena inaugurato il museo di arte moderna Salz- 

Urg Moenchsberg). Nel periodo dell'Avvento (dal 18 novembre 
al 24 dicembre) sono imperdibili i Mercatini di Gesù Bambino 
Nelle piazze del Duomo e di Mirabell, inseriti in un'atmosfera 
Suggestiva di una città splendidamente decorata a festa. Nel 
centro di Salisburgo la notte di San Silvestro si terrà un grande 
Spettacolo all'aperto; mentre l'anno nuovo avrà inizio con 
l'ormai celebre Settimana Mozartiana. Se poi si ama lo sci, i 
COmprensori del Salisburghese sono fra i più famosi al mondo! 


ici za) 
TERME 


OLIMIA d.d. 
Zdraviliska cesta 24, SI - 3254 Podéetrtek 
telefono: 00386 3 /829 70 00 - fax:00386 3 /5829 024 


e mail: info@terme-olimia.com www.terme-olimia.com 


AURORA VIAGGI Via Milano 20,34122 Trieste 
telefono: 040/63-0261, fax: 040/365-587 e-mail: ‘aurora@auroraviaggi.com 


AURORA VIAGGI «< 


Eccezionale CAPODANNO IN EGITTO 28.12 - 05.01 conil volo diretto da Trieste. 


Quattro programmi a scelta: Tour Classico via Terra, Tour Classico con navigazione sul 
Nilo, Tour Nubia con navigazione sul Lago Nasser e Tour delle Oasi 


ZAGABRIA con balletto “Lo schiaccianoci» 30.12 - 01.01 


CAPODANNO 


speciale CAPODANNO GIOVANI 


Viaggio in pullman di 5 o 6 giorni per 


un CAPODANNOINCIO 
. ROMA E TIVOLI 
; partenza 29 dicembre - 5 giorni 
‘Pensione completa 
Veglione di Capodanno 
Quota Eur 465.00 


| || AVVISO IMPORTANT 


PETRCANE 30.12 - 02.01 
DOLENISKE TOPLICE 30.12 - 02.01 
BUDAPEST 30.12 - 02.01 
ROGASKA SLATINA 30.12 - 06.01 
VELENJE 31.12 - 01.01 


FIERA DI NATALE A BUSSOLENGO 28.11 pullman in giornata con pranzo - Quota 49,00 euro 
QUI MERCATINI DI NATALE A LIUBLIANA 119.12 pullman in giornata con pranzo - Quota 42,00 euro 
MERCATINI DI PRAGA E LINZ 04 - 08,12 pullman 

siamo a vostra disposizione in Via Milano, 

da LUN a VEN 09.00 . 12,30 / 15.30 


per AUTOMOBILISTI: 
vasta scelta di pacchetti.in Slovenia e Croazia. 
Quote a partire da 174,00 euro, 
3 mezze pensioni e Cenone incluso 


CAPODANNO IN PIEMONTE 
TRA CAMPAGNA E CULTURA 
partenza 30 dicembre - 4 giorni 
Pensione completa 


e Veglione di Capodanno 
Quota Eur 420.00 


ll Filale di Via San Lazza 
primavera 2004/200: 


AMSTERDAM, BUDAPEST, PARIGI 0 PRAGA. 

Quote a partire da 219,00 euro 5) 
Proseguono le prenotazioni per 

MERCATINI DI NATALE A GRAZ 11 - 12,12 quota 136,00 euro 

Gita di chiusura a KRANISKA GORA 05 - 08.12 Quota 167,00 euro 


Ogni domenica, tutto l'anno, con nostro pulman nelle varie terme della Slovenia con prezzi molto 
Vantaggiosi: 1 settimana in mezza pensione, viaggio, piscina e terapie a partire da 365,00 euro!! 


e viaggi dove vuoi. | 
34122 Trieste - Trst, Via San Lazzaro 13, AMSTERD | 


ILIRIKA TURIZEM, Sedana, Partiz: 
ILIRIKA TURIZEM, Nova gorica, Kid 


040/637025 


c. 372, © 00 
003865333 2416 


‘eva 20, 


20 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Il consiglio comunale cambia gli strumenti urbanistici per il futuro della costiera 


Addio al porticciolo turistico 


Maggioranza divisa su 


Il consiglio comunale di 
Muggia ha approvato a 
maggioranza le nuove diret- 
tive per una ventunesima 
variante al piano regolato- 
re, che tolga il porticciolo di 
«Muja turistica» dalle previ- 
sioni urbanistiche sulla co- 
stiera muggesana. Voto ete- 
rogeneo in maggioranza, 
con una discussione durata 
oltre tre ore. Un atto soffer- 
to, in effetti, «sfuggito» ad 
un consiglio comunale del 
29 settembre, e riproposto 
ieri su richiesta di cinque 
esponenti di maggioranza 
(Volsi, Stener, Postogna, 
Santoro e il sindaco Gaspe- 
rini). Il sindaco ha così mo- 
tivato: «Dopo la spiacevole 
assenza, la volta scorsa, dei 
consiglieri di Ulivo e Citta- 
dini, si è vista la necessità 
di mettere in grado tutti di 
ridiscutere un argomento 
che sta a cuore ai cittadi- 
n». 

Ma l'apertura della sedu- 
ta, prima ancora che al do- 
cumento, è stata dedicata 
al voto sulla ammissibilità 
di una tale delibera. Il pre- 
sidente del consiglio Gian- 
ni Millo: «Il nostro regola- 
mento non contempla 
un’azione del genere. Che 
decida il consiglio». Un sug- 
gerimento, tuttavia, è giun- 


AURISINA Casa della pietra 
Oltre i drammi 
di confine 


«Oltre i drammi di confi- 
ne» è il tema del dibattito 
che si svolgerà oggi alle 
20.30 alla Casa del a pie 
tra di Aurisina. L'incontro 
è incentrato sui rapporti 
tra le varie etnie della Ve- 
nezia Giulia e sul Carso 
nel corso del Novecento, Il 
Ro di partenza sono i li- 
ri «Le armi per Trieste 
italiana» del giornalista 
Silvio Maranzana e «Ne- 
mici per la pelle» dello sto- 
rico Marco Coslovich tra- 
mite i quali si approfondi- 
ranno temi che vanno dal 
Topino fascista all’Adriati- 
sche Kustenland, all’occu- 
azione titina e al Gma. 
ntervengono oltre ai due 
autori la storica Marina 
Rossi e il docente Aldo Ru- 
pel. Presenta Lucia Falle- 
tig presidente dell’associa- 
zione Noè che ha curato 
l’organizzazione. 


7 ss _Ll 


Il sindaco Gasperini 


to dal segretario generale, 
Gabriella Lugarà: «Essen- 
doci una carenza nel regola- 
mento, il consiglio potrebbe 
colmare questa lacuna, per 
avere la certezza della pro- 
cedura adottata oggi». Sug- 
gerimento non ascoltato, se 
non dal capogruppo del 


COLLEGIO DEL MONDO UNITO 


Ringraziamento al Presidente Ciampi 


Un ringraziamento e un appello al Presi- 
‘dente della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi è stato inviato dal presidente del 
Collegio del Mondo unito, Michele Zanet- 
ti. Nella lettera indirizzata al Quirinale 
Zanetti ringrazia Ciampi per aver «cele- 


Nuovo Psi, Claudio Boni- 
vento: «Dato che il regola- 
mento è proprio in fase di 
revisione, attendiamo». A 
favore dell'ammissione al 
voto, i gruppi di opposizio- 
ne, con la proposta di An- 
drea Mariucci (Cittadini 
per Muggia) di trovare una 
via di mezzo con il privato. 
Alla fine, ammissibilità ap- 
provata con 13 voti a favo- 
re (opposizioni con i cinque 
proponenti), quattro contra- 
ri (Degrassi, Bonivento, 
Vlahov e Vascotto), quattro 
astenuti (Millo, Costanzo, 
Grison e Prodan). Una se- 
rie di deja-vù, poi, in fase 
di discussione del documen- 
to. Stefano Tarlao (Prc) ha 
proposto tra l’altro che la 
variante urbanistica preve- 
da comunque un piccolo mo- 
lo, contemplato dal piano 


Paolo Prodan 


regionale costiero. Ma an- 
che che ci siano paletti pre- 
cisi sulla non residenzialità 
delle edificazioni a monte 
previste. Da Stefano Grego- 
ri (Ds), una risposta alle ac- 
cuse sui piani regolatori 
passati (a firma di giunte 
di Sinistra), che prevedono 


brato degnamente una così significativa ri- 
correnza per Trieste» e si augura che pur 
nelle «difficile congiuntura attraversata 
dall'Italia» i governi nazionale e regionale 
«possano consentire la continuazione del- 
la missione» del Collegio di Duino. 


Manifestazione e spettacolo al Knulp per il ripristino della vecchia struttura 


«Salviamo il teatro dell'Opp» 


Oggi, alle 21, nel locale 
equo solidale Knulp di via 
Madonna del Mare 7/a, l'as- 
sociazione culturale «Thea 
Tre Japrì» promuove una 
serata dedicata al Teatro 
dell'ex Opp di San Giovan- 
ni, Il teatro, spazio di cultu- 
ra e arte da quasi 20 anni 
in decadenza, è oggi in tota- 
le rovina: chiuso e murato 
viene usato come discarica. 
«Noi - dicono i responsabili 
dell’associazione - pensia- 
mo che il trattamento riser- 
vato per tanti anni al tea- 
tro sia un insulto all'arte e 
alla cultura, e oggi ci rivol- 
giamo ai gruppi teatrali di 
Trieste, e a tutte le persone 
che amano la creatività e la 
cultura pensando che sia 
giusto riaprire e riutilizza- 
re questo spazio abbando- 
nato». Durante la manife- 


Il teatro dell'ex Opp è ormai abbandonato da anni. 


stazione di questa sera ver- 
rà proiettato un video sul 
teatro dell'ex Opp assieme 
a una piece teatrale, e ver- 
rà distribuito un fascicolo 
redatto da Ugo Pierri con 
gli articoli sul teatro fra il 
1984 e il 2004. Alla serata 
parteciperanno fra gli altri 


Sandro Capuzzo, Ugo Pier- 
ri (poeta), Rosella Pisciotta 
(Teatro Miela), Denis Visio- 
li (consigliere provinciale), 
Giuseppe Dell’Acqua,(dire- 
zione Dipartimento di salu- 
te mentale), Bruna Tam 
(consigliere circoscrizionale 
di San Giovanni). 


Il presidente della circoscrizione denuncia lo stato di abbandono del camposanto 


Degrado al cimitero austroungarico 


«Il ministero non ci pensa, il Comune non ha soldi» 


Il cimitero di guerra austro 
ungarico di Campo sacro 
sta cadendo a pezzi per 
mancanza di manutenzio- 
ne. La denuncia arriva da 
Bruno Rupel, presidente 
della circoscrizione di alti- 
piano ovest, che da tempo 
sta cercando risposta a un 
quesito: a chi compete la 
manutenzione del campo- 
santo? «E' una bella doman- 
da», afferma Rupel, che a 
tale riguardo ha chiesto il- 
luminazione a Acegas, Co- 
mune, esercito. «Nel frat- 
tempo - riprende il presi- 
dente - dobbiamo assistere 
impotenti alla rovina di un 
luogo dove ancora, e con re- 
golarità, giungono delega- 
zioni, associazioni e singoli 
turisti a visitare la tomba 
dei propri cari. Trovandosi 
di fronte a una situazione 
di estremo degrado che non 
fa certo onore alla nostra 
società». 

Nel recente sopralluogo 
condotto dal presidente, s0- 
no evidenti i danni del tem- 

o. Il cimitero, situato sul 
fondo di una dolina, non è 
facile da raggiungere, e 
una buona parte del muro 
di cinta risulta franato a 
terra. «E' solo l'inizio - affer- 
ma Rupel - visto che le infil- 
trazioni umide stanno mi- 
nando il resto della recin- 
zione; riguardo alla scalina- 
ta d'accesso, il proprietario 
della stessa ha provveduto 
a togliere un guida-mano 
perché responsabile di aver 
prodotto un'opera edilizia 


Il cimitero austroungarico. (Foto Lasorte) 


senza aver ottenuto debita 
concessione: la persona non 
se l'è sentita di rischiare e 
ha velocemente rimosso i 
resti del passamano. Ora 
chi scende lungo la scalina- 
ta rischia per davvero l'os- 
so del collo». 

Accanto ai problemi 
strutturali, l'area del cam- 
posanto risulta non sfaleia- 
ta, con fogliame e verde in- 
colto a farla da padrone. Il 
presidente del parlamenti- 
no denuncia ancora la man- 
canza di una dignitosa se- 
gnaletica che permetta ai 


turisti di individuare il sito. 


e di un piccolo parcheggio. 
Chi infatti si reca al piccolo 
cimitero che si trova alle 
porte di Prosecco deve Îa- 
sciare il proprio mezzo ai 
fianchi di un tratto di pro- 


vinciale dove il traffico è 
molto alto e pericoloso. «A 
tutto questo - sostiene il 


presidente - dobbiamo ag-' 


giungere due brevi conside- 
razioni: il piccolo cimitero 
ospita i combattenti italia- 
ni, boemi, sloveni, austria- 
ci, ungheresi, polacchi e di 
tante altre nazionalità che 
hanno servito con dignità e 
onore l'impero austro unga- 
rico. Penso che non vi siano 
morti di serie a o di serie b. 
E dunque che si debba ri- 
spetto a tutti quei soldati. 
Ritengo, a ragione, che il 


degrado del camposanto . 


possa essere interpretato 
da chi lo visita come un se- 
gno di maleducazione della 
nostra comunità e, di conse- 
guenza, dell'intera città. Se 
si misura il nostro grado di 


civiltà da tale manutenzio- 
ne, stiamo freschi!» 

Dal Comune fanno sape- 
re che la manutenzione del 
cimitero di Campo Sacro 
non è di propria competen- 
za. Il bandolo della matas- 
sa sarebbe in mano al mini- 
stero della Difesa - Commis- 
sariato TEO onoranze 
caduti che già nel 2001, in 
base alla Legge 204/51, ave- 
va proposto al Comune di 
Trieste di prendere in cari- 
co la custodia e la manuten- 
zione del camposanto. Ma 
il Comune di Trieste ha ri- 
fiutato per la difficoltà di 
assumere, in tempi stretti, 
la previsione a Fiano de- 
gli opportuni fondi per la 
manutenzione del cimitero. 
E il Commissariato genera- 
le onoranze caduti ha la- 
sciato le cose come stavano. 

I morti non parlano. Ma 
se i soldati di Campo Sacro 
potessero farlo, forse po- 
trebbero dire di come avreb- 
bero preferito rimanere in 
vita DE tanti anni ancora. 
Sconfitti in guerra, uccisi 
per una patria dissoltasi 
nel nulla, meritano almeno 
iu permanenza onorevo- 
le, 

Maurizio Lozei 


SS 


|| Comperiamo or 


Bernardi & Borghesi 


Via San Nicolò, 36 Trieste 
[2,1 Tel. 040639006 040630037î 
(FREIRE $ 


l voto, astenuto il sindaco Gasperini 


il porticciolo e altri insedia- 
menti turistici: «Erano al- 
tri tempi, quando le idee di 
sviluppo erano diverse». Di 
turismo futuro ha parlato 
Mariucci, che ha proposto 
uno studio più approfondi- 
to sulla costa, coinvolgendo 
anche altri enti. E anche 
Italico Stener (Lista per 
Muggia-Cdl): «Gli enti supe- 
riori devono aiutarci e devo- 
no dire la loro. Finora non 
l'hanno fatto». I due hanno 
presentato una mozione in 
tal senso, rinviata però ad 
una prossima seduta. 

Nelle dichiarazioni di vo- 
to, il vicesindaco Prodan ha 
ribadito la sua contrarietà 
a togliere il porto, con stu- 
pore anche per la diversa 
posizione del sindaco: «Non 
rischio il mio patrimonio 
personale in caso di ricor- 
si». Santoro: «Non voglio la 
responsabilità su modifiche 
ad atti non di questa mag- 
gioranza. Mi asterrò». Vol- 
si: «Sono sempre stato con- 
trario ‘al porto. Il porticcio- 
lo è inutile». Affermazioni 
accolte da un applauso del 
pubblico presente, eccezio- 
nalmente numeroso. «Rin- 

‘azio le opposizioni per il 

oro voto contro il porticcio- 
lo», è il commento dei mem- 
bri presenti del comitato 
«Sos Muggia». 

Sergio Rebelli 
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Folto pubblico in consiglio comunale. Sindaco e vicesindaco divisi sul voto. (Foto Sterle) 


Con l’approvazione di ieri, 
può partire dunque l’iter 
per una ventunesima va- 
riante al piano regolatore 
comunale. Le direttive ap- 
provate ieri tolgono possibi- 
lità di costruzione di terra- 
pieno e porticciolo accanto 
alla base logistica dell’eser- 
cito a Lazzaretto, creando 
un’area di «balneazione 
pubblica e servizi». Per la 
parte dei residence più a 
monte, parla solo di «zona 


turistica». La delibera di ie- 
ri si inserisce in un momen- 
to molto combattuto del- 
l’iter di approvazione del 
progetto di «Muja turisti- 
ca». A fine novembre ci sa- 
rà la conferenza dei servizi 
per vagliare le 800 osserva- 
zioni di cittadini e ambien- 
talisti alla domanda di con- 
cessione demaniale. Nei 
giorni scorsi la società ha 
diffidato il Comune dal 
non approvare il progetto 


MUGGIA A gennaio l'adozione della variante al piano regolatore 


Progetto Muja, tutto da rifare 


(adottato nel 1996), e un as- 
sociato agli Amici della Ter- 
ra ha presentato un espo- 
sto alla Procura contro tale 
diffida. La soprintendenza 
ha espresso un contestato 
parere negativo agli inse- 
diamenti a terra. Ora la 
nuova variante inizierà il 
suo iter, Le direttive diver- 
ranno progetti, che il consi- 
glio comunale probabilmen- 
te adotterà già a gennaio. 
s.re. 


MUGGIA Il 30 gennaio si recupera la sfilata di quest'anno, il 6 febbraio tocca a quella «muova» 


Nel 2005 il Carnevale si fa în due 


Il Carnevale 2005 avrà due sfilate: il 30 gennaio e il 6 feb- 


braio. 


l’idea dell’Associazione delle compagnie, che do- 


vrà parlarne anche con il sindaco, per coordinare pure al- 
tri eventi nell’arco della settimana carnevalesca. L'idea 
delle due sfilate non è nuova, in effetti. Era già stata ven- 
tilata a giugno, quando avevano rinunciato ad un recupe- 
ro estivo della sfilata dei carri allegorici. 

Il 2004 invero è stato un anno alquanto negativo per il 
Carnevale muggesano'(e non solo), con il record di tre sfi- 
late annullate (due in febbraio e una in aprile) a causa del- 
la pioggia, anche incessante. A febbraio ci si era messa di 
mezzo persino la neve a far battere i denti alle maschere 


in giro per la città. 


E in questi mesi non ci sarà il solito fervente lavoro di 
fine anno nei capannoni di via di Trieste. Gran parte dei 
carri non sono neanche riusciti a mettere «il naso» fuori 


dai capannoni. 


«I carri sono già pronti, basteranno piccoli ritocchi, alcu- 
ni cambi di date e una rinfrescata. So già che a qualcuno 
verrà l’idea di fare qualche cosa nuova, ma vedremo», dice 
il presidente dell’Associazione delle compagnie, Elvio 
Ciacchi. Sugli altri eventi? «Le idee sono tante — dice Ciac- 
chi -, ma sono ancora da discutere anche con il Comune». 


s.re. 


100) di Trieste 


ricordando | 


Comune 


Adunata... 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI 


Sezione Medaglia d'Oro Guido Corsi - TRIESTE 


Politeama Rossetti 
mercoledì 17 novembre 2004 - ore 20 


i Rossetti 


direttore: Maestro Paolo Rossi 


Fotografie, filmati e musica 


di Gabriele Crozzoli e Hector Leka 


Coro ANA Monte Nero 
di Premariacco-Cividale 
direttore: Maestro Mauro Verona 


Ingresso gratuito per invito 
Gli inviti si possono ritirare alla biglietteria del “Rossetti” (mattina e pomeriggio, lunedì escluso) 


Regione A 
Friuli Venezia Giulia 


Ricordando l’Adunata del Cinquantenario 


Suoni e immagini di un grande evento 


Coro ANA Trieste 


Filmato “Alpini a Trieste” 


di Federico Manna 


Fanfara della Brigata Alpina Julia 


direttore: pr. m.llo Biagio Cancelosi 


Presenta Enzo Driussi 


© 
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Il 26 ottobre 1954 le lunghe ore di attesa del secondo ritorno fra lacrime e bora 


Sotto la pioggia gridando «Italia, Italia» 


senza frontiere 


L'articolo firmato da Piero 
‘auber e uscito il giorno 26 
ottobre sul Piccolo a ‘proposi- 
to delle celebrazioni dele 59.0 
anmversario delle Nazioni 
unite all'Area Science Park 
di Trieste, conteneva una ine- 
Sattezza che ci teniamo a se- 
gnalare. Il signor Bernard 
Amadei non è il fondatore di 
«Ingegneria senza frontiere», 
come viene scritto nell’artico- 
0. «Ingenieurs sans frontie- 
res» è infatti una associazio- 
ne che nasce in Francia 25 
anni fa e che da dieci anni si 
sviluppa anche in Italia con 
una rete di associazioni de- 
nominate «Ingegneria senza 
r'ontiere», sulla base del- 
esperienza francese, Ewb - 
ngneering without bor- 
ers, associazione di cui 
madei è membro e VEAcGrOa 
re, è invece una realtà molto 
Sori erente dalla nostra, con 
noitoria più recente della 
Stra, în cui non ci siamo 
mai riconosciuti, 
Stefano Francese 
tonio Sgalambro 
Guido Solezzi 
Cristiano Nattero 
alcuni dei referenti del 
coordinamento nazionale 
dell’associazione 
«Ingegneria senza 
frontiere - Italia» 


La bravura 
di Dell'Adami 


Desidero esprimere il mio 
Uvo ringraziamento a tutto 
il personale del reparto di 
chirurgia del Sanatorio Tri- 
estino, che ha dimostrato 
nel mio periodo di degenza, 
non solo la massima profes- 
sionalità ma anche sincera 
dedizione e calore umano. 
Un ringraziamento partico- 
lare vada al dottor Andrea 
Dell’Adami, responsabile 
dell'Unità funzionale di 
urologia, che con magistra- 
le perizia ha saputo nuova- 
mente intervenire clinica- 
mente, ma anche infondere 
fiducia e coraggio per una 
più rapida ripresa. 

Mario Zamparo 


Fassino 
e la Cina 


Per Fassino il problema del- 
la Cina è sessuale. Nella se- 
rata di mercoledì 8 novem- 
bre, ospite del programma 
«Porta a porta» c'era, tra gli 
altri, Piero Fassino che, ar- 
gomentando sulle attuali al- 
te richieste di petrolio da 
parte della Cina, ha soste- 
nuto che il prossimo probel- 
ma che il mondo si troverà 
ad affrontare riguarderà 
l'inquinamento di quel- 
l’area: «Sarà un problema 
ambientale, di polluzio- 
ne...», azzardando una tra- 
duzione dall'inglese «pollu- 
tion» (inquinamento). In re- 
altà, nella nostra cara e 
sempre troppo poca studia- 
ta lingua italiana, il termi- 
ne «polluzione» ha un signi- 
ficato ben diverso. 

Riporto parte della defini: 
zione che si può trovare con- 
sultando un semplice dizio- 
nario: «Emissione involon- 
taria di liquido seminale al 
di fuori dA coito 0 dell’auto- 
erotismo. Avviene in genere 
di notte (polluzione nottur- 
na) nel maschio adolescen- 
te, în relazione a sogni e a 
erezioni riflesse, ma può ve- 
rificarsi talora anche nel- 
l'adulto, legata a forte ecci- 
tamento o a scarsa attività 
sessuale». Qualcuno avvisi 
Fassino. 


Lucio Arzon 


Generazioni di nuotatori hanno atteso la struttura da 50 metri 


Abbiamo sognato quella piscina 


Mio padre, trent'anni fa, 
in qualità di presidente 
della Fin (Federazione ita- 
liana nuoto regionale) si 
batteva con tanti amici 
del nuoto del tempo, per 
avere una piscina da 50 
metri, scoperta, di acqua 
dolce: più che i finanzia- 
menti mancava il luogo 
dove costruirla, ma uno 
dei più probabili era la se- 
de dove l’attuale polo nata- 
torio è stato costruito. 
Sono passati tutti questi 
anni e nel frattempo tanti 
successi sono stati ottenuti 
da tanti atleti, ma pochi 
considerando tutti i nuota- 
tori che hanno dovuto cam- 
biare città per allenarsi in 
modo competitivo, Al tem- 
po nuotavo, aspettavo la 
piscina da 50 metri come 
il più bel regalo di Natale. 
Sono passati tanti Nata- 
li. Nuotavamo in tanti, un 
bel gruppo di ragazzi che 
non si sono mai persi, per- 
st nell'amicizia e nell’unio- 
ne per il sacrificio e la gio- 
ia che il nuoto può dare. 


Tutti quei ragazzi ormai 
adulti, non stentano a rico- 
noscersi anche se un po’ 
stempiati. Sî -sono, create 
amicizie uniche, famiglie 
di fatto e di pensiero gra- 
zie al nuoto. 

Ho studiato per essere 
insegnante di educazione 
fisica, ho insegnato nuoto, 
allenato la prima timida 
squadra di nuoto sincro- 
nizzato della città, inse- 
gno a scuola portando 
l'acquaticità dove è possi- 
bile e nel frattempo aspet- 
to sempre la piscina che 
mio padre auspicava per 
la città, con tutti gli amici 
del nuoto. La aspettano 
nel frattempo anche le mie 
figlie, una probabile nuo- 
tatrice, l’altra probabile 
tuffatrice e la loro nonna 
ex nuotatrice azzurra 
d'Italia. Si parla di tre ge- 
nerazioni, non importanti 
per la storia come il Trico- 
lore, ma per una semplice 
piscina... d’Italia e di Trie- 
ste. 

Come le mie figlie aspet- 


La grande piscina di Sant'Andrea arriva con decenni di colpevoli ritardi. (Lasorte) 


tano una piscina e un de. 
coro per l’attività natato- 
ria tanti figli di amici nuo- 
tatori, simpatizzanti, adu]- 
ti, nonni, persone comuni, 
agonisti, tuffatori, palla- 
nuotisti, subacquei, re. 
sponsabili di società che 
troppo ‘pazientemente 
aspettano un risveglio dei 
silenzi di chi può e deve 
dare risposte. La piscina 
sembra essere arrivata ma 
le tre generazioni nuotano 
nei ricordi. 

Alle mie figlie non vo- 
glio dire «perché ai miei 
tempi...». Sono io come ma- 
dre e lo sono con la stessa 
responsabilità la mia am- 
ministrazione comunale, 
la Fin regionale, tutte le 
società sportive, la Regio- 
ne, la Provincia, a conse. 
gnare «i nostri tempi» a] 
nostro presente, alle mie fi 
glie, a tutti i figli del nuo- 
to, e i figli del presente 
non solo nello sport ma an. 
che nella cultura e nei va- 
lori della vita. 

Barbara Pozar 


Una lettrice chiede un'intervento del sindaco per salvare il verde 


«Quesli alberi mi mancano» 


«Dovera l'ombra or sé la 
quercia spande, morta...» 
così cominciava una poesia 
che un tempo facevano im- 
parare a memoria ai bam-# 
bini. Ma il nostro sindaco, 
forse, è troppo giovane e la 
sua maestra non l’ha co- 
stretto a imparare ciò di 
cui parlava Carducci: co- 
m'è terribile il vuoto che un 
grande albero crea quando 


viene abbattuto. 


Anche molti consiglieri 
comunali e circoscrizionali 
e funzionari e progettisti e 
urbanisti, devo supporre, 
sono troppo giovani e non 
lo sanno. Forse, pragmati- 
cu e pratici come sono, pen- 
sano che ciò che hanno det- 
to e dicono ancora i poeti 
non c'entri niente con le 
scelte politiche e le decisio- 
ni che riguardano la forma 


della città. Ma sbagliano. 


Anche se i poeti non li leg- 
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Eravamo ancora giovani 
nel 1954 ma i trascorsi di 
quei traumatici anni gio- 
vanili ci avevano reso più 
maturi della nostra età. 
Alcuni di noi già giravano 
il mondo con le navi ed 
era un lavoro che contribu- 
iva a farci diventare uomi- 
ni. Misteriosamente nel- 
l'ottobre ‘54 il destino ci 
aveva riuniti a Trieste per 
questa scadenza storica. 
Una rimpatriata in uno 
stato d'animo estenuato 
da vicende e notizie che 
per anni avevano portato 
speranze e delusioni. Quel- 
la doveva essere la volta 
buona, ma nonostante 
l'evidenza l’evento non 
cancellava ancora l’incer- 
tezza. AN 

Senza accordarci ci tro- 
vammo insieme in strada 
alla verifica dell'episodio 
tranquillizzante che pur- 
troppo i fratelli della co- 
sta vicina non avrebbero 
avuto più. La vittoria non 
aveva insegnato il diritto 
fondamentale di permette- 
rea ognuno di scegliersi il 
proprio destino. Da vinci- 
tori era facile ritorcere in- 
giustizie peggiori di quelle 
subite. 

Molto prima dell'alba 
era cominciato a piovere, 
con una temperatura di 
inizio inverno anziché di 
tardo autunno. Gocce fred- 
de spinte da raffiche vio- 
lente, bora nera in una 
notte indimenticabile. Chi 
aspettava e chi peregrinan- 
do verso il confine pensa- 
va di anticipare le ore del 
sollievo. 

Pioveva e tirava vento 
quasi che il cielo parteci- 
passe dall'alto alla com- 
mozione che ognuno aveva 
dentro. 2 

Sotto quel cielo minac- 
cioso, cui nessuno. faceva 
caso, venne il mattino del- 
le cerimonie ufficiali. Sul- 
le Rive ognuno esprimeva 
la gioia secondo il caratte- 


re. Una confusione libera- 
toria în cui non si trovava 
il modo di esprimere inte- 
ramente la soddisfazione 
di quell’ora. 

.. Tacitamente convenuto, 
il gruppo era silenzioso. 
Increduli di un momento 
così bello persistevano i 


sazioni. Molti avevano ri- 
schiato di finire in mare 
all'attracco dell’«Audace» 
alla banchina. Poi ci fu 
l’alzabandiera e l’inno na- 
zionale sotto l’acqua e le 
lacrime. 

La mattina era volata 
in un soffio ed era mezzo- 


L'incontenibile gioia per il secondo ritorno all'Italia. 


pensieri, le delusioni, i 
consuntivi passivi di tre 
lustri. L'umanità bagnata 
ondeggiava sotto la piog- 
gia a seconda di voci e sen- 


giorno. Vagando verso 
l'antica «Sacheta» fu trova- 
to riparo in un locale e 
quel tepore improvviso fe- 
ce scoprire come era passa- 


ta inosservata la differen- 
za con l'esterno. 

La sosta rilassava e re- 
stituiva il calore perduto 
ma dentro se stessi il cli- 
ma non poteva cambiare 
allo stesso modo. Ci sareb- 
be voluto molto di più. 
Guardandosi negli occhi 
ognuno recepì che in quel 
giorno di ottobre era finita 
una guerra durata 14 an- 
ni e nei cervelli ognuno fa- 
ceva il proprio riassunto. 
Poco più che ventenni quel 
periodo straordinario ci 
aveva costretto a diventa- 
re grandi. Nessuno di noi 
aveva più il padre e il pen- 
siero si focalizzava su 
quei genitori perduti. 
Qualche ragazza richia- 
mò un ricordo e silenziosa- 
mente cominciò a piange- 
re costringendo gli altri a 
contenere l’emozione. La 
soluzione di quel giorno 
magico era l’eredità lascia- 
taci da quelli che non 
c'erano più e che avevano 
pagato il conto per noi so- 
pravvissuti. Perciò nel lo- 
cale l'atmosfera era di in- 
tensa malinconia e quelle 
premesse erano la base 
per domani. A 

Con noi anche alcuni 
amici istriani e la loro gio- 
ia era autentica pur se il 
loro cruccio non sarebbe 
sparito mai più. rei 

Nel primo pomeriggio 
uscimmo e il tempo era 
cambiato. Con maggior 
forza la bora inseguiva la 
depressione dando la sen- 
sazione di cacciare la piog- 
gia. La città era tutta in 
strada. Le bandiere aveva- 
no resistito alle intempe- 
rie e sbattevano furiosa- 
mente. Ci avevano restitui- 
to la patria e la facoltà di 

arlare come invece in 
stria non era più possibi- 
le. Si camminava più leg- 
geri, era finito l'incubo di 
una logorante incertezza. 
Eravamo ancora padroni 
di casa nostra. 
Francesco Hlavaty 


ge quasi nessuno, se, per 
potesi, sparissero tutti, 
mancherebbero moltissimo 
anche a chi non legge più 
Una poesia dai tempi della 
Scuola. La stessa cosa suc- 
cede con gli alberi. —_— 
i mancano gli alberi di 
San Giacomo, così come 
mi mancano tutti quelli 
che, ultimamente, sono sta- 
ti abbattuti. Mi mancano 
anche se non abito in quel 
Tione, ma in una casa che 
ha di fronte un bosco. Chis- 
SA se riesco a farmi capire 
1 sindaco. È uomo che 
@ma parlar dritto e spic- 
co, senza tanti giri di paro- 
e. Così è meglio che an- 
ch'io gli dica, allo stesso 
Modo, ciò che voglio. Che 
@ smettano. i 
‘oglio che, con tutto il pe- 
So che la sua carica gli dà, 
Impedisca a questa città 
ella, bellissima di farsi 
el male. 


Che difenda uno per uno 
ogni albero piantato in un 
tempo in cui î nostri ante- 
nati erano così saggi da 
pensare al futuro dei loro 
nipoti. Che emetta un’ordi- 
nanza in cui coloro che de- 
vono far diventare esecuti- 
va la condanna a morte di 
alberi (ma anche di prati e 
arbusti) ci pensino su sette 
volte, o meglio settanta vol- 
te sette e poi decidano che 
ciò che non ha prezzo va 
salvato a ogni costo. 

In questo modo il nostro 
sindaco eviterà la collera 
dei suoî concittadini, che 
sono molti di più di quanti 
non possa supporre e che 
sono davvero stufi di dover 
continuamente protestare 
specie se ormai, come nel 
caso di San Giacomo o di 
piazza Vittorio Veneto, la 
frittata ormai è fatta e non 
c'è più rimedio, 

Silvia Zetto 


AVVISO AI LETTORI 


BI I lettori che vogliono vedere 


pubblicate le Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un solo ti 


‘ema, di non superare le TRENTA 
RIGHE da SESSANTA BATTUTE a riga, di scrivere a macchina, di 
firmare in modo comprensibile i testi e di comunicare il numero 
di telefono (il telefono e l'indirizzo devono esserci anche nelle 
e-mail). I testi incomprensibili o più lunghi di 30 righe da 60 bat- 
tute a riga non saranno presi in considerazione, Li 


= 50 ANNI FA 


Caroli. 


ne. 


vizi giudiziari. 


9 novembre 1954 


@ Con una solenne cerimonia è stato scoperto 
nel cimitero di Sant'Anna il monumento ai sei Ca- 
duti nel novembre dello scorso anno. L’opera è 
stata scolpita da Marcello Mascherini, utilizzan- 
do il travertino romano. Presenti le maggiori au- 
torità civili e militari, una messa è stata celebra- 
ta dal cappellano dell’82.0 Fanteria, don Mario 


@ Oggi avranno luogo i funerali del giovane Ste- 
lio Orciuolo, deceduto sabato sera, durante la 
commemorazione all'Auditorium dei Caduti del- 
le tragiche giornate del novembre 1953. L'Orciuo- 
lo era stato colpito da una manganellata alla te- 
sta proprio allora e, poi, non si era più sentito be- 


@ Al primo piano del Palazzo di Giustizia sono ri- 
prese ieri, per la prima volta dopo il ritorno del- 
l’Italia a Trieste, le udienze della Corte d’assise, 
Pure per la prima volta, il servizio d'onore e quel. 
lo d’ordine in aula è stato svolto da carabinieri e 
agenti di Ps, affiancati questi anche nelle altre 
aule da membri della Polizia civile addetta ai ser- 


SERI 


Il posto ideale per i vostri 


A cura della Manzoni & C. Pubblicità 


I 


momenti importanti, 
cerimonie, matrimoni, 
cene di lavoro, anniversari 


St è trasferita 
S 


nella nuova vede 


MERCERIE (vicino alla libreria) 
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IL PICCOLO 


ORE DELLA CITTÀ 


MARTEDÌ 9 NOVEMBRE 2004 


I comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via 
fax (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubbli- 
cazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e devono avere sempre 
un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


La cura 
del diabete 


L’Assodiabetici ricorda che 
oggi, alle 17, alla sala confe- 
renze della Confcommer- 
cio, in via San Nicolò n. 7, 
avrà luogo il dibattito dal ti- 
tolo «Il trattamento intensi- 
vo del diabetico di tipo 2°». 
Illustrerà il tema il prof. 
Luigi Cattin, direttore del- 
la terza medica a Cattina- 
ra. 


«Il colpo 
di Zurigo» 


Oggi alle 17.30, alla sala 
Baroncini delle Generali di 
via Trento n. 8, si terrà la 
presentazione del libro «Il 
colpo di Zurigo». Partecipe- 
ranno Renato Duca, stori- 
co, e Tullio Poian, autore 
del libro. 


Seminario 
sulla voce 


Sono aperte sino a domani 
le iscrizioni (per informazio- 
ni telefonare allo 
040/368357 e 340/5728367) 
al seminario sullo strumen- 
to voce come conoscenza 
che si terrà il 19, 20, 21 di 

uuesto mese. Promosso dal 

entro studi «Voce & cor- 
po» che ha sede presso il ri- 
creatorio Padovan di via 
Settefontane 45, questo la- 
boratorio di ricerca vocale 
sarà presieduto da Linda 
Wise, docente del Roy Hart 
Théater di Parigi. 


Uffici 
Codacons 


La Codacons informa che i 
DEOpEI uffici restano aperti 

al pubblico, alla sede Conf- 
sal, via Timeus 16, tel. 
040/3726434, 040/3723376 
dal lunedì al venerdì dalle 
10 alle 12. Per gli associati 
la consulenza è gratuita. 


“© SOS ANIMALI © 


TELEFONI D'EMERGENZA 


ANIMALI SELVATICI 
(caprioli, volpi, rapaci...) 
08-20: E.N.P.A. 
(205 naz. protezione GL) 
139 199 6881 - 333 179 077 
333 177 5953 
20-08: Provincia di Ts 
(a 
148 902 2214 - 348 902 2218 
348 902 2219 - 348 560 8351 


ANIMALI DOMESTICI 
(cani, gatti...) 
FERIALI 
07-13: 

Canile Sanitario 040 820026 
13-20: E.N.P.A. 339 1996881 
17-20: E.N.P.A. 040910600 
DOMENICA E FESTIVI 
08-20: E.N.P.A. 339 199 6881 

333 177 5353 - 333 179 0771 
TUTTE LE NOTTI 
20-07: T.A.T.A. (Tutela ambiente 

tutela animali) 333 1932 743 
20-07: Guardia medica veterinaria 

339 160 8410 (operativo inin- 

terrottamente dalle 15 del 

giorno prefestivo alle 9 del 
giorno postfestivo; dalle 20 in 
caso di una festività infrasetti- 

manale) - 335 751 4281 
VIGILI URBANI 040 366111 
VIGILI DEL FUOCO. 115 
GUARDIA FORESTALE 040 51245 


ACEGAS (animali 0407793780 
deceduti 040 7793111 


# FARMACIE 


Le macine 


dei castellieri 


La Società per la preistoria 
e protostoria continua con 
la serie di conferenze, in col- 
laborazione con il museo di 
Storia naturale. La setti- 
ma, delle otto previste, si 
tiene oggi alle 18 nella sala 
conferenze del museo in via 
Ciamician 2. Il relatore Fe- 
derico Bernardini parlerà 
su «Le macine dei castellie- 
ri». Info: 339/6474308. 


Club Zyp 
incontri di poesia 


Oggi alle 18 si svolge il con- 
sueto incontro di poesia nel- 
la sede del Club Zyp in via 
delle Beccherie 14. Gli in- 
contri di poesia del Club 
Zyp sono rivolti a quanti de- 
siderano leggere i loro te- 
sti, poesie o pagine di pro- 
sa, o semplicemente ascol- 
tare. Sono aperti anche ai 
non soci e si svolgono ogni 


martedì in sede. Per infor- 
mazioni rivolgersi allo 
040/65687. 
Cultura 
ebraica 


Il centro culturale Veritas, 
in collaborazione con la Co- 
munità ebraica, propone 
un corso di Storia e cultura 
ebraica, tenuto da Itshac 
Charig, vicerabbino di Trie- 
ste. Il corso inizia oggi e 
comprende 12 incontri con 
frequenza settimanale. Le 
lezioni si svolgono al Cen- 
tro culturale Veritas in via 
Monte Cengio, 2/1 a. Per in- 
formazioni: tel. 040/569205, 
fax 040/5705639, e-mail 
centroveritas@gesuiti.it, op- 
pure presso la sede, dal lu- 
nedì al venerdì dalle 9 alle 
12. Le iscrizioni sono anco- 
ra aperte. 


Attività 
Pro Senectute 


Al «Club Primo Rovis» di 
via Ginnastica 47, con ini- 
zio alle 10, corso di ballo; ri- 
marrà invece chiuso nel po- 
meriggio per turno di ripo- 
so infrasettimanale. Il cen- 
tro diurno «Crepaz» è aper- 
to dalle 9 alle 19. Sempre 
al Centro diurno «Crepaz» 
dalle 15 alle 18 è aperta la 
biblioteca con servizio lettu- 
ra e prestito per i soci. 


Corsi soci 
Pro Senectute 


Le iscrizioni per il corso di 
innastica dolce della Pro 
jenectute sono ancora aper- 

te, per qualsiasi informazio- 

ne rivolgetevi presso gli uf- 
fici di via Valdirivo 11, dal 

lunedì al venerdì dalle 10 

alle 12, festivi esclusi. 


Nella valle 
degli orologi 


Ancora posti disponibili per 
la visita a Pesariis che la 
Farit — via Felice Venezian 
30 — organizza per sabato 
20. Informazioni in via Feli- 
ce Venezian 30 ogni lunedì 
dalle 10 alle 12 (num. tel. 
040/3814456). 


Dall’8 al 13 novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Venezia 2, tel. 
308248; Borgo San Ser- 
gio - via Curiel 7/b, tel. 
281256; via Gruden 27, 
Basovizza, tel. 9221294 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Venezia 2; 
Borgo San Sergio - via 
Curiel 7/b; via Ginnasti- 
ca 6; via Gruden 27, Ba- 
sovizza, tel. 9221294 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Ginnasti- 
ca 6, tel. 772148. 

Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 
numero 040/350505 Te- 
levita. 


www.farmacistitrieste.it 


ARRIVI 


PARTENZE 


Cesme. 
(*) non autorizzata all'ingresso 


Movimento 
arte intuitiva 


Anche domani sera alle 
20.30, nella sede dell’Avi in 
via Lorenzetti ‘60, il Movi- 
mento arte intuitiva invita 
alla consueta serata d’arte 
con interventi dialettici, po- 
etici e musicali. Ingresso li- 
bero. Prossimamente il 
Mai organizzerà una serie 
di lezioni introduttive al- 
l’arte. Le adesioni scadono 
il 81 dicembre. Proseguono 
le adesioni per il concorso 
di pittura e d’arti plastiche 
intitolato «Il segreto della 
luce». Tel. e fax 040309478. 


Lotta 
contro i tumori 


La Leado, Lega italiana 
per la lotta contro i tumori 
assistenza domiciliare onco- 
logica, per poter svolgere al 
meglio il suo compito di as- 
sistere al domicilio i malati 
oncologici ha bisogno di tro- 
vare nuovi volontari. Offri 
la tua disponibilità, telefo- 
na alla Lega per la lotta 
contro i tumori, dal lunedì 
al venerdì dalle 9 alle 12.30 
o puoi venire alla nostra se- 
de in via Rossetti 62 c/o il 
Sanatorio Triestino, primo 
piano, stanza 21. 


Associazione 
Panta rhei 


L’Associazione Panta rhei 
ricorda che sono ancora di- 
sponibili alcuni posti per 
l’escursione a Ferrara in oc- 
casione della visita alla mo- 
stra sul Cubismo allestita 
nel Palazzo Diamanti. L’oc- 
casione permetterà di visi- 
tare il castello estense che 
riapre dopo lunghi e accura- 
ti interventi di restauro del- 
le oltre cinquanta bellissi- 
me sale e Comacchio. Per 
informazioni telefonare al- 
lo 040/632420, cellulare 
335/6654597. 


> È 
ES 


SI 
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Concerto del Delectamus per gli anziani dell'Its 


Un vivace concerto corale è stato offerto dal gruppo Delectamus agli anziani 
dell’Itis, finalizzando pienamente quanto espresso nello stesso nome del 
complesso: offrire agli altri e ricevere diletto. Attraverso un vario repertorio 
di proposte musicali i virtuosi componenti della formazione corale hanno 
saputo intrattenere gli attenti spettatori, interpretando, con una rigorosa e 
piacevolissima esecuzione brani cameristici, operistici e arie d’operetta. 


Alcolisti 

anonimi 

Se l'alcol vi crea problemi 
contattateci, ci troverete in 
viale —D’Annunzio. 47 
(040/398700) lunedì e mer- 
coledì alle 18, venerdì alle 
20, oppure in pendice Sco- 
glietto 6 (040/577388) mar- 
tedì, giovedì e domenica al- 
le 19.30. Ogni sabato alle 
19.80 riunione aperta a 
chiunque fosse interessato 
àl nostro metodo di recupe- 
ro. 


Corsi 
per bonsaisti 


A partire dal 15 novembre 
inizieranno i corsi di tecni- 
ca bonsai dell’Abt (Amatori 
bonsai Trieste) per appren- 
dere i segreti dei piccoli al- 
beri in vaso. Iscrizioni anco- 
ra aperte. Per informazioni 
telefonare al 347/6167838. 


S. Giovanni Rotondo 
e Assisi 


Sono ancora disponibili al- 
cuni Posi di partecipazione 
al pellegrinaggio S. Giovan- 
ni Rotondo-Assisi che la 
parrocchia di S. Luigi Gon- 
zaga organizza dal 13 al 20 
novembre. Per informazio- 
ni telefonare a don Vittorio 
040/393285 oppure al nu- 
mero 040/398605. 


Infortuni 
e risarcimenti 


Ogni lunedì dalle 17 alle 
19, nella sede del sindacato 
Cisal in via Vidali 1, si par- 
la dell’iniziativa promossa 

er il diritto del malato e 

ei lavoratori che hanno su- 
bito menomazioni da infor- 


tuni sul lavoro o infortuni . 


derivanti da incidenti stra- 
dali, per ottenere il risarci- 
mento: info 040/3476302. 


(@S Cu n 


Festeggiati i 100 anni della bisnonna Maria 


Giornata di festa per la bisnonna Maria Cumin Grubizza, nata a Orsera, che 
ha ricevuto gli auguri da figli, nuore, nipoti, pronipoti, parenti vari e tanti 
amici. Il «club dei 100 anni» a Trieste diventa ogni giorno sempre più grande. 
Nella nostra città circa 150 persone hanno superato la fatidica soglia. 


MOVIMENTO NAVI — 


Ore 7 Ac GERMAN SKY(*) da Venezia a molo VII; ore 12 Tu ISTAN- 
BUL S da Cesme a orm. 47; ore 13 Tu UND KARADENIZ da Istanbul a 
orm. 31; ore 14 Pa ATLANTIC HERO da Zawia a Siot; ore 16 It ANADO- 
LU da Ambarli a orm. 39; ore 20 Ma GRECIA da Durazzo a orm. 15. 


| Gre.1 Tu UND HAYRI EKINCI da orm. 39 a Ambarli; ore 4 Gr HELLAS 
WARRIOR da Siot 4 a ordini; ore 4 Li MSC ROMANIA Il da molo VII a 
Venezia; ore 10 Ct BRODOSPLIT 437 da Atsm a Spalato; ore 14 Bs 
VENEZIA da orm. 15 a Durazzo; ore 14 Ci HEIDI H da orm. 4 a Beirut; 
ore 17.Rs AMUR 2503 da orm. 13 a ordini; ore 18 Tu MUAMMER 
YAGCI da orm. 14 a Capodistria; ore 18 Pa SANKO BRIGHT da Siot 1 
a ordini; ore 19 Li FRANKOPAN da Siot 3 a ordini; ore 20 Tu UND KA- 
RADENIZ da orm. 31 a Istanbul; ore 21 Tu ISTANBUL S da orm. 47 a 


6.45, 7.50, 9, 10.10, 11.20, 14.10, 
15.10, 16.20, 17.30, 19.395 

Arrivo a MUGGIA 

7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.35, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 

7.45, 8.25, 9.95, 10.45, 11.55, 
14.85, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


SE TRIESTE-MUGGIA 
FERIALE SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 


10.10, 11.20, ‘14, 15.10, 16.20, 
17.30 

Arrivo a MUGGIA 

1020 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 


Partenza da MUGGIA 

10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 
18.05 

Arrivo a TRIESTE 


11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.95 


TARIFFE: corsa singola: € 2,80; corsa andata-titomo € 5,25; biciclette € 0,55; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 8,95; abbonamento nominativo 50 corse € 21,60. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 


2° ELARGIZIONI 


— In memoria di Guido Tas- 
san nel anniv. (6/10) 
dalla moglie e sorelle 45 pro 
Banca del sangue. 

— In memoria di Giustina e 
Giuseppe Pison per il loro an- 
niversario (28/10) dalla figlia 
Nidia 50 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Giulio Babi- 
ni (6/11) dalla famiglia Babi- 
ni 50 pro Cardiologia. 

—In memoria di Flavia Buzzi 
in Corneretto nel VII anniv. 
(9/11) dal marito Adriano, 
dai figli Ilaria e Matteo e dal- 
la sorella Claudia 70 pro 
Aire (Milano). 

— In memoria di Ubaldo Cos- 
sutti (9/11) da Vanilla e Lu- 
ciana 50 pro Caritas Italia- 
na. 

— In memoria di Sergio Del 
Monte nel XVII anniv. (9/11) 
da Sylva 50 pro Lega Nazio- 
nale. 

— In memoria di Cesare Pa- 
gnini da Lucy D'Urso Polak 
50 pro Società di Minerva. 

— În memoria di Ernesto 
Marchesi da Amoroso, Ar- 
ban, Avon, Carlini, Ciani, 
Dorfler-Silla, Dorfler-Bian- 
chi, Dragogna, Godina, Iugo- 
vaz, Laurenzano, Murnig, Pa- 
ce, Pelizon, Poli, Stefani, 
Tommasini, Versa, Visentini 
50 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 30 pro parrocchia Ma- 
donna del Mare, 50 pro Lega 
del Filo d’oro (Ozimo)! 


Gruppo 
escursionisti 


Il gruppo escursionisti «Mi- 
chele D’Orta» dell’Unione 
sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita giovedì al 
Sentiero Rilke. L’escursio- 
ne sarà guidata da Cragno- 
lin e Dazzara. Ritrovo alle 
9 al Bar Bianco. 


Aiuto 
dall'Astra 


La salute è un bene a cui 
nessuno deve rinunciare. 
Salvaguardiamolo cercan- 
do di condurre una vita sen- 
za alcol. Se qualcuno ha dei 

roblemi con l’alcol, se desi- 

era comprendere cos'è l’al- 
colismo e'chi sono gli alcoli- 
sti, può contattare l’Astra, 
dove ogni martedì dalle 16 
alle 18 troverà un operato- 
re esperto in materia, via 
Abro 11, telefono e fax 
040/639152. Siamo a dispo- 
sizione degli interessati dal 
lunedì al venerdì, dalle 16 
alle 18. 


A disposizione 
dei genitori 


Il dirigente scolastico del- 
l’Istituto superiore statale 
It «Leonardo da Vinci» - I 

Scipione de Sandrinelli, 
con sede in via Paolo Vero- 
nese 3, sarà a disposizione 
dei genitori degli alunni di 
terza media per una visita 
SEA alla scuola, sabato 

‘alle 10.15 alle 11.30. 


Borse di studio 


all'Area 


Area Science Park ha ban- 
dito un numero indicativo 
di 15 borse di studio per 
laureati già esperti o alla 
prima esperienza nel cam- 
po della ricerca. Possono 
partecipare al bando laure- 
ati non italiani che presen- 
tino un progetto di ricerca 
concordato con Società, 
Centri ed Istituti insediati 
in Area Science Park. Per 
informazioni Elena Piane- 
se, Servizio sviluppo risor- 
se umane e formazione, edi- 
ficio P, Padriciano 99 tele- 
fono 040/3755278, numero 
fax 040/3755320. 


Alliance 
Frangaise 


«Co.Co. Alliance Francaise: 
cours couleurs: un modo 
nuovo di apprendere la lin- 
gua francese attraverso la 
simbologia dei colori, nel 
quotidiano, nella letteratu- 
ra, nell'arte e nella musica. 
Per informazioni la segrete- 
ria di piazza Sant'Antonio 
è aperta da lunedì al vener- 
dì dalle 9 alle 12 e dalle 
16.30 alle 19. Telefonare al- 
lo 040/634619. 


Capodanno 


, a Budapest 


Il gruppo pesca del Cral Au- 
torità portuale informa i so- 
ci che, sono aperte le iscri- 
zioni per il Capodanno so- 
ciale a Budapest. Program- 
mi a disposizione in segre- 
teria alla Stazione maritti- 
ma, anche per le iniziative 
dei mercatini di Natale di 
Praga e Berlino. Lunedì e 
giovedì dalle 17 alle 19 (tel. 
040/3099830). 


Telefono 
speciale 


Un piccolo guaio, un brutto 
pasticcio, un grave proble- 
ma? Prima di tagliare i fili 
con il mondo, attaccatevi a 
Telefono speciale. Chiama- 
te il numero verde gratuito 
ventiquattro ore su 24, tut- 
ti i giorni festivi compresi, 
800 510510. Una voce ami- 
ca vi aiuterà a ritrovare la 
forza per affrontare e risol- 
vere il vostro problema. 


Buona 
volontà 


Il gruppo di alcolisti anoni- 
mi «Buona volontà» ha ini- 
ziato a tenere nuove riunio- 
ni al mattino. Il nuovo ap- 
puntamento del giovedì al- 
le 9 si aggiunge ai due tra- 
dizionali del lunedì e vener- 
dì alle 18. Le riunioni si 


tengono al Coe-Centro 
orientamento educativo, 
via Beccaria 9. Informazio- 
ni 383/9636852. 

Iniezioni 

gratuite 


La parrocchia di Santa Ca- 
terina da Siena di via dei 
Mille 18 ha sempre aperto 
un. proprio ambultatorio 
iniettivo gratuito a disposi- 
zione di tutti i cittadini, co- 
me pure misurazione della 
pressione, con il seguente 
orario: giorni feriali dalle 
ore 17 alle ore 18. Autobus 
11025. 


Esercizi 
spirituali 


Da sabato al 20 novembre 
la parrocchia di S. Luigi 
Gonzaga organizza un cor- 
so di esercizi spirituali a S. 
Giovanni Rotondo. Il corso 
sarà tenuto dai padri don 
Domenico Labellarte e don 
Giovanni Maria. Il pro- 
gramma prevede la sosta 
di due giorni ad Assisi, la 
visita dei santuari di S. Mi- 
chele Arcangelo e di Lore- 
to. Telefonare al parroco di 
S. Luigi don Vittorio 
040/393285 oppure al nu- 
mero 040/398605. 


— In memoria della nonna Pa- 
olina D'Este da Barbara e Pa- 
ola 50 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 
— In memoria di Mario Erze- 
Feno da Romano e Fulvia Co- 
onna 25 pro Chiesa di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Evelina 
Franco in Ferlatti dalle fam. 
Pillepich, Di Matteo, Gusti- 
ni, Vitri 60 pro Comunità di 
San Martino al Campo. 
— In memoria di Giovanna 
Koler dalla famiglia Fadda 
30 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


— In memoria di Annamaria 
Lugnan dagli amici di Pina 
Renata, Adriana, Bologna, 
Marina 40 pro Centro tumori 
Lovenati. 

_ In memoria di Lino Mar- 
chesich da Pina e Sandra 
Barbaro 20 pro Aire. 

— In memoria di Maria Mar- 
cocci Bensi da M. Luisa Pha- 
risien 10 pro Medici senza 
frontiere. 

—.In memoria delle mamme 
di Patrizia e Pamela dal 2.0 
Circolo didattico di Trieste 
135,20 pro Fond. Ant Italia. 
— In memoria di Giuseppe 
Piazza dalle amiche di Lina 
60 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

— In memoria di Bruna Ribol- 
li ved. Lupo dai nipoti Gior- 
gio, Mario e Sergio Mioni, An- 
tonio Peinkhofer, Guido Ri- 


bolli 65 pro Comunità di San 
Martino al Campo. 

— In memoria del dott. Tullio 
Rocco dalla famiglia Lanceri 
20 pro Caritas. 

— Da tutti i bambini della 
scuola Luigi Mauro V D e del- 
l'insegnante 85,50 pro Enpa. 
— In memoria dei propri de- 
funti dalla famiglia Catalan- 
Pardubini 25 pro Comunità 
San Martino al Campo, 25 
pro Astad. 

— In memoria di Albino Ba- 
din da Dodi e Claudio Pro- 
dam 50, da Santa Ghezzo e 
Maria Marini 30 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Federica 


Conzina Ghersa da Noelia e 
Silvana 30 pro Ass. Azzurra 
(malattie rare) 
- In memoria di Armando 
Cruciatti da Edda Rodriguez 
Cruciatti 50 pro Domus Lu- 
cis. 
- In memoria di Luciano 
Dambrosi da Pramparo, Ri- 
tti, Giraldi, Roiaz, Gladich 
5 pro Ass, donatori sangue, 
—In memoria di Martino De- 
coni dalla moglie Maria 50 
ur Osp. Burlo Garofolo (cere- 
rolesi). Sera ii 
—In memoria di Livio Di Dru- 
sco da Centro studi E. Fermi 
srl 50 pro Ass. it. malattia di 
Alzheimer. 


COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO 
PER CONTANTI 


Centra God 


Corso Italia 28 - Trieste 
*PRIMO PIANO» 
Apertura: 9-12 


Mercatini 
a Vienna 


La «Bulli e Pupe» organiz- 
za la gita a Vienna per visi- 
tare i mercatini natalizi 
nei giorni 4-7 dicembre. In- 
formazioni al 335/6767749. 


I gruppi 
auto-aiuto Idea 


I gruppi di auto-aiuto desti- 
nati a persone che abbiano 
problemi di depressione ed 
ansia e a familiari, saranno 
da novembre divisi per «fa- 
sce di età». Inoltre, su ri- 
chieste saranno aperti 
gruppi pomeridiani, Contat- 
tare la sede di via Don Min- 
zoni 5 (autobus 80), o telefo- 
nare al n. 040/8314368. La 
sede è aperta il lunedì, mar- 
tedì e mercoledì dalle 15.30 
(orario invernale) alle 18 e 
giovedì e venerdì mattina 
dalle 10 alle 12. 


Corsi 
alla Farit 


Sono aperte alla Farit le 
iscrizioni ai corsi di cucito, 
maglia, pittura su seta, in- 
glese per turisti, bambole 
all’uncinetto, acquerello. 
Via Venezian 30, telefona- 
re allo 040/3814456 mercole- 
dì, giovedì 16.380-19. 


Orari 
sede Idea 


La sede Idea di via Don 
Minzoni 5 (autobus n. 30) è 
aperta: lunedì, martedì, 
mercoledì pomeriggio dalle 
15 alle 18; giovedì, venerdì 
mattina dalle 10 alle 12. Le 
persone interessate a parte- 
cipare gratuitamente ai 
gruppi auto-aiuto (Gaa) de- 
vono contattare l'ufficio per 
fissare appuntamento. Tele- 
fonico allo 040/3814368. 


UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 


Via Lazzaretto Vecchio 10, 
ingr. aule: via Corti 1/1. Tel. 
040/8113812 040/305274 fax 
040/3226624. 
Oggi: aula A 9.15-10.05, prof. 
ssa M. de Gironcoli, lingua in- 
GEO I aula A 
0.15-11.05, prof. ssa M. de Gi- 
roncoli, lingua inglese II corso; 
aula A, 11, 5-12.05, prof.ssa M. 
de Gironcoli, lingua inglese 
corso; aula B, 10-10.50, dott.ssa 
I. Schneller, lingua tedesca III 
corso; aula B, 11-11.40, dott.ssa 
I. Schneller, lingua tedesca con- 
versazione; aula C, 9-11, sig.ra 
G. Depase e M. L. Dudine, bi- 
FONGNE per i prenotati; aula 
9-10.20, sig. S. Renco, dise- 
GDO I corso; aula D, 
0.30-11.50, sig. S. Renco, disé- 
no II corso; Laboratorio 
-11.30, sig.re G. Del Bianco e 
G. Gatta, tombolo, per i preno- 
tati; aula A, 15.15-16.20, prof. 
F. Nesbeda, Teatro Verdi: Aria- 
dne auf Naxos; aula A, 
16.35-17.25, dott.ssa A. Furlan, 
Un uomo chiamato de Henri- 
quez; aula A 17.40-18.30, prof. 
ssa M. G. Rutteri, Dalla dedizio- 
ne all’Austria alla proclamazio- 
ne del Porto Franco; aula B, 
15.30-16.20, prof.ssa E. Sisto, 
lingua francese I corso; aula B, 
16.20-17.20, prof.ssa Sisto, 
lingua francese II corso; aula B, 
17.40-18.20, prof.ssa È. Sisto, 
lingua francese III corso; aula 
©, 15.30-16.25, sig.ra A. Basso, 
Divertirsi in cucina; aula D, 
16-18, sig.ra N. Dussi, Labora- 
torio di creatività per beneficen- 
za; aula «16», 15.30-16.20, dott. 
ssa C. Mocavero, Scrittura crea- 
tiva: la favola, per i prenotati. 


UNIVERSITÀ LIBERETÀ 
AUSER 


corso; 


Piscina Altura via Alpi Giu- 
lie n. 2/1: 14-15, Aquagym (sig. 
ra Lafont). 
Liceo scientifico st. G. Ober- 
dan - via P. Veronese l: 
15-16, Il linguaggio del nostro 
Corpo (dott. Lapaine); 15-16, Gli 
ambienti carsici I lezione (sig. 
Sfregola); 15-17, Patchwork ba- 
se (sig.ra Hemala); 16-17, Ebrai- 
smo (rabbino Piperno); 16-17, 
Sloveno Intermedio (dott.ssa 
Rauber); 16-17, Voci parole e 
musica ‘della canzone italiana 
(dott. Hodnik e prof. Signorel- 
li); 16-17, Prima pagina Î grup- 
po (dott. Mn) CE 
‘ma pagina 0 (dott. Man- 
nino); 17-18, Sul ismo (Mona- 
ca Savio); 17.30-19, Patchwork 
DEI SER (sig.ra Hemala); 
8-19, Dagli avari al Paradiso 
Terrestre (prof. Nevjel); 18-19, 
Storia della spiritualità (dott. 
ssa Dordolo); 18-19, Spagnolo II 
(prof. Valenti); 16-17, aula ma- 
gna, conferenza, «Dalla notizia 
al servizio», una giornata in re- 
dazione (relatore dott. Umberto 
Bosazzi). 
Itet Leonardo da Vinci - I.P. 
Scipione de Sandrinelli: ore 
16-17.30, conversazione inglese 
(attrice Jonsonn); 
17.30-18.30, Giardinaggio 
(dott. Dilena). È 
Palestra «Campi Elisi», via 
Carli n. 1/3: ore 19.30-21, Tai 
chi chuan (istruttrice Deconi). . 
6-13 novembre: mostra lavori 
corsisti clo C.A. Fincantieri 
Wartsila galleria Fenice 2, ora- 
rio lunedì-venerdì 8.30-12 © 
16.15-19.45, sabato 
15.45-17.15. 
Università delle Liberetà-Au- 
ser di Trieste, largo Barriera 
Vecchia 15, IV. pi 


iano; tel. . 
040/3478208, fax 040/3472634, 


e-mail unilberetauser@libero.it. 
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IL PICCOLO 


Incontro tra azienda e commissione regionale Attività produttive. Un salto industriale che deve tenere conto della realtà sociale 


Un polo tecnologico per le super-navi 


Sorgerà a supporto di Fincantieri impegnata a costruire le unità da 200 mila tonnellate 


Monfalcone rimane il can- 
tiere leader della società, 
quello che realizzerà le più 
grandi navi da crociera, co- 
me la super Carnival da 
200 mila tonnellate. Lo 

anno confermato i vertici 

îi Fincantieri ieri nel corso 

ell’incontro nello stabili- 
mento navalmeccanico di 


Friuli-Venezia Giulia. 
«L'azienda è impegnata a 
mantenere in questo cantie- 
re - ha detto l’ingegner Pao- 
lo. Maschio, responsabile 
dello sviluppo del sistema 
industriale della società - 
la costruzione delle navi 
più grandi. Questo è il can- 
tiere di punta, anche per la 


sua collocazione logistica». 
La corsa con altri cantieri 
europei per l’acquisizione 
della super «fun ship» da 
200 mila tonnellate, ha con- 
fermato ieri Maschio, è co- 
munque ancora aperta. 
Fincantieri sta comun- 
que già pensando alle inno- 
vazioni tecnologiche e strut- 


turali da introdurre nello 
stabilimento di Panzano 
per poter andare alla co- 
struzione di un’unità che 
sarà di dimensioni pratica- 
mente doppie rispetto a 
quelle delle passeggeri rea- 
lizzate finora. Fincantieri 
sta pensando però anche, 
ha spiegato ieri Maschio al- 


Pegnata in 
Una serie di 
Verifiche sul 
campo per 
stabilire le 
esigenze e ij 
Possibili so- 
Stegni alle 
principali re- 
altà indu- 
striali. del 


Giampiero Turus 


la seconda commissione, a 
un riposizionamento della 
propria attività di ricerca e 
sviluppo attraverso il Cete- 
na (Centro per gli studi del- 
la tecnica navale) in grado 
di portare soprattutto a 
una qualificazione dell’in- 
dotto e quindi a una sua 
maggiore integrazione. 


L'obiettivo di Fincantie- 
ri, che ha già deciso di tra- 
sferire una parte del centro 
di progettazione da Genova 
a Trieste per avvicinarlo a 
chi si occupa delle soluzio- 
ne «operative» nella costru- 
zione delle nuove unità, è 
quello di arrivare quindi al- 
la creazione in Friuli-Vene- 

zia Giulia di 


tare le nuove 


della nuova se; 


striale sono sempre più 


Giampiero Turus alla guida dei metalmeccanici della Cisl 


La Fim isontina si è data ieri un nuovo segretario, Giampie- 
ro Turus, già nella segreteria provinciale e coordinatore 
dell'organizzazione nella Rsu dello stabilimento Fincantie- 
ri, dove spesso in passato il sindacato ha pescato i suoi ver- 
tici. Il successore di Roberto Muradore, il cui nuovo incari- 
co nella Cisl di Udine è stato accolto con evidente sollievo 
dalla Fiom-Cgil, conferma comunque la linea tenuta dalla 
Fim negli ultimi tre anni. «Continueremo - ha detto ieri Tu- 
rus - a essere liberi da qualsiasi condizionamento partitico 
e politico. Continueremo a lavorare per portare avanti le 
istanze e rafforzare i diritti dei lavoratori, utilizzando lo 
strumento della contrattazione. Come ribadito più volte, il 
nostro sarà un atteggiamento di attenzione nei confronti 


delle altre organizzazioni, ma non potremo essere solo noi 
a compiere passi avanti o passi indietro». Tra gli obiettivi 
ella greteria, di cui fanno parte anche Gabriele 
Vinci (coordinatore della Fim nella Rsu AsiRobicon) e Fio- 
renzo Punti (Fim Eaton), c'è quello di iniziare a rap, resen- 
tipologie di lavoro che anche nel mondo indu- 
resenti. Il clima del dialogo con la 
Fiom-Cgil, almeno a livello nazionale, è comunque migliora- 
to, tanto da far sperare nella costruzione di una piattafor- | 
ma unitaria per jl rinnovo del biennio economico del con- 
tratto nazionale dei metalmeccanici, ha detto ieri Giuseppe | di 
Farina, il numero due della Fim presente a Ronchi dei Le- 
gionari per l'elezione del nuovo segretario provinciale. 


un distretto 
tecnologico 
navale assie- 
me alla Re- 
gione, ai mi- 
nisteri delle 
Infrastruttu- 
re e traspor- 
ti, dell’Istru- 
zione, uni- 
versità e ri- 
cerca e delle 
Attività pro- 
duttive gra- 
zie al coin- 
volgimento 
S FIERE e 

viluppo 
Italia. oltre 
che di tutte 


Gorizia 


GIALLO DI SANT'ANDREA Denunciato dalla procura a piede libero senza alcuna prescrizione 


Libero di tornarsene a casa 


E il camionista russo ind. 
| TOTOCALCIO : 


Che sono mo 
saggio. Molti 


le». L' 


lotto. 


to. Capita spesso, infatti, che i gio- 
catori vengano a controllare setti- 
mane dopo le schedine 
Non è facile tracciare l’identikit 
del fortunato vincitore e neppure 
determinare se la vincita è stata 
fatto con un giocata piccola o un si- 
stema elaborato dalla ricevitoria. 
«Potrebbe trattarsi di giocatori 
abituali - aggiun e il titolare -. 
ti. Ma nel nostro ci 

sono anche parecchi clienti di pas- 
trasfertisti, per 
esempio, che lavorano all’ospeda- 
unica cosa certa che è la più 

‘ande vincita mai totalizzata dal 
ar da quando ha cambiato gestio- 
ne. Finora la dea bendata si era li- 
mitata a regalare qualche terno al 


Realizzata all’Eurobar di via Paolo Diacono'una delle 5 maggiori vincite del concorso di domenica scorsa 


Un «tredici» da quasi 98 mila euro 


Uno dei cinque tredici al Totocal- 
cio, concorso numero 82 di domeni- 
ca scorsa, è stato realizzato a Gori- 
zia. La schedina con la ‘colonna 
vincente è stata giocata all’Euro- 
bar di via Paolo Diacono 110, si- 
tuato nei pressi del comando dei 
vigili del fuoco. L’anonimo giocato- 
re intasca la bellezza di 97.839 eu- 
ro grazie al pareggio serale tra la 
Roma e il Milan. L'ha scoperto ie- 
ri mattina Claudio Padovan, tito- 
lare della ricevitoria dal gennaio 
2003, durante la redazione del 
borderò settimanale. «È stata una 
Piacevole sorpresa - racconta Pa- 
dovan-. Nessuno però si è fatto an- 
cora vivo. Potrebbe anche darsi 
che non se ne sia ancora reso con- 


giocate». 


Lo staff della ricevitoria di via Diacono. 


agato per la morte del suo connazionale 


Il camionista russo. A. K. di 
39 anni, indagato per omici- 
dio preterintenzionale può 
tranquillamente tornarsene 
a casa. Nessuna restrizione 
È stata presa nei suoi con- 
ronti, neppure quella del ri- 
tiro del passaporto. 
La Procura della Repub- 
lica non ha ritenuto di ade- 
rire alla richiesta che pure 
era stata proposta dalla poli- 
Zia, che indaga sulla morte 
Aleksej Schemelinin avve- 
Nuta venerdì sera. di porre 
1N stato di fermo il camioni- 
Sta indagato. Forse la pei 
Stratura ha ritenuto gli indi- 
Z1 non sufficienti a supporta- 
re un provvedimento restrit- 
tivo che sarebbe poi dovuto 
Passare al vaglio del gip. 
’altra parte si dovrà at- 
tendere diversi giorni, forse 
eci, per poter eseguire l’au- 
topsia sul corpo di Schemeli- 
Mn per accertare le vere 
cause del decesso.Se l’uomo 
© morto per le percosse rice- 


GRADO 


Una veduta aerea del cantiere navale di Panzano. 


le agenzie già esistenti e 
impegnate sul fronte della 
ricerca e dello sviluppo tec- 
nologico. 
«E importante che Fin- 
cantieri si sia posta il pro- 
blema - afferma Bolzan -, si- 
curamente per esigenze 
aziendali, di andare a un 
Drosctio del genere che raf- 
‘orzerà il ruolo dell’azienda 
sul mercato e la sua presen- 
za in regione, Di certo si do- 
vrà ora aprire un dibattito 
con l’amministrazione re- 
ionale che come obiettivo 
a quello di cercare il mas- 
simo delle ricadute positive 
per il territorio e soprattut- 
to per Monfalcone, che sop- 
porta il maggior peso in ne- 
aativo della presenza di 
incantieri. Anche l’incon- 
tro della seconda commis- 
sione con la Rsu ha confer- 


Inquirenti dinanzi al camion della vittima. 


vute o in conseguenza di un 
malore. 

Ieri mattina il Procurato- 
re della repubblica Carmine 
Laudisio - sostituisce il pm 
De Bortoli, assente fino a 
giovedì - ha nominato l’ana- 
tomo patologo. Si tratta di 
un medico legale dell’ospe- 
dale di Udine, che eseguirà 
l’esame autoptico non appe- 
na tutte le parti saranno av- 
vertite. Trattandosi di un at- 
to irripetibile, è necessario 


L'incidente di domenica nel quale è morta un'anziana di Gonars ripropone drammaticamente la questione della sicurezza 


Belvedere, sotto accusa i guardrail 


In caso di scontro le strutture in metallo non consentono una via di 


Dopo l'impatto le vetture rimbalzano come palline 
di un flipper. Effetti negativi sul traffico e oscura- 
Mento della laguna alla vista dei turisti 


La strada Grado-Belvedere 
troppo stretta e da quando 
Sono stati posizionati i nuo- 
VI guard-rail è pure diventa- 
‘a maggiormente pericolosa. 
0 afferma l’assessore alla 
Viabilità Mario David visibil- 
Mente arrabbiato dopo l’inci- 
‘ente mortale di domenica 
nel quale ha perso la vita 
dla To 85 anni, ni 
ars. Quantomeno a livel- 

lo di traffico automobilistico 
omenica è stata, infatti, 
una giornata quasi estiva 
Dei Migliaia e migliaia di au- 
ovetture che sono arrivate 
Ap drado dalle due direttrici 
È Teste-Monfalcone e Udine- 
Quileia). Attirati dal sole i 


gitanti della domenica han- 
no preso d'assalto tutto ciò 
che hanno trovato aperto 

asseggiando anche in ogni 
uogo, dai viali alle spiagge, 
ma soprattutto hanno riem- 
pito tutti i parcheggi. Nelle 
prime ore del pomeriggio c'è 
stato un continuo serpento- 
ne di macchine, quasi 
un'unica lunghissima colon- 
na, con traffico ovviamente 
rallentato perché c'è sempre 
qualcuno che va a passo di 
lumaca o quasi. E sono spes- 
so proprio questi automobili- 
sti che provocano gli inciden- 
ti innervosendo chi li segue. 
Un limite minimo di veloci- 
tà, così come si trova da al- 


tre parti, sarebbe forse ne- 
cessario, specialmente lun- 
go le arterie piuttosto stret- 
te. 

Ma rimaniamo sulla Gra- 
do-Belvedere. Basta un sem- 
plice piccolo tamponamento 

er bloccare la strada, e per 
ungo tempo. Immaginiamo- 
ci poi se purtroppo, come è 
capitato domenica, l’inciden- 
te è con esito mortale. Per 
un paio d’ore traffico blocca- 
to, sia in entrata e sia in 
uscita, con i vigili impegnati 
a far deviare gli automobili- 
sti attorno alla rotonda d’in- 
gresso invitandoli a diriger- 
si dal lato opposto, verso 
Monfalcone. ua 7 

Il problema principale è 
che i nuovi guard-rail hanno 
eliminato ogni possibile via 
di fuga facendo diventare an- 
cor più pericolosa l’arteria. 
Fra l’altro sono talmente al- 


ti da non consentire ai pas- 
seggeri di ammirare nemme- 
no lo splendido paesaggio la- 
gunare. Avete presente una 

allina impazzita all’interno 
i un flipper? Basta qualche 
piccolo urto e le macchine di- 
ventano come delle biglie 
che vanno a sbattere di rim- 
balzo nei guardrail opposti. 
«Circa un mese fa — dice l’as- 
sessore alla viabilità del Co- 
mune di Grado — ho incon- 
trato i responsabili dell’A- 
nas ma mi anno detto che 
non se ne pela di eliminare 
1 guard-rail in quanto la leg- 

e li prevede così come sono. 

‘er tutti — aggiunge David — 
sono invece un enorme dan- 
no. Oltre alla pericolosità c'è 
anche il traffico che viene 
completamente bloccato, 0v- 
viamente in entrambe le di- 
rezioni. E’ una cosa pazze- 
sca. Bisogna rivedere il tut- 


to». L’altro aspetto molto im- 

Ortante è che in caso d’inci- 
lente i sanitari e le forze del- 
l'ordine — ed è già capitato — 
non riescono nemmeno a 
raggiungere il luogo dell’inci- 

ente, In un paio hi casi han- 
no dovuto utilizzare persino 

lciclette e motorini per soc- 
correre i feriti. 

d ogni modo grande traf- 
fico domenicale con parcheg- 
81, come detto, esauriti in 
ogni dove, Solo che verso le 
17 col calar del buio, chi ave- 
Va parcheggiato la vettura 
nel pressi della spiaggia del- 

a Costa Azzurra ha dovuto 
munirsi di pila per riuscire 
2 trovare la propria macchi- 
na. Non è così ma poco ci è 
Mancato quella importante 
1 cittadina che costeggia 

A Spiaggia è spesso e volen- 
fieri al o aio 

Antonio Boemo 


fuga alle auto 


che vengano informate le 
parti in causa. Mentre A. K. 
è già assistito da un legale 
nominatogli d’ufficio, è ne- 
cessario notificare il provve- 
dimento ai familiari del ca- 
mionista morto, che abitano 
a Bransk, una città che si 
trova a sud di Mosca. 
Intanto la Squadra mobi- 
le continua le indagini. Sta 
cercando di identificare due 
camionisti russi per denun- 
ciarli per favoreggiamento. 


mato la necessità di un 
maggiore controllo e di 
un’evoluzione del sistema 
degli appalti». 

Un RATA industriale e an- 
che «etico», come l'ha defini- 
to Maschio, che la società è 
intenzionata a compiere, 
senza però incorrere in frat- 
ture che potrebbero provo- 
care la rottura del sistema 
Fincantieri-appalti, «quello 
che ha fatto vincere la com- 
petizione mondiale in que- 
sti anni». «Far progredire il 
cantiere nel suo contesto 
economico e sociale - ha ag- 
giunto l'ingegner Maschio - 
è il primo modo per difen- 
derlo. Noi dobbiamo risolve- 
re i problemi, ma la colletti- 
vità ci consideri un punto 

Mo». 

o la. bl. 


Sono previsti tempi lunghi 
per effettuare l'autopsia. 
Altri due autisti accusati 
di favoreggiamento: 

hanno nascosto alla polizia 
particolari importanti 

su quello che hanno visto 


Avrebbero nascosto agli in- 


quirenti alcuni. particolari 
importanti sulla violenta li- 
te SER tra Schemeli- 
nine A. K,, che potrebbe es- 
sere la causa della morte 
del russo. La lite c'è stata. 
L'ha confermata alla polizia 
anche A. K. quando è stato 
raggiunto da agenti della 
Squadra mobile in un auto- 
grill di Bologna. Si stava re- 
cando in una città emiliano 
per consegnare il proprio ca- 
rico. A. K. ha negato di aver 
sottratto i soldi a Schemeli- 
nin. Si tratta di banconote 
per complessivi 400 euro e 
100 dollari, una cifra notevo- 
le per i russi. Da qui, per il 
momento, la mancata accu- 
sa di rapina. È 
E dalle testimonianze dei 
altri camionisti la polizia 
vuole sapere se altre perso- 
ne sono state coinvolte nella 
vicenda, magari sottraendo 
al russo i soldi quando era 

già morto. ; 
Franco Femia 


In alto il 
guardrail 
sotto accusa 
a Belvedere. 
Sotto una 
scena del 
tragico 
incidente 
stradale 
accaduto 
domenica e 
nel quale è 
deceduta 
un'anziana 
donna di 
Gonars. 


11S3I4I 


INISUININI BId dis UNO - FLSIIYL 
INIDUMINI Wid WHOIS WNN > IISINUL 
INSYNII Bd dii una - ILSIUL 
INISVININI Hd MUOLS VAN > JLSIUL 
INSVININI YId WHOIS WAN - JLSHUL 


IMIOHIMIAI Yid VIUOLS HNN - 


- BIBL 2 9Unon 
- 2861 8 9umoa 


gIGL- 0061 Lamon > 
- GpGi tv aumon 
0961 - GGI auunio 


Pa6L 


In 6 volumi la storia di Trieste dal 1900 ad oggi. 

Per ogni periodo il racconto storico, la cronaca 
| | degli eventi e le fotografie più significative 
! ed emozionanti. I | 


In edicola a richiesta con IL PICCOLO 
il sesto volume a soli € 7,90 in più 


Per gli arretrati rivolgersi al proprio edicolante oppure 
al Piccolo telefonando allo 040 3733253 dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18. 


IL PICCOLO + Libro € 8,80 
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CULTURA & SPETTACOLI 


Da quando l’anno scorso, di 
questi tempi, il suo «Raiot. 
Armi di distrazione di mas- 
Sa» è stato censurato dalla 
Rai, Sabina Guzzanti vive 
Un momento di grande po- 
polarità. Suo malgrado è di- 
ventata uno dei personaggi 
Simbolo - con Daniele Lut- 
tazzi, Paolo Rossi, gli stessi 

zo Biagi e Michele Santo- 
ro - di quella parte di Paese 
ee oppone all'Italia ber- 
Ba oniana ed è sempre più 

co VInta di vivere in un re- 
cime. Ovviamente non un 

©gme come quelli che il 
Mead ha conosciuto nel 

Vecento. Ma un regime 
mediatico, fondato sul pote- 
Te della televisione e sul 
Pensiero unico, nel quale 
Per far sparire qualcuno 
non serve mandarlo al con- 
fino ma basta, più banal- 
mente, decretarne l’ostraci- 
smo da sua maestà il video. 

Stromessa in malo mo- 
0 dal piccolo schermo, la 
Tuzzanti da qualche mese 
81 consola nei teatri. Anche 
questo suo «Reperto Raiot», 
che ha debuttato nell’aprile 
Scorso a Brescia, ha già gi- 
rato mezza Italia, doveva 
concludersi a luglio e inve- 
ce prosegue, arrivando ora 
a Trieste, dopo aver ottenu- 
to ovunque un grande suc- 
cesso di pubblico prim’anco- 
ra che di critica: lo dimo- 
stra il fatto che al Politea- 
ma Rossetti, dove era previ- 
sta domani sera una sola 
Tappresentazione, in aper- 
tura del cartellone «Caba- 
ret», gli ottimi dati di pre- 
vendita dei biglietti hanno 
convinto gli organizzatori 
ad allestire una replica per 
la serata di giovedì. 

Nello spettacolo - scritto 
in collaborazione con Carlo 
Giuseppe Gabardini e l’edi- 
torialista di «Repubblica» 
Curzio Maltese, che aveva 
già firmato con la Guzzanti 
il precedente «Giuro di dire 
la varietà» - si immagina 
che in un futuro prossimo, 
Teche si cerca di ricostrui- 
Te gli eventi e i personaggi 
mediatici e politici del A 
stro momento storico, ci si 
imbatta in un misterioso 
«Reperto  Raiot», magari 
conservato in un futuribile 
Museo della Resistenza. 

Ovviamente un pretesto, 
dal quale parte un’analisi 


ALS 


TEATRO Domani e giovedì arriva al Politeama Rossetti di Trieste lo spettacolo «Reperto Raioty 


Guzzanti: l'Italia? Vedi alla voce regime 


Una girandola di personaggi in scena per parlare di politica e informazione 


dei mezzi d'informazione e 
della politica dell’Italia del 
2004, vista attraverso gli 
occhi dell’attrice con la sua 
faccia e la sua voce, ma an- 
che attraverso una ‘lunga 
galleria di personaggi da 
lei interpretati: da Bruno 
Vespa e Barbara Palombel- 
li, da Rocco Buttiglione (e 
qui i riferimenti alla stret- 
ta attualità di queste ulti- 
me settimane, ovviamente, 
si sprecano...) a Massimo 
D'Alema, da Valeria Mari- 
ni a Clarissa Burt, da Anto- 
nella Clerici a molti altri. 

Nel quadro inquietante 
dell'Italia berlusconiana, al- 
la fine non può mancare il 
deus ex machina, nella per- 
sona dello stesso premier: e 
allora Silvio-Sabina dà il 
meglio di sé, dispensando 
agli italiani (improbabili) 
consigli per poter vivere be- 
ne e «interpretare al me- 
glio» le leggi emanate dal 
suo governo. Ù 

La regia dello spettacolo 
è firmata da Giorgio Gallio- 
ne. Sul palco, con la Guz- 
zanti, anche Maurizio Riz- 
zuto alle percussioni e Da- 
nilo Cherni alle tastiere. Vi- 
sto che, fra sketch e rifles- 
sioni, imitazioni e monolo- 
ghi, sono previste anche di- 
verse canzoni, fra cui una 


PORTA 


Sabina-Bruno Vespa 


Era prevista una sola serata per Sabina Guzzanti a Trieste, Visti gli ottimi risultati delle prevendite è arrivato il bis. 


«Tiggì ciao» cantata sul- 
l’aria di «Bella ciao», con 
versi che fanno più o meno 
così: «Uno mattina mi sono 
svegliata, o tg ciao tg ciao, 
tg ciao ciao ciao, uno matti- 
na mi son svegliata e ho 
parlato con Mimun. Questa 
notizia non s'ha da dare, o 
tg ciao tg ciao, tg ciao ciao 
ciao, questa notizia non 
s'ha da dare, la dobbiamo 
seppellir...». 

Seconda strofa: «Guarda 
qui invece c'è una notizia, a 
mio giudiz a mio giudiz a 
mio giudiz fondamental, in 
Valtellina c'è una gallina 
che sa contare fino a tre...» 


* Ma torniamo ai personag. 
gi che la Guzzanti interpre. 
ta nello spettacolo. «Ho scel. 
to Vespa - ha 
spiegato l’at- 
trice - per- 
ché in que- 
sto momento 
è lui la televi- 
sione. E non 
soltanto la 
televisione, 
ma anche il 
Parlamento. 
Le leggi, in- 
vece che alle 
Camere, si 
discutono so- 
prattutto da 


Sabina-Silvio Berlusconi 


Da 

«Lo spettacolo è incentra- 
to sul linguaggio e sul signi- 
ficato con- 
traddittorio 
delle parole. 
Basti pensa- 
re a termini 
"Suerra e pa- 
ce" e "censu- 
ra 0 libertà". 
In un'epoca 
orwelliana 
come la no- 
stra, la guer- 
ra porta addi- 
rittura la pa- 
ce e la censu- 
ra diventa di- 


ARTE Un disegno del grunde pittore verrà esposto al Museo Revoltella di Trieste dal 13 novembre 


Michelangelo e il nudo fatto da mano divina 


Accanto all'opera del Sedicesimo s 


TRIESTE Per la prima volta a 

tieste sarà possibile am- 
mirare un disegno della «di- 
Vina mano» di Michelange- 
0, proveniente da Casa 

‘uonarroti di Firenze, soli- 
tamente mai esposto al 
Pubblico. 

Dopo la partecipazione 
alle iniziative culturali ab- 
binate alla candidatura di 
Trieste all'Expo 2008 (con 
la pubblicazione del volu- 
me «L’expo di Trieste», poi 
tradotto anche in lingua in- 
glese) e l’organizzazione 
della mostra fotografica 
«Viaggi straordianri» di 
Martin Hartley, «Michelan- 
gelo a Trieste» è infatti il 
nuovo evento promosso da 

iziative culturali Spa, 
nell'ambito della Fondazio- 
ne Cassa di Risparmio di 

Tieste, presentato ieri in 
sede di conferenza stampa: 
un «evento molto particola- 
Te data la sua unicità», ha 
Sottolineato il’ presidente 

i Iniziative culturali Edvi- 
No Jerian, «finalizzato ad 
accrescere la conoscenza e 
l'interesse per il periodo e 
l'ambiente culturale della 
Firenze del primo Cinque- 
cento», ha aggiunto lo stori- 
co dell’arte, curatore scien- 
tifico dell'evento Giuseppe 

Usari, 

L'opera sarà esposta da 
Sabato 13 novembre fino al 

dicembre nella Sala da 
SE del palazzo baronale 

el Museo Revoltella, ac- 
canto ad una serie di docu- 
menti, riproduzioni e pan- 
nelli esplicativi che contri- 
TT AtDo a contestualizzar- 
‘a nella società e nell'epoca 
In cui nacque. 


Si tratta più precisamen- 
te di uno studio preparato- 
rio per la realizzazione del- 
la Battaglia di Cascina, 
opera commissionata nel 
1504 all'artista, allora nep- 

ure trentenne, dal Gonfa- 
oniere della Repubblica 
Fiorentina Pier Soderini e 
destinata alla Sala del 
Gran Consiglio di Palazzo 
Vecchio. 

Michelangelo avrebbe do- 
vuto affrescare la scena del- 
la battaglia vinta dai fio- 
rentini contro i pisani nel 
1364, sulla parete di fronte 
a quella su cui Leonardo 
da Vinci avrebbe dovuto re- 
alizzare la Battaglia di An- 
ghiari. x 

Né l'opera di Michelange- 
lo né quella di Leonardo fu- 
rono mai portate a compi- 
mento; i due artisti realiz- 
zarono i cartoni preparato- 
ri e diversi disegni che ben 
presto divennero «la scuola 
del mondo», secondo le pa- 
role di Benvenuto Cellini, 


«Nudo di schiena» (1504). 


per molti giovani artisti 
contemporanei. 

Del cartone michelangio- 
lesco, andato distrutto co- 


me quello di Leonardo, ri- 
mangono copie Dal e al- 
cune incisioni ad opera di 
Aristotele da Sangallo, Ago- 
stino Veneziano e Marcan- 
tonio Raimondi, oltre ad al- 
cuni disegni autografi. 

La particolare scelta di 
Michelangelo di raccontare 
il momento immediatamen- 
te precedente alla batta- 
glia ovvero quando i solda- 
ti fiorentini che si stavano 
rinfrescando nelle acque 
dell'Arno vengono sorpresi 
dall'allarme dell'assalto 
dei nemici e iniziano ad ar- 
marsi, gli aveva permesso 
di esprimere il suo eccezio- 
nale virtuosismo nel coglie- 
re i corpi nelle posizioni 
più diverse e nelle torsioni 
più ardite. 

«Eranvi tamborini anco- 
ra e figure coi panni avvol- 
ti ignudi correvano verso 
la baruffa; e di stravaganti 
attitudini si scorgeva chi 
ritto e chi ginocchioni pie- 
gato o sospeso a giacere,'et 


PARIGI Lo scrittore francese Laurent Gau- 
dè, di 32 anni, ha vinto il Premio Gon- 
court 2004 con «Le soleil des Scorta», dopo 
due anni dalla prima vittoria con «La mor- 
te di re Tsogor». L’opera racconta la storia 
di una famiglia, gli Scorta, che vive in un 
paesino della Puglia, Montepuccio. Il pae- 
se di fatto non esiste, ma - spiega l'autore, 
che ama viaggiare in Italia - «è un villag- 
gio che immagino vicino sul Gargano». 


PREMI E il Renaudot va all'opera di una donna morta ad Auschwits 


Gaudè, il Goncourt che ama l'Italia 


I giudici del Goncourt hanno preferito 
«Le soleil des Scorta» agli altri tre rimasti 
in lizza: «Val Paradis» di Alain JTaubert, 
«Les menteurs» di Mare Lambron e «La 
reine du silence» di Marie Nimier. 

L’altro famoso Premio francese, il Re- 
naudot, l'ha vinto Irene Nemirovsky, per 

francaise», scritto da una donna 
morta nel 1942 ad Auschwitz e ritrovato 


«Suite 


dalla figlia. 


ecolo ci suranno documenti e riproduzioni 


IN aria attaccati con iscorti 
a ) pat V'erano su 
Molte figure aggruppate e 
pu, TRES 

»:+) volendo egli mostrare 
quanto sapesse in tale pro- 

essione» ricorda Giorgio 

asari. 

.Il «Nudo di schiena» che 
Slungerà al Revoltella rap- 
Presenta una figura inizial- 
mente pensata per il grup- 
Po di uomini nudi sulla si- 
Nstra che corrono verso il 
ondo (come si deduce da 
un altro foglio autografo di 

ichelangelo conservato 
agli Uffizi, di cui in mostra 
Verrà proposta la riprodu- 
Zione) e quindi eliminato 
Nelle sucessive rielabora- 
Zioni della scena della bat- 

Aaglia come testimonia la 
Sa di Aristotele da San- 
gallo (pure presente in 
Deposizione in riproduzio- 
ne), 


. Eccezionale nel suo appa- 
Tre quasi scolpito sulla car- 
ta dai tratteggi a penna 
Che vengono a plasmare il 
Corpo e la muscolatura, per 
il maestro del Rinascimen- 

0 doveva significare poco 
Più di uno schizzo se, qual- 
che anno dopo, piegandolo 
IN quattro, venne ad ag- 
S!ungervi alcuni appunti 
SU suo nipote e una singola- 
Te nota spese. RAS 5 

. corredo dell’iniziativa 
© disponibile un catalogo 
con un saggio di Pina Ra- 

onieri, direttrice di Casa 

uonarroti, dal titolo «Mi- 
chelangelo e le Repubbli- 
che fiorentine», che illustra 
il clima culturale nel quale 
© nata l’opera michelangio- 
esca, 

Franca Marri 


fesa della libertà». 

Ancora Guzzanti: «La so- 
cietà in cui viviamo mi sem- 
bra triste. Troppa gente è 
costretta a una vita che 
non è vita. E in televisione 
appare solo quella finta. 
Nella società reale invece 
la maggior parte delle per- 
sone vive praticamente in 
uno stato di schiavitù, ob- 
bligata a lavori spiacevoli 
che non avrebbe mai scelto. 
Più passa il tempo e più i 
diritti sul lavoro diminui- 
scono: col timore di essere 
licenziati per delle fesserie, 
si è tornati a uno stato di 
forzato servilismo. La vita 


costa di più, e molti, troppi 
sono costretti a occuparsi 
esclusivamente della pro- 
pria sopravvivenza». 

«Ecco, per tutte queste co- 
se - dice l’attrice - la nostra 
è una società triste. Non c'è 
davvero molto da ridere. 
Cercano di convincerci che 
facciamo parte di una socie- 
tà evoluta, ma per quanto 
riguarda la qualità della vi- 
ta c'è il palese tentativo di 
privarci tutti sia dell'identi- 
tà che delle radici. Ormai 
esiste solo la televisione, 
che oggi come oggi è qualco- 
sa di orripilante, organizza- 
ta proprio per umiliare le 
persone ancor di più e incul- 
care loro un senso di schifo 
per se stessi». 

«To, quando guardo la tv, 
mi deprimo. Se capita di ac- 
cenderla e di rimanerne cat- 
turati per un attimo, dopo 
non si ha più voglia di fare 
nulla. Tutta l'ispirazione 
sparisce. La televisione at- 
tuale è devitalizzante. Ho 
notato questo effetto anche 
su di me. Purtroppo ci sono 
popolazioni intere, che vivo- 
no incollate alla tv e ri- 
schiano di diventare sem- 
pre più tristi e anche più 
brutte, contagiate da brutti 
e volgari modi di fare...». 

Lo scorso: anno, quando 


Sabina-Lucia Annunziata 


«Raiot. Armi di distrazione 
di massa» fu cancellato dal 
palinsesto di Raitre dopo la 
messa in onda di una sola 
puntata, Sabina Guzzanti 
si era detta‘«molto arrab- 
biata anche per la reazione 
dei giornali che non grida- 
no allo scandalo. Eppure 
tutta la stampa straniera 
ci chiede interviste e ci ha 
dato ragione. Questa è una 
censura bieca e lo strumen- 
to della querela da parte di 
Mediaset è pericolosissimo, 
un pretesto usato per chiu- 
derci, al quale viene dato 
credito solo dai giornali ita- 
liani». f 

«Il ”Corriere della Sera 
ha ironizzato sul fatto che 
una sola puntata è costata 
alla Rai una causa da venti 
milioni di euro. Ma non la 
vinceranno, perché l’atto di 
citazione di Met fa ri- 
dere. Spiegano cos'è la sati- 
ra. Lo studio Previti stabili 
sce che la satira è quella co- 
sa che tende a sdrammatiz- 
zare e a rendere simpatico 
un politico, a diminuire le 
tensioni sociali. Quello che 
faccio io, invece, secondo lo- 
ro è scorretto, perché cer- 
cherei di orientare l’opinio- 
ne pubblica, farei “opinio- 
ne”, cosa che la satira non 
può fare...». 

Secondo Sabina Guzzan- 
ti - ma anche secondo mol- 
ta altra gente - il problema 
oggi non è solo se in tv c'è 
uno spazio per la satira. 
«Qui non c'è spazio per la li- 
bertà depressione, anche 
sui giornali. È vergognoso, 
ma ci sono casi infiniti di 
censura che non vengono 
denunciati. Tutti i telegior- 
nali sono sottoposti ogni 
giorno a censure e ad auto- 
censure. Non è un proble- 
ma solo della satira, ma 
più in generale è questo ille- 
galissimo, anticostituziona- 
lissimo, vergognosissimo at- 
teggiamento repressivo ver- 
so ogni voce diversa dal 
pensiero unico del gover- 
no». 

«Qualcuno ha detto - con- 
clude l’attrice - che la mia 
opinione non rappresenta 
la maggioranza, quindi è 
giusto che io non parli. Sta 
passando una prassi antide- 
mocratica, in cui è complice 
anche chi dovrebbe stare 
dalla parte opposta». 

Calo Muscatello 


FUMETTI Il ritratto impietoso dell'Iran di Marjane Satrapi 
Persepolis: dove si sfida il Potere 


mettendo il rossetto sulle labbra 


Abiti lunghi e rigidamente scuri. Un fazzo- 
lettone messo lì a impedire che si veda an- 
che solo una ciocca di capelli. Eppure, que- 
ste costrizioni, queste imposizioni, non so- 
no mai bastate a frenare la libertà delle 
donne iraniane. Perchè, come dice Marja- 
ne Satrapi, ci sono mille modi per farsi bef- 
fe del Potere. Anche se ogni trasgressione 


può costare molto cara. 


Del resto, proprio lei, Marjane Satra- 
pi, iraniana di Rasht, che ha studiato a 
Vienna e Strasburgo, e da parecchi anni vi- 


ve a Parigi, è stata 
una delle prime ad al- 
zare il velo sulla realtà 
iraniana. Realizzando 
prima quel piccolo ca- 
polavoro che è «Perse- 
olis», e proseguendo 
‘a sua saga personale 
con «Persepolis 2», 
che Sperling & 
Kupfer pubblica in 
una bella edizione tra- 
dotta da GE Ga- 
sparini, Agnes Nobe- 
court e Cristina Spara- 
Tar (pagg. 192, euro 
14). 


Non è un saggio, 
«Persepolis». E Marja- 
ne Satrapi non si so- 
gnerebbe mai di rac- 
contare il suo Paese, 
l'Iran degli ayatollah, 
con il piglio della stu- 
diosa paludata, della 
politologa. Anzi, se pro- 
prio vogliamo, ha scel- 
to la strada più frivola, 
apparentemente meno 
«alta»: quella del fu- 


metto. Costruendo un romanzo a puntate 
che si avvale di un segno grafico essenzia- 
le, anche un po’ infantile, caratterizzato 
dall’uso marcato del chiaroscuro. 

Ma che forza ha il suo «Persepolis». Che 
coraggio. Nel primo volume c'erano i tor- 
menti di una ragazzina, cresciuta in una ga. 


bertà e del rispetto degli altri più che nei 
dettami di un islamismo portato all’estre- 
mo dell’oscurantismo. In questo secondo 
volume, invece, racconta soprattutto l’ipo- 
crisia di un popolo, come quello persiano, 
costretto a fare proprie regole assurde. Ob- 
bligato a rispettare dettami rigidissimi, 
che poi infrange ogni giorno, più volte al 


giorno, tra le mura della propria casa. 


RICORDO ANCHE 
DI AVER PASSATO 


UN'INTERA GIORNATA 


AL COMITATO PER 
« UNA STORIA DI 
CALZE ROSSE, 


Una vignetta tratta da «Persepolis 2». 
(9 


da i 


famiglia laica, che crede nei valori della li- 


L'aspetto più tragico è che sotto gli occhi 
dei guardiani dell'Islam o nel cuore della 
«progredita» Europa, dove i genitori la 


mandano a studiare, 
Marjane, e come lei 
chissà quanti altri ra- 
gazzi provenienti dai 
Paesi islamici, finisce 
per perdere il contatto 
con se stessa. Trasgre- 
disce le regole senza 
trovare un centro di 
REI Sfida i custodi 
lella legge perchè è in- 
capace di spiegare loro 
che, sotto il tallone di 
ferro di un regime ottu- 
so e bigotto, la persona 
smarrisce perfino i so- 
gni, le illusioni. 
. Una tragica allegria 
imbeve i disegni di 
arjane. Nessun ro- 
manziere, neanche il 
più disinibito, nessun 
saggista era riuscito, fi- 
nora, a crocifiggere l’I- 
slam con i chiodi del 
suo stesso fanatismo 
come fa lei in «Persepo- 
lis». Perchè la Satrapi 
ci porta, con uno stile 
leggero e urticante al 


ESInDO stesso, dentro un mondo dove si sfi- 
Potere dipingendosi le labbra di ros- 
so. Lasciando che una ciocca di capelli sfug- 
ga al velo nero. Dove si rischia la galera or- 
ganizzando innocenti festicciole in casa. 

În mondo che consente un'unica 
nativa alla follia, alla rassegnazione: la fu- 


[ter- 


Alessandro Mezzena Lona 
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MUSICA Esce il 18 novembre il loro nuovo album «How to dismantle an atomic bomb» 


U2, ritorno alle origini rock 


Il disco più atteso dell’anno soddisfa le aspettative dei fan del éruppo 


Bono, leader del complesso irlandese. 


Oltre 115 mila visitatori 


Chiusura record 
di «Metamorph» 


VENEZIA Si è chiusa domenica 
la 9. Mostra Internazionale 
d’Architettura della Bienna- 
le di Venezia, curata a Kurt 
W. Forster, che ha avuto 
una media giornaliera di 
2.019 visitatori pari a un to- 
tale di oltre 115 mila (erano 
100.693 alla Mostra del 
2002, con un incremento del 
14,3%). «Si tratta del massi- 
mo risultato per una Mostra 
di Architettura della Bienna- 
le di Venezia» ha detto ‘il 
Presidente Davide Croff. 


e a un certo tin 
nuovo album 


che dà il titolo all 


bum come «The 


MILANO Ritorno alle origini, al rock 
o di impegno per il 
egli U2, «Ho 

smantle an atomic bomb», in usci- 
ta il 18 novembre in tre diverse 
versioni, cd normale, cd con dvd e 
libretto illustrato, cd e dvd. In Ita- 
lia, stranamente, solo le versioni 
con Dvd contengono il 
«Fast cars», nel quale c'è il verso 

‘album. 

Il disco più atteso dell’anno, do- 
po la parentesi di «All that you 
can't leave behind», datata 2000, 
soddisfa le attese dei fan storici 
del gruppo, quelli più legati ad al- 

TRA tree» e 
«Rattle and hum». Undicesimo ed 
di studio della rock band più ama- 
ta del mondo, «How to dismantle 
an atomic bomb» (Come disinne- 
scare una bomba atomica, ndr) 
unisce la chitarra di The Edge al- 
lo spirito dei tempi, senza interve- 
nire direttamente nello stato del- 
le cose, ma impregnato di quello 


che Freud chiamava «il 


w to di- 


ge, in alcune note 
stampa - non siamo un 
che sì butta a capofitto in 


brano 


viviamo». 


od» dell’album, 


ba atomica, 


della civiltà». Non un album diret- 
tamente politico dunque, ma per- 
corso da una vena sotterranea di 
malessere: «Gli U2 come band 
non sono arrivati al punto di fare 
’concept’ album e - spiega The Ed- sto 
iffuse per la 


ma, mentre incidevamo, eravamo 
molto coscienti del momento che 


Nella sua spiegazione sul «mo- 
ono sembra vo- 
ler sparigliare, virando sul perso- 
nale più che sul politico, ma in re- 
altà le carte in tavola sono sem- 
pre le stesse: «Oggi non si sente 
molta gente che parli della Dali: bum prima dell’uscita dal 16 al 
non è vero? 

un'espressione che viene dal voca- 
bolario di mio padre: la sua gene- 
razione la chiamava bomba atomi- 
ca, noi le chiamiamo armi di di- 
struzione di massa, mà ognuno al 


disagio mondo prova sempre e comunque 
a immaginarsi come rimettere il 
dentifricio nel tubetto, una volta 
SpreINUto. Dal momento che oggi 
abbiamo tutto il sapere e la tecno- 
logia su internet, siamo per que- 
iù sicuri?». 

iò nonostante, spiega ancora 
Bono: «How to dismantle an ato- 
mic bomb’ riguarda mio padre, 
Bob. Lui è morto un paio d’anni 
fa e la sua perdita - racconta - mi 
ha spinto a un viaggio, una ricer- 
ca disperata per trovare chi sono 
davvero, e questo si nota in molte 
delle nuove canzoni, tanto che mi 
sembra un album più personale 
che politico». 

Per qualche assaggio dell’al- 


Un'idea 


18 novembre, Radio Capital tra- 
smetterà in anteprima nazionale 
i nuovi brani. Per il live, invece, 
bisognerà aspettare il 2005, quan- 
do la band partirà per un tour 
che toccherà anche l’Éuropa. 


L'ex Beatle, 62 anni, «scartato» dagli organizzatori del nuovo progetto Band Aid 


McCartney troppo vecchio per cantare 


LONDRA I Beatles si chiedevano in 
una canzone, «avrai ancora biso- 
gno di me quando avrò 64 anni». 
L’amara risposta è arrivata a Sir 
Paul McCartney, che a 62 anni si è 


sentito dire che non c’è bisogno di 


lui tra le voci del nuovo progetto 
Band Aid, riedizione di quello del 
1984, pro Africa. Midge Ure, 51 an- 
ni, ex cantante degli Ultravox e og- 
gi come allora tra gli organizzatori 
della registrazione del singolo «Do 
they know it's Christmas? non ha 
usato mezzi termini: «Paul McCart- 
ney dovrebbe suonare il basso, ma 


non credo che si presenterà perché 
capisce che questa operazione è 
per gli ultimi arrivati. Al Live Aid 
fu il penultimo artista a salire sul 
palco, così ha ogni diritto di farlo. 
Ma l'enfasi è sulla gioventù. L’uni- 
ca che persona che pensiamo di far 
cantare di nuovo è Bono degli U2». 

Le registrazioni iniziano domeni- 
ca prossima in uno studio di Lon- 
dra: tra gli artisti coinvolti ci sono 
Robbie Williams, Dido e Jamelia. 
Ma lo schiaffo a Sir Paul rischia di 
essere un imbarazzo per l’intera 
operazione. 


roi 


Paul McCartney sessantaduenne ex Beatle. 


RASSEGNA Premiati due giovani autori a Firenze 


«France Cinéma» va 
nel solco di Truttaut 


FIRENZE Si è chiusa la 19ma edizione di «Fran- 
ce Cinéma» sotto il segno di Francois Truf- 
faut. I premi, assegnati dalla giuria presie- 
duta da Mario Brenta, sono andati infatti a 
«Brodeuses», opera prima di Eléonore Fau- 
cher, delicato film di impianto truffautiano 
su una ragazza-madre che si rifugia da una 
ricamatrice per l'alta moda per portare a ter- 
mine la propria gravidanza. ta incontro 
che permetterà alle due donne di tessere as- 
sieme, come in un ricamo, anche le proprie 
esistenze. 

L'altro film premiato, anch’esso di matri- 
ce truffautiana, è: 
«Le cou de la girafe», 
altra opera prima 
della giovane Safy 
Nebbou con un sor- 
penenie Claude 

ich nel ruolo del 
nonno con un soffer- 
to passato da dimen- 
ticare, Un dove 
il dipanarsi delle re- 
lazioni intergenera- 
zionali, sfilacciate e 
irrimediabilmente 
segnate, viene alter- 
nato a momenti di 
leggerezza e triste 
ilarità. 


Le due opere pri- 
me premiate a Firen- 
ze si rifanno alla tra- 
dizione truffautiana 
di un cinema classi- 
co, di narrazione, e 
come in Truffaut an- 
che in questi film si 
racconta una storia 
con elementi di mediazione fra classicità e 
innovazione, tra anonimato e presenza auto- 
riale. Truffaut nel suo cinema era presente 
per interposta persona, per allusione, tra 
vissuto e rappresentato, tra memoria perso- 
nale e cinema, I due giovani autori, nel sol- 
co del maestro scomparso, sembrano voler 
ripercorrere le stesse orme e permettere al- 
lo spettatore di ritrovare nella storia raccon- 
tata elementi di riconoscibilità, di diventare 
— come diceva Proust — come quei lettori che 
quando leggono sono lettori di se stessi. 


Frangois Truffaut è morto nell'84, a 52 anni. sir 


Ma la parte da leone di questa edizione 
l’ha fatta il rimpianto Francois Truffaut, al 
quale «France Cinéma» ha dedicato una re- 
trospettiva completa di tutti i suoi 21 film 
(da «I 400 colpi» a «Finalmente domenica», 
passando DIS indimenticati capolavori come 
«Jules e Jim», «L'ultimo metrò», ecc.) oltre 
ad un interessante convegno ed un ricco ca- 
talogo integrato dalla pubblicazione di un in- 
teressantissimo libro, di quasi 800 pagine, 
con PETE conversazioni e interviste inedi- 
te di Aldo Tassone, anfitrione e demiurgo, 
anima e mentore del festival fiorentino. 

I premi assegnati 
hanno dimostrato 
tangibilmente la mo- 
dernità e l'attualità 
di questo amato au- 
tore, scomparso il 21 
ottobre 1984 a soli 
52 anni. Su di lui si 
è scritto più che su 
ogni altro regista 
francese, quasi quan- 
to su Federico Felli- 
ni, Truffaut. sullo 
schermo portava, as: 
sieme al segni 
una riconoscibilità 
personale ma univer- 
sale, anche «il piace- 
re della finzione» 
per parafrasare il ti- 
tolo del bel libro di 
Giorgio Tinazzi, edi- 
to da Marsilio, dedi- 
cato al regista fran- 
cese. 
retrospettiva 
Ù dopo Firenze girerà 
in altre sei città italiane (da Milano a Tori- 
no), fino alla primavera inoltrata del prossi- 
mo anno, quando l’inesauribile Tassone 
avrà già messo a punto l’edizione 2005, che 


si preannuncia ricca di eventi, primo fra tut- | 


ti quello del ventennale di «France Ciné- | 


ma»: un festival che per passione, amore del 
cinema, competenza e completezza di docu- 
mentazione si è ritaglio uno spazio preci- 
so e insostituibile nel panorama festivaliero 
italiano. 

Andrea Crozzoli 


2 MOSTRA 


Omaggio a un simbolo dell'infanzia alla ventiduesima vetrina internazionale dell’illustrazione aperta fino al 19 dicembre 


Sàrmede: la fantasia torna a volare, con Peter Pan 


La fiaba proposta da sedici artisti in stimolanti variazioni di sapore caricaturale e satirico 


no di Ceneren- 
tola, prima an- 
cora vi aveva 
portato a spas- 
so il proprio 
lungo naso il 
collodiano Pi- 


TREVISO Festeggia alla gran- 
de il proprio compleanno 
(cento anni tondi), Peter 
Pan, che dal 23 ottobre al 
19 dicembre trascorre un 
lungo periodo di «vacanza» 
in quel di Sàrmede (Trevi- 


so), il «paese della fiaba» si-  nocchio. 

tuato nel cuore del Veneto Ed-ora è il 
orientale a ridosso del Gran turno di Peter 
Bosco del Cansiglio. Pan, figura di 


culto soprat- 
tutto per i let- 
tori anglosas- 
soni, troppo 
spesso umilia- 
ta in edizioni 
riduttive che 
lasciano per 
strada i suoi 
significati pro- 
fondi d'ordine 
sociale, sfrut- 
tata in tutte 
le salse, an- 
che dal cine- 


Per il ragazzino che si ri- 
fiuta di crescere per non 
perdere il suo diritto a so- 
gnare creato nel 1904 da Ja- 
mes M. Barrie, Sàrmede ri- 
crea in uno spazio speciale 
la mitica Isola-che-non-c'è. 
Dopo il 19 dicembre Peter 
Pan, che ha il dono di poter 
volare, da gennaio ad otto- 
bre 2005 sarà ospite di al- 
tre città (Monza, Verona, 
Siena), passando per la tre- 
vigiana Casa dei Carraresi 
(oggi aperta alla mostra «Ot- 


Peter e i suoi amici, di Marjorie Pourchet. 


tocento Veneto. Trionfo del 
colore»). Chiuderà il suo gi- 
ro, per un mese, dal 3 set- 
tembre a Lugano. 

Sono ormai un bel muc- 
chio di anni che Sàrmede ri- 
ceve la visita di grandi pro- 
tagonisti del patrimonio fia- 
besco. Di tradizione orale 
(filtrata soprattuto in for- 
ma letteraria dai Grimm) 
come l’Orco, la Strega, lo 


ma (chi non ricorda la ver- 
sione disneyana in cartoni 
animati rivolta candidamen- 
te agli aspetti spettacolari e 
umoristici della storia, la- 
sciando in secondo piano il 
tema del bambino che vuole 
restare tale e la contrapposi- 
zione tra il mondo dell’in- 
fanzia con quello degli adul- 
ti). Film anche d’autore, co- 
me lo è stato «Hook» di Ste- 


stin Hoffman nel ruolo di 
Capitan Uncino. Esempio 
nostalgico del desiderio di 
un ritorno dell'adulto al- 
l’età della fanciullezza. 

Da aggiungere il più re- 
cente «Peter Pan» di P.J. 
Hogan - senza dimenticare 
la versione «muta» del 1924 
dove Pan era una... bambi- 
na - che mostra, insieme ad 
alcuni aspetti noir, con pudi- 


_2® ARTE 


Gnomo e così il Drago. Lo ven Spielberg, 


scorso anno era stato il tur- 


Robin Williams e con Du- 


protagonista ca leggerezza i primi turba- 


menti sentimentali del ra- 


Il Peter Pan di Stéphane Girel (Francia). 


gazzino con la coetanea 
Wendy, orovocando le gelo- 
ala della luminescente Tril- 
ly. 
Citazioni per sottolineare 
quanto scrive in catalogo 
Marzio Favero, uomo di 
estesa conoscenza del mon- 
do letterario per l'infanzia 
(che ha zone su cui medita- 
re anche per il lettore adul- 
to), assessore alla cultura 
della Provincia di Treviso: 
«Basta riprendere in mano 
le storie originarie di Peter 
Pan per comprendere che 
egli, lungi dall’essere l’eroe 
ingenuo di una innocua fia- 
ba, diviene piuttosto il moto- 


Conferenza di Anna Crismani sulle collezioni dei Civici Musei, domani al Circolo della Stampa 


Settecento anni di storia. Tra le ceramiche 


TRIESTE «La ceramica dei Civici Musei di S. 
Giusto» è il tema che Anna Crismani, colla- 
boratrice dei Civici Musei di Storia e arte, il- 
lustrerà con l’ausilio di un ricco corredo di 
immagini, domani, alle 16.45, al Circolo del- 
la Stampa (corso Italia 13). Una storia di 
700 anni di produzioni fittili, di straordina- 
ria varietà e interesse, significativa per rico- 
struire storia, tradizioni, costumi e culti del 
popolo che la produsse. 

e collezioni del Museo offrono un pano- 
rama molto rappresentativo della produzio- 
ne vascolare greca proveniente soprattutto 
dalle tombe a camera dell’Etruria e dell’Ita- 
lia meridionale, in particolare dalle necropo- 
li etrusche e di Taranto. Le forme conserva- 
te hanno permesso di identificare le singole 
officine e i maestri che le idearono. I nomi 
dei recipienti sono la chiave per identificare 
la funzione originaria, che la Crismani farà 
riscoprire assieme alle forse, tra cui i crate- 


ri di FICO dimensioni e lekythoi legati al 
culto funerario. - 

La rassegna ceramica introdurrà il pub- 
blico alla scoperta del mondo discreto e affa- 
scinante delle collezioni civiche e dei mece- 
nati locali, tra i quali Carlo d’Ottavio Fonta- 
na, commerciante triestino d’origine svizze- 
ra, suocero di Pietro Sartorio. Verranno ri- 
cordati altri acquisti e donazioni di grandis- 
simo pregio, come le ceramiche di Filippo 
Zamboni, dei coniugi Vittorio e Giuseppina 
Oblasser, la raccolta dei fratelli Ostrogovi- 
ch e la collezione tarantina (1887-1898) cui 
appartiene lo splendido rython d’argento a 
testa di giovane cerbiatto (V sec. 20), 

Il viagi io attraverso le collezioni di vasi 
greci del Museo it dal VII secolo a.C. fi- 
no al termine dell’età ellenistica, analizzan- 
do forme e decorazioni della ceramica corin- 
zia, attica, etrusca e magnogreca. 

Fulvia Costantinides 


Ceramica attica, 400 a.C. ca 


re narrativo 
per un rove- 
sciamento iro- 
nico dei valori 
implicati nella 
relazione edu- 
cativa fra geni- 
È| torie figli. Ciò 
perchè il suo 
creatore ha in- 
teso sottoporre 
a critica un or- 
dine sociale di- 
sciplinario, ca- 
ratterizzato da 
ipocrisie e for- 
malismi». 

«Ribaldo», 
dunque, come 
afferma anco- 
ra Favero, Pe- 
ter Pan che si rifiuta consa- 
pevolmente e innaturalmen- 
te di crescere e, quindi, di 
guarire dalle fantastiche- 
rie. 

La mostra di immagini a 
lui dedicata che Sàrmede of- 
fre in sequenza dentro il Pa- 
lazzo Comunale, sta nel 
mezzo di questa che possia- 
mo considerara una disputa 
tra il Peter Pan asettico e il 
Peter Pan carico di significa- 
ti. Stimolanti variazioni di 
sapore caricaturale e satiri- 
co incentrate in gran parte 
sul. terzetto  Pan-Uncino- 
Coccodrillo. 

Sedici gli illustratori. 


BOLOGNA Da un topo all’al- 
tro. Allo Zecchino d’oro 
esce di scena dopo molti 
anni di onorata carriera 
Topo Gigio, approdato a 
Mediaset, ed entra nel 
cast Geronimo  Stilton, 
Parona «made in 
taly» divenuto ormai il ri- 
vale di Harry Potter. 
Al 47.mo Zecchino 
d'Oro, in programma dal 
16 al 20 novembre dall’An- 
toniano di Bologna (diret- 
ta tv su Raiuno), Geroni- 
mo Stilton apparirà come 
pupazzo animato e affian- 
cherà Cino Tortorella, Ro- 
berto Ciufoli e Miss Italia 
2004, Cristina Chiabotto. 


Zecchino d'oro: Topo Gigio 
fa spazio a Geronimo Stilton 


Una bella squadra, alla qua- 
le si affiancano gli allievi 
della Scuola estiva di illu- 
strazione di Sàrmede con 
una selezione di opere. 
Scuola fondata da Stepan 
Zavrel ogni volta suddivisa 
in corsi. 

Negli altri spazi della sa- 
la espositiva sono i lavori a 
tema libero realizzati que- 
st’anno da 42 artisti di 20 
paesi, taluni anche extraeu- 
ropei: Argentina, Brasile, 
Corea del Sud, Iran, Suda- 
frica. E’ testimonianza del- 
l'impegno costante degli or- 

anizzatori (Leo Pizzol af- 

ancato da Wanda Dal Cin 
e da una squadra di collabo- 
ratori) a sollecitare espres- 
sioni artistiche (con destino 
editoriale: la mostra del li- 
bro per ragazzi di Bologna è 
in questo senso autorevole 
amplissimo esempio lam- 
pante) capaci di far «cresce- 
re» il destinatario preadole- 
scente, avvicinandolo attra- 
verso la fantasia pittorica a 
valori universali. 

Questi gli orari della 22.a 
Mostra internazionale d’illu- 
strazione per l'infanzia «Le 
immagini della fantasia»: fe- 
riali 9-13, 14-16 e 20-21,30, 
festivi e prefestivi 10-12.80 
e 14.30-21.30. Per visite gui- 
date tel. 0438/959582. 

Elio Barbisan 


Il topo Geronimo Stilton. 


TV Il 15 e 16 novembre s Canale 5 
Il ritorno di Maigret 


amatissimo detective’ 


ROMA Sono passati oltre 30 
anni dall’ultima fortunata 
edizione televisiva di Mai- 
gret. Il commissario inven- 
tato da George Simenon 
non smette di affascinare il 
pubblico, innanzitutto quel- 
lo dei lettori dei gialli per i 
quali Maigret è più di un 
classico. Gli spettatori non 
più giovani ricorderanno 
Gino Cervi, protagonista di 
quattro serie televisive, tra- 
smesse dal 1964 al 1972, 
che sono di diritto tra le pa- 
gine più belle dei 50 anni 
della Rai che quest'anno si 
festeggiano. Il 15 e 16 no- 
vembre, su Canale 5, Jules 
Maigret nell’interpretazio- 
ne di Sergio Castellitto tor- 
nerà ad indagare. 

I gialli di Maigret, che ol- 
tre al caso poliziesco, evoca- 
no persino aromi, quello 
della birra, del vino rosso e 
del calvados ad esempio, op- 
pure quello del tabacco da 
pipa da cui non si separa 
mai, sono parte della ster- 
minata, oltre 500 romanzi, 
produzione dello scrittore 
di Liegi che ha attraversa- 
to tutto il Novecento, nato 
nel 1903, morto nel 1989. 

E altri titoli intorno a 
Maigret continuano ad usci 
re, come «Mio marito Mai- 
gret» di Barbara Notaro 
Dietrich, incentrato sulla 
moglie Louise, che nella mi- 
niserie è interpretata da 
Margherita Buy, 0 come 
«Simenon, l’uomo nudo» 
sulla biografia del roman- 
ziere, scritta da Goffredo 
Fofi, Claudio G. Fava e 
Gianni da Campo. 

L'universo del commissa- 


Ristoranti 


rio Maigret è in 76 romanzi 
e 26 racconti, migliaia di 
pagine scritte da Georges 
Simenon tra il 1981 e il 
1972. Il cinema se ne appro- 
priò subito, dal ’32 con «Il 
cane giallo» (con Abel Tarri- 
de protagonista), «Il croce- 
via delle tre vedove» diret- 
to da Jean Renoir e «Una 
testa in gioco» di Julien Du- 
divier, incrociò Maigret e il 
suo creatore. Lo scrittore 
volle infatti partecipare co- 
me co-sceneggiatore. 


Da quell’inizio, il cinema 


e poi la tv hanno reso per 
gi spettatori il personaggio 
lel commissario, per il qua- 
le in fondo non ci sono col- 
pevoli ma solo vittime, cu- 
rioso, dispotico e pieno di 
umana pietà, uno degli in- 
vestigatori più amati. 

Sono rimaste nella memo- 
rie le serie tv italiane con 
Gino Cervi: l'attore aveva 
63 anni quando iniziò a in- 
terpretare Maigret. Quat- 
tro serie in otto anni, 33 
puntate in tutto con ascolti 
molto alti (nel ’72 ci furono 
18,5 milioni di spettatori), 
Andreina Pagnani nel ruo- 
lo della signora Maigret e 
una sigla famosa di Luigi 


Tenco («Un giorno dopo l’al- | 


tro»). 

Prodotte dalla Grundy, 
girate la scorsa primavera 
a Praga, i cui tetti evocano 
oggi quelli della Parigi di al- 
lora, le due puntate con Ca- 


stellitto e la Buy - tratte da 


«La Trappola» e «Ombra ci- 
nese» - TAO parte, almeno 
nell’intenzione, di una nuo- 
va collezione tv su Maigret: 
due episodi l’anno. La regia 
è.di Renato De Maria. 


Monfalcone 
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CULTURA E SPETTACOLI 
MUSICA Giovedì la cantante presenta «Nic Unic», tra vecchi successi e brani del nuovo album 


Patty Pravo registra un dvd a Gorizia 


E stato scelto il Teatro Verdi che ospiterà l’ultima data della tournée 


PATTY 
PRAVO 


NICUNIG TOUR 2900 


GORIZIA Sarà Patty Pravo - al 
secolo, Nicoletta Strambel- 
li, vera icona degli anni Set- 
tanta - a tenere a battesimo 

a Pi oTem mazione musica- 
le de Teatro comunale 
«Verdi» di Gorizia, con una 
serata-evento in esclusiva 


1, con inizio alle 20.45. 
orizia è l'ultima data del 
le Unie Tour, che dallo 
RRURIO aprile ha portato Pat- 
Ata AVO, in numerosissime 
Di è italiane, tra teatri, fe- 

Ival ed eventi di piazza. 

lOprio per «festeggiare» 

Uesto evento, il «Verdi» di 

orizia, è stato scelto dalla 
cantante e dalla produzio- 
ne, per la realizzazione del 

vd del concerto, che regi- 
Strerà per intero la serata e 
Sarà commercializzato pros- 
SImamente, 1 

>arà un'occasione davve- 

To imperdibile per viaggia- 
Te nel cavalli di battaglia 
ell'intramontabile e  Teg- 
gendaria «ragazza del Pi- 
Per», personaggio amato e 


r 
vi 
G 


TRIESTE Oggi, alle 17.30, 
nella sede di via Trento 
15, gli Amici della Lirica 
terranno una manifesta- 
zione in onore del grande 
tenore Carlo Bargonzi, 
che ha compiuto nel luglio 
scorso ottant'anni. Saran- 
no presentati, a cura di 
Amedeo Badiali, i famosi 
dischi con le arie di tutte 
le opere di Verdi che Bar- 
gonzi, il più grande inter- 
prete verdiano di tutti i 
tempi, incise nel ’75. 


egionale, i io- 
di ©, in cartellone gio 


Omaggio a Carlo Bergonzi 
grande interprete verdiano 


opolarissimo 
Bolla musica e 
del costume ita- 
liano. Patty 
Pravo ha lega- 
to il suo nome 
e gli esordi di 
una lunghissi- 
ma carriera ad 
uno dei locali 
«mitici» dell'Ita- 
lia degli anni 
Sessanta: il «Pi-_ fl 
er», appunto, | 
anciato da Al- | 
berigo Crocet- 
ta, e divenuto 
realtà di primo 
iano per la dif- 
'usione della 
musica e dello 
stile «beat». 

Correva il 
1966, e il «feno- 
meno» Pravo 
esplodeva sulle 
note di successi 
come «Ragazzo 
triste», «La bambola», «Gli 
occhi dell'amore», «Pazza 
idea», brani che Patty Pra- 


Il tenore Carlo Bergonzi. 


vo ripropone in questo Nic 
Unie Tour - tournée legata 
alla sua ultima fatica disco- 
grafica - insieme ai suoi suc- 


Nel foyer del «Rossetti» 
Una lapide 
per Gialdini 


TRIESTE Domani, alle 11 
nel foyer del Rossetti, 
Verrà scoperta una lapi- 
de Da ricordare il diretto- 
re d’orchestra e composi- 
tore Gialdino Gialdini 
(Pescia 1842-1919), pro- 
tagonista, proprio al Ros: 
setti, di memorabili spet- 
tacoli a partire dal 1880. 
La lapide, dono degli esti- 
matori, rappresenta il co- 
ronamento di una ricer- 
ca della giovane triestina 
Annalisa Sandri. 


La locandina del Nic Unic Tour di Patty Pravo, che farà tappa giovedì a Gorizia. 


cessi più recenti. Accanto a 
cinque brani del nuovo al- 
bum - tra cui le bellissime 
«Fiaba» e «Tender Chiara», 


Domani al «Revoltella» 
Una passeggiata 
tra libri e autori 


TRIESTE Nuovo appunta- 
mento con il Circolo della 
Lettura, curato e condot- 
to da Valerio Fiandra, do- 
mani, alle 17.30, all’audi- 
torium del Revoltella, cui 
parteciperà anche lo scrit- 
tore Giulio Tarlao. La 
passeggiata tra le pagine 
porterà dai libri di Paolo 
De Benedetti a quelli gi 
Alan Bennett, con tappe 
tra i testi di Fred Vargas 
e di Lawrence Sterne. 


— APPUNTAMENTI «——«—*’ 
Al Kulturni dom di Gorizia David Riondino e Sandro Lombardi legsono l’«Inferno» di Dante 


«Next» dei Mummenschanz debutta a Udine 


TRIESTE Oggi, alle 19, all’ho- 
tel Duchi d'Aosta, «Trieste 
in poesia»: spettacolo di tea- 
tro e musica nei principali 
alberghi della città, riserva- 
to ai clienti e promosso dal 
settore Progetti speciali del- 
la Contrada. 

Oggi e domani, alle 10, al 
Cristallo, per il teatro ra- 
gazzi, «Il principe felice», 

Oggi, alle 20.30, allo Sta- 
bile Sloveno, «Atipica», rap- 
presentazione teatrale dedi- 
cata al tema del lavoro ati- 
Pico, con Tita Ruggeri. 

Domani, alle 20, al circo- 
lo Ivan Grbec di via Servo- 
la 124, il Circolo Lumière 
Presenta «Comme Harry di- 
venne un albero», il film di 
Goran Paskaljevic. 

Domani e giovedì alle 
20.80, al Rossetti, Sabrina 
Guzzanti apre il cartellone 
Cabaret con il suo «Raiot». 

Domani alle 21, da Spe- 
tie 2 (Androna Economo), 
serata musicale con Massi- 
mo Trio e Jam (giovedì Cu- 
gini di Gianfry, venerdì Sa- 


E TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione. lirica e di 
balletto 2004/2005. «Ariadne 
auf Naxos» di Richard 
Strauss. Prima l'appresentazio- 


Oggi alle 20.30 
Politeama Rossetti 


Orchestra Sinfonica 


del Friuli-Venezia Giulia 
direttore Tiziano Severini 
musiche di Antonin Dvorak 


posto unico € 7,50 
ridotto abbonati € 5,00 


Oggi alle ore 17 - Sala Bartoli 
L'Eden della l'artaruga 
di Francesco Ventimiglia da Massimo 
Bontempelli con Giancarlo Cortesi 
durata | ora senza intervallo 


LD ZL I 
Oggi alle ore 21 - Sala Bartoli 


ra JOYCE lai monologo 


or S. Crivelli con Lidia Kozlovich, 
‘Aura Bussani regia di Marko Sosic 
durata | ora 
post unico 


pere di Sale, sa- 
ato Cugini di 
Gianfry). 


20.45, al teatro 
uovo, in sce- 
na «Next» coni 
Mummen- 
schanz. 
Domani, alle 
20.45, al Nuo- 
vo Teatro Mon- 
signor Lavaro- 
ni di Artegna 
va in scena 
«Sergente» di 


PORDENONE Oggi, 
alle 20.45, nel- 
la sala confe- 
renze di San 
Francesco in 
iazza della 
otta,  confe- 
renza del criti- 
co Giorgio Pla- 
cereani su «Lo 
stile Rko». 
Da domani a 
“ Cinemazero 
per la settima 
edizione di «Lo 


sguardo dei 
ARE retro- 


Marco Paolini, spettiva dedica- 
omaggio a Ma- ta ai Di di 
Stern: SIERRA fidikiondifo To api 
TRICESIMO Giove- Giovedì e ve- 


dì, alle 20.15, al teatro Gar- 
zoni, presentazione della 
stagione 2004-2005 e, alle 
20.45, in scena «I Gabbati: 
historia ridicula della mi- 
steriosa eredità de’ Bisogno- 
si», protagonisti gli allievi 
dell’Accademia Nico Pepe. 


nerdì, alle 20.45, all’audito- 
rium Concordia, Marco Pao- 
lini presenta l'atteso «Ser- 
gente» da «Il sergente nella 
neve» di Mario Rigoni 
Stern. 

Giovedì alle 21, al Deposi- 
to Giordani, «Una sera di 


Ramadan con gli amici», let- 
pira, in arabo e italiano, di 
alcune massime e poesie di 
Jibran Khalil J: ta canto 
Lahcene Mohammed 
Chaoiki e lettura dei detti 
del profeta. 
MANIAGO Sabato al «Verdi» 
s'inaugura la stagione tea- 
trale con l’operetta «La ve- 
dova allegra». 
GORIZIA Oggi alle 20.45, al 
Kulturni dom, David Rion- 
dino e Sandro Lombardi ri- 
leggeranno l'Inferno di Dan- 
te; alle 18 i due attori incon- 
treranno gli studenti nel 
Teatro De Bassa nella Ca- 
sa dello studente. 

Oggi, al Centro culturale 
Bratuz, In scena «Ferdinan- 
do, piccolo toro», spettacolo 

er bambini del regista 

arjan Bevk con gli attori 
dello Stabile sloveno di Tri- 
este. 

Domani, alle 20.45, al te- 
atro Verdi, per la stagione 
Lipizer, concerto del duo vi 
olino e pianoforte  Ma- 
sayuki e Nami Kino. 


da lei scritte - 
la Pravo, infat- 
ti, presenta un 
inedito medley 
di brani della 
fine degli anni 
Sessanta e ini- 
zi Settanta, 
riarrangiati e 
în versione qua- 
si cabarettisti- 
ca. E, ancora, 
brani di autori 
francesi come 
«Col tempo» di 
Leo Ferré e 
«Non ‘andare 
via» di Jacques 
Brel. 

La scenogra- 
fia dello spetta- 
colo è minima- 
le, arricchita 
da. videoproie- 
zioni con imma- 
gini apposita- 
mente realizza- 
te dal pittore e 
fotografo romano Danilo 
Bucchi e da Nicolay Penne- 
stri, raffiguranti la Pravo 


TRIESTE Il Circolo della Cul- 
tura e delle arti organizza 
un incontro sul tema «L’I- 
slam e la sua cultura tra 
crisi e rinnovamento», con 
relatore Khaled Fouad Al- 
lam, docente alle Univer- 
sità di Urbino e Trieste 
ed editorialista della Re- 
ubblica. La conferenza, 
introdotta da Elvio Gua- 
ini, si terrà oggi, alle 
7.30, alla Biblioteca sta- 
tale in largo Papa Giovan- 
ni XXIII (ingresso libero). 


L'Islam e la sua cultura 
spiegati da Fouad Allam 


in immagini di repertorio e 
nuovissime. La supervisio- 
ne musicale è del Maestro 
Mauro Paoluzzi, mentre la 
regia è della stessa Patty 
Pravo, affiancata ‘sul palco 
dai musicisti Andrea Brai- 
do alla chitarra, Andrea In- 
nesto al sax, Alessio Grazia- 
ni, piano e tastiere, Max Po 
alla batteria, Andrea Rosa- 
telli al basso e contrabbas- 
so e Andrea Valentini alla 
chitarra. 

L'ultimo album di Patty 
Pravo, Nic Unic, contiene 
dieci brani, di cui 9 inediti, 
e dimostra ancora una vol- 
ta la forza e la capacità di 
Patty di saper scegliere tra 
il nuovo, offrendo al pubbli- 
co prodotti sempre all'avan- 
guardia. In questo caso si è 
affidata a giovani musicisti 
romani, sia per le musiche 
che per i testi, che portano 
tutti anche la sua firma. La 
produzione e missaggio so- 
no stati realizzati dai mi- 
gliori professionisti della 
scena pop-rock italiana. 


Khaled Fouad Allam 


Un libro di Andrea Segrè 
Così il cibo 
diventa solidale 


TRIESTE Oggi, alle 18, nella 
sala Paolo Alessi di Corso 
Italia 13, verrà presentato 
il libro di Andrea Segrè «Lo 
Spreco utile. Il libro del ci- 

0 solidale. Trasformare lo 
SPreco in risorsa con i Last 

inute Market» (edizioni 

‘endragon). L'autore ne di- 
Scuterà con Roberto Finzi, 
Professore di Storia econo- 
Mica all’Università di Trie- 
Ste e Mario Prestamburgo, 
Presidente della Società ita- 
liana di Economia agraria. 

odererà il giornalista 

alter Spreafico. 

Il libro racconta di come 
Un professore universitario 
e un gruppo di laureati, 
analizzando lo spreco nei 
Suoi aspetti economici, s0- 
ciali e ambientali, siano riu- 
Sciti ad attivare un sistema 
Virtuoso che recupera gli 
«scarti» facendoli arrivare 
direttamente sulla tavola 

i più bisognosi (Last mi- 
Dute market). 


Il romanzo di Tullio Poian 


Tre triestini 
fanno spionaggio 


TRIESTE Narra le vicende che 
hanno portato tre volontari 
triestini a compiere uno dei 
più importanti colpi di spio- 
naggio italiano sullo sfondo 
della Prima guerra mondia- 
le. 

Si tratta del romanzo di 
Tullio Poian, intitolato «Il 
colpo di Zurigo», che verrà 
presentato oggi, alle 17.30, 
nella sala Baroncini delle 
Generali, dallo storica Re- 
nato Duca, in occasione del- 
l’incontro promosso dalla 
Società triestina di cultura 
Maria Theresia e dal suo 
presidente Mario Canciani, 
al quale interverrà anche 
l’autore del libro. 

Un libro incentrato dap- 
prima su Trieste e sul cli- 
ma che si respirava in città 
fra Ottocento e Novecento, 
e poi ambientato a Zurigo, 
con avvincenti giochi di 
spionaggio, controspionag- 
gio, depistaggio e alcuni 
strani accadimenti. 
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RASSEGNA Teatro e musica al «Miela» 


Le migrazioni 
di ieri e di oggi 


Amelia Cuni e Werner Durand domani al Teatro Miela. 


TRIESTE Oggi e domani torna 
«S/paesati - eventi sul tema 
delle migrazioni», con due 
giornate dense di appunta- 
menti, eventi speciali e cu- 
riosità. Si comincia oggi 
con «Distants»(Siamo italia- 
ni nel mondo), spettacolo te- 
atrale di e con Fabio Ales- 
sandrini, Riccardo Maran- 
zana, Jean-Pierre Pagliari, 
frutto di una coproduzione 
internazionale: recitato in 
italiano, francese e friula- 
no, mette in scena le vicen- 
de e i sentimenti dei mi- 
granti italiani all'estero. 

Nato da una ricerca ap- 

rofondita su materiali 

‘archivio e un'esperienza 
personale di migrazione, lo 
spettacolo si basa su una 
scommessa: quella di resti- 
tuire la voce dei protagoni- 
sti delle migrazioni, attra- 
verso un succedersi è alter- 
narsi di ricordi, racconti, si- 
tuazioni tragicomiche ed 
azioni simboliche, per avvi- 
cinare un po' di più lo spet- 
tatore a quella frontiera 
che sta in ognuno di noi. 

Perché migranti sono tut- 
ti coloro che cercano la pro- 
pria strada, il loro posto 
nel mondo. Un luogo, certo, 
ma anche un'utopia, un'in- 
fanzia dimenticata, un'ori- 

ine. La mancanza, il desi- 

erio, la scoperta, l'integra- 
zione e la disintegrazione 
dell'identità, il confine, la 
sete di conoscenza, la pau- 
ra del nuovo e del passato. 
Spron sono alcuni dei temi 
che «Distants» si prefigge 
di toccare. 

Lo spettacolo sarà prece- 
duto, alle 18 dall'incontro- 
presentazione del quarto 
numero dell'Almanacco del 
ramo d'oro, dal titolo «Lin- 
gue migranti». La rivista si 

ropone come luogo di con- 

‘onto, di testimonianza, di 
riflessione intorno alla poe- 
sia e alla cultura, in cui 
peule Spazio viene dato al- 
e presentazioni e traduzio- 
ni di testi poetici e narrati- 
vi, soprattutto delle lingue 
regionali. 

‘Almanacco del Ramo 
d'Oro, nato a Trieste ma 
aperto alle suggestioni e ai 
fermenti che provengono 
dall'est Europa e da tutto il 
Mediterraneo, raccoglie il 
senso vivo di appartenere a 
una terra di confine e il rap- 
porto colloquiale con le 


verse realtà che a Trieste 
si affacciano: per essere por- 
ta e passaggio di culture e 
di azioni, A parlare del pro- 

‘etto e del nuovo numero 

lella rivista saranno la cu- 
ratrice Gabriella Musetti, 
la sociologa Melita Richter 
e la scrittrice e traduttrice 
Vesna Stanic. 

Domani si torna a parla- 
re della dimensione inter- 
nazionale degli scambi cul- 
turali. Alle 20, sempre al 
Teatro Miela, si terrà l'in- 
contro dal titolo «Vite in 
movimento: fluidità e scam- 
bi nella comunità scientifi- 
ca», con Katepalli R. Sreeni- 
vasan, direttore dell'Ictp 
(Centro Internazionale di 
Fisica Teorica «Abdus Sa- 
lam») e testimonial d'ecce- 
zione di Trieste Expo 2008, 
e Domenico Romeo, rettore 
dell'Università degli Studi 
di Trieste, due protagonisti 
della scena scientifica, che 
attualmente operano a Trie- 
ste, cui è stato chiesto di 
raccontare principalmente 
quali siano state, nella loro 
esperienza, le difficoltà nel 
portare avanti la loro espe- 
rienza ùmana e scientifica 
in un contesto internaziona- 


le. 

L'incontro che S/paesati 
propone sarà un'occasione 
unica per sentire dalle paro- 
le di due protagonisti im- 
portanti di questo mondo 
come si superano le barrie- 
re e i limiti delle abitudini 
e dei vissuti personali e co- 
me si intrecciano le diverse 
mentalità. 

Con il concerto delle 
21.30 (inresso libero) sì pro- 

one un incontro ecceziona- 
le con la musica e le sugge- 
stioni di Amelia Cuni e 
Werner Durand. Molto noti 
a livello europeo, questi 
due musicisti sono l'emble- 
ma di quello che può nasce- 
re dall'incontro di culture e 
tradizioni, in questo caso 
musicali, diverse. 

Amelia Cuni e Werner 
Durand, che hanno dato vi- 
ta nel 1993 al progetto Re- 
Orientation, esplorano un 
territorio di frontiera fra 
Oriente e Occidente, tradi- 
zione e sperimentazione. Il 
loro viaggio è tutto nel tito- 
lo dello spettacolo: Old 
Trends and New Tradi- 
tions in Indo-European Mu- 
sic. Vocalità indiana e mini- 
malismo. 


ne sabato 13 novembre 2004 
ore 20.30 turno A. Repliche: 
martedì 16 novembre 2004 ore 
20.30 turno B, giovedì 18 no- 
vembre 2004 ore 20.30 turno 
C; domenica 21 novembre 
2004 ore 16 tumo D; martedì 
23 novembre 2004 ore 20.30 
tumo E; giovedì 25 novembre 
2004 ore 20.30 tuo F; sabato 
27 novembre 2004 ore 17 tur- 


no S. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDÌ». Stagione lirica e di 
balletto 2004/2005. «Riccar- 
do Zandonai e i cavalieri di 
Ekebù», mostra antologica a 
cura di Quirino Principe. Sala 
Stampa del Teatro Verdi orario 
9-12, 16-19, info www.teatro- 
Verdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di 
balletto 2004/2005. «Ariadne 
auf Naxos» di Richard 
Strauss. Prolusione all'opera di 
Franco Serpa. Giovedì 11 no- 
Vembre ore 18. Sala del Ridot- 
10 del Teatro Verdi. Ingresso li- 

ro, 


ero, 

CCIAA/CONTRADE APERTE. 
Domani ore 20.30: «Trieste in 
poesia» spettacolo musicale 
con D. Calabrese e S. Sari. 
Starhotel Savoia Excelsior. In- 
gresso libero. 040-390613; con- 
trada@contrada.it; www.con- 
trada.it. 

TEATRO MIELA - S/PAESATI. 
Piazza Duca degli Abruzzi 3. 
Tel. 040-365119. Oggi, ore 18: 


«Lingue migranti» presenta- 
zione dell’Almanacco del Ra- 
mo d'Oro quadrimestrale di po- 
esia e cultura, ingresso libero. 
Ore 21: «Distants Siamo ita- 
liani nel mondo» spettacolo te- 
atrale di e con Fabio Alessandri- 
ni, Riccardo Maranzana e Jean- 
Pierre Pagliari, ingresso € 7. 
ORCHESTRA SINFONICA DEL 
FRIULI VENEZIA GIULIA. Poli- 
teama Rossetti di Trieste: 9 
novembre 2004 ore 20.30: mu- 
siche di Antonin Dvorak, diretto- 
re Tiziano Severini. Biglietto in- 
tero € 7, biglietto ridotto € 5. 
Vendita biglietti c/o biglietteria 
del Politeama Rossetti dal mar- 
tedì al sabato ore 8.30-12.30, 
15.30-19. Ticketpoint corso Ita- 
lia 6/a dal lunedì al sabato ore 
8.30-12.30, 15.30-19. Info: 
www.sinfonicafvg.it. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI, NAZIONALE, 
GIOTTO, SUPER, FELLINI. 
Tutti i giorni la riduzione ai ra- 
gazzi è stata estesa fino ai 18 
‘anni. Per le famiglie con la Cine- 
ma Card ingresso a solo 4 €. 

AMBASCIATORI. www.irieste- 
cinema.it. Viale XX Settem- 
bre 35, tel. 040-662424. 16, 
18, 20.05, 22.15: «The villa- 
ge» di M. Night Shyamalan. 
Oggi a solo 5/4 €. 

AMBASCIATORI ANTEPRIMA. 
Giovedì alle 22.15: «L’esorci- 
sta: la genesi». 


educaciòn» di Pedro 
Almodévar... Non esistono catti- 
vi, solo esseri umani travolti dal- 
la passione. Con Gael Garcìa 
Bemal. V.m. 14. 5 €, rid, 4 €. Ul 
timo giorno. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SA- 
LE. Centro commerciale «Tor- 
ri d'Europa», via D'Alviano 
23. Park 1 € per le prime 4 
‘ore. Prenotazioni e preacquisti 
040-6726800, www.cinecity.it 
Ogni martedì non festivo in- 
fica 5 2 

«Resident Evil A; lypse»: 
15.30, 17.45, 19,56, 22. HE 

«Agents secrets»: 
20.15. 

«Palle al balzo — Dodgeball»: 
16.30, 18.40, 20.30, 22.20. 

«Yu-Gi-Oh! Il film»: 15, 16.50. 

«The village»: 15.10, 17.35, 
20.05. 22.15. 

«Shall we _dance?»: 
17.40, 20, 22.15. 

«lo, robot»: 15.15, 17.30, 19.55, 
22.10. 


18.15, 


15.20, 


«Se mi lascì ti cancello»: 
17.30, 22.20. 

«Collateral»: 15.10, 19.50, 
22.10. 


«Garfield - Il film»: 14.50 

Con la card «Cineram» in offerta 
a 51 € a Cinecity entra al cine- 
ma tutta la famiglia fino a 4 per- 
sone al prezzo di 4,70 € ciascu- 


no. 
EXCELSIOR - SALA AZZUR- 


RA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. 

15.20, 17.40, 20, 22.20: «Il se- 
greto di Vera Drake» di Mike 
Leigh, con Imelda Staunton. Or- 
so d'Oro alla 61.a Mostra del Ci- 
Nema di Venezia e Coppa Vol- 
Ri 1 Imelda ol Oggi 5 €. 

bonati 4/3,50 €. 

15.20, 17.40, 20, 22.20: «2046» 
di Wong Kar-wai. In concorso 
al festival di Cannes 2004. Og- 
gi 5 €. Abbonati 4/3,50 €. 

F. FELLINI. www.triestecinema. 
it. Viale XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 

16, 18, 20.05, 22.15: «Collate- 
tal», con Tom Cruise. A solo 
5/4. €. Domani: «Veronica 
Voss», A solo 3 €. È 

GIOTTO MULTISALA. www.tri- 
te agnemali Via Giotto 8, 
‘el. 040-637636. 

16.15, | 18.15, 20.15, 22.15: 
«Shall we dance?» con Ri- 
chard Gere, Jennifer Lopez e 
Susan Sarandon. Oggi a solo 
5/4 €. 


17.15, 18.50, 20.30, 22.20: «Les 
Choristes - | ragazzi del co- 
ro» di C. Barratier. Candidato 
all'Oscar 2005. Oggi a solo 
5/4 €. i 

16: «Garfield, il gatto». Oggi a 
Solo 5/4 €. 

NAZIONALE. MULTISALA. 
Www.triestecinema.it. Viale 

Settembre 30, tel. 
040-635163. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Re- 

sident Evil — Apocalypse» 


con Milla Jovovich. Oggi a so- 

lo 5/4 €. 

15.45, 17.50, 20.05, 22.15:.«The 
Terminal» di Steven Spielberg 
con Tom Hanks è Catherine Ze- 
ta-Jones. Solo oggi a solo 3 
€. Domani 16, 18, 20.10, 
22.20: «Hellboy». Giovedì 16, 
18, 20.10, 22.20: «La vita che 
vorrei». 

16.30 e 20.15: «lo, robot» con 
Will Smith. Oggi a solo 5/4 €. 
18.30 e 22.20: «Palle al balzo» 
con Ben Stiller. Divertentissi- 

mo. Oggi a solo 5/4.€. —— 

16,45: «Due fratelli». Dal regista 
de «L'orso» un film indimentica- 
bile! Oggi a solo 5/4 €. Fò 

18.30 e 20.15: «Se mi lasci ti 

cancello» con Jim Carrey e Kate 
Winslet. Oggi a solo 5/4 €. 

22.15: «Agents Secrets» con 
Vincent Cassel e Monica Bel- 
lucci. Oggi a solo 5/4 €. È 

SUPER www.triestecinema.it, 
via Paduina 4, tel. 
040-367417. a 

16 ult. 22: «Ingorde ninfoma- 
ni». Solo per adulti. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. 

Oggia prezzo ridotto. 17,45, 20: 
«La sposa turca» di Fatih 
Akin. Orso d'Oro al Festival di 
Berlino. CH 


re 22.15: 

«Fahrenheit 9/11» di Michael 
Moore. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 

11, tel. 040-660434. 16.30, 

ME 21: «King Arthur». A € 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.te- 
atromonfalcone.it). Campa- 
gna abbonamenti 2004/2005: 
sottoscrizione nuovi abbona- 
menti (anche a rassegna «con- 
trAZIONI»), presso Biglietteria 
del Teatro (10-12 e 17-19). Tic- 
ketpoint-Trieste, Appiani-Gori- 
zia, Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MON- 
FALCONE (GO). www.kine- 
max.it. Informazioni e preno- 
tazioni: tel. 0481-712020. 

«Shall we dance?»: 17.30, 20, 
22.10. 

«The village»: 18, 20.15, 22.20. 

«Resident Evil: Apocalypse»: 
17.15, 20.10, 22.20. 

«lo, robot»: 17.40, 20, 22.10. 

«Agenti segreti — Agents Se- 
crets»: 18, 20.20, 22,30. 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». 11 novembre ore 20.45: 
Patty Pravo Nic Unic Tour 
2004. Informazioni e prevendi- 
ta: Botteghino del Teatro corso 
Italia lunedì-sabato 17-19. Tel. 
0481-33090. . 

CORSO 

Sala ter 20, 22.15: «Resi- 

lent evil — Apocal » 
Milla Jovovich, PS» con 
Sala blu. 20, 22.15: «Palle al 


balzo — Dodgeball» con Ben 
Stiller. 


Sala gialla. 20, 22.15: «Agents 
secrets» con Monica Bellucci 
@ Vincent Cassel. 

VITTORIA 

Sala 1. 17.40, 20, 22.10: «Shall 
we dance?». 

Sala 2. 18, 20.15, 22.20: «The 
village». 

Sala 3. 17.40, 20.10, 22.20: «Il 
segreto di Vera Drake». Leo- 
ne d'Oro alla 61.a Mostra Inter- 


nazionale d'Arte Cinematografi- 
ca. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Cam- 
pagna abbonamenti Stagione 
di prosa e musicale 2004-2005. 
Sottoscrizione dei nuovi ab- 
bonamenti fino al 12 novem- 
bre presso l'ufficio del Teatro 
Pasolini. Oggi 10-12. Informa- 
zioni: 0431-370278. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI 
DA UDINE. www.teatroudine. 
it.9 novembre: (turno A); 10 no- 
vembre (turno E); 11 novembre 
(turno D); 12 novembre (tumo 
B); 13 novembre (turno C) ore 
20.45: Mummenschanz 
«Next» (abb. Prosa 10, abb. 5 
formula A). Racconti per imma- 
gini in movimento. Creazione di 
Floriana Frassetto e Bernie 
Schirch. Ufficio informazioni 
tel. 0432-248418; biglietteria: 
da lunedì a sabato 16-19. 
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Rapio E TELEVISIONE 


MARTEDÌ 9 NOVEMBRE 2004 


I FILM DI OGGI 


«THE OTHERS» (2001) di 
Alejandro Amenàbar, con Ni- 
cole Kidman (nella foto), Fion- 
nula Flagan (Raidue, ore 21). 
In un avecchia villa vivono 
una donna, i suoi due figli e 
tre domestici. Un tremendo 
mistero incombe su di loro. 
Una piccola grande storia di 
fantasmi diretta con raffinato 
NOT mestiere. 


l’Otello shakespeariano. 


«O COME OTELLO» (2001) 
di Tim Blake Nelson, con Ju- 
lia Stiles (nella foto), Mekhi 
Phifer, Josh Hartnett (Rai- 
due, ore 23.05). Odin, promes- 
sa del basket, è fidanzato con 
la figlia del preside. Un ami- 
co, mosso dall’invidia, cerca di 
ingelosirlo. Discussa trasposi- 
zione in chiave moderna del- 


«I 
NOTTE» 
Hill, con Michael Beck, James 
Remar (nella foto) e Thomas 
Waites (Retequattro, ore 0.10). 
Durante il raduno di tutte le 
gang di New York, il capo su- 
premo viene ucciso. La respon- 
sabilità del delitto è attribuita 
ai «Guerrieri», Affresco di stra- 
ordinario impatto visivo. 


GUERRIERI 
(1979) di 


DELLA 
Walter 


Raitre, ore 21/Tasse e rimpasto di governo 


A «Ballarò» si parla di riforma fiscale e rimpasto di go- 


verno. Ospiti Francesco Rutelli, Carlo 


lovanardi, 


Francesco Cossiga, l'economista Tito Boeri, il giornali- 
sta Oliviero Beha, la sociologa Lella Mazzoli. 


La7, ore 23.30 / La storia di Stephen Glass 


A «Markette» Piero Chiambretti proporrà la telepro- 
mozione di «Shattered Glass», il film, in uscita in Ita- 
lia, sul discusso licenziamento di Stephen Glass, gior- 
nalista statunitense del The New Republic. 


Raitre, ore 23.40 / Nell'Italia degli anni ‘70 


L'Italia degli anni '70 sarà al centro della settima edi- 


zione di «Correva 


l'anno». 


Andrea Vianello 


ripercorrerà con Paolo Mieli i momenti più importan- 
ti di un decennio di storia d'Italia. Si inizia con la sta- 
gione dei golpe e dei poteri occulti. 


Raiuno, ore 23.20 / Ml caso Buttiglione 


Il caso Buttiglione, l'intolleranza, il fanatismo religio- 

so sono i temi di «Porta a porta». Ospiti, Rocco Butti- 
lione, Giuliano Ferrara, Dario Franceschini, Niki 
endola, monsignor Fisichella. 


TELECOMANDO 


Informazione 
di bassa lega 


di Valentina Cordelli 


«Punto e a capo», ovvero un 
nuovo programma d'infor- 
mazione în prima serata. 
Sollievo e curiosità non sono 
le prime sensazioni provoca- 
te da simile annuncio. Se 
poi il programma che debut- 
ta è su RaiDue... l'entusia- 
smo scema ulteriormente. 
Nel panorama dei telegiorna- 
li nazionali, RaiDue da an- 
ni sta facendo di tutto per 
adeguarsi al peggio di alcu- 
ni storiti «prodotti» (tra cui 
ad esempio «Studio Aperto» 
su Italia 1), che non trasmet- 
tono informazione ma com- 
menti di co- 
stume - e Dia- 
co al fianco 
di Fede nella 
direzione del 
Tg4 avrebbe 
solo aumenta- 
to il momento 
alla Philip K. 
Dick in cui ci 
ha gettato la 
nomina di 
Marzullo a re- 
sponsabile 
cultura di Ra- 


iUno. 

Il Tg2 da 
mesi costrin- 
ge i suoi con- 
duttori (non 
a tutte le edizioni) a leggere 
le notizie ciondolando in pie- 
di vicino alla scrivania (ten- 
tativo di rendere tutto più di- 
namico? più informale? e se 
invece si volesse un tg più 
professionale?). Dopo pochi 
minuti di notizie di una 
qualche sostanza (dall'Italia 
e a volte dall'Europa, il re- 
sto del mondo lo vediamo 
meglio in cartolina), il Tg2 
passa a trattare la sagra del- 
la castagna, il fitness da uffi- 
cio e il calendario della casa- 
linga di Voghera. 

la ora questa stessa strut- 
tura ha studiato un pro- 
gramma d'approfondimento 
per la prima serata. I due 
conduttori e autori di «Pun- 
to e a capo», in onda ogni gio- 
vedì alle 21, sono Daniela 
Vergara, che finora aveva il 
solo grosso difetto di essere 


Masotti e la Vergara. 


sposata con Luca Giurato, e 
iovanni Masotti, che inve- 


. ce di responsabilità ne ha pa- 


recchie, considerando che è 
vicedirettore e responsabile 
TT di Rai- 
Due. Un piccolo anfiteatro 
raccoglie gli ospiti pronti a 
discutere - alla fine della tra- 
smissione la Vergara si è au- 
gurata di aver dato «L'avvio 
a un metodo di discussione 
pacato». Forse nessuno ha 
urlato 5) ure di pacato non 
c'era nulla. 

Dopo un ben poco intrigan- 
te «Tiro incrociato» (una ra- 
pida succes- 
sione di inno- 
cue e rassicu- 
ranti doman- 
de) con Fini 
come protago- 
nista, si è 
giunti ad ar- 
gomenti cal- 
di: lo spegner- 
si di Arafat, 
le elezioni 
Usa (sorpre- 
sa în trasmis- 
sione: gli ita- 
liani non co- 
noscono 
l'America pro- 
fonda...) e 
l'anniversa- 
rio triestino. Il tutto in odore 
di rinato patriottismo (tra 
tricolore e stelle e strisce) e 
commentato dai soliti politi- 
ci, giornalisti e opinionisti 
di chiara fama (Palombelli e 
Diaconale). 

Duole scrivere che il tono 
delle domande, l'uso delle 
parole e l'atmosfera generale 
tradivano una posizione ben 
poco neutrale (la discussione 
attorno alla presunta demo- 
nizzazione di Bush e Berlu- 
sconi la diceva lunga). Nul- 
la di male, certo, ma il gioco 
di dare spazio all'attualità 
facendo ni tutti civil- 
mente è più interessante e 
meno ambiguo quando il pa- 
drone di casa ammette pub- 
blicamente il proprio credo 
politico (Lerner o Ferrara) e 
non si nasconde dietro una 
presunta pacatezza. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TGI si CCISS VIAGGIARE INFOR- 
MATI 


6.45 UNOMATTINA. Con Enza Sampo' 
e Franco Di Mare. 
7.00 TGI 
7.30 TGi L.I.S.- CHE TEMPO FA 
8.00 TG1 - CHE TEMPO FA 
9.00 TGi - CHE TEMPO FA 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 TG PARLAMENTO 
9.40 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 
9.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TGI 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e Beppe Bigazzi. 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Dì Pietro. 
13.30 TGI 
14.00 BATTI E RIBATTI 
14.05 TG1 ECONOMIA 
14.15 IL COMMISSARIO REX Telefilm. 
i di Natale, 1a parte". Con 
G. Zermann e K. Markovics. 
15.05 LA SIGNORA IN GIALLO Tele- 
film. "Le virtu' di Sam" 
15.50 LA VITA IN DIRETTA. Con Miche- 
le Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TGI 
17.10 CHE TEMPO FA 
18,40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 
20.00 TGI 
20.30 AFFARI TUOI. Con Paolo Bonolis. 
21,00 | RACCOMANDATI. Con Carlo 
Conti. 
23.15 TGI 
23.20 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 


dro 

0.55 TG1 NOTTE 

1.25 TGi CINEMA 

1.30 CHE TEMPO FA - APPUNTA- 
MENTO AL CINEMA 

1.35 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

2.05 RAI EDUCATIONAL 

2.35 Ar TUOI (R). Con Paolo Bo- 
nolis. 

3.00 PROVE TECNICHE DI TRASMIS- 
SIONE 


DET. 


Programmi 


IR 


ELEQUATTRO 


0 IPPOTOMMASO 

‘5 ANTONELLA Telenovela 

0 BUONGIORNO 

5 FOX KIDS - MATTINA 

0 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 

5 BUONGIORNO 

0 PRIMA MATTINA 

9.30 ANTONELLA Telenovela 

10.00 SANFORD & SON Telefilm 

11.00 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 

11.20 EASY ENGLISH 

11.40 PASSE PARTOUT 

12.00 CALIFORNIA Telefilm 

12.50 AUTOMOBILISSIMA 2004 

13.10 INCONTRI... 

13.30 GORIZIA E DINTORNI 

13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 

14.10 SPORTISONTINO 

15.00 BASKET: Nuova Pallacanestro 
Gorizia-GS Riva Del Garda 

16.30 UNA FAMIGLIA... SI FA PER DI- 


RE Telefilm 
17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 
17.30 FOX KIDS 

19.00 INCONTRI 

19.28 IL METEO 

19,30 IL NOTIZIARIO SERALE 

19.55 IL NOTIZIARIO SPORT 

20.05 50 - A CINQUANT'ANNI DI DI- 

STANZA 


20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20,50 SINDACO FUORI DAL COMUNE 
21.00 A_SHENT OF PARADISE. Film 
CAO) 

22.40 SPORTISONTINO 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.30 VULCANO 

1.35 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 


6. 
6. 
6. 
6 
7 
8 
8 


So LabRuo 


RAIDUE 


6.00 GATTODAGUARDIA 
6.05 BOTTA E RISPOSTA. Con Diego 
Grazioli. 
6.10 TG2 MEDICINA 33 (R) 
6.20 IN FONDO... IL FONDO 
6.25 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 
simo Caputi. 
7.00 GO CART - MATTINA 
9.25 GIRLFRIENDS Telefilm. 
9.45 UN MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
11.00 PIAZZA GRANDE. 
13.00 TG2 GIORNO 3 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 L'ITALIA SUL DUE. 
15.45 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


o. 
17.10 Teo FLASH L.I.S. 
17,15 NADJA 
17.40 MARTIN MYSTERE 
18.00 BRACCIO DI FERRO, 
18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.30 TG2 - METEO 2 
18.50 10 MINUTI 
19.00 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 
simo Caputi. 
19.45 WINX CLUB 
19,55 WARNER SHOW. 
20.05 BRACCIO DI FERRO 
20.20 CLASSICI DISNEY 
20,30 TG2 - 20.30 
21,00 THE OTHERS. Film (drammatico 
'01). Di Alejandro Amenabar. Con 
Fionnula Flanagan e Nicole Kid- 
man. 
22,55 TG2 
23.05 "O" COME OTELLO. Film (dram- 
matico Di Di Tim Blake Nelson. 
Con Julia Stiles e Martin Sheen. 
0.45 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 
simo Caputi. 
1.15 TG PARLAMENTO 
1.25 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE? 


1.30 METEO 2 

1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.40 MOTORAMA ; 

2.10 UN FIGLIO A METÀ Telefilm. 
3.00 TG2 SALUTE 

3,15 VOCI NELLA NOTTE 

3,30 CERCANDO CERCANDO 


LA7 


6.00 TGLA7 

7.00 OMNIBUS LA7. Con A. Pancani e 
A. Piroso e M. Morelli. 

9.15 PUNTO TG 

9.20 DUE MINUTI, UN LIBRO, Con 
Alain Elkann. Pi 

9.30 L'ISPETTORE TIBBS Telefilm. “Il 
nastro della verita" 

10.30 DISCOVERY PRESENTA 

11.30 JAKE E JASON DETECTIVES Te- 
lefilm. “Tra moglie e marito" 

12,30 TG LA7 

13.05 MATLOOK Telefilm. ‘La vedova ne- 


ra! 
14.10 LE QUATTRO PIUME. Film (avven- 
tura '39), Di Zoltan Korda. Con 
John Clements e June REI 
16.15 ATLANTIDE - STORIE DI UOMINI 
E DI MONDI. Con Natascha Lusen- 


ti. 
18.00. JAROD IL CAMALEONTE Telefilm. 
19,00 N.Y.P.D. BLUE Telefilm. 
20.00 TGLA7 
20.30 OTTO E MEZZO, e 
21.30 BOOMTOWN Telefilm. Con Donnie 
Wahlberg e Mykelti Williamson. 
23.30 MARKETTE. Con Piero Chiambret- 


ti. 

0.30 TG LA7 

1.05 THE HUNGER Telefilm 

1.35 DUE MINUTI, UN LIBRO (R). Con 
Alain Elkann. 

1.40 OTTO E MEZZO (R). 


ANTENNA 3 


7.30 IL TG DEL NORDEST 

8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
9.00 SHOPPING 
11.45 MUSICALE 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 DALL’AUSTRIA ALL'ISTRIA 
13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 
13.50 TG FLASH 
14.00 MUSICALE 
14.15 TELEVENDITA 
18.00 MONDO ANIMALE 
18.30 VACANZE... 
19.00 AMARE TRIESTE 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.15 ATLANTIDE 
20.45 LE QUARANTIE 
22.45 AMARE TRIESTE 
23.15 TELEGIORNALE 

0.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


8.30 SPECIALE VENETO 
9.30 WILLY IL COYOTE 
10,00 TELEVENDITA 
11.30 TELEVENDITA 
12.30 CARTONI ANIMATI 
13.00 TELEVENDITA 
14,05 ENJOY TV 
14,30 TELEVENDITA 
15:00 FRANKESTEIN JUNIOR 
17.30 LE OSTERIE 
19,15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
21.05 L'ARCOBALENO 
22.10 LINEA A GORIZIA 
22.40 TELEGIORNALE 
0.25 EROTICO 


6.00: GRI; 6.18; Italia, istruzioni per l'uso; 6.20: 


GR Parlamento - All'ordine del giorno; 7.00: 
GRi1; 7.20: GR Regione; 7.34: Questione di sol- 
di; 8.00: GR1; 8.29: GR1 Sport; 8.38: Golem; 
8.49: Habitat; 9.00: GR1; 9.08: Radio anch'io; 
10.00: GRi; 10.08: Questione di Borsa; 10.30: 
GRI Titoli; 10.35: Il Baco del Millennio; 11.00: 
GRI1; 11.80: GR1 Titoli; 11.45: Pronto, salute; 
12.00: GRi - Come vanno gli affari; 12.10: GR 
Regione; 12.30: GRI Titoli; 12.36: La Radio ne 
parla; 13.00: GR1; 13.24: GR1 Sport; 13.33: Ra- 
diouno Musica Village; 14.00: GR1 - In Europa; 
14.07: Con parole mie; 14.30: GR1 Titoli; 15.00: 
GRt; 15.05: Ho perso il trend; 15.30: GRI Titoli; 
15.39: Il ComuniCattivo; 16.00: GRi + Affari; 
16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 16.30: 
GRI Titoli; 17.00: GR1; 17.30: GR1 Titoli - Affari 
+ Borsa; 18.00: GR1; 18.30: GRI Titoli; 18.35: 
Magazine; 18.49: Medicina e Società; 19.00: 
GRI1; 19.22: Radiot Sport; 19.30: Ascolta, si fa 
sera; 19.36: Zapping; 21.06: Zona Cesarini; 
22.00: GRI; 23.00: GRi; 23.05: GR1 Parlamen- 
to; 23.24: Demo; 23.43: Uomini e camion; 0.00: 
Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.33: Aspettan- 
do il giomo; 0.45: Baobab di notte; 2.00: GR; 
00: GRI; 3.05: Incre- 
dibile ma falso; 4.00: GR1; 4.05: Non solo ver- 
de; 5.00: GR1; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 
5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di soggiorno. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: Vi- 
Va Radio2; 7.30: GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: Fa- 
bio e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 
8.45: Il ruggito del coniglio; 10.30: GR2; 10.35: 
Condor; 11.00: Il Cammello di Radio2; 12.10: 
Rodolfo Valentino; 12.30: GR2; 12.49: GR 
Sport; 13.00: 28 minuti; 13.30: GR2; 13.42: Viva 
Radio2; 15.00: Il Cammello di Radio2; 15.30: 
GR2; 16.30: Atlantis; 17.30: GR2; 18.00: Cater- 
pillar; 19.30: GR2; 19.52: GR Sport; 20.00: Alle 
8 della sera; 20.30: GR2; 20.35: Dispenser; 
21.00: Il Cammello di Radio2; 21.30: GR2; 
+ 23.00: Viva Radio2 (R); 0.00: La Mezzanotte di 


2.05: Incredibile ma falso; 3. 


ce; 2.00: Notte classica. 


Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mez- 
zanotte; 0.30: Notturno italiano; 1.12: Le più bel- 
le canzoni italiane; 2.12: La grande musica di ie- 
rì, dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica clas- 
sica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 
5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale B:FT 
del Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 


Radio Regionale 5150877 42/5194 


7.20: Tg3 giornale radio del Fvg — Onda verde; 
11.05: Strade di casa; 11.30: Strade di casa; 
12.30: Tg3 giornale radio del Fvg; 13.30: Strade 
di casa; 14.03: Strade di casa; 15: T93 ‘giornale 
radio del Fvg; 18.30: Tg3 giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Noti- 
ziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale ora- 
Î ino; 7.20: Il nostro buongiorno — Ca- 
La fiaba del mattino; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: Eureka; 
sica leggera; 9: Onde radioattive; 10: Notiziario; 
10.10: Pagine di musica classica; 11.15: Intratte- 
nimento a mezzogiorno; 13: Segnale orario - Gr 
ore 13; 13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: L'angolino dei ragaz- 
zi: Coro giovanile scuola elementare Slokar di 
Ajdovscina; 14.25: Musica leggera; 15: Onda gio- 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Con Pino Strabioli. 
9.55 COMINCIAMO BENE - ANIMALI E 
ANIMALI. Con Licia Colo'. 
10.05 COMINCIAMO BENE. Con Corrado 


Tedeschi e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO 


12.25 TG3 PUNTO DONNA. 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE STO- 
RIE. Con Corrado Augias. 

13.15 FAME - SARANNO FAMOSI Tele- 
film. “Entra dolcemente nel mattino" 

14.00 PE REONE - TG REGIONE ME- 


14,20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR NEAPOLIS 

15.10 LA TV DEI RAGAZZI 

15.15 SCREENSAVER 

15.35 SADDLE CLUB Telefilm 

16.00 TG3 GT RAGAZZI 

16,15 LA MELEVISIONE 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO 

17,50 GEO & GEO. Con Sveva Sagramo- 


la. 
18.00 METEO 
19,00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 


TEO 
20.00 RAI SPORT NOTIZIE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 
Con M. Honorato e Valentina Pace. 
21.00 BALLARO. Con Giovanni Floris. 
23.05 TG3 
23.10 TG REGIONE 
23.20 TG3.PRIMO PIANO 
23.40 CORREVA L'ANNO 
0.30 TG3 - TG3 METEO 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 RAI EDUCATIONAL 
1.25 PRIMA DELLA PRIMA 
1.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 


STE 
2.00 RAI NEWS 24 


® Trasmissioni in lingua slovena 


20.30 TGR (in lingua slovena) 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


MTV 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP 
10,00 PURE MORNING 
12.00 MATCHMAKER 
13.00 MUSIC NON STOP 
13.25 FLASH NEWS 
13.30 ROOM RAIDERS 
14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE 
15.00 MTV PLAYGROUND 
16.00 FLASH NEWS 
16.05 MOST WANTED. Con Alessandro 
Cattelan, 
17.00 DANCE SHOW. Con Francesco 
Mandelli e Valeria Bilello. 
18.00 CITY HUNTER 
18,30 THAT 70' SHOW Telefilm 
19.00 FLASH NEWS 
19.05 EUROPEAN TOP 20 
20,00 SPOTLIGHTS 
20,30 ROME RAIDERS 
21,00 INUYASHA 
21.30 LAST EXILE 
22,00 ORPHEN 
22.30 FLASH NEWS 
22.35 LOVELINE. Con Camila Raznovi- 


ch. 
23.30 GLOBALLY DISMESSED 
23.55 FLASH NEWS 
0.00 BRAND NEW 
1.00 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


CAPODISTR 


13.45 PROGRAMMI DELLA GIORNATA 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 FOLKEST 

15.30 GHOST BUSTERS Telefilm 

16.00 MEDITERRANEO 

16.30 ARTEVISIONE. Con Enzo Sante- 


se. 
17.00 MERIDIANI 
18.00 IRSA IN LINGUA SLO- 


18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 GHOST BUSTERS Telefilm 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.30 UNA COPPIA PERFETTA. Film 
(commedia di 

22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.25 UNA STORIA A LOS ANGELES. 

Film pato 184) 

23.55 TV TRANSFRONTALIERA 


17.00 EURO CHART 
17.57 TGA 
18.00 AZZURRO, Con Lucilla Agosti. 
18.57 TGA 


19.03 THE CLUB PILLOLE 
20.00 TG WEB 
20.03 INBOX 
21.30 ALL MUSIC LIVE 
22.30 EXTRA. Con Ilario Albertani. 
23.30 THE CLUB. 
0.00 ALL THE BEST 
0.30 THE CLUB BY NIGHT 
1.00 NIGHT SHIFT 


Radio2; 2.00: Alle 8 della sera (R); 2.28: Atlantis 
(R); 3.30: Solo Musica; 5.00: Prima del giorno. 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7,00: 
Radio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 
9.02: Il Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anel- 
lo. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.45: 
GR83; 11.30: Radio Scienza; 12.00: Concerti 
del Mattino; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 
14.00: Il Terzo Anello; 14.30: Il Terzo Anello Mu- 
sica; 15.00: Fahrenheit; 16.00: Storyville; 16.45: 
GR3; 18.00; Il Terzo Anello; 18.45: GR3; 19.01: 
Hollywood Party; 19.53: Radio3 Suite; 20,00: 
Non c'è verso che tenga; 20,30: Il Cartellone; 
22.45: GR3; 23.30: Il Terzo Anello; 0.00: Il Terzo 
Anello. Battiti; 1,30: Il Terzo Anello. Ad alta vo- 


Capital 


50: Mu- 


16.00: Playdesj 
Sista; 21.00: B Side; 22,00: Tropical pizza; 23.00: 15. 


vane; 17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Libro aperto. Vida Zabot: La croce sul petto; se- 
gue: Pot-pourri; 18: Dossier sostanze; segue: 
Musica leggera; 19: Segnale orario - Gr della se- 
ra; segue: Lettura programmi; segue: Musica leg- 
gera slovena; 19.35: chiusura. 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.50 VERISSIMO MATTINA 
9.30 TG5 BORSA FLASH 
9.35 TUTTE LE MATTINE 
11.30 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


Debbio. 

11.40 GRANDE FRATELLO 

12.27 MEDIASHOPPING 

12.30 VIVERE Telenovela. Con B. Gior- 
gie E. Costa e M. Felli. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 


K. Lang e R. Moss. 

14.10 LUO QUESTO È SOAP Teleno- 
vela 

14.15 CENTOVETRINE Telenovela. 
Con D. Fazzolari e L. Ward e M. 


Maccaferri. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Maria De 


Filippi. 
16.10 VOLERE O VOLARE 
16.20 AMICI. Con Maria De gii 
17.15 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristina 


Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

18.55 PASSAPAROLA - IL TORNEO. 
Con Gerry Scotti. 

20,00 TGS 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL’INDIPENDENZA. Con 
Ezio Greggio è Michelle Hunziker. 

21.00 PAOLO BORSELLINO. Con En- 
nio Fantastichini e Giorgio Tirabas- 


sì. 
23.15 ZELIG OFF. Con Giorgia Surina. 
0.30 L'ANTIPATICO. Con Maurizio Bel- 
ietro.. 


0.45 TG5 

1.15 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA (R). 
Con Ezio Greggio e Michelle Hun- 
ziker. 

1.45 GRANDE FRATELLO 

2.15 VOLERE O VOLARE ® 

2.30 AMICI (R). Con Maria De Filippi. 

3.15 SHOPPING BY NIGHT 

3.45 BETTE Telefilm. 


SKY TV 


6.30 FILM. TRIPLA IDENTITÀ (02) di 
Mare Munden con Christina Ricci 
e Kyle MacLachlan 
8.05 FILM. POSSESSION - UNA STO- 
RIA ROMANTICA (02) di Neil La- 
Bute con Gwyneth Paltrow e 
Jeremy Northam 
9.50 FILM. IL MIRACOLO (08) di Edoar- 
do Winspeare con Anna Ferruzzo 
e Carlo Bruni 
11.30 FILM. THE TRANSPORTER (02) 
di Corey Yuen con Jason Statham 
@ Tcheky Karyo 
13.05 CINE LOUNGE 
13.20 LOADING EXTRA 
13.30 FILM. COLPEVOLE DI OMICIDIO 
2- CITY BY THE SEA (02) di Micha- 
el Caton - Jones con Frances Mc- 
Dormand e Robert De Niro 
15.20 FILM. THE LEARNING CURVE - 
ALLA RICERCA DEL SUCCESSO 
(01) di Eric Schwab con Carmine 
iovinazzo e Tim Ransom 
17.10 FILM. PLUTO NASH (0) di Ron 
Underwood con Eddie Murphy e 
Joe Pantoliano 
18.45 FILM. POSSESSION - UNA STO- 
RIA ROMANTICA (02) di Neil La- 
Bute con Gwyneth Paltrow e 
Jeremy Northam 


8.00 CARLO E GIORGIO SCIÒ 

8.25 TELEGIORNALE F.V.G. 

9.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

9.30 EINES PER IL TUO BENESSE- 


12.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
12.45 HOTEL CALIFORNIA 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE F.V.G. N) 
18.30 CARLO E GIORGIO SCI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19,30 LIS GNOVIS 
19.40 SPORT SERA 
20.00 SPECIALE DEL TELEGIORNALE 
20.15 SPECIALE DEL TELEGIORNALE 
20.30 SISTEMA BASKET PN 
21.00 D.Z. SHOW 
22.30 ILLY. LINEA DIRETTA 
23,00 PIANETA ANZIANI 
23.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.10 LIS GNOVIS 
0.15 CARLO E GIORGIO SCIÒ 


13.40 ARIA PULITA. 

14.35 CUORE SELVAGGIO Telenovela. 
18.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA. 
19.00 TG7 

19.30 TARTARUGHE NINJA 

20.00 LAMÙ 

20.30 TG7 SPORT. 

20.55 DIRETTA STADIO... 

23.00 THE LIST. Film TV (thriller ‘99) 
0.55 BUON SEGNO 


The Last Deejay; 1.00: Ciao Belli (R); 2.00: De- 
ejay Time (R); 4.00: Deejay chiama Italia (R). 


Dance» con 


6.00: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capi- 
tal; 7.15: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 
8.50: Capital Tribune; 9.00: Maryland; 10.15: 
Cuore & Luxuria; 10.45: Capital Superstar; 
11.15: Moulin rouge; 13.00: Area Protetta; 
15.00: Time out; 15.45: Groove Master Soun- 
dcheck; 16.45: Prima Fila; 17.00: Drivin”; 18.45: 
Punto e a capo; 19.45: Trovacinema; 20.00: Ca- 
pital Time Machine - La macchina del tempo; 
21.00: Capital 4 U Compilation; 23.00: Groove 
Master; 0.00: Capital Collection; 1.00: Capital Ti- 
me Machine - La macchina del tempo; 2.00: Ca- 
pital Nightime; 5.00: Capital Collection. 


iao Belli; 14.00: Deejay Time; 
; 18.00: Pinocchio; 20.00: Soul- 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti- 
ziario di viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
scopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
10.45: Meteomar 
19.45: Punto Meteo; 10.45; L'opinione con Mas- 
similiano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attuali- 
tà; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro Merkù; 
13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 
«B.Pmil battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm 
il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano 
Rebonati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 
Ir. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita- 
lia». Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio Pun- 
to Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Paoli; 7.1 
la proposta della settimana; 8.1 
zettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 
8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo 
Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della 
settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
10.05: Telekommando, con Sara & Paolo Agosti- 
nelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con 
Sara; 11.06: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ulti- 


‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory 
House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Or- 
lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 
Disco news, la proposta della settimana; 


ITALIA 1 


6.10 STUDIO APERTO - LA GIORNA- 
TA (R 


6.20 SAS DAYS Telefilm. *Joannie 
torna indietro 1a e 2a parte" 

7.00 FRANKLIN 

7.15 | PUFFI 

7.30 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 

00 LA PANTERA ROSA 

25 TOM & JERRY 

55 ARNOLD Telefilm 

25 CHARLIES ANGELS Telefilm. "An- 

gel in discoteca - Terrore sugli sci 

‘a pal 


te” 
11.20 MEDIASHOPPING 
11.25 RELIC HUNTER Telefilm. "Il signo- 
re della guerra" 
12.15 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


Debbio. 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 4 
13.35 SAMEIONI IL SOGNO. Con Davi- 


de Dezan. 

14.10 DETECTIVE CONAN 

14.35 | SIMPSON 

15.00 PASO ADELANTE Telefilm. "Non 
osso andare via". Con Monica 


TUZ. 
15.55 DORAEMON 
16.10 HOLLY E BENJI FOREVER 
16.35 SPONGEBOB 
16.50 MEW MEW AMICHE VINCENTI 
17.20 LIZZIE MC GUIRE Telefilm. 
17.55 LA TATA Telefilm. 
18.25 MEDIASHOPPING 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TUTTO IN FAMIGLIA Telefilm. 
19,55 IL GIOCO DEI 9. Con Enrico Papi. 
21.05 SUPER CIRO 
23.15 INVISIBILI. Con Marco Berry. 
0.45 STUDIO SPORT 
1.10 MEDIASHOPPING 
1.15 STUDIO APERTO - LA GIORNA- 


TA 
1.25 SECONDO VOI (R). Con Paolo 
Del Debbi 


el Debbio. 

1.35 CAMPIONI, IL SOGNO (R). Con 
Davide Dezan. 

2.10 X - FILES Telefilm. “Il gemello dan- 
nato'. Con David Duchovny e Gil- 
lian Anderson. 

3,00 MEDIASHOPPING 

3.25 TALK RADIO 

3.30 VETO NELLA VALLE DEI LEO- 

Film. 


8. 
8. 
8. 
92 


20.30 DUETS 
21,00 FILM. THE TRANSPORTER (02) 
di Corey Yue con Jason Statham 


e Tcheky Karyo 

22.35 FILM. INTERSTELLA 5555 (08) di 
Kazuhisa Takenouchi 

23.50 FILM. ROGER DODGER - RO- 
GER SCHIVAGUAI (02) di Dylan 
Kidd con Isabella Rossellini e 
Scott Campbell 

1.40 FILM. FRANK MCKLUSKY, C.l. 
0 di Arlene Sanford con Dolly 

‘arton e Randy Quaid 

3.05 LOADING EXTRA 

3.15 FILM. PLUTO NASH (02) di Ron 
Underwood con Eddie Murphy e 
Joe Pantoliano È 

4.50 FILM. MAI DIRE SEMPRE - 
BUYING THE COW (01) di Walt 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 


tuare le correzioni. n 
6.00 COMING SOON 
6.30 ROVIGO GIORNALE 
6.45 TNE GIORNALE 
7.30 BUONGIORNO NORDEST 
12,00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 


12.30 SANFORD & SON Telefilm 

13.00 TAVOLA ROTONDA 

14.30 TNE CONSIGLIA 

18,45 SANFORD & SON Telefilm 

19.25 PADOVA GIORNALE 

19.40 ROVIGO GIORNALE 

20.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 

20.25 TNE -LA PRIMA EDIZIONE 

21,00 CALCIO A CINQUE 

22.00 IL GRANDE WRESTLING 

23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 


23.30 ATLANTIDE 
23.45 COMING SOON 
23.59 FILM 


ZEDIvI 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 


RETE 4 


6.00 LA MADRE Telenovela. Con Mar- 
TR Rosa De Francisco e Vicky 
lernande; 


23 
6.30 IL BUONGIORNO DI MEDIA 
SHOPPING 


6.40 INNAMORATA Telenovela. Con 
Angie Cepeda e Salvador Del So- 


lar. 

7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso. 

7.20 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

7.45 HUNTER Telefilm. “Il contratto". 
Con Fred Dryer e Stephanie Kra- 


mer. 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con. Fabrizio 


Tecca. 
9.50 SAINT TROPEZ Telenovela. Con 
B. Delmas e Frederic Deban. 

10.50 FEBBRE D'AMORE Telenovela. 

Con Eric Braeden e Peter Berg- 


man. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM, Con Rita Dalla Chiesa. 
13.30. TG4 


14.00 GENIUS. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SAI XCHÈ?. Con Barbafa Gubelli- 
ni e Umberto Pellizari. 

16,00 SENTIERI Telenovela. Con Kim 
“Zimmer e Ron Raines. 

16.45 RIO CONCHOS. Film (western 
'64). Di Gordon Douglas. Con Ri- 
chard Boone e Stuart Whitman. 

18,55 TG4 

19.29 METEO 4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

20:10 WALKER TEXAS RANGER Tele- 
film. "Una veterinaria in: gamba". 
Con Chuck Norris. 

21,00 THAT'S AMORE! DUE IMPROBA- 
BILI SEDUTTORI. Film (commedia 
'95). Di Howard Deutch. Con Jack 
Lemmon e Sophia Loren, 

23,00 IMMAGINE. Con Emanuela Follie- 


ro. 
23.05 RECORD - STORIE DI SPORT: 
Motomondiale: una stagione targa- 
ta Rossi, Pedrosa e Dovizioso 
0.05 MEDIASHOPPING 
0.10. GUERRIERI DELLA NOTTE. 
Film IE ‘79). Di Walter Hill, 
Con James Remar e M. Beck. 
2,05 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
2.30 MEDIASHOPPING 
2.45 OPERAZIONE CROSSBOW. Film. 


Becker con Alyssa Milano e Jerry 
O'Connell 


SKY SPORT 
6.00 SURE 2004/2005: Amburgo» 
Schalke 04 
7.45 Serie B 2004/2005: Pescara-Empo- 


li 
9.30 Premier League 2004/2005: Chel- 
sea-Everton 
11.15 Serie A 2004/2005: Lecce-Udinese 
12.59 Fuori zona 
14.00 Sport Time 
14.27 Serie A 2004/2005: Palermo-Par- 


ma 
16.13 Hoa 2004/2005: Malaga-Real Ma- 
ri 


17.59 Fuori zona 
19.00 Sport Time 
19,30 Lo sciagurato Egidio 
20,30 Premier League: 2004/2005: Man- 
chester United-Manchester City 
2217 Liga 2004/2005: Barcellona-Depor- 
ivo 
0,00 Sport Time 
0,30 Sport Time Highlights 
1.00 Numeri 2004/200 
1.30 Liga 2004/2005: Malaga-Real Ma- 
3.15 10 
4.17 Premier League 2004/2005: Aston 
Villa-Portsmouth 


RETE AZZURRA 


7.30 CARTONI 
8.30 ATTO D'AMORE Telenovela 
9.20 ADORABILE CANAGLIA. Film 
(commedia) 
12.00 CAVALLO MANIA 
12.30 IL LOTTO È SERVITO 
13.00 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 
13.40 BIMBOONE 
14.30 ATTO D'AMORE Telenovela 
15.30 TA CORSA, Film (guerra 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 TR DELLE MELE Tele- 
film 
19,00 CAVALLO MANIA 
20,00 NOTIZIARIO 
20.30 SENORA Telenovela, Con Car- 
los Mata e Mary Carmen Reguei- 
ro. 
21.30 BODY GOLF 
22.30 SALUTE E SOCIETÀ 


TELECHIARA LUXA TV 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 
12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 
14.00 NOVASTADIO 
18.15 91MO MINUTO 
19,30 NOVASTADIO SERA 


16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agosti- 
nelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la pro- 


posta della settimana; 17,45: Gr Oggi le ultime 


Trieste: 
Regione: 


dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica 
Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», con 
Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; 
19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal 
Tramonto all'alba, house story; 21: Rewind, Gn 
di successi ‘70/80 con dj Emanuele; 22 Dal 

monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo martedì e 


tra- 


‘© Meteomont; 7.10, 12.45, Ford 20.05: In orbita cafè. Solo venerdì. 13: 


97,5 0 97.9MH2 
Sport: 97.0 0 98.3MH2 


10: Disco news, 
: Gr Oggi - Gaz- 


isco Italia (1. 
lo domenica. 10: Disco Italia (completa). Saba- 
to pomeriggio e domenica pomeriggio. 13.30: 
Disco Italia (2.a parte), classifica italiana con 
Barbara de Paoli; 14: Hit international, classifica 
di preferenze con pieno: 16: The Dance Chart, 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, 
le più trasmesse in Europa con Paolo Agostinel- 
li 20: House story, dai dancefloor di tutto il mon- 
do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Con- 
trol, house&deep. P 


Radio Company 1026 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vittorio 
Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zippo); 
7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8: Matti- 
nata scatenata (con Paolo Zippo); 8:40: Gioco 
«Paparazzi»; 9: Compa, news; 9.20: Gioco 
«Company Velox»; 10: Oni 

Pinky Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 

ri); 11: Company news Flash; 11: Mattinata sca- 
fenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia 
Company (con Cristina Dori); 13: Company 
news 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà faccela | 
ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 (con Max 
Biraghi); 16: Only The Best; 1 
perstar (con Stefano Ferrari 
news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 
17.45: Gioco «Company Velox»; 17.45: Mix to 
mi (con Helen); 18.15: Company Compilation 


parte) con Barbara de Paoli. So- 


the best; 10,05: 


Company Su- 
17: Company 


); 


me dal mondo; 13.05: Rewind: grandi successi > (con Stefano Ferrari); 18.45: Calling London 

(con Severino in diretta da Londra); 19: In fila 
per tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di sera; 
20: Only The Best; 20.05: Company Eyes; 21: 
Free Company. 


Ù 
4 


RATA 


—TTES = = 3 -- nn 
varda deere erro AR 


= =_= 


MARTEDÌ 9 NOVEMBRE 2004 IL PICCOLO 29 

FALSI PASSAPORTI sa OGGI IN TV DOPING A VENEZIA - 

si A x : i e i A 3 a o) i ista para- 
Prima udienza del proc i ità legate 9.30 Sky Sport 1: Premier ley Serie Al: Modena- al Madrid ._ | 20.29 Sky Sport 2: Volley Cham: David Vargas Villalba, 19 anni, centrocampis ar 
alla italianizzazione degli epica ciaoo League 2004/2005 Taranto 17.01 Sky Sport 2: Tennis pions League C. Piacenza- guaiano del Venezia, è risultato positivo a coli 
fu e Gustavo Bartelt, Tra gli imputati accusati di falso, Chelsea-Everton 14,27 Sky Sport 1: Serie A Master Series Parigi - Knack Roeselare di nandrolone in seguito a un controllo a SOPISTI To 
oltre ai due calciatori, il presidente della società giallo. 10.00 Sky Sport 2: Basket Se- 2004/2005. Palermo- Finali 20.30 Sky Sport 1: Premier guito dal Coni il 4 ottobre scorso. Il ION, a 
rossa Franco Sensi e altre sette persone. Il giudice deci- rie Al: Climamio Bolo- Parma 18.10 Rai2: Rai Sport Sport- League 2004/2005 sanna ha rilevato la presenza di mnetabonti sa l'estate 
derà sulla richiesta di alcuni avvocati di accorpare nel gna-Scavolini Pesaro 16.13 Sky Sport 1: Liga sera È Manchester United- ne. Lo stesso giocatore era già stato SerSI 
Procedimento altri cinque calciatori. 11.84 Sky Sport 2: Sky Vol- 2004/2005 Malaga-Re- | 20,00 Rai3: Rai Sport Notizie Manchester City scorsa dopo un test antidoping in Coppa Italia. 


ACI Club 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVI PATENTI - MEDICO IN SEDE 
BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


Piazza Duca d’Abruzzi, 1 - Tel. 040/363856 


SPORT 


RN 


CON TE. 
SEMPRE 


ENTRA NEL NOSTRO CLUB 


Informazioni all'Ufficio Soci della Sede ACI 
Via Cumano, 2 - tel. 040/393222 
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fl.a GIORNATA Turno infrasettimanale della massima serie domani sera con le big deluse pronte a riprendere la loro corsa 


Milan, Inter e Juve vogliono subito il riscatto 


Shevchenko a riposo contro il Brescia, Moratti sprona i nerazzurri, 


— LIBERO ARBITRIO 


T 


Giornata nera — 
La Vecchia Signora 
ha pagato caro 
alcuni errori 

dei fischietti 


MILANO «Non alimentiamo il mito che siamo Sheva-dipen- 
denti». Lo dice Marcos Cafu, ma è questo il pensiero gene- 
rale che aleggia a Milanello in un dopo partita più amaro 
che dolce, anche perchè l’uomo dei miracoli, Andriy She- 
vchenko, dovrà dare forfait in vista di Brescia. 

L'uomo che ha segnato più della metà dei gol della sua 
squadra (13 su 25 in questa stagione) si deve fermare. Il 
lieve risentimento muscolare alla coscia sinistra che ha co- 
stretto l’ucraino a fermarsi ieri a inizio ripresa sconsiglia 
il suo utilizzo in un match così ravvicinato. Sheva oggi è 
stato tenuto a riposo, e si è recato a Milanello solo per le 
cure fisioterapiche, mentre domani verrà valutata l’oppor- 
tunità di eventuali accertamenti strumentali. 


di Fabio Baldas 


urtroppo ci risiamo. 
pese due giornate 
di tregua gli errori 
degli arbitri hanno ripre- 
so a condizionare il cam- 
pionato sollevando le ire 
di molti addetti ai lavori. 
Potremmo definirla la sa- 
gra dei rigori non conces- 
si. I falli commessi nelle 
aree di rigore, infatti, so- 
no stati innumerevoli e 
molti di essi dovevano es- 
sere puniti. Gli arbitri in- 
vece, ancora una volta 
mal coadiuvati dai guar- 
dalinee, si sono trincerati 
dietro ad assurde 
involontarietà 0, peggio, a 
inesistenti simulazioni. 
Molti gli errori di Rodo- 
monti e C. In Cagliari-Li- 
vorno, oltre a rigori non 
concessi, è stato anche an- 
nullato un gol per fuorigio- 
co inesistente, sempre ai 
danni dei padroni di casa. 
A Bologna l’arbitro Pre- 
Schern, l’anno scorso in 
odore di dismissione, da- 
Vanti a un unico episodio, 
lo buca clamorosamente 
non concedendo un calcio 
i rigore al Messina per 
un braccio galeotto — ben 
lontano dal corpo — che va 
a impattare il pallone in 
maniera evidentissima, 
Questi gli episodi più 
salienti con decisioni a dir 
Poco irritanti, ma altret- 
tanti se ne sono visti a 
Bergamo, Palermo e Fi- 
renze, Restano le decisio- 
ni di Paparesta e soci in 
Reggina-Juventus dove è 
successo di tutto. Anzi di 
più. L’arbitro barese so- 
prassiede su ùn evidente 
quanto volontario fallo di 
mano commesso dai locali 
nella propria area di rigo- 
re e annulla una rete di 
Ibrahimovic: lo juventino 
allarga sì un braccio, spo- 
sta l'avversario, ma da 


qui a individuare un fallo! 
In occasione poi del gol an- 
nullato ai bianconeri nei 
minuti di recupero l’arbi- 
tro e il quotatissimo guar- 
dalinee Di Mauro metto- 
no la ciliegina sulla torta. 
Dalla sinistra lancio in 
profondità (e Kapo è in po- 
sizione regolare), palla 
spizzicata di testa da Oli- 
veira e giunge a Kapo ma 
ora in netto fuorigioco: 
stop di petto e gol. Il guar- 
dalinee alza la bandierina 
e immediatamente la riab- 
bassa, l'arbitro convalida: 
proteste vibranti dei pa- 
droni di casa nei pressi 
del guardalinee per un 
presunto fallo di mano di 
Kapo che lo stesso guarda- 
linee sembra indicare. Ac- 
corre Paparesta, consulto 
e annullamento, giusto. 

immagini dimostra- 
no infatti la chiara posi- 
zione di fuorigioco, altro 
che fallo di mano! Ma 
quanta fatica e quanta for- 
tuna, anche. 

Due righe su Papare- 
sta. Era un ragazzo deter- 
minato ma semplice e mo- 
desto. Da quando è consi- 
derato uno dei nostri mi- 
gliori arbitri, la semplici- 
tà che dimostra non è più 
la stessa in quanto mista 
ad arroganza e superficia- 
lità e i risultati spesso si 
vedono. E purtroppo non 
è il solo. Un po’ di riposo 
non guasta e bene hanno 
fatto i responsabili a so- 
spenderlo assieme ai suoi 
collaboratori. Il triste pur- 
troppo, è che dietro c’è 
tanto buio. 

E mercoledì per la Juve 
furibonda che incontra la 
Fiorentina in una gara da 
sempre ostica — e non solo 
per un fatto di tifoserie — 
c'è Farina, sì quello del 
gol segnato dal Milan in 
fuorigioco la scorsa setti- 
mana. Speriamo bene. 
Buona fortuna! 


In mattinata ad Anversa Filippo Inzaghi è stato opera. 
to alla caviglia dal dottor Martens che ha fissato una rO- 
osi di tre mesi per il suo rientro. Quindi mercoledì a 
rescia toccherà inevitabilmente a Tomasson e Crespo 
rimboccarsi le maniche e cercare di sfruttare anche il a- 
trimonio di cross che scaturiscono sempre dai piedi di Ca- 
fu: «Io continuo a buttarla in mezzo - spiega il brasiliano - 
speriamo di essere più fortunati nel trovare la porta». 
Molte speranze vengono riposte in fase di finalizzazione 
anche in un Kakà che per ora si è espresso solo raramente 


ai livelli della scorsa stagione. 


arcos non ha dubbi: 


«L’anno passato lui era la novità, ora gli avversari gli pre- 
stano certamente più attenzione. Ma non è solo questo: la 
scorsa stagione non ha fatto ritiri e preparazione con Noi 

5 


questa per lui è la prima volta, ed evidentemente deve an- 
cora un pò smaltire il tutto. Però presto tornerà a brillare 


come prima, ve l’assicuro». 


due punti dalla Juventus, il Milan deve tornare a vincere 
già a Brescia, senza IIOOEO. ; x 
La consapevolezza della propria forza, è un elemento 
che è «rimasto intatto», nella Juventus che torna sconfitta 
da Reggio Calabria. Lo assicura, dal proprio sito, Alessan- 
dro Del Piero, che invita i compagni a girare pagina subi- 
to e a tuffarsi nel match contro la Fiorentina. Certo, non 
mancano nemmeno i primi campanelli di allarme sul pia- 
no della stanchezza: la coppia centrale difensiva Thuram- 
Cannavaro, che ha giocato SEIDrO, è sembrata leggermen- 
te appannata e anche Nedved ha dato molto poco, come a 
Monaco, frenato probabilmente dalla fatica supplementa- 
re che deve sobbarcarsi con un ginocchio sempre in disor- 
dine. È chiaro che il turn over, a GESTO punto, si impone 
al di là dei casi singoli di acciacchi, come quello del Del 
Piero a intermittenza FRE ultimi tempi, una dentro e 
una fuori squadra. La panchina bianconera non è straordi- 
naria e Capello ha cercato di rimandare nel tempo il più 
possibile l’impiego delle alternative. Ma adesso dovrà agi- 
re: Olivera, Appiah, Tacchinardi e Ferrara sono in pole po- 
sition per subentrare a compagni stanch. È 
«Ho fiducia nelle persone che stanno lavorando all'Inter 
e sono sicuro che andrà meglio» - ha dichiarato Massimo 
Moratti uscendo dai suoi uffici nel centro di Milano. Secon- 
do Moratti, in questo momento l'Inter soffre un po’ di stan- 
chezza dopo aver messo finora poco fieno in cascina, que- 
sto senza dubbio: «Il potenziale, però rimane uguale. Se 
sono soddisfatto? È difficile dire soddisfatto: lo posso esse- 
re per il potenziale, per i risultati che abbiamo raggiunto 
in Champions League, per il gioco che ho visto, non certo 
erò per 1 risultati. Ma sono sicuro che arriveranno. Ho fi- 


Capello prepara il turnover 


Serie A: l'undicesima giornata 


e 


Dopo aver perso una grande occasione per tornare a soli 


iucia». 


! Partite ! Arbitri 
'Brescia-Milan —! Racalbuto 
! Chievo-Atalanta  ! Saccani 
*Inter-Bologna ! Rosetti 
! Juventus-Fiorentina | Farina 
Fs iLivomo-Lazio —! Nucini 
È * Parma-Reggina !_ De Santis 
*Roma-Udinese ! Morganti 
ci i a Li 
|..i Sampdoria-Cagliari ! Messina |. Brescia 
> ! Pieri E 
H da 
Ei 
È 
! È 
i bi 
i iii Gi 


Spalletti elogia il centrocampista, valuta il prossimo mercato e analizza la situazione in casa dei bianconeri 


«Jankulouski merita di giocare in una grande» 


«La condizione migliore - dice il ceco - la troverò non prima di Natale» 


Jankulovski sfugge al leccese Giacomazzi. 


UDINE Dieci punti in quattro 
Partite: per far quadrare i con- 
ti all'Udinese sono bastate 
due settimane, quelle che 
l'hanno proiettata 
Quart’ultimo al terzo posto. 
Merito anche di una classifica 
ortissima — Juve e Milan 
escluse, naturalmente — che 
A. esaltato la serie positiva 
‘el bianconeri, avviata dal pa- 
I Interno con la Fiorentina e 
culminata con la pirotecnica 
Vittoria di Lecce. 3 
. <La svolta è stata la vitto- 
tia di Bologna - spiega Marek 
ulovski, tornato di prepo- 
tenza uomo mercato dei bian- 
coneri dopo la doppietta se- 
gnata a Lecce - Venivamo da 
tre sconfitte consecutive e da 
Un pareggio in casa, quel ri- 
Sultato ci ha sbloccato. Quello 
di Lecce, invece, ci ha riporta- 
to in una posizione più conso- 
vini nostro valore, ci ha cho 
INvece maggiore consapevolez- 
za delle Doe FERRE 
Parole E di ottimi- 
smo, quelle del centrocampi- 
Sta ceco, che assicura di non 
essere ancora al top della con- 
Izione: «Avevo detto che solo 
dopo Natale avrei raggiunto 
‘a condizione ‘migliore e oggi 
lo confermo. Rispetto a un me- 
se {a sono cresciuto, ma non 
sono ancora al meglio». Chis- 


sà che ne pensa Moggi, che 
quest'estate aveva a Nora 
corteggiato Jankulovski e che 
SS e tornare alla carica 
per il ceco a gennaio, quando 
sì riapriranno i trasferimenti. 
Se davvero vorrà SEspLaTo a 
Pozzo, comunque, la Juve do- 
vrà sborsare più dei 3 milioni 
di euro offerti ad agosto, 
quando Jankulovski rifiutò la 

roposta miliardaria del 
Bela Mosca proprio nella spe- 
ranza di un trasferimento a 
Torino, 3 

Nona caso la società friula- 
na si è cautelata, allungando 
fino al 2007 il contratto col 
giocatore. Di sicuro il ceco è 

ronto per una grande squa- 
GEA Ne è convinto anche l’al- 
lenatore Spalletti: «Su questo 
non ci sono dubbi e lo dimo- 
stra quanto sta facendo Ma- 
rek in questo scorcio di cam- 

ionato. In una squadra come 
it nostra sono proprio i gioca- 
tori come lui a fare la differen- 
Za», 

Ma Spalletti, più che al fu- 
turo di Jankulovski, deve pen- 
sare alla stretta attualità: il 
calendario domani sera riser- 
va un’altra trasferta difficile, 

uella dell'Olimpico contro la 
oma di Gigi Del Neri: «Li ho 
visti contro il Milan e mi han- 
no fatto una grande impres- 
sione: domani giocheremo con- 


tro una grande squadra, gui- 
data da un grande allenatore. 
Per noi sarà molto dura, ma 
io sono fiducioso, perché so di 
poter contare su giocatori mo- 


-tivati e senza grilli per la te- 


sta. Hanno capito l’importan- 
za di fare gruppo, mi hanno 
seguito e adesso anche i risul- 
tati ci danno ragione». 

Lo stentato avvio di campio- 
nato, l’eliminazione dalla Cop- 
pa Uefa e i mugugni della so- 
cietà sembrano de itivamen- 
te superati: una soddisfazio- 
ne doppia per il tecnico tosca- 
no che a Lecce si è pure tolto 
qualche sassolino dalla scar- 
pa, «Se abbiamo tenuto testa 
sulla corsa a una squadra co- 
me il Lecce.— questo suo il 
commento — vuol dire che fisi- 
camente stiamo bene». Il de- 
stinatario del messaggio è 
Giampaolo Pozzo, che în pie- 
na serie nera aveva parlato di 
preparazione sbagliata. Le cri- 
tiche del RIVRESISzO e le sue 
minacce di mandare la squa- 
dra in ritiro, mai assecondate 
da Spalletti, appaiono lonta- 
ne, sebbene risalgano a non 
Pie 20 giorni fa. Adesso a 

dine si parla di Champions 
E Un’esagerazione? 
Probabilmente sì, ma la con- 
correnza non è più quella di 
una volta. 

Riccardo De Toma 


I giallorossi domani sera si confrontano all'Olimpico con l'Udinese e il tecnico friulano la definisce «una brutta gatta da pelare, ma noi non stiamo facendo male» 


Fuori Cassano, Del Neri rinforza la Roma coi ragazzi del vivaio 


Roma È intervenuto perfino 
© cardinale, sua eminen- 
Za Fiorenzo Angelini, che 
1 microfoni della radio in 
Tn del Vaticano ha com- 
Mentato, ricordando Loren- 
2o il Magnifico: «Attenzio- 
ne, Cassano! Anche la giovi 
Nezza è destinata a passa- 
Te». Roma e la Roma. Radio 
Private che ventiquattr'ore 
giorno non fanno altro 
che parlare della Roma (e 
anche, ma meno, della La- 
zio), televisioni che propon- 
Bono dibattiti continui tra i 
iscardi di borgata, perfino 
sip Tuotidiano Il Romani- 
Sta’, dodici Pagine vendute 


a l euro ogni giorno con ru- 
briche tipo «Grazie mam- 
ma per avermi fatto giallo- 
rosso». Cassano e le cassa- 
nate, Delvecchio e gli insul- 
ti di domenica sera al mo- 
mento della sostituzione 
con il baby De Martino. Ma 
non si lascia scuotere Gigi 
Del Neri, il pacifico allena- 
tore di Aquileia che si accin- 
ge ad affrontare domani se- 
ra la «sua» Udinese. 

«Non crediate che queste 
cose non succedano anche 
altrove - commenta al tele- 
fono dalla capitale, disponi- 
bile nonostante ufficialmen- 
te sia il giorno in cui non 


parla con i giornalisti - 
Semplicemente, attorno al- 
la panchina del Chievo o 
dell'Udinese non ci sono, co- 
me qua alla Roma, dieci te- 
lecamere pronte a rubare e 
ad amplificare ogni detta- 
glio, ma in tutto il mondo 
accade che un giocatore sa- 
cramenti quando viene so- 
stituito. Non si è mai visto 
nessuno ringraziare l’alle- 
natore per essere stato ri- 
chiamato in panchina». 
però anche vero che in 
giallorosso ci sono ragazzi 
dal carattere caldo e che 
troppo spesso superano i 
cs ignni dalla buona 


educazione (0 quanto meno 
dalla decenza), anche se 
poi, come Delvecchio, sono 
pronti a stemperare le si- 
tuazioni: «Io porto rispetto 
alle persone più grandi di 
me e che stimo» - ha detto 
il giocatore, che vestì anche 
la maglia dell'Udinese undi- 
ci stagioni fa. «Sono ragaz- 
zi, devono imparare, È nor- 
male» - prova a minimizza- 
re, da parte sua, Del Neri. 
Che però pensa ad altri gio- 
vani, quelli che lui sta sco- 


prendo a Trigoria: Aquilani. 


e De Rossi sono già una cer- 
tezza, ma poi ci sono anche 
De Martino, Scurto, «Giova- 
ni dalle qualità importanti. 


Li sto imparando a conosce- 
Te e credo che meritino di 
giocare», ; 
omani, dunque, l’Udine- 
se. «E un’Udinese che gioca 
bene e che fa risultato. Ma 
che soprattutto ha ritrova- 
to serenità. Una brutta gat- 
ta da pelare in questo mo- 
mento. Ma anche noi non 
stiamo andando male, anzi 
ìî bianconeri troveranno 
una Roma molto motivata. 
Persa ormai Ja Champions, 
dove arriveremo? Beh, qua 
l’obiettivo non è certo la sal- 
Vezza, minino minimo è il 
quarto. posto». Cassano e 
Delvecchio permettendo. 
Guido Barella 


Botta e risposta 
Zeman: «Non 

» mu LI 
c'è più doping? 
Sono finiti 
n n LI LI 
i cinghiali» 
ROMA C’è tutto Zdenek Ze- 
man nel botta a risposta 
con le Iene. Il tecnico del 
Lecce risponde a tutto, 
ironizzando con 18 rispo- 
ste-telegramma sulle vec- 
chie scuse per giustifica- 
re le positività, dagli 
shampoo alla carne di 
cinghiale appunto, o sul- 
la causa intentatagli da 
Vialli. 

Che differenza c'è tra 
Trapattoni e Lippi? «Tra- 
pattoni è più simpatico a 
tavola». La squadra più 
forte che hai allenato? 
«Lazio». Bojinov divente- 
rà un fenomeno? «No». 
Perché la Roma ti ha 
mandato via? «Perché 
davo fastidio». Perché 
con Capello la-Roma ha 
vinto lo scudetto e con te 
no? «Perché hanno speso 
400 miliardi che ancora 
devono cercare». Perché 
con Eriksson la Lazio ha 
vinto tanto e con te no? 
«Perché hanno speso più 
di 400 miliardi che anco- 
ra devono cercare». 

Cosa pensi della richie- 
sta di condanna per Gi- 
raudo e Agricola? «Se 
l'hanno fatto vuol dire 
che c'è qualcosa che non 
va». Vialli dopo quella 
denuncia ti ha accusato 
di essere un terrorista: 
cosa gli rispondi? «Che i 
terroristi sono da altre 
parti». Fai un'videomes- 
saggio a Vialli. «Ciao. 
Spero che ti torni la me- 
moria». 

E poi ancora il do- 
ping: negli ultimi anni 
sono stati trovati diversi 
giocatori positivi al nan- 

rolone, quest'anno nes- 
suno. Perché? «Hanno 
cambiato shampi, sono 
finiti i cinghiali». Esisto- 
no sostanze invisibili ai 
controlli anti doping? 
«Ne ho sentito parlare». 
Hai mai sospettato che i 
tuoi giocatori si fossero 
venduti una partita? 
«Spesso». E che gli hai 
detto? «Che spero che 
non sia Vero». 
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Nuovi protagonisti 
Il ritorno di Pillon 
rivitalizza il Treviso 
Verona in quota 
con i gol di Bogdani 


GENOVA Nel primo turno diur- 
no della fascia invernale le 
squadre che hanno appena 
cambiato allenatore sono 
state subito premiato ma 
probabilmente è solo un ca- 
so. In pochi giorni nessun 
tecnico può rivoltare una 
formazione, semmai può la- 
vorare solo sulle motivazio- 
ni e più in generale sull' 
aspetto psicologico. A que- 
sto PROPIA trionfale è sta- 
to il ritorno sulla panchina 
del Treviso di Bepi Pillon 
che con il club della Marca 
conquistò una storica dop- 
pis ‘promozione. I biancoce- 
esti si sono imposti a Cese- 
na con un 3-4 (la Triestina 
fa tendenza...). Con D'Asto- 
li qualcosa non quadrava 
pa mentre il Bepi conosce 
ene l'ambiente ma l'undici 
romagnolo deve averci mes- 
so del suo per perdere al 
«Manuzzi» in questa manie- 
ra. Alla distanza emergono 
i suoi limiti nonostante Ca- 
valli (da tenere sempre d'oc- 
chio) continui a segnare. 
L'altra impresa l'ha firma- 
ta l'inquieto Catania sul 
campo del Piacenza ma gli 
emiliani si sono segnati da 
soli con Radice. Fu allora 
vera gloria? La dodicesima 
giornata ha bocciato due 
aspiranti ai play-off ovvero 
lo stesso Piacenza e il Peru- 
gia infilzato due volte a To- 
rino. Certo che se il portie- 
re Kalac si fosse degnato di 
piegare un po' la schiena 
per raccogliere l'innocuo col- 
po di testa di Quagliarella 
sarebbe stata un'altra parti- 
ta. Comunque è un altro To- 
ro rispetto alla scorso anno: 
più convinto, più pungente 
e all'apparenza più compat- 
to nello spogliatoio. 

Non finisce di stupire il 
Verona che ha trovato nell' 
albanese Bogdani il suo pro- 
feta e soprattutto il suo fina- 
lizzatore. Potrebbe essere 
più di una sorpresa. L'Albi- 
noLeffe ha tentato di oppor- 
re una fiera resistenza ma 
il suo momento è finito, sta 
rientrando umilmente nei 
ranghi. Forse ha ragione 
Tesser quando sostiene che 
la difesa dei bergamaschi è 
pb: disastrata di quella ala- 

ardata. Anche il Vicenza 
non scherza, ha sepolto sot- 
to un 5-0 il Catanzaro. 
Quando girano quei due, 
Schwoch e Margiotta, non 
ce n'è per nessuno. L'Ascoli 
si mantiene in alta quota 
con un pareggio a Venezia 
(stanno venendo fuori i su- 
damericani di Ribas) grazie 
a un. Bucchi ritrovato. In 
un ambiente più piccolo e 
tranquillo l’attaccante è riu- 
scito a recuperare la forza 
per ripartire. Un protagoni- 
sta in più che vale la A. Ca- 
tegonia che più avanti po- 
trebbe annusare l'attuale 
Moscardelli anche se è anco- 
ra troppo altalenante. Co- 
munque riguardatevi i suoi 
ultimi due gol, uno più bel- 
lo dell'altro. Il Bari castiga 
l'Arezzo a tempo scaduto 
con Gazzi e dopotutto è una 
buona notizia perché dome- 
nica verrà forse al «Rocco» 
più tranquilli e meno rinun- 
ciatari. Ma saranno sempre 
Gazzi suoi. 


CALCIO SERIE B L'allenatore della 


Triestina a Bergamo e a Genova ha raddrizzato la partita utilizzando gli uomini della panchina 


Grandi rimonte con i cambi di Tesser 


A giugno sarà difficile trattenere un tecnico che sta ottenendo risultati con pochi «ingredienti» 


Dall'inviato 


GENOVA Un allenatore così la 
Triestina dovrà legarlo come 
un salame alla panchina per- 
ché non scappi a fine campio- 
nato. A giugno ci sarà di nuo- 
vo la fila di club di A e B per 
prenotarselo. Attilio Tesser 
nel giro di quattro giorni ha 
fatto miracoli con un organico 
dilaniato da infortuni e squali- 
fiche. E' riuscito a uscire in- 
denne dai campi dell'Albino- 
Leffe e del Genoa con due cla- 
morose rimonte. Il tecnico di 
Montebelluna è uno che si ar- 
rangia con quel poco che ha: 
anche se gli togli qualche in- 
grediente fondamentale (vedi 
Pecorari), lui un minestrone 
gustoso te lo cucina lo stesso. 
Magari solo con carote e pata- 
te e poche altre verdure. E' 
quello che ha fatto domenica 
a Marassi e pochi se ne sono 
accorti. Un grande chef. Molti 
presidenti e direttori sportivi 
(Parma in testa), invece, si so- 
no accorti già la scorsa estate 
che questo è un allenatore che 
sa il fatto suo, Riesce a moti- 
vare i giocatori come pochi e a 
convincerli a tirare fuori tutto 
quello che hanno. In più ha 
un sistema didattico di allena- 
re che favorisce la crescita dei 
giovani e non è un caso che i 
club di A gli affidino volentie- 
ri i suoi gioiellini. Ma la vera 
dote di Tesser, quella che è 
emersa in queste due trasfer- 
te consecutive, è che sa legge- 
re le partite come pochi. Spo- 
sta pedine in continuazione co- 
me un consumato giocatore di 
scacchi (Soligo e Lai si sono 
spesso scambiati i ruoli, men- 
tre Bianchi nella ripresa è an- 
dato a fare il terzino destro); è 
capace di trasformare e rivita- 
izzare la squadra con un paio 
di cambi. Se la sostituzione di 
Minieri con Piva non ha dato 
grandi risultati («ma non ave- 


= IL POSTICIPO 


vo scelta, avevo solo un altro 
difensore che non è in condi- 
zione», si giustifica l’allenato- 
re), gli inserimenti di Rigoni e 
Tulli, quando sul 2-1 la Trie- 
stina sembrava essere arriva- 
ta alla fine della sua corsa, 
hanno messo in crisi un Ge- 
noa che ha una grande forza 
d'urto ma che diventa vulnera- 
bile in fase di contenimento. 
Negli ultimi 15' sì è così vista 
un'altra partita, con un'Ala- 
barda baldanzosa e più porta- 
ta al gioco e alla geometria. 
Dietro al centravanti Tulli 
(primo gol in campionato, se 
lo meritava) Rigoni a sinistra, 
Moscardelli e Nardi hanno or- 
ganizzato un balletto che ha 
fatto girare la testa ai grifoni 
che non sapevano più che pe- 
sci pigliare. Improvvisamente 
i ruoli si sono capovolti: il co- 
raggio della Triestina, che pe- 
rò a quel punto non aveva or- 
mai nulla da perdere, è stato 
premiato col gol del 2-2 sul 
quale Scarpi e Stellini pastic- 
ciano un po'. Se ci fate caso, co- 
me mercoledì scorso a Berga- 
mo, l'Unione ha finito la gara 
in attacco (conclusione a lato 
di Moscardelli): questo signifi- 
ca che è anche sorretta da 
una buona condizione fisica. 
La stessa squadra neanche 
un mese fa (sconfitte di Cata- 
nia e Terni) sembrava senza 
forze. E ancora meglio potrà 
fare il preparatore atletico Re- 
nosto (per lui a Bergamo Soli- 
go si è fatto tutto il campo do- 
po l'1-0) che adesso avrà più 
tempo per lavorare visto che 
tutti questi impegni infrasetti- 
manali hanno costretto Tes- 
ser a optare per allenamenti 
più soft. Il dato curioso è che 
in pochi giorni la Triestina ha 
realizzato in trasferta 5 gol ri- 
cavandone solo due punticini 
(ma va bene così) perché ne 
ha subiti altrettanti. A Maras- 
si ormai è tradizione, tra Trie- 


Nel posticipo il Pescara ha piegato (1-0) la capolista Em- 
poli (gol di Calaiò). Classifica: Empoli punti 26, Genoa e 
Torino 23, Ascoli 21, Verona 20, Perugia, Vicenza e Peru- 
gia 19, AlbinoLeffe e Catania 18, Cesena 16, Arezzo, Trie- 
stina e Ternana 15, Modena 13 e Pescara 13, Bari, Ca- 
tanzaro, Venezia e Treviso 12, Crotone 9, Salernitana 7. 


© ARBITRI 


TRIESTE Quant'è il tempo che l’arbitro 


no tre campi dove non c'erano assi- 


TRIESTE Il Montebello Don Bosco si ag- 


stina e Genoa finisce sempre 
2-2. Può cambiare tutto ma 
non il risultato. Ma se la scor- 
sa stagione gli alabardati usci- 
rono a capo chino dal campo 
per essersi fatti rimontare 
due gol, stavolta sono esplosi 
dalla gioia e con loro quel cen- 
tinaio di tifosi al seguito chiu- 
si nella angusta «cheba». 

Di solito si parla sempre 
male della retroguardia ala- 
bardata ma stavolta è il caso 
di fare uno strappo alla regola 
nonostante i 21 gol incassati. 
Senza Pecorari e Pianu e con 
un Minieri in palese difficol- 
tà, Tesser aveva poco da stare 
allegro. La baracca l'hanno te- 
nuta in piedi i due centrali, 
l'improvvisata coppia Taranti- 
no-Bruni su cui sarebbe stato 


1 terzini (come a Bergamo) ma 
con un Lazetic supersonico 
(cosa ci fa in B?) Bianchi ha 
solo potuto limitare i danni. Il 
portiere Campagnolo è appar- 
so tranquillo nelle uscite, ha 
quasi superato quella che era 
probabilmente una prova d'ap- 
pello. Resta una piccola mac- 
chia sul gol di Stellone dove 
poteva e doveva arrivarci. Sul 
rigore, invece, è caduto nella 
trappola di Milito. 

uando nella seconda par- 
te della ripresa ha potuto usci- 
re dalla sua metacampo, la 
Triestina ha dimostrato di 
avere gli uomini per fare gio- 
co: Lai è bravo nel gestire la 
palla e nel dettare i passaggi 
in profondità, Nardi è un al- 
tro che si muove bene con il 
pallone tra i piedi e Rigoni lo 


LRIGUEGLIA 


TRIESTE Tutte le volte che 
la Triestina ha giocato al 
Rocco c’è sempre stato 
un osservatore dell’Udi- 
nese ad ammirarla. E 
magari a pensare che, a 
gennaio, uno scambio tra 
Moscardelli e Dino Fava 
(più contanti) per le ze- 


Moscardelli e Tutti: bomber più bomber dopo il 2-2. (Foto Lasorte) 


azzardato scommettere anche 
soli dieci euro. E invece sono 
stati quasi perfetti su Stello- 
ne e Milito. Tarantino ha gui- 
dato la difesa con grande mae- 
stria giocando spesso d'antici- 
po e facendosi sentire in cam- 
po. Bruni ci ha messo tutta il 
suo vigore atletico. Meno bene 


Cat. Tutti gli alabardati esultano a Marassi davanti alla gabbia dei loro sostenitori. 


CALCIO FEMMINILE 


conosciamo troppo bene. Pos- 
sono convivere gli ultimi due? 
Probabilmente sì (Tesser lo 
ha già sperimentato) se uno si 
adatta a fare il centrocampi- 
sta di sinistra. Ne guadagne- 
rebbe ulteriormente la quali- 
tà. Con il Bari al «Rocco» la 
prossima Piane 

laurizio Cattaruzza 


Il Campagna non ha particolari pro- 


deve recuperare alla fine della pri- 
ma frazione di gioco e quanto al ter- 
mine della ripresa? Le norme sono 
precise ma quasi mai rispettate. 

Per ogni espulsione è previsto, in- 
fatti, 1 minuto di recupero mentre 

er ogni ammonizione 80 secondi. 

gni volta che il massaggiatore en- 
tra in campo il recupero minimo è di 
1 minuto. 

I conti sono presto fatti e se presi 
alla lettera le partite dovrebbero du- 
rare parecchio di più. 

Ma non si vedrà mai nessun arbi- 
tro decidere recuperi superiori ai 5 
minuti. Salvo casì sporadici applica- 
ti solo in determinate situazioni co- 
me per interruzioni molto, ma molto 
lunghe derivate da incidenti molto 
gravi. 

Questa è sicuramente una delle cu- 
riosità che riguardano gli arbitri. 
Una cosa altrettanto seria che l’arbi- 
tro deve far rispettare è quella di at- 
tendere che il giocatore espulso rien- 
tri in spogliatoio. Solo dopo potrà ri- 
dare il via alla gara. Cosa che non 
succede sempre tanto che anche que- 
st’anno sì è vista, purtroppo, in alme- 


stenti ufficiali, cioè in prima (in due 
occasioni) e seconda categoria. 

Quando si parla di arbitri il riferi- 
mento è sempre al maschile. In real- 
tà le donne stanno pian piano facen- 
dosi conoscere. Un esempio è una vi- 
centina, Anna De Toni che fra pochi 
EGR dal 10 novembre sarà in Thai- 

andia per dirigere le partite del cam- 

ionato mondiale under 19 femmini- 
le. E allora, per curiosità, vediamo 
l'arbitro al femminile nella nostra re- 

ione. Fra quelli regionali troviamo 

'hiara Chiapolino (Udine), e Vania 
Cordenons (Pordenone). Fra le assi- 
stenti delle categorie nazionali tro- 
viamo invece Marinella Caissutti di 
Udine (Can/C), Sara Comisso, Fede- 
rica Plef e Liuba Tardivo tutte di 
CSA (Can/D) e Cristina Spel- 
gatti di Pordenone (Can/D), Fra le re- 
gionali troviamo invece Katia Lanze- 
rotti di Pordenone. — 

Fra le altre designazioni da segna- 
lare quella del triestino Giacomelli 
impegnato in Mezzocorona-Bergamo 
Fiorente. 


Antonio Boemo 


iudica il derby triestino con il Sant' 
drea/San Vito, valido per la sesta 
giornata della serie C femminile di 
calcio. Pur prive di Canazza in attac- 
co, le salesiane concretizzano le due 
palenai create nel Doo tempo - 
en giocato comunque dalla due squa- 
dre - grazie alle stoccate di Brescia e 
Lofino. Al 3' della ripresa Milanese re- 
alizza il 3-0 su rigore e questo rappre- 
senta il colpo, che stende le sconfitte 
(in evidenza Castiglia) a livello psico- 
logico. 

Per quanto riguarda il vertice della 
classifica, la Pro Farra Minerva e il 
Trasaghis approfittano del turno di so- 
sta del Porcia per riportarsi in testa. 
Le farresi, pur potendo dare di più, si 
dimostrano superiori e regolano l'Udi- 
ne per 7-2 grazie alla tripletta di Bat- 
tistin e agli acuti di Lovat, Paravano, 
Barbieri e Cabas. Due rigori in apertu- 
ra rendono la strada in discesa al Tra- 
saghis soprattutto a livello di approc- 
cio alla gara e così la Royal Eagles de- 
ve arrendersi per 5-1. La cinquina vie- 
ne firmata da Macuglia (doppietta), 
Del Pizzo, Sara e Serena Di Viesto. 


blemi per far emergere la sua tecnica 
(già 3-0 dopo 6'), tanto da rimandare 
a casa il Gemona con un 11-0 sul grop- 
pone. La quaterna di Sedonati, la dop- 
pietta di Giordani e le marcature sin- 

ole di Railz, Di Bernardo; Salvestrin, 
fi Fonzo e Del Fabbro determinano il 

unteggio. A tenere il passo delle por- 
ino in graduatoria ci sono il Cjar- 
lins Muzane e il Tre Stelle. La prima 
compagine continua a far bene, pie- 
gando per 5-0 un San Gottardo pre- 
sentatosi in undici, ma che arriva al 
traguardo in dieci (un'espulsione per 
doppia ammonizione). Doppiette di 
Stolfa e Fratte - che compiva 18 anni - 
nonché acuto di Bandera. 

Classifica: Pro Farra Minerva e Tra- 
saghis 15; Porcia 13; Campagna, Tre 
Stelle e Cjarlins Muzane 10; Fortissi- 
mi 9; Sant'Andrea/San Vito 7; Monte- 
bello Don Bosco 6; Rivolto, Faedis, Ro- 
yal Eagles, Gemona e Udine 3; San 
Gottardo 0 (Pro Farra Minerva, Trasa- 
ghis, Campagna, Sant'Andrea/San Vi- 
to, Montebello Don Bosco, Faedis, Ge- 
mona e San Gottardo una partita in 
meno). 

Massimo Laudani 


brette potrebbe rappre- 
sentare l'ideale. Man ma- 
no che i suoi gol sono au- 
mentati, di pari passi so- 
no cresciute le pretenden- 
ti del bomber di Tor de 
Cenci per il mercato in- 
vernale. Dopo la quinta, 


Il Chievo sta seguendo il bomber alabardato 


Moscardelli: «La rete di destro | 
non fa parte del mio repertorio» 


stupenda rete di questo 
campionato, siglata nel 
palcoscenico di Marassi, 
ecco spuntare il nome 
del Chievo, del Parma e, 
chissà magari anche di 
altre più o meno presun- 
te grandi. Fatto assoluta- 
mente normale per i go- 
leador di classe, anche se 
Moscardelli la serie A fi- 
nora l’ha solo intravista 
attraverso le pagine dei 
quotidiani, 

«Fino a questo momen- 
to di chiacchiere se ne so- 
no sentite anche troppe — 
sostiene l'attaccante ala- 
bardato — meglio non dar- 
ci peso e guardare avan- 
ti. Oltretutto portano an- 
che sfortuna. L’anno scor- 
so infatti, nel momento 
in cui su di lui si posaro- 
no gli occhi di mezza se- 
rie A italiana, il canno- 
niere Moscardelli si era 
in pratica bloccato. Me- 
glio pensare per il mo- 
mento a quel destro fata- 
le che domenica pomerig- 
gio aveva portato l’Unio- 
ne in vantaggio sul Grifo- 
ne ammazzacampionato. 

«Non lo so — minimizza 
Moscardelli — mi sa che è 
stato il classico gol della 
domenica: segnare con il 
piede destro non è certo 
per me da tutte le setti- 
mane, L’ho colpita bene, 
dritto per dritto, e credo 
che il portiere l’abbia an- 
che toccata ma era un ti- 
ro angolato e forte, per 
questo si è iscaccato». 
Mettendo sulle spine un 
Genoa non abituato a rin- 
correre. 

«Loro sono partiti forte 
come ci aspettavamo, cre- 


ando parecchie occasioni 
e mettendoci in difficol- 
tà. Nel primo tempo ci | 
siamo limitati a contra- 
stare e ripartire, senza 
però essere pericolosi. 
Poi è arrivato il mio gola 
cambiare tutte la situa- 
zione. Sul 2-2 addirittu- 
ra, volevamo continuare 
ad attaccare: il Genoa 
stava tutto dietro e noi | 
avanti. E questo è un ot- 
timo segnale; eravamo a 
Marassi. Ma non sono 
certo; queste le partite 
che dobbiamo vincere, il |. 
pareggio di Genova è già 
di per sè un fatto impor- È 
tante. E necessario inve- |l 
ce, rivalutare questa no- || 
stra prestazione contro | 
le squadre che lottano ||. | 
per la salvezza. Il punto | 
preso a Genova andrebbe 

| 

il 


capitalizzato con una 
buona prestazione contro 
il Bari e, soprattutto con || 
i 3 punti della vittoria. 
Ciò darebbe continuità 
ai risultati e posizioni 
uone in classifica». 
Risultati che da tre tur- |! 
ni stanno piovendo sugli | 


"===" 


alabardati. E il morale 
sale come la marea. « 
evidente che il nostro 
problema era fisico — con- Ì 
clude Moscardelli — e ora || 
è superato. Prima le al- || 
tre stavano meglio di LI 
noi, ora ciò si è pratica- 
mente ribaltato. L’Albi- - 
noLeffe correva tantissi- || 
mo e noi quanto loro; il F 
Genoa forse ha corso me- 

no di noi; ora stiamo be- |, 

ne, arrivano i risultati, il È | 


gioco e di conseguenza, il {| 
morale». È 
Alessandro Ravalico 


© DILETTANTI 
In serie D 

Il Tamai si è calato 
nel ruolo di leader 
ma l'Itala ha ripreso 
il suo cammino 


TRIESTE Tamai e Itala San 
Marco sempre più in alto. 
La capoclassifica tamaio- 
ta si sbizzarrisce con l’ex ca- 
polista Rovigo e la ricaccia 
Indietro. Non ci sono più pa- 
role per le «furie rosse» se 
non: avanti così! Unico ne- 
0..., visto che non c’è altro, 
il primo gol subito in casa, 
record che ora resta alla so- 
la Itala San Marco che ha 
sbrigato la pratica Cone- 
gliano con qualche sbavatu- 
ra dovuta più che altro ai 
foina fuoriquota (in- 
‘ortunati gli 85° Moretto ha 
usato gli 87° e causa di chi 
legge troppo la classifica, il 
Conegliano è ancora a zero 
punti). In ogni modo si do- 
veva vincere ed è andata co- 
sì con Vosca che comanda 
la‘ classifica marcatori. 
Giornata no per Sacilese e 
Sanvitese. I primi con il so- 
lito Moras conducevano ma 
come sempre non hanno 
messo al sicuro il risultato, 
i secondi colpiti a freddo 
hanno fatto vedere un buon 
Max Rossi. Il neoacquisto 
ha fatto gol, ha subito un ri- 
gore non concesso e preso 
un palo. Insomma non è 
male. E la ‘Pro Romans? 
Stendiamo un velo pietoso, 
ha lasciato la testa a ca- 


sa... 
MARCATORI. 8 Gol Rizzi 
(Bassano), Vosca _ (Itala 
SM); 7 Marcucci (Rovigo), 
Intrabartolo (San Polo), Za- 
nardo (Tamai); 6 Bisso 
(Jesolo), Clementi (Montec- 
chio), Furlanetto (Jesolo), 
Gasparello (Cologna), Mo- 
ras (Sacilese), 5 Bordignon 
(Montebelluna); 4 Andreol- 
la (San Polo), Bagnara 
(Santa Lucia), Ballarin e 
Masitto (Rovigo), Giro (Cor- 
dignano), Leonidas (Itala 
SM), Pedriali (Chioggia) 
Tormen (Sambonifacese), 
Trinchieri (Montebelluna). 

Oscar Radovich 


Eccellenza 

Il Capriva è ancora 
senza macchia 

San Luigi, pochi punti 
e tanti giovani 


TRIESTE Ci hanno preso pro- 
prio gusto Sarone e Capri- 
va a stare nei piani altri 
della classifica, e come dar- 
gli torto. Tutto fieno in ca- 
scina per eventuali tempi 
duri. Gran carattere della 
capolista Sarone che dopo 
aver perso con la damigella 
Capriva (unica squadra an- 
cora imbattuta) ha sbanca- 
to Palmanova che sta fal- 
lendo la stagione, ovvia- 
mente se aveva ambizioni. 
Il Capriva invece con i 
piedi per terra e concreto 
dopo Sarone ha fatto un’al- 
tra vittima illustre: il gran- 
de ammalato, il San Luigi. 
Anche se bisogna dire che i 
triestini erano una specie 
di juniores rinforzata viste 
le assenze. Dietro alle due 
di testa, Gonars e Rivigna- 
no danno l’idea che possa- 
no subentrare alle batti- 
strada ma solo in caso di 
rallentamenti dovuti ad ap- 
pagamento. Il Gonars è 
squadra quadrata e lo ha 
dimostrato ad Azzano, resi- 
stendo in dieci. Il Rivigna- 
no che rispetto allo scorso 
anno sta crescendo pian 
piano. Ci stava nel gruppo 
anche la Manzanese ma 
non segna neanche su rigo- 
re... Da segnalare la prima 
vittoria del Centro Sedia 
che rialza la testa, la crisi 
interrotta del Monfalcone 
ed il buon pari del Vesna a 
Tolmezzo con Krmac che è 
tornato... 
MARCATORI. 6 Gol Car- 
pin (Gonars); 5 Krmac (Ve- 
sna), Tracanelli (Sarone); 4 
Bergomas (Centro Sedia), 
Crestan (Sarone), Damiani 
(Tolmezzo), Rossi (Union 
91); 8 Fabbro (Manzanese), 
Luderin (Azzanese), Novati 
e Secli (Capriva), Tolloi (Se- 
vegliano). 
o.r. 


Promozione 
Il Costalunga n 
in zona play-off |! 
A vuoto Muggia | 
e San Sergio d 


TRIESTE Non sono mancate le | 
solite sorprese. Delle forti. 1 
che viaggiavano, l’unica a. Vi 
fare punteggio pieno è sta-. È: 
ta la Pro Cervignano el 1 
guarda caso, aveva il compi-1 C 
to più difficile. contro il 

Muggia. Le altre chi piùf te 
chi meno hanno fallito del® n 
tutto o quasi. Il San Sergio 1’ 
non è uscito indenne da. D 
San Giorgio, il Buttrio cid: 
ha rimesso le penne a Ma- 
riano, mentre Ruda e San- ta 
tamaria non sono riuscite a x 
superare San Giovanni ef pi 
Cividalese. Non sorprende? sr 
più il Costalunga che haf st 
confermato il suo valore? dq; 
contro il fanalino di coda! di 
Valnatisone e quindi i trie- de 


stini restano in zona play- 


ni 
off. Per la salvezza, bel col-. de 
po del Ronchi in trasferta pi 


con il Gallery che in setti- 
mana sarà un po’ rivoluzio- | 
nato ma intanto è tornato 
dal San Luigi Marzari ed è 
andato subito in gol con. F 
l’aria di casa. Dovrebbe ar- 
rivare anche il portiere nuo: 
vo, Orsini dalla Gradese. TR 
Setppre che in laguna arri. la 
vi Menichino dal Pozzuolo. 2: 
o eventualmente un altro es 
numero uno. Alti e bassi in: ta 
vece per la Fincantieri. A 
parte il Gallery è la peggio” ch 
difesa e alla società quest0 
non sta bene... za 
MARCATORI. 9 Gol Cop: È 
pino (Santamaria); 8 Mervi” (7 
ch (San Sergio); 4 Chiaran 
dini (Santamaria), Dugar0 
(Buttrio); 3 Braida e Lore?” G; 
zini (Buttrio), Chiappetti ? 
Pinatti (Pro Cervignano); IV 
Conzutti (Ruda), Devet| 
(Ronchi), Di Donato (S92 | tl 
Sergio), Malisan (Santam@* | sti 
ria), Mboria (Costalunga) | TI 
Miorin (Gallery), Raffael 
(Cividalese), Seculin (M@° - 22 
riano). È Qi 
Oscar Radovich 
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SPORT 
BASKET B2 Il coach dell’Acegas Steffè analizza il successo di domenica e non si nasconde i problemi 


Un quintetto a corrente alternata 


Dopo un primo tempo sottotono una ripresa che fa meritare il secondo posto 


-a 


PALLAMANO 


Fine settimana di fuoco al PalaC 


sh 


SDA 


Mariani in attacco contro il Pordenone al PalaTrieste. (Foto Bruni) 


è 


TRIESTE L’inseguimento alla 
olista Reyer continua. 
cegas ferma la corsa della 
Mitsubishi e si mantiene nel- 
la scia di Venezia capitaliz- 
zando la sfida casalinga vin- 
ta al PalaTrieste contro Por- 
denone. Una vittoria pesante 
contro un’avversaria che Cor- 
vo e Coripogli ritroveranno 
ai play-off che ha convinto, 
però, solamente a metà. 
«Direi che nella gara di do- 
menica ci sono stati aspetti 
positivi e negativi-commenta 
il tecnico Furio Steffè-. Di po- 
sitivo il fatto che la difaha 
mantenuto l’intensità neces- 
saria più a lungo del solito e 
che in attacco gli esterni so- 
no riusciti a sopperire alle 
difficoltà create Fogli avver- 
sari. Aspetto che, però, può 
rivelarsi un’arma a doppio ta- 
glio nel momento in cui non 
entrasse il tiro. Da considera- 
re in negativo la differenza 
di rendimento tra un primo 
tempo giocato sotto tono e 
una ripresa decisamente più 
brillante. Se sappiamo espri- 
merci bene dobbiamo riusci- 
re a farlo nell’arco di tutta la 
partita». 7 
L'impressione, aldilà dei 
meriti dell’Acegas, è che Trie- 
ste sia cresciuta solamente 
nel momento in cui Pordeno- 
ne ha allentato la presa. «Mi 
sembra una considerazione 
eccessivamente penalizzante 
nei nostri confronti-continua 
Steffè-. Loro hanno iniziato 
bene e hanno avuto un deci- 
so calo ma noi, per rimontare 
il passivo e piazzare il break 
che ha deciso la sfida ci ab- 
biamo messo del nostro. Sia- 
mo venuti fuori alla distanza 
e non è la VEE volta che 
questo accade. La dimostra- 
zione che siamo ben prepara- 
ti e che il grande lavoro fisico 
che stiamo facendo paga». 
Un break costruito nel terzo 
quarto in un momento in cui 
il Play-maker titolare Muzio 
era in panchina. Un aspetto 


ca) 
L; 


sul quale, domenica al Pala- 
Trieste, molti hanno puntato 
l’indice. ; 
wr: che il fatto di aver 
costruito il successo con Mu- 
zio in panchina abbia una 
spiegazione molto chiara. 
Con lui in campo gravato di 
tre falli non potevamo per- 


«Se non sappiamo contare 
sui lunghi rischiamo 

di diventare mediocri: 
Caponi e Mariani 

devono migliorare» 


metterci di pressare il porta- 
Hats palla. Quando Ales- 
sandro ha commesso il quar- 
to fallo ed è stato richiamato 
in panchina abbiamo aumen- 
tato l'intensità difensiva con 
Moruzzi a braccare Ortolan e 
siamo riusciti a recuperare 


hiarbola per il d 


| Challenge Cup, a 


oppio incontro con la squadra portoghese 


nu 
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Il ds Oveglia: 


TRIESTE Di vigilie europee, 
negli oltre vent'anni di car- 
Tera, ne ha trascorse tan- 
te. Ma nonostante l’assuefa- 
Zione al clima di coppa, il 
lettore sportivo della Pal- 
amano Trieste Giorgio 

Veglia vive con l’intensità 

Sempre i giorni che prece- 
dono la doppia sfida contro 
1 Portoghesi dell’Abc Braga 
in programma a Chiarbola 
Venerdì 12 alle 20.30 e sa- 

ato 13 novembre alle 
i per la Challenge 
up. 

«È una vigilia di grande 
tensione - racconta - per 
Noi dirigenti ma anche per 
l'allenatore e i giocatori. 

er questa società fare stra- 

‘a in una coppa europea è 
Sempre stato molto impor- 
tante, per il risultato sporti- 
Vo in sè stesso ma anche 
ber favorire la ricerca degli 
Sponsor vitali al nostro so- 
Stentamento. La doppia sfi- 
da contro il Braga, dunque, 
diventa il primo obiettivo 
della stagione e Purtroppo 
non ci presentiamo al top 
della condizione. Dover ri- 
prendere dopo la lunga pau- 


— TRIS 


«Non siamo al massimo della condizione» 


sa con una sfida così delica: 
ta non è il massimo». 

La doppia amichevole 
contro Fiume vi ha con- 
sentito di ritrovare il cli- 
ma partita? 

«E stata utile, certamen- 
te, ma giocare una sfida uf- 
ficiale è qualcosa di diver- 
so. Il lungo stop non ci ha 
fatto bene: la prima gara 
contro Fiume è 
stata preoccu- 
pante, qualco- 


lic mancherà anche Tokic 
che si è girato una caviglia 
e non riuscirà a recupera- 
re. Certo, Tokic è giovane e 
non ha grande esperienza, 
potrebbe sembrare parados- 
sale lamentarsi della sua 
assenza ma vi assicuro che 
i suoi due metri, in campo, 
ci avrebbero fatto comodo». 
Di positivo, il fatto 
che in extre- 

mis siete riu- 

sciti ad arruo- 


sa di più positi- «Giocare sul Campo pare 
vo sì è visto ve- gr i. Il jolly di 
nerdì scorso a di casa entrambe Trieste nelle 
I, le partite sarà coppe può es- 
igilia tesa sor sere un fatto. 
anche per le UN Vantaggio: ma solo re? 
assenze che  secisarà il pubblico» «L'inserimen- 
mineranno le to in difesa di 
sicurezze del- Antonio può es- 


la squadra. 
Peseranno sul morale 
delgruppo? ; 
«Sposterei l’attenzione 
sull'aspetto tecnico. L’as- 
senza di Opalic, il centro 
dietro della nostra 3-2-1, ci 
crea grandi problemi so- 
prattutto considerando il 
fatto che il punto di forza 
dei nostri avversari è il pi- 
vot Galambas. Oltre a Opa- 


lam 
Za, în 16 al via con Piccolo 


ta Rerienze poco fortunate. For: 


“ Piccolo Creti ci prova ancora 


Teste Al Sant'Artemio, sponda galoppo, va di scena oggi 
ris che vedrà impegnati i 


‘entlem. Sulla media distan- 
reti che ritenta dopo tante 


‘se per Piccolo Creti è arriva- 


a corsa giusta, anche se dovrà battere Salass, Antonio 


Aquili, Ni 
ché Rondan e Pentelicus. 


ueva Esperanza, il decaduto el Favorecido, non- 


remio Giavera, euro 22.000, metri 2350. 1) Wiz- 


sind Wolly (79 1/2 
DET O 5) Rondan (73 P. 


. Bresolin); 2) Salass (74 S. Martini); 


lccolo Creti (73 1/2 I. Soggiomo); 4) Pentelicus (73 S. 


oresio); 6) Children's Hawk 


Consumati); 7) Bel Tanz (71 R. Belluco): 8) Di- 


Nastia (71 D, Grilli); 9) Fontalloro (71 N. Casati); 19) Anto- 


09 Aquili (72 R. Romano); 11) Artu (68 1/2 1. B 


indi), 12) 


nore (69 A. Picchi); 13) El Favorecido (67 1/2 R. Maz- 
dr, 14) Hed (67 P De Paola); 15) Nueva Esperanza (67 
‘[ 7 a890 Caprioli); 16) Santa Lucia (67 M. Sieff), 
TI Sogni favori. Pronostico. Enio PICCOLO CRE- 
12) | È , Aggiunte sistemi- 
TELf619) NUEVA ESPERANZA. 5) RONDAN. d) PEN: 


Nella tri; 


22-14-91 SÙ Montegiorgio è uscita la combinazione 
1e ha pagato euro 243,84 per 3912 vincitore. 
‘uota coppia 70,32 col ritiro del n. 6. 


sere vitale per- 
chè va a coprire il vuoto la- 
sciato da Opalic anche se è 
tutto da verificare il minu- 
taggio che ci potrà garanti- 
re. Pastorelli si è allenato 
con noi per pochi giorni e 
ha giocato l'amichevole di 
venerdì scorso contro Fiu- 
me. In ogni caso è certa- 
mente un valore aggiunto: 
tutto quello che potrà darci 


2 IPPICA 


sarà ben accetto». 

ruardiamo anche i la- 
ti positivi della sfida. 
Quali sono le certezze di 
Trieste? 

«La grande esperienza di 
Dado Anusic, le buone con- 
dizioni di Dusko Novokmet 
che nelle ultime uscite si è 
confermato il trascinatore 
della squadra. Senza di. 
menticare il ruolo di Modru- 
san. In un momento in cui 
Mestriner non è al top si è 
confermato una sicurezza. 
E in una sfida europea il pe- 
so del portiere incide al 40, 
50 per cento sul risultato». 

Peserà anche il fatto- 
re campo? 

«Lo speriamo. Giocare le 
due sfide a Chiarbola può 
essere un vantaggio impor- 
tante ma dipenderà dalla ri- 
sposta del pubblico. Per 
questo abbiamo fissato a 7 
euro il prezzo del mini abbo- 
namento per le due partite 
con riduzioni a 5 euro che 
si possono ritirare alle Tor- 
ri d'Europa o direttamente 
al palasport di Chiarbola». 

lo. ga. 


palloni preziosi che si sono 
trasformati in produttivi con- 
tropiede. In quel frangente, 
con una squadra atipica e im- 
prevedibile in campo, sono 
stati bravi Corvo e Moruzzi a 
gestire la partita ma sono 
certo del fatto che abbiano 
giocato con tranquillità pro- 
po perchè sapevano che al- 
le spalle c’erà Muzio pronto a 
rientrare in caso di necessi- 
tà. Se Alessandro fosse usci- 
to per falli non credo che 
avrebbero giocato con la stes- 
sa serenità». L’altro aspetto 
che ha convinto poco nella sfi- 
da contro Pordenone è stata 
la prestazione ancora una 
volta poco brillante dei lun- 
ghi che in attacco non sono 
riusciti a far sentire il loro 
peso. Trieste vince grazie ai 
canestri di uno splendido 
Doati, alle invenzioni di 
Ciampi, alla concretezza di 
Moruzzi e Corvo ma non ha 
soluzioni alternative alle con° 
clusioni dei suoi esterni. 

«Su questo sono d’accordo- 
conclude Steffè-. Siamo una 
buona squadra che se non 

uò contare sul fondamenta- 
le apporto dei suoi lunghi ri- 
schia di diventare mediocre. 
Per questo stiamo cercando 
di responsabilizzare sia Ca- 
poni sia Mariani facendo ca- 
pire che la squadra ha biso- 
gno che il loro rendimento di- 
venti più costante. Mariani, 
ad esempio, ha giocato una 
gran partita nell'ultima tra- 
sferta a Ravenna, Caponi 
mercoledì scorso nell’amiche- 
vole contro Capodistria era 
riuscito a far bene non sba- 
gliando nulla in attacco. De- 
vono trovare fiducia e impa- 
rare a essere SR continui». 
Una crescita sulla quale Stef- 
fè spera di poter contare già 
a partire dalla prossima ga- 
ra casalinga contro Mestre 
che, per il contemporaneo im- 
pegno domenicale dell’Adria- 
volley, verrà giocata al Pala- 
Trieste in anticipo sabato al- 

Je 20.30. 
Lorenzo Gatto 


Giorgio Oveglia in una foto d'archivio del 2001. 
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IL PICCOLO 


Ciampi, sempre grintoso anche in difesa. (Foto Bruni) 


© IN BREVE 3 


Nove scuderie contro la Ferrari 
sul problema dei costi elevati 


ROMA Nuova puntata della «rivolta» di Interlagos. Oggi 
si riuniranno a Londra le nove scuderie che alla vigilia 
del gp del Brasile firmarono la proposta di riduzione 
dei costi rigettata dalla Ferrari. E anche stavolta il Ca- 
vallino non ci sarà. Jean Todt non è in Italia, fanno sa- 
pere da Maranello: «Non ci saremo. Questa data non 
era disponibile per impegni precedenti. E le altre scude- 
rie lo sapevano», 

Secondo quanto riportato dal sito della BBC le nove 
scuderie che in Brasile si schierarono contro la Ferrari 
sono decise ad andare avanti sul loro programma: ri- 
durre a sole dieci le giornate di test privati durante la 
stagione. «Non potremo fare nulla sulle gomme - riferi- 
sce il boss della Minardi, Paul Stoddart - ma possiamo 
decidere autonomamente che nessuno di noi farà più di 
dieci giorni di prove». 

Alla vigilia dell’ultimo gp della stagione Stoddart 
tenne banco mostrando ai media di tutto il mondo il do- 
cumento con nove firme e la casella vuota della Ferra- 
ri. L’australiano proprietario della Minardi sostenne 
che la Ferrari era contro la riduzione dei costi, cercan- 
do di far credere che la salvezza di corse storiche come 
i gp di Francia a Magny Couurs e d'Inghilterra a Silver- 
stone erano nelle mani di Maranello. i 

Jean Todt invece spiegò che la proposta, caldeggiata 
da Ecclestone e firmata dalle altre nove scuderie del 
mondiale, non era «sensata» e rilevava che insieme alle 
misure per ridurre i costi si doveva affrontare anche 
l'argomento dell'aumento delle entrate. Ù 

Il dg della Ferrari inoltre mise in guardia contro i ri- 
schi connessi alla ventilata ipotesi di tornare al fornito- 
re unico di gomme («nè Bridgestone nè Michelin ne san- 
no nulla, potremmo finire col trovarci tutti senza gom- 
me») e rese noto che Maranello avrebbe presentato, d’ 
accordo con la Fia, una sua controproposta. 


L'ultimo triathlon di Jane 


ROMA Ormai pesa appena 45 chili, ma da quattro anni 
corre per non farsi raggiungere dal cancro. È la storia 
di Jane Tomlinson, la donna inglese di 40 anni che do- 
menica ha beffato ancora una volta la malattia, la logi- 
ca e la scienza portando a termine uno dei più lunghi 
triathlon del mondo, lo «Iron Man» di Panama City Be- 
ach in Florida. Alle 7 di sabato mattina è partita con al- 
tri 2.115 «pazzi» arrivati da tutto il mondo per una del- 
le sfide più estreme per gli uomini d’acciaio che parto- 
no a nuoto, arrivano di corsa ed in mezzo fanno anche 
una lunga tappa in bici. Senza mai fermarsi. Trai az- 
zi c'erano anche degli italiani, come il bolognese Federi- 
co Girasole settimo assoluto di una corsa vinta da un 
canadese, Tom Evans, che si è fatto 3,8 chilometri di 
nuoto, 180 in bici e 42 di corsa in 8h81/07”. 

Jane ci ha messo oltre sette ore di più. Erano quasi 
le 23, le 5 in Italia, quando ha tagliato il traguardo. Ma 
è arrivata alla fine. Tempo totale: 15h48'32”, dei quali 
1h35°55” a nuotare, 7h26°38” a pedalare e 6h29’20” per 
correre la maratona finale. Posizione in classifica: 
1.953.a. Dietro, se ne è lasciati 79. Ed altri 84 hanno 
preferito fermarsi prima del traguardo. Non Jane: è il 
settimo triathlon che finisce da quando, nell’agosto del 
2000, i medici dissero che il cancro non le lasciava che 
sette mesi di vita. 

Nel 1990, la Tomlinson aveva 26 anni. Scoprì di ave- 
re un tumore al seno. Venne operata e la malattia sem- 
brava battuta. Si è sposata ed ha avuto tre figli, ma die- 
ci anni dopo il cancro è riemerso. 


A Montebello Five 0'Clock Bi 


TRIESTE A Montebello un con- 
vegno, quello odierno, che 
anticipa il Gran premio del- 
la Regione in programma 
sabato prossimo. Non man- 
cano i motivi di interesse 
quest'oggi, visto che accan- 
to a un centrale dove si ve- 
dranno in azioni alcuni gio- 
vani di belle speranze, ci sa- 
rà anche l’atto conclusivo 
del campionato italiano 
giornalisti disputato su 
due prove a punteggio. 

Il Premio Provincia di 
Trieste proporrà sfida pepa- 
ta fra Niba dell ‘ultima le- 
va. Si rivede per l'occasione 
la biasuzziana five O’Clock 
Bi la quale l'ultima volta 
aveva dato forfait, proprio 
in un clou sulla pista che in 
precedenza l’aveva vista af- 


fermarsi in due occasioni. 
Ad affrontare la figlia di 
Toss Out, Un manipolo di 
coetanei di buona gamba, 
fra i quali Frisco Rivarco 
che a Montebello si è già 
espresso vittoriosamente in 
percorso di testa dopo che 
in precedenza si era impo- 
sto fuori piazza altre due 
volte. 

. I numeri in seconda fila 
Impediranno a Five 
O’Clock Bi e a Frisco Rivar- 
co di impegnarsi nel preferi- 
to cliché d'avanguardia e le 
loro condotte di gara saran- 
no di conseguenza impron- 
tate su percorsi arrembanti 
che ci diranno delle possibi- 
lità di costruirsi la corsa da 
parte degli allievi di Lega e 
Vecchione. 


e Frisco Rivarco partono favoriti, ma February Aas incombe 


Un sestetto in prima fila, 
ove rivediamo Futuro Ri- 
varco, il ben costruito erede 
di Sj's Photo che proprio la 
settimana scorsa ha ottenu- 
to la sua prima vittoria con 
un bel percorso d’attacfco 
nelle meni di Barbini. Brut- 
to il numero (il 6) del tosca- 
no che però, dopo il felice 
esordio sulla pista, è atteso 
a una nuova dimostrazione 
concretezza e 
affidabilità. Della partita 
anche Fenomeno Brazzà, 
abbonato ai piazzamenti 
ma ancora alla ricerca del- 
la prima vittoria. Non difet- 
ta di grinta l'allievo di Di 
Fronzo e nel marcatore ci 
potrà entrare anche stavol- 
ta, mentre andrà seguito 
con estrema attenzione Fe- 


bruary Aas, un'unica 
comnparsa finora, suffraga- 
ta da un successo quanto 
mai indicativo, visto il mo- 
do come è stato ottenuto 
(sempre al largo con ineso- 
rabile allungo conclusivo). 

Per Feltrina Dan e per Fi- 
nela Mo le prospettive sono 
meno incoraggianti, meén- 
tre per Franziska Zs, il vali- 
do ‘allungo e una certa 
positività di rendimento, 
potrebbero consentirle di ot- 
tenere un risultato appa- 
gante. 

Corsa di buoni contenuti, 
con tanti rotagonisti in 
grego di evidenziarsi. Five 

’Clock Bi e Frisco Rivar- 
co, in definitiva, sembrano, 
pur in una istuazione con- 
tingente non favorevole, i 
più indicati a indossare i 


Perni dei favoriti, mentre I NOSTRI FAVORITI 
‘ebruary Aas, se dovesse ri- | Premio Slot Machina: Dan- 
petere la prova dell'esordio, | ger Roc, D’Orosuerte Dolla- 
potrebbe dare fastidio ai | ro Jet. È 
prescelti. me > Premio Casinò Carneva- 
Campione italiano gior- | le: Classic Rex, Andreina, 
nalisti a Taranto lo scorso | Dalia M. È 
dicembre, Ugo Salvini, del- | Premio Skofie - Rabuiese: 
la nostra redazione, mette Fulcrum, Fire Speed Vol, Fel- 
in palio il titolo giocanto in | lini Rivarco. ; 
casa contro spiga quanto mio Poker: Valerio Lati- 
mai smaliziati. Sarà dura | ni, Aerobic Sib, Unto del Nord. 
riconfermarsi, ma Salvini, | Premio «Il cinquantena: 
che piloterà Andreina e Da- | rio del ritorno di Trieste 
recordst, ritenta con l’abi- | all'Italia»: Drago del Nord, 
tuale entusiasmo, e chissà | Celica nike, Darecordst. 
che non arrivi il bis. Premio Provincia di Trie- 
. Andreina, pur partendo | ste: Five O’Clock Bi, Frisco 
in seconda fila, Le trova | Rivarco, Fi I ca fa; 
avversari lrresistibili, più | Premio Carnevalemania: 
difficile anche rivali Lich Euridice Sport, Engel Lak- 
agguerriti. sny, Elenoire. di 
via verrà dato alle 16. Premio Roulette: Elendil, 
Mario Germani | Exciting Bi, Elle Om. 


| 


Sa 


IL PICCOLO 


MOTOCICLISMO Brutto incidente per il pilota romano sul circuito di Latina con una Supermotard | 


Biaggi cade, gamba a pezzi | 


SPORT 
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Oggi sarà operato in Francia, si ristabilirà in un paio di mesi 


©. CANOTTAGGIO 
Combattuta finale con la bora a Barcola 


All'armo della Canottieri 
il Caldieron dei Caldieroni, 
la Pullino arriva seconda 


o] 


Lonzar, Russo, Martini e Benolli Tamaro (Canottieri Ts). 


TRIESTE Dopo la disputa dei rispettivi caldieroni sociali, 
che da tradizione concludono la stagione del remo a Tri- 
este, si è disputato domenica mattina sul lungomare di 
Barcola, organizzato dalla Società Triestina Canottieri 
Adria (vincitrice dell'edizione 2003), il Caldieron dei 
Caldieroni, regata in yole a 4 sulla distanza dei 1000 
metri che vedeva ai nastri di partenza i vincitori di 
ogni fase sociale. Sette imbarcazioni si sono trovate al- 
le 10 al via su un campo battuto da vento di bora che 
soffiava contraria al senso di gara. Dopo una prima 
partenza rimandata per le grosse difficoltà d'allinea- 
mento, al secondo tentativo prendeva il via il Caldie- 


BOLOGNA Max Biaggi, il cen- 
tauro romano acne Honda, 
è caduto ieri in allenamen- 
to su una pista vicino a ca- 
sa sua, riportando una se- 
rie di fratture alla gamba 
sinistra, per le quali sarà 
operato entro questa matti- 
na a Lione in Francia dall' 


i campioni delle due ruote, 
e dove è stato accompagna- 
to anche dal fisioterapista 
personale, Marino Laghi. 
D'accordo con il dottor 
Costa, è stato deciso il tra- 
sferimento al centro specia- 
lizzato di Lione dove le frat- 
ture saranno ridotte chirur- 


testimonial della Provincia 
di Roma sulla sicurezza 
stradale. Spero di rivederlo 
presto in sella alla sua mo- 
to». 

Anche il sindaco di Lati- 
na, Vincenzo Zaccheo, ha 
espresso la sua solidarietà 
al campione, eterno rivale 


équipe del professor J.Y. gicamente al più tardi que- di Valentino Rossi. «Sono 
Coillard. Lo ha fatto sapere sta mattina. — CIA sinceramente dispiaciuto 
Per tornare in moto, in vi- dell'incidente occorso a 


lo stesso Biaggi dopo un 
consulto con il medico dei 
motociclisti, Claudio Costa, 
precisando che salvo com- 
plicazioni potrà tornare in 
pista entro un paio di mesi. 

Biaggi era impegnato in 
allenamento con una Super- 
motard (la moto dedicata al- 
la specialità a metà tra la 
pista e il fuoristrada), sul 
circuito di Latina, quando 
è caduto. La diagnosi parla 
di frattura scomposta del 
malleolo peroneale e dell' 
astragalo tibiotarsico della 
gamba sinistra. Gli accerta- 
menti sono stati compiuti a 
Forlì a Villa Serena, la cli- 
nica cui si rivolgono spesso 


= PALLAVOLO 


Mentre continuano i successi nell’under 18 dello Sloga e del Rigutti A che conducono il campionato a braccetto 


Triestina Volley, il mistero della squadra scomparsa 


sta del mondiale della pros- 
sima stagione in cui corre- 
rà con il team ufficiale del- 
la Honda dopo il terzo po- 
sto nel campionato appena 
concluso, dovrebbero essere 
necessari un paio di mesi. 

Il presidente della Pro- 
vincia di Roma, Enrico Ga- 
sbarra, ha rivolto a Max 
Biaggi «i più sinceri auguri 
dopo aver appreso la noti- 
zia della caduta del pilota 
romano durante l'allena- 
mento sul circuito di Lati- 
na e la conseguente frattu- 
ra della gamba». 

«Max è un campione den- 
tro e fuori dalla pista - ha 
dichiarato Gasbarra - È il 


Max Biaggi - dichiara Zac- 
cheo - Un grande atleta e 
sportivo ha in sè le risorse 
per superare agevolmente 
anche i momenti difficili. 
Auguro al grande campio- 
ne di rimettersi presto in 
forma e lo attendo sin da 
ora in Comune per festeg- 
Gia insieme ai suoi tifosi 
atinensi il ritorno all'agoni- 
smo e alla vittoria». 

«Max - conclude il sinda- 
co di Latina - è uno di quei 
ersonaggi che riescono a 
‘are del successo uno stru- 
mento per Degne 
ideali e modelli di compor- 
tamento sani soprattutto 
fra i più giovani». 


Max Biaggi durante la caduta sul circuito dell'Estoril, in Portogallo, nel MotoGp. 


La formazione diserta anche il terso match (su quattro): risch 


ia l'esclusione dal campionatò 


\ 


ron dei Caldieroni, con l'armo del Saturnia che prende- To Ia do tr o el 
Tcen | Ricomincia domani | da fase dell tone | Lea i Sona 
no che lasciava spazio ad un ingaggio tra Pullino e Ca- ICOMINCIA Omani lA secon a ‘ase e C] Coppa Regione O Poi Viole il Doo triestina Volto, ai 
nottiieri Trieste che procedevano punta a punta fin sul sar prosegue la sua corsa a dra non si è presentata nem: M 
gar dogecrale negli etiupezzio della cae: TRIESTE La Coppa Regione di volley 2004-2005 torna in scena ranno in campo due settimane dopo: lo Sloga tra le mura ami- AGNO pieno Di vetta al dl Si pe il Del GI 
TIC BBesani, Mentre:ne Bi mercoledì 10 novembre per la sua seconda fase, al termine del- che di Opicina per la sfida di ritorno, le ragazze di Robba a Udi- | girone A grazie al successo VISCO Msc) r 
garre del serrate, l'Adria sfilava il Saturnia ed andava | ja quale si conosceranno i nomi delle squadre finaliste, maschili ne nella tana del DIf. Nel maschile, l’altra semifinale è quella | su un Parchetti di Toro ri- mente perderà a tavolino an: n 
ad aggiudicarsi la terza piazza. e femminili, che il 6 gennaio si contenderanno il trofeo e la con- fra Villa Vicentina e Reana: ovviamente, a parità di vittorie, sa- | maneggiato ma che, ad onor che questa volta, la terza Ai ; 
Risultati: 1) Canottieri Trieste (Lonzar, Russo, Mar- BERE i io ranno consideratili set conquistati e quelli subiti nell’ambito | del vero, avrebbe comunque quattro giornate. Il regola TR 
3 E L 1 È seguente ammissione alla Coppa Triveneto. Nella scorsa stagio: Die T i UU b È toife le prevede che, 
tini, Benolli, Tamaro 4'16"47; 2) Pullino (Finocchiaro, ne si imposero il Futura Cordenons ed il San Lorenzo Pordeno- delle due gare per stabilire la qualificata. La finale femminile, | potuto fare di più. Nelmede- mento federale prevede che; x» 
Giraldi, Ventin, Pecchiari, tim. Giraldi M.); 4'17"86; 3) DI Lato irta 9". invece, sarà formata dalle prime classificate dei due mini-rag- Simo gruppo; primo successo già dopo due rovesci di que 04 
est "Mi È Aa da si De; PATATE Rei n amenti femminili. L'altro girone “rosa” è composto da | dell’anno per il Rigutti e af- Sto tipo, la compagine venga | 
Ad: Turk, Millo, Pred (0) Mocnik ini grUupp: gi I gu 
\dria (Turk, Millo, Predonzani, Cumin, Mocnik) I colori di Trieste saranno difesi, fra gli uomini, dallo Sloga, . Xtonfalcone, San Lorenzo Pordenone e Pallavolo Manzano. fermazione netta per la Li- esclusa dal campionato ma; 04 
36310; 4) Saturnia (Milos, Montagnini, Panteca, Fer- | e, fra le donne, dal Delfino Verde Panauto: i biancorossi sfide- Ed a proposito di tornei e campionati al via, in ambito provin- | bertas che, potendo contare fino ad ora, non è arrivata 8. 
luga, Nessi) 4‘28"15; 5) Ginnastica Triestina (Nicolich, | ranno domani la Pallavolo Buia fuori casa, con inizio alle ore ciale cè da segnalare, per il prossimo weekend, l’inizio della pri- | su alcuni Retro nel giro alcuna comunicazione uffi: lui 
Tagliapietra, Carboni, Franchi, Nessi) 4'30"81; 6) Net- | 20, per il match di andata di questo confronto a due mentre le ma divisione femminile con quattro sestetti sui dieci totali che, | della prima squadra di serie ciale da parte del Comitat? NI 
tuno (Zorn, Riosa, Zacchigna, Sinatra, Variola) alturine se la vedranno, nella prima partita di un girone a tre secondo le previsioni, lotteranno per l’unico posto utile alla con- C, può candidarsi autorevol- Provinciale di Trieste. _ te 
4'32"39; 7) Cmm "N.Sauro" 5'14"96. squadre con incontri di sola andata; contro Il Pozzo di Pradama- quista della serie D: Pallavolo Altura, Volley Club, Sloga e Cus. | mente come alternativa al Under 17 femminile ic! 04 
M. U. no, ore 20 alla Don Milani. Entrambe le due formazioni torne- ma. un. | duo po la ia ‘corsa Chio, = Pain ca Ù ci 
Tecnici riuniti a Piedil = HOCKEY SU GHIACCIO ia Ta sifuazione in vetta ol Vagisla 0-3 (825, 820] 04 
n z È 5 Liz ALIBI s Ù girone B, indietro di un tur- Mr CUNn 195, 
ecnici MUNItI a Piediluco Le «Aquile» lasciano il campionato carinziano e si iscrivono alla A2 grazie a una wild card no rispetto a quello A: la Vir: 5% 05 1194) Delfino dia G 
( : VS i MpIa INVerte lt pe ramsiO-Tibertas 01059 
TRIESTE Sabato e domenica si sono ritrovati presso il I LI LI ronostico e supera al tie- (3-25, 11-25, 10-25): riposa 04 
Centro nazionale di Piediluco quasi 150 tecnici prove- reak il Graphart che, inun Sioga. Classifica: Breg Wart- NI 
farà k i vi LEE Ipo solo perde . ©: 1 ngi 0 
nienti da tutta Italia per l'assemblea dell'Associazione ca spateto imato Mol- Sil2 12, Sloga 9, Parchetti di 4 
Mamionalo FIGRRIC SIOE la COnPIetza nazio- 1 posiove. dr devi tisi, E ot ertast Sy Rigute È 
nale che la Fic organizza a conclusione della stagione . a È net: > È 
SAR Perla Sio regione erano resto: Claadio UDINE Una lama sotto i piedi, opera di potenziamento del ra con la sfrontatezza delle. prodotti del vivaio pontebba- Eee front C 2, Delfino Verde Panauto Re 
Cristin (Timavo), Gianfranco Bosdachin (Nettuno), una stecca in mano e un di- movimento, ha voluto dare matricole: lo “scotto del debut- . no. i È tare dello stop di Babudri È A il Girone B- Risultati 49 È 
» è > + JE hi. remio tangibile alla pas- to è stato brillantemente su- «E’ stato necessario uno > N giornata: Delfino Verde Pa U 
S Barbo (S. FI Mosetti (Pull sco da far volare sul ghiaccio. un p gibile alla p. r° Jemente su: ì 10) compagne è così il Delfino ; 
So Ga 0; (Saturnia), e AGI era i ( ta ino). Nel Nordamerica è una reli- sione dimostrata dal pubbli- perato e la squadra veleggia Sforzo economico non UE Verde B che, pur non incan-  RAUto B-Oma 3-0 (25-22, | dii 
RCA O ROSE RTOVAZION Me Aste lazione, LOCNICozi RIT: Cra nell'Europa dell'est. co pontebbano durante le a centro classifica, nonostan- rente», Lento lert a 9 | tando nella “fida con l'Oma, 25-17, 25-20); Mr. Olimpia In 
morale e di quella finanziaria proposta dal Presidente ns N A Pesa È gn i ne il presidente Walter Cap- >. Virtus-Graphart 3-2 (25-14, 
degli all ;_il e eine una tradizione, in Scandina- Universiadi, ‘una passione te abbia giocato in casa (e Ticonrearso dellaiptazena i cPresa sottogamba» a detta 90-95 95.99 26-28, 15-10); bu 
legli allenatori, il toscano Antoniuo Baldacci, e succes- | via pane quotidiano. In Ita- che aveva fatto ribollire il Pa- vinto) solo 4 delle prime 11 De cno ufficiale Sell pi oe dei Robba, con-Box.® Andrga 8 Vito gi gio: mc 
siva discussione molto propositiva dei numerosi tecnici lia, invece, l'hockey è uno dei laghiaccio di Pontebba e tra- partite: Il merito della buona dra. Decisivo il EZIO quista i tre punti utili a si- ca il.9/11. Classifica: Del no. gli 
presenti, in particolare in merito all'organizzazione del- | tanti sport minori oscurati scinato la nazionale italiana partenza va anche alle legio- ja Regione e di Promotour, in- | Stemarsi in cima alla gra- Verde Panauto © 0, No 
le regate per il 2005. Nel pomeriggio, dopo un breve sa- | da sua maestà il calcio. Una o alla finalissima del tor- ne straniera chiamata in Ca- tervenuti nel progetto hoc- | duatoria. Il terzo incontro in Graphart 9, Mr. Olimpia. pa 
luto del vice presidente Nicetto (candidato ufficiale alle | disciplina decisamente poco neo. nal del Ferro per reggere key a fianco di un gruppo di | calendario, tra Bor e San- Virtus 8, Oma 6, S. Andrea. d 
elezioni del nuovo consiglio federale) e del Presidente | Mediterranea, che resiste pe- Quello stesso entusiasmo l’impatto della serie A: 5 slo- sponsor privati. Sulle maglie | t'Andrea, si disputerà que- S Vito A* e Bor* 0. (## = È) 
Romanini, è iniziata la conferenza annuale tenuta dal | rò nella sua nicchia ai piedi è l’asso nella manica dello veni, due oriundi canadesi, della squadra figura lo slo- | stasera alle 19.15 in Strada due partite da recuperare, * Dic 
Direttore Tecnico della nazionale italiana, dott. Giusep- O ua — Trentino, Alto RITO Hoc Pontebba, che o austriaco e un folio gan cu turismo regionale, di RO Re pun partita da recupera- La 
e La Mura, protrattasi fino in tarda serata, con argo- Adige e Cadore — e arriva fi- a iniziato la nuova avventu-  che.si sono uniti ai migliori . «ospiti di gente unica», sotto e © re A So 
Tinto «L'Italia nel'contesto del canottaggio eno no a Milano, sede della socie- .. _ x le maglie la speranza che PRUnnaa br AOCELIO, il cam- Under 18 maschile — Ri-. da, 
e «La periodizzazione ed esecuzione dell'allenamento». | tà più ricca e blasonata, al- | PATTINAGGIO ARTISTICO da rprodo in serie GUI: fa- Rigutti APERTA SIONDRLE To Bo lez 
/ ( pene re da volano a una tradizione ), 3 i B.3- fi 9; 
Molto seguita anche la seconda Gala nciti della conferen- Dr gna del- | TRIESTE Due coppie regionali alla 12.a edizione dell’Open inter- ancor a acerba. «In regione | da pronostico su Volley Club 25-9); Flora B-Delfino Verde SI 
Di dliaerne, azione don, BISOMICnt ali l'hockey tricolore, da que- | nazionale di dr di Hettange Graande (Francia) nella cate- | abbiamo 100 tesserati e so- | e sui cugini del Rigutti B: il Panauto B 1-8 (10-25, 25-18; È 
y qi A fi 
stimolanti ed interessanti quali «L'allenamento della st’anno, c'è anche una socie- | goria «solo dance». Nella categoria Espoir i monfalconesi Prado tre impianti da va- | 19 novembre è previsto 21-25, 24-26); Delfino Verde Or 
forza: nuove metodiche. Trasferimento della forza nel à friul: Si tr dell Frà Trecarichi e Andrea Marion (Ar Fincantieri), tricolori | lorizzare, quelli di Pontebba, | Volta il big match di anda- A-Triestina Volley 8-0 (a les 
Y 1 tà friulana. Si tratta della | € a E Do ù È 1 Pi Il t sumibilmente le due tav.); Volley Club vi t 
colpo in acqua», e «La tecnica di voga italiana». Al ter- TIA erritissima | iD carica, hanno vinto l’oro. Nella categoria Jeunesse invece | Claut e Piancavallo», spiega | ta, presumibilme aV.); Vo ; ub Ts-Agrim I, 
mine si sono svolte le premiazioni degli allenatori degli Denia CETONA dal. quinti Valeria Zorzin e Nuky Bruchon (Pa Pieris- R90 Villes- | il portavoce Saverio Anzilut- | contendenti, con to, sola pex Sloga 0-3 (9-25, 11-25, tifi 
atleti vincitori dei campionati del mondo 2004 da parte DECAT FRI ‘an. | €) quinti. A Montalto di Castro invece la squadra regionale | ti. «I costi non sono esorbitan- | giornata da disputare da og- 12-25). lassifica: Agrimpe$ mu 
dell'Associazi Ilenatori tre la Fic h DI t l'esilio austriaco — fino all’an- | ta vinto la 2.a edizione del Trofeo delle Regioni per giovanis- | ti, 300-350 mila euro a stagio- | gi fino alla data fatidica, ci Sloga A e Rigutti A 12, Delfi: chi 
tonino soi banemeri par risulti conca || emana el log | sii l'ordine Nole calcia ii cile presi | nl sela sla proci di 9, | srvernzo a Dari pui © nerd Fasano 5. Dal | 
È E IDA P È È carinziana — con una wil bronzo per i gradiscani Gioia Girardi e Ciro Palumbo e oro | zano conta squadre, il | nessunsetalpassivo. no Verde Fanauto 2 Slo” 
De loro carriera, i triestini Mario Ustolin e Flavio di De la ES serie | nella Co ia danza per i sanvitesi Cristina Fabris e Denis Di- | Friuli forse una se la può per- Il di E FEE ga B Mino: LA, ca di 
osetti. italiana. La Federazione, | liberto. Oro anche per Erika Padovan e Stefano Piccolo (Ar | mettere», in casa dello Sloga B ma sof- gutti B e Triestina Volley 0. | ti 
impegnata in una difficile | Fincantieri) nei giovanissimi coppia danza. r.d.t. | fre oltre il lecito aggiudican- ma.un: ran 
È ° tata Cor 
JUDO 2 È DIS : ARTI MARZIALI L i m 
ESS S - e 
Le cinture della Ginnastica Triestina mettono gli avversari al tappeto |Lazzaro riconquista il titolo tricolore nei 75 kg 
{Si 
; g p l| bri 
Le 
TRIESTE Quattrocento atleti so- cora Istarski Borac, conse- mo Del Pin (Sgt); 3) Marco (Ugg); 2) Mauro Bologna (DIf (A&R TS); 73 kg: 3) Alessio | TRIESTE Kaoponlek si conferma il SIERO ro è stato quasi perfetto, ha controllato l’av' lì 
no saliti sui tatami del Palaz- gnate direttamente dai geni- Sanna (Spartan); 60 kg: 1) Ts); 3) Davide Baldo (Isao Mozzo (A&R TS); 81 kg: 2) | del mondo i Muay Thai — categoria.67 kg — versario nelle prime due riprese e quindi ; mo 
zetto Azzurri d'Italia per con- tori di Patrizia Boccoli e Ful- Riccardo Bossi (A&R Ts); 2) Okano Monfalcone) e Andrea Marco Novel (Muggesana); | del circuito Mta. Vittoria tuttavia sofferta scaricato tutto il suo desiderio di tornare pro' lì 
p' } >, ni a 
correre nel 10° Trofeo Bianco- vio Galante che, con passio- Giacomo Giunta (Sgt); 3) Quarantotto (Spartan Ts), +81 kg: 3) Sami De Caneva uella del combattente tailandese contro . tagonista, bruciando prima l’avversario coli Dil 
celeste e la 28.a edizione del ne sostengono ogni anno la Alessio Ranù (Spartan); +60 60 kg: 1) Davide Cantoro (A&R TS). Junior maschile. | l’ostico francese Tancray ottenuta sabato un gancio destro (Moretti salvato dal gong) È 
n + misgi ga A è kg: Denis Primosi (A&R (Sgt); 66kg:1)J: D - 60 kg: 3) Matteo Bevil scorso, sul ring del palaChiarbola, al cospetto poi confezionando un ko all’inizio della qual Me 
Città di Trieste, organizzati manifestazione. g: 2) Denis Primosi (. (Sgt); ‘g: 1) Jacopo Desan: g: 3) Mattei acqua COrSO, ig del pala! in PI c po 
dalla Ginnastica Triestina Eccellente è stata la prova Ts); 3) Bruno Icardi (A&R  tis (Sgt); 2) Andrea Spinelli (Sgt); 66 kg: 3) Francesco Piz- | di oltre 1500 spettatori. Danny T'ancray (69 ta ripresa. Verdetto scontato con esito lega i Nal 
A : n É Sa ae i Grb È ; i i (M ; 738 kg: i- | match, 58 vittorie e un titolo di campione del all’intervento medico. Gli altri match hann 
t e di due belle offerta dagli atleti triestini, Ts) e Simone Grbec (Sgt) So- (Sgt); 3) Andrea Salico (Sgt) zi (Muggesana); 73 kg: 1) Si. 5 Ù IAS RE DE i È n mr er 
i ero i vincitori SE istar. cietà: 1) Ginnastica Triesti- e Michele Slatnik (Sgt); 78 mone Fratti (Muggesana); 2) | mondo nel 2002) non è sbarcato a Trieste nei visto il successo ai punti del tailandese Ja 5 
giornate sono usciti vincitori che hanno saputo conquistar- na, p. 41; 2) DIf Yama kg:1)Mattia Gustin (Sgt); 2) Giacomo Fratti (Muggesa- | panni della solita vittima predestinata. Kao- petch ai danni dell’eccellente Lafaye (l’atlet® Or 
ì padroni di casa della Sgt, siun ruolo da protagonisti sa- Ard di 30; 3) A&R Trie- ‘attia Secoli (Sgt) Società: na); 3) Andrea Coretti n) e | ponlek ha sofferto l’allungo del francese — di che ha sostenuto all’ultimo momento Calzole; 11 
veri e propri mattatori nelle. lendo per 51 volte sul podio, RE DR 5 Zeltwe 28; 1) Ginnastica Triesti i Lorenzo Galasso (Re 15 cm più alto — e ha dovuto affidarsi a tutta ri, colpito alla vigilia da una grave infezione” tà 
classi giovanili degli Esor- 15 delle quali per ricevere la 5) DIE Trigst Si ED LA 2 81: 2) Ra DA 3.37: 3) VAL shukan Ts); 90 kg: 1) Gi Set la sua esperienza ed efficacia nel gioco corto e del talentuoso Giorgio Leo (64 kg) 0! A me 
dienti A e B ed i croati dell’I- medaglia d’oro. Di seguito tiBPF un cp 44k 70 Tea Tr 0090: dI) Korn 7 Gut D (3 Da Fn U- | a suon di gomitate per ribadire la sua corona timo a sbarazzarsi ai punti del tailandes® Si 
starski Borae, che un po’ a. tuttiitriestini e isontini me- > temminlie. g: ) An- lanova, p. 32; 4) Skorpion, p. ca Gustin (Sgt) Senior ma- iridata Mta. Una possibile rivincita, già venti- Tanwacek in virtù di migliore espressione pU | le 
7 3 Sani 50, na Bartole (Sgt); 48 kg: 3) 27;5)DIfYama Arashi, p.22 schile. 66 kg: 8) Marcello i ientidirettà È sHsti d 
sorpresa hanno conquistato dagliati ai Trofei Biancocele- ì B a x : LS È lata negli ambienti diretti dal maestro e orga- gilistica. — È [ 
SOFp En ‘A SO RRRRRTO Agnese Piccoli (DÌf Ts); 52 Cadette 52 kg: 1) Nicole Pou- Tence (Sgt); 81 kg: 3) Stefa- i È il Il di Gi Petr Arme” _ 
] Città di Triesti do ste e Città di Trieste. Esor- 7 È È 7 nizzatore Alessandro Gotti, potrebbe sortire Il fratellino di Giorgio Petrosyan, nori que 
I ant SA Perni 5 p0IS kg: 1) Elisa Cuk (Sgt); 2) Se- ch (Sgt) Junior-Senior Fem- no Mestroni (Sgt) Coppa Ga- uno spettacolo aperto a ogni risultato ha festeggiato nel a dei modi i suoi 1 nal 
proprio i triestini di Toniolo dienti A Femminile. 32kg: 1) rena Planera (Renshukan minile. 57 kg: 2) Sandra Ca-  lante: 1) Istarski  Borac La riunione di Muay ‘Tiiai ha soprattutto ri- anni fracassando il siciliano Verruso, a su0! | de | 
€ Barbieri. Le due classiche Chiara Valentinuzzi (DIf Ts); Ts); 3) Aurora Dorigo (DIf rofiglio (Yama Arashi); 63 (CRO) Classifica per Società | portato a Trieste un fitolo italiano (categoria di pugni, per ko alla terza ripresa. Inguard@' | DI 
incluse nel Città di Trieste, 36 kg: 1) Manuela Mestroni Ts): 57 kg: 3) Valentina Ardi- kg:2) Fiammetta Pizzi (Mug- Città di Trieste: 1) Istarski P5 kg) e grazie a un «vecchio» beniamino co- bile il match tra Cianciar e Ballardin, giudi” tori 
la Coppa Boccoli, riservata (Sgt); +52 kg: 1) Elisa Mar- to (DIf Ts); +63 kg: 3) Jessica  gesana) Coppa Boccoli: 1) Ro- Borac (CRO), p. 93; 2) Set, p. | me Franco Lazzaro. L'ex azzurro Wako di ki- cato pari, mentre il peso massimo croato Val” nor 
alle classi femminili e la Cop- chiò (Sgt). Maschile. 38 kg: Valdi (Sgt). Maschile. 38 kg: mania Cadetti. 60 kg: 1) Pao- 65; 3) Kuroki-Kiai, p. 56; 4) | ck boxing ha sbriciolato le resistenze del mila-  niza ha severamente DURO Budri per ko di, ge. 
pa Galante (classi maschili) 1) Marco Palin (DIf Ts); 42 3) Alex D'Alessio (S artan); lo Peri (Sgt); 3) Mattia Am- Rapp. Yama Arashi, p. 52; 5) | nese Gianni Moretti, giunto a Trieste soste- 0 90” del primo round. Vittoria per ko aneA* | Tea 
sono andate rispettivamente kg: 3) Gabriele Borghetti 42 kg: 3) Samuel Steffè (Sgt); brosini (Ugg) e Marco Bazza- Muggesana, p. 35. nuto da una schiera di tifosi in chiave di so- asilev sul croato Halit. Ila È 
nelle mani di Romania e, an- (Spartan Ts); 50 kg: 1) Massi- 46 kg: 1) Marco Di Martino ra (Set); 6) Simone Crociani Enzo de Denaro | stegno quasi calcistico. Tutto inutile. Lazza- Francesco Carde 
| 
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0 
è Avvisi EcoNoMICI 


MARTEDÌ 9 NOVEMBRE 2004 


Turi 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A, 


TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4/a, ‘tel 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDI- 
NE:.via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0431/531354; MONFAL- 
NE: via Rosselli 20, 
tell 0481/798829, fax 
NB1/798828; PORDENO- 
043 Via Molinari, 14, tel. 
04. 4/20432, fax 
34/20750, 
La A.MANZONI&C. S.p.A. 
Non è soggetta a vincoli ri- 
9uardanti la data di pub- 
Icazione, 
IN caso di mancata distri- 
Uzione del giornale per 
Motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per gior- 
ho festivo verranno antici- 
Pati o posticipati a secon- 
da delle disponibilità tec- 
Niche, 
La pubblicazione dell'avvi- 
So è subordinata all’insin- 
Nacabile giudizio della di- 
'ezione del giornale. Non 
Verranno comunque am- 
Messi annunci redatti in 
Orma collettiva, nell'inte- 
lesse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o co- 
Munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
e di francobolli per Ja ri 
sposta, 
| testi da pubblicare ver- 
lanno accettati se redatti 
Son calligrafia leggibile, 
Meglio se dattiloscritti. 

;» collocazione dell'avviso 
pira effettuata nella ru- 
lîca ad esso pertinente. 
i 'Ubriche previste sono: 

'Mmobili vendita; 2 im- 
ji Ohili acquisto; 3 immobi- 
itto; 4 lavoro offerta; 
lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
ali; 8 vacanze e tempo li- 
Sto; 9 finanziamenti; 10 
Comunicazioni personali; 
tà Matrimoniali; 12 attivi- 
cessioni/acquisizioni; 13 
lercatino; 14 varie. 
ni avvisa che le inserzioni 
! offerte di lavoro, in 
Qualsiasi pa ; 
Nale Pubblicat, 


pl sessi (a 
art. 1 della leg- 
3 È 77 n. 903). pi 
© tariffe per le rubriche 


s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti 
da errori di stampa o im- 
paginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accom- 
pagnati dalla ricevuta del- 
l'importo pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale_ 1,35 - Festivo 1,97 


A. ALVEARE 040/638585 Pic- 
cardi alta, recente, lumino- 
so, 110 mq: saloncino, sog- 
giorno, cucinino, due stanze, 
bagno, terrazzone 70 mq 
esposto sul cortile, euro 
144.000. 

0, 
Ri ALVEARE 040/638585 
Rossetti, recente, piano alto, 
vista verde: salone, due stan- 
ze, cucina, bagno, poggioli. 
(A00) 
A. ALVEARE 040/638585 
Fiera, prime entrate, otti- 
me rifiniture: saloncino, cu- 
cina, due stanze, doppi ser- 
vizi, poggioli, autometano, 
Fossiollità garage, mutuabi- 
Ì, 
(A00) ; 
A. LOCCHI adiacenze, setti- 
mo piano con ascensore, vi- 
Sta mare, soggiorno con ter- 
razzo, 3 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, ripostiglio, canti- 
na, riscaldamento, facilità 
posto auto, 220.000. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
(A00) 


ABITARE a Trieste. Duino vi- 
cinanze castello villa grandi 
dimensioni con parco parzial- 
mente edificabile finiture si- 
gnorili 040/371361. 

(A00) 

ABITARE a Trieste. Grado zo- 
na pedonale appartamento 
grandi dimensioni rifiniture 
lussuose splendida vista ma- 
te terrazzone garage. 
040/371361. 

(A00) 


IL PICCOLO 


>» 
è una iniziativa della A. Manzoni & C. S.p.A. AN 


Vacanze 


Informazioni su fie 


del Gruppo l'Espresso cliccando Turismo Vacanze 


oppure collegandoti a WWWW.turismo-vacanze.it 


ABITARE a Trieste. Lignano 


Sabbiadoro villa signorile 
con piscina recente costruzio- 
ne ottimo prezzo. 
040/371361. 

ABITARE a Trieste soprastan- 
te Barcola casa indipendente 
Vista golfo da rimodernare 
giardino parcheggio. 
040/371361. 

AREA 040/7606141 via del 
Toro mansarda ascensore 
soggiorno con cucina al- 
l'americana due camere ba- 
gno termoautonomo. Euro 
135.000. 

AREA 040/7606141 via Ve- 
nier piano alto soggiorno 
con cucinino matrimoniale 
singola bagno ripistiglio due 
poggioli. Euro 125.000. 
ATTICO bilivello in zona resi- 
denziale palazzo recente cir- 
ca 230 mq terrazzo con vista 
città/mare garage. Norbedo 
Immobiliare 040/368036. 
CARESANA come prima en- 
trata casetta su due livelli 42 
mq totali. La Chiave 
040/272725. 

CENTRALE vista città/mare 
piano alto con ascensore cu- 
cina saloncino matrimoniale 
bagno 2 terrazzini. 160.000 


€. Norbedo Immobiliare 
040/368036. 
COSTIERA — appartamento 


prestigioso lussuosamente ri- 
finito 120 mq più terrazza vi- 
sta totale posto auto in gara- 


ge. Norbedo Immobiliare 
040/368036. 
FIORINI Immobiliare 


040/351380 Alpi Giulie recen- 
te nel verde soggiorno cuci- 
na camera 2 camerette dop- 
pi servizi poggioli soffitta. € 
160.000. 

FIORINI Immobiliare 
040/351380 Matteotti stabile 
trentennale ultimo piano 
ascensore luminosissimo sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale bagno ripo- 
stiglio poggiolo. € 93.000. 
FIORINI Immobiliare 
040/351380 zona Pascoli sta- 
bile d'epoca piano alto: sog- 
giorno, cucina, camera, ba- 
gno + servizio separato, por- 
ta blindata. € 73.500. 
GABETTI Op.Imm 
040/763325 via Rossetti, se- 
condo piano composto da 
corridoio, cucina, soggiorno, 
tre stanze, bagno, wc, ripo- 
stiglio e cantina. 

GABETTI Op.Imm 
040/763325 via Stuparich, ter- 
zo piano con ascensore com- 
posto da ingresso, cucina, 
soggiorno, cinque stanze, ba- 
gno, wc, ripostiglio e due 
balconi. € 281.000. 

(A00) 

GALLERY San Giacomo man- 
sarda con balcone ristruttura- 
zione recente soggiorno cuci- 
na matrimoniale bagno ripo- 


stiglio. Cod. 364/P tel. 
040/7600250. 
(A00) 


GALLERY Università nuova 
casa 200 mq da ristrutturare. 
Possibilità di ricavare quat- 
tro alloggi adatta piccola im- 
investimento.€ 


presa 0 
140.000 cod. 2/P_ tel. 
040/7600250. 


(A00) 


GALLERY zona Rossetti ap- 
partamento 80 mq soggior- 
no cucina camera camerino 
bagno balcone € 80.000 
Cod. 9/P tel. 040/7600250. 
GALLERY zona Sansovino 
appartamento 67 mq restau- 
rato soggiorno angolo cottu- 
ra camera cameretta bagno. 
€ 90.000 od. 329/P_ tel. 
040/7600250. 
MONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611' v.le San 
Marco quarto piano apparta- 
mento ingresso soggiorno 
cucina due letto studio ba- 
gno ripostiglio garage. 
MONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 zona cen- 
tralissima appartamento am- 
pia metratura soggiorno cu- 
cina due matrimoniali doppi 
servizi. 

MONFALCONE Opimm 
0481/44611 in costruzione 
appartamenti 45/58/64 mq 
commerciali tutti dotati di 
posto auto consegna estate 
2005. 

MUGGIA villa ottime condi- 
zioni con annesso apparta- 
mentino e giardino La Chia- 
ve 040/272725. 

RABINO 040/368566 Aurisi- 
ha ottime condizioni salone 
cucina due camere bagno 
giardino box posto auto. € 
250.000 rif. 21804. 

RABINO 040/368566 Barcola 
soggiorno due matrimoniali 
cucina bagno cantina vista 
mare. € 260.000 rif. 20404. 
RABINO 040/368566 centra- 
le da rimodernare soggiorno 
cucina due camere bagno. € 
103.000 rif. 20404. 

RABINO 040/368566 centra- 
lissimo salone quattro came- 
re cucina doppi servizi € 
320.000 rif. 22504. 

RABINO 0040/368566 corso 
Cavour adiacenze apparta- 
mento signorile piano alto 
con ascensore ampia metra- 
tura rif. 21904, 

RABINO 040/368566 Malchi- 
na villa accostata due camere 
soggiorno cucina studio tripli 
servizi terrazzo box giardino 
€ 390.000 rif. 22604. 

RABINO 040/368566 Rive da 
rimodernare adatto ufficio 
cucina tre camere servizi se- 
parati ampia cantina. € 
147.000 rif. 19304. 

RABINO 040/368566 Viale 
adiacenze salone due came- 
re cucina doppi servizi tre 
poggioli posto macchina. € 
252.500 rif. 16604. 

RABINO 040/368566 via Mar- 
coni ultimo piano due came- 
re soggiorno cucina due ba- 
gni box € 220.000 rif. 23004. 
SISTIANA villa vista mare: 
cucina soggiorno tre stanze 
tre bagni taverna studio ter- 
razzi giardino box auto 
390.000 euro. Et Immobiliare 
040/3476106. (A7932) 
STUDIO 4 Berlam ultimo pia- 
no salone pranzo cucina due 
stanze ripostiglio due bagni 
grandissimo terrazzo con vi- 
sta completa golfo e città il 
tutto in perfette condizioni 
garage per una macchina 
ampia soffitta sovrastante 
l'appartamento. Prezzo im- 
pegnativo. Tel. 040/51283. 


STUDIO 4 Università nuova 
Vendiamo ampio terreno co- 
struibile adatto a ville a 
schiera. Tel. 040/51283. 
UNIVERSITÀ nuova apparta- 
mento 50 mq în casetta ri- 
strutturato con ampio giardi- 
no, 115.000 euro. E.T. Immo- 
biliare 0403476106. 

(A7932) 


IMMOBILI 
2 ACQUISTO 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


A. CERCHIAMO soggiorno, 
stanza, cucinafino, bagno, 
massimo € 130.000. Defini- 
zione immediata. Studio Be- 
nedetti 040/3476251. 
GABETTI Op.imm 
040/763325 cerca in acquisto 
stabile intero anche total- 
mente occupato, anche da ri- 
strutturare. 

IMPRESA di costruzioni ac- 
QUISta a Trieste e provincia 
case e appartamenti da re- 
staurare. Definizione imme- 
diata in contanti. 
040/764666. 

RABINO 040/368566 cerchia- 
mo San Sergio Domio Mug- 
gia tre camere soggiorno cu- 
cina bagno definizione im- 
mediata. 

VILLA O appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura 
cerchiamo garantendo massi- 
ma riservatezza nelle trattati- 
ve. Equipe Immobiliare 
040/764666. 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


A. ALVEARE  040/638585 
non residenti, mansarda, ar- 
redamento nuovo,» cucina, 
matrimoniale, bagno, euro 
00 mensili. (A00) 

A. CERCHIAMO soggiorno, 
stanza, cottura, bagno, riscal- 
damento. Massimo € 500. 
Studio Benedetti 
040/3476251. 

AREA 040/7606141 Boschet- 
to arredato panoramico ulti- 
MO piano ascensore soggior- 
no cucina matimoniale ba- 
gno poggiolo ripostiglio. Eu- 
ro 420 mensili. 3 
AREA 040/7606141 Campi 
Elisi arredato tinello con cuci- 
nino matrimoniale bagno ri- 
postiglio euro 380 mensili. — 
BARCOLA in villetta splendi- 
da mansarda ammobiliata vi- 


sta. mare. La’ Chiave 
040/272725. 

(A00) 

FIORINI Immobiliare 


040/351380 ospedale Mag- 
giore epoca luminoso appar- 
tamento con cucina abitabi- 
le camera matrimoniale ba- 
gno riscaldamento autono- 
mO arredato. € 365 mensili. 
(A00) 

MUGGIA centro storico in 
casetta bifamiliare con corti- 
letto appartamento come 
prima entrata. La Chiave 
040/272725. 

(A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,30 - Festivo 1,92 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. SOCIETÀ cerca min 
25 - max 60 anni personale 
di lingua slovena per facile 
lavoro di ufficio. Telefonare 
040/367771 - 338/2489352. 
AGENZIA di Trieste selezio- 
na personale per lavoro tele- 
fonico, offresi fisso/provvi- 
gioni, per appuntamento te- 
lefonare 14-18 allo 
040662079. (A7950) 
AGENZIA telemarketing cer- 
ca 10 telefoniste e/o bilin- 
gue italiano/sloveno spiglia- 
te 25/60 anni part-time. In- 
quadramento a norma di leg- 
ge. Presentarsi Editel via Val! 
dirivo 34 ore 12.30-14.30, 
18-20 mansarda. (A7937) 
ANCHE . prima esperienza 
max 30 anni per completa- 
mento équipe invernali Ita- 
lia/estero selezioniamo ruoli 
di: accompagnatori sci, dan- 
za, nuoto, aerobica, acqua- 
gym, inoltre torneisti, mini- 
club, hostess. Per colloqui 
contattare Progetto Staff 
tel. 041/5345211. 

AZIENDA serramentistica ri- 
cerca operaio già pratico e 
apprendista volenteroso. 
Tel. 040828701. (A7952) 
CERCASI personale infermie- 
ristico. Tel. 040/365410. 
CERCASI programmatore 
con esperienza minima tre 
anni in ambiente gestionale. 
Inviare curriculum dettaglia- 
to a F.P. Trieste centrale C.I. 
AG6697836. 

CERCHIAMO persone inte- 
ressate a svolgere un'attività 
semplice e indipendente, an- 
che da casa o part-time. 
3462197410 o www.ilnostro- 
lavoro.com. (A7950) 

NOVA investimenti immobi- 
liari S.p.A. seleziona vendito- 
re/venditrice da inserire nel 
proprio organico. Inviare 
C.V. (L. 196/2003) via fax 
011/3402812 - 040/3720018. 
SOCIETA” internazionale lea- 
der nel settore edilizio cerca 
per nuova unità produttiva 
a Rijeka (Croazia) un respon- 
sabile di produzione. Requisi- 
ti richiesti: istruzione superio- 
re a indirizzo economico o 
tecnico; conoscenza della lin- 
gua croata o inglese; espe- 
rienza almeno quinquennale 
in una azienda di produzio- 
ne. Se interessati e in posses- 
so dei requisiti, spedire il cur- 
riculum vitae a: C.P. 33 Luci- 
nico, 

UFFICIO telemarketing di 
Trieste seleziona operatrici 
part-time fisso più incentivi. 
Telefonare lunedì ore 9-13 
15-19 al n. 040/941766. 
VOPACHEL Srl affermata 
azienda commerciale e pro- 
duttrice di film plastici ricer- 
ca agenti commerciali. | can- 
didati ideali hanno un forte 
orientamento al risultato, vo- 


Offerte di soggiorno in hotel, residence, appartamenti, villaggi, agriturismi in Italia 


e all’estero per le tue vacanze ai mare, in montagna, 
ai laghi, alle terme e nelle città d’arte 


re, sagre, eventi, mostre e manifestazioni 
Per le tue vacanze in appartamentro trovi una sezione dedicata con tantissime offerte 


Puoi accedere al sito da Repubblica.it, da Kataweb.it e da tutti i quotidiani on-line 


gliono mettersi alla prova e 
hanno voglia di crescere in 
un ambiente giovane e dina- 
mico. Vopachel offre l’oppor- 
tunità di sviluppare la tua 
professionalità e consolidare 
le tue capacità in un ambien- 
te giovane e stimolante in 
continua evoluzione. Avrai 
reale possibilità di crescita, 
affiancamento in azienda, 
corsì di aggiornamento, for- 
mazione. Se sei interessato a 
far parte di questo team di 
successo invia curriculum al 
fax 0481/918141 o all'indiriz- 
zo e mail office@vopachel.it 
oppure telefona al numero 
0481/918141 dalle 9.30 alle 
12.30 e dalle 16 alle 19. 
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IL PICCOLO 


6 AUTOMEZZI 


Feriale 1,20 - Festivo 1,82 


ALFA 147 Distinctive 5 porte 
multijet 140 cv grigio full op- 
tionals pronta consegna tel. 
0481/481725 Aguzzoni. 
(B00) 

ALFA 156 berlina multi jet 
140. CV argento km zero 
pronta consegna forte scon- 
to tel. 0481/520830 Aguzzo- 


ni. 
(B00) 


Continua in 34.a pagina 


DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare 
o vendere casa, avete già trovato 
il modo di risolverlo. 
Pubblicate un annuncio economico 
sulle pagine de IL PICCOLO. 

Questo piccolo spazio vi farà 
ottenere un grande risultato: 
mettendovi in contatto con un mercato che fa 
affidamento 
sugli annunci economici come su un mezzo 
indispensabile 
per acquistare, per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI, 
IL PICCOLO TI AIUTA, 


CASA2IP 
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IL PICCOLO 


| Estgas. L'energia della trasparenza. 
Per la tua fornitura di gas naturale guarda alla www.estgas.it 
sostanza e scegli chi parla chiaro e sa offrire più 

I garanzie e certezze. Estgas unisce alla competenza 

K tecnica la conoscenza del territorio per proporti servizi 
realmente innovativi, pensati per soddisfare le tue 
esigenze. Chiedi concretezza, affidabilità e vantaggi 

o da mantenere nel tempo. 

| Fidati di chi conosci da sempre. 


innovazione. E ottiene metri cubi di soddisfazioni. 


Il nostro nuovo sito ti propone informazioni sempre aggiornate e 
novità nei servizi offerti. Con lo Sportello Online puoi 
effettuare l'autolettura del contatore, controllare consumi e 
pagamenti ed altro ancora. Nella sezione “Spazio Tariffe 
puoi verificare le condizioni applicate da Estgas e 
approvate dall'Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas:-una 
prova in più della trasparenza di Estgas nei confronti dei clienti. 


| 

Bollette di pari consumo 
3 ; Costanza è la bolletta che riduce i picchi di spesa invernali, 
attraverso la ripartizione uniforme dei consumi nel corso 
3 dell'anno, senza costi aggiuntivi. 
e=m 

Con più di 210.000 clienti attivi e oltre 500 milioni di metri cubi di Autolettura È 

| gas naturale venduti nel 2003, Estgas è leader di mercato nel Sii bis Srooi ottet Beto Galli a 

| Friuli Venezia Giulia. | successi ottenuti sono il risultato di una ia ee i Vo 

t) formula vincente che combina lavoro, investimenti ed 


oppure tramite lo Sportello Online del nostro sito 
www.estgas.it. L'operazione è semplice, rapida e gratuita. 


MARTEDÌ 9 NOVEMBRE 2004 


Scopri ogni giorno una nuova opportunità. 


Assicurazione gratuita 

Estgas mette a disposizione di tutti i propri clienti una 
copertura assicurativa gratuita per l'incendio, 
la responsabilità civile e gli infortuni derivanti da dispersioni 
e/o fughe di gas determinatesi nelle condutture a valle del 
punto contrattuale di consegna da parte dell'azienda 
distributrice di gas. 


PRONTO Estgas 

Il comodo servizio attivo 24 ore su 24 che ti offre assistenza 
domestica immediata e qualificata. 

Hai bisogno di un elettricista, un fabbro, un idraulico, una 
guardia giurata? In caso di emergenza la centrale 
operativa di PRONTO Estgas ti invia subito a domicilio il 
professionista. richiesto, assumendosi le spese 
dell'intervento entro i limiti stabiliti dal regolamento del 
servizio. Devi eseguire lavori di riparazione/manutenzione 
in casa? Con PRONTO Estgas puoi accedere in via 
privilegiata ad un network selezionato di artigiani del Friuli 
Venezia Giulia. 


| Numero Verde 
Ri Trieste 800 046200 Gorizia 800.046210 Udine 800046220 Pordenone 800 046230 www.estgas.it 
| 
O Continuaz. dalla 33.a pagina LANCIA Lybra 1.8 LX sw ar-. 7000 euro rata 148,33 eu-  A.A.A.A.A.A. MORA bellissi- 
i gento 2003 km zero pronta ro mensili (60 mesi Tan ma russa? richiedesi serietà 
AUDI A2 Avant tdi 130 cvar- consegna tel. 0481/520013 9,88% Taeg 10,34%)..Bol- 338/7204907. 
gento full optionals km zero Aguzzoni. (B00) lettini postali. Mediatori A.A.A.A.A. BELLISSIMA 


| 
Ì 
| 


vero affare tel. 0481/520830 
Aguzzoni. 

(B00) 

BMW 320D touring nero full 
optional 2003 km 27.000 
pronta consegna vero affare 
tel. 0481/520830 Aguzzoni. 
(B00) 

FIAT Doblò cargo 1900 die- 
sel bianco 2003 clima servo- 
sterzo pronta consegna lva 
detraibile tel. 0481/481725 
Aguzzoni. 

(B00) 

FIAT Ducato carro bianco 
2003 passo medio km zero 
Iva detraibile prezzo specia- 
le tel. 0481/520830 Aguzzo- 
nI, 

(B00) 

FIAT Nuova Panda van 


bianco dicembre 2003 km 
zero Ilva detraibile vero af- 
fare tel. 0481/520830 Aguz- 
zoni. 
(B00) 


TOLMEZZO 
Via dell'industria 12 
urli UD 


LANCIA Thesis 3000 V6 Em- 
blema cambio automatico 
full optionals 2003 km zero 
affare tel. 0481/520013 Aguz- 
zoni. (BOO) 

TOYOTA Rav 4D4 Sol 5 por- 
te blu 2004 km zero arrivo 
10 giorni tel. 0481/520830 
Aguzzoni. (B00) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,40 - Festivo 3,62 


A. FINANZIAMENTI in 24 
ore retituibili con bollettini 
postali o addebito in conto 
corrente. Euro Fin Med. 
Cred. 665. Telefono 
040/636677. (Fil2) 

SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi moderati mille solu- 
zioni uic 23807 tel. 
0481/413664. (B00) 


in formazione 


PALMANOVA 
Via Scamozzi 5 
‘ Palmanova UD 
tel. 0432/929574 
csfpalma@enaip.ivg.it 


GORIZIA 

via Brigata Pavia 25 
Gorizia 

tel. 0481.536804 
csfgo@anaip.fvg.it 


creditizi Uic 6970. Giotto 
Srl 040/772633. (Fil46) 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 2,65 - Festivo _3,92 


A.A.A.A.A.A.A.A. MOANA 
8.a misura 20enne bellissi- 
ma. 333/8218289 - 
040/350772. 

A.A.A.A.A.A.A. SEXY affa- 
scinante 6.a misura. 
333/7076610. 

A.A.A.A.A.A. DORIANA 
nuovissima femminile ti invi- 
ta alla trasgressione, grossis- 


sima sorpresa chiamami. 
333/3478945. 
A.A.A.A.A.A. GRADO nuo- 


vissima ungherese ti aspetta 
349/3325103. 

A.A.A.A.A.A. MONFALCO- 
NE bellissime misure ben 
proporzionata. 334/1717294. 


brasiliana top model ti aspet- 
ta. 347/5540850. 

A.A.A.A.A. GORIZIA bella 
V misura 24.enne disponibile 
333/3976299. (A794) 
A.A.A.A.A. GRECA bellissi- 
ma dolce affascinante desi- 
dero conoscerti. 
338/8894118. 

A.A.A.A.A. NOVITÀ bellissi- 
ma argentina completissima 
dolcissima. 320/9331830. 
A.A.A.A.A. RONCHI vicinan- 
ze «Venus» formosa sesta mi- 
sura 333/5485912. 
A.A.A.A.A. TRIESTE appena 
arrivata bionda prosperosa e 


intrigante ti aspetta. 
335/1485143. 
A.A.A.A.A. TRIESTE Monic, 


dolcissima, caldissima molto 
disponibile. 340/9116222. 
A.A.A.A. MONFALCONE 
bella travolgente indiana 
completissima 4.a misura 
333/3530142. (A7946) 


A.A.A. BELLA ragazza bion- 
da dolce e comprensiva ti 
aspetta. 328/6014172. 
A.A.A. BELLISSIMA sensua- 
le affascinante 24.enne desi- 
dera conoscerti. Pregasi serie- 
tà 333/8381229. 

A.A.A. GORIZIA massaggi ci- 
nesi telefonare 333/3132353. 


(A7922) 
A.A.A. MASSAGGI cinesi. 
Telefonare 340/9481679. 
(A8642) 


A.A.A. TRIESTE caldissima 
affascinante sensuale molto 
disponibile 6.a misura. 
340/4063070. 

A.A. GRADO rilassati in un 
piacevole body massage. 
339/8042042. 

A.A. TRIESTE nuova mulat- 
ta venezuelana 6.a misura 
tutti giorni tel. 338/2135435. 
(A7927) 

A.A. TRIESTE nuova ragaz- 
za 5.a messicana dolce e sen- 
suale. Chiamami 
3343009235. 

(A7951) 


ACCOGLIENZA calda in am- 
biente riservato con donna 
stupendamente accattivante 
e piccante. 334/3199083. 
ALT Monfalcone bambolina 
19enne sexy 4.a misura tra- 
sgressiva completissima. Sa- 
rai soddisfatto! 
333/7290350. 

ANNOIATA casalinga cono- 
scerebbe uomo per divertirsi 
un po', amo la trasgressione 
333/7531290. (Fil60) 

BELLA rumena caldissima mi- 
sura 5.a bel fisico chiamami 


sarai soddisfatto aspetto 
338/8934334. 

BELLISSIMA mora alta vuo- 
le conoscerti tel. 


334/3028606. (A7927) 

FAI realtà la tua fantasia, no- 
vità massaggio completissi- 
mo rilassante grossa sorpre- 
sa. 346/2387181. 

GORICA nuovo studio di 
massaggi aperto 8.30-19.30 
chiama 00386/41527377. 
MONFALCONE coreana cer- 
ca. amici tutti. giorni 
333/4959073. 


Per ulteriori informazioni sulle condizioni di'assicurazione 
e per richiedere il regolamento e il modulo di adesione 
a PRONTO Estgas chiama il Numero Verde della tua 
provincia, consulta il sito www.estgas.it o rivolgiti allo 


sportello più vicino a te. 


Metri cibi di ‘energia. 


NUOVA rumena bella calien- 
te misura 6.a chiamami per 
momenti indimenticabili. 
Aspetto 348/9190147. 
REALITY, incontri reali mag- 
giorenni!!! Vietato lucro. In- 
formazioni: 339/5720442 
347/1119684 328/4579466. 
SEDUCENTE 7.a misura da 
sballo raffinata pronta per 
realizzare i tuoi desideri. 
349/6893671. 

VERONICA bella disponibilis- 
sima per massaggi di tutti i ti- 
pi (Grado) tel. 333/8393150. 
(C00) 

899.322.326 calde bologne- 
si 166.12.88.76 Pegaso srl via 
Salute Bologna € 1 ,56/minù- 
to, vietano minorenni. 


I 7° ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 


TT 


ghiere immobiliari aziende! 
agricole bar. Clientela sele-. 
zionata paga contanti. Busi- 
ness Services. 02/29518014. 
(Fil2) 

GALLERY zona centralissi- 
ma locale 90 mq ristruttura 
to con 6 vetrate e soppalco 
55 mq cedesi attività interes: 
sante possibilità uso ristora: 
zione. Informazioni presso | 
nostri uffici. Cod. 11A/P tel: 
040/7600250. 

(A00) 

STUDIO 4 via Colautti vende- 
si locale d'affari di 200 mq 
adatto a qualsiasi attività 
Eventuale affitto. Teli 
040/51283. 


I 3 MERCATINO 


OCCASIONISSIMA combina- 
tina banco falegname, sega 
nastro, troncatrice per ango- 
lî, tornio. Via Conti 9/1. 


formazione superiore 


corsi di specializzazione post diploma e post laurea 


* Corsi presentati a finanziamento del Programma di Iniziativa Comunitaria Interreg Ill A Italia - **Corsì presentati all'approvazione e al finanziamento di: 


destinati a disoccupati residenti nelle aree ammissibili del Friuli Venezia Giulia in possesso della qualifica professionale o del diploma 


di scuola media superiore, o del diploma universitario o del diploma di laurea. 


Slovenia. | percorsi formativi sono 
Corsi approvati e finanziati da: 


QRione FondrzA 


na 


Mowisteno vii Larosa 
A DIE Poupient Sociaae 


Cage pe censo 
RE e a 


Formazione Post DiplomaW Interreg*Italia/Slovenia IM Formazione Post Laurea 


Servizi alla persona 


ESF di Trieste 


Assistente alla comunicazione (L.I.S.) . 
durata: 600h, stage: 210h, partner: E.N.S. Ente 
Nazionale Sordomuti Consiglio Regionale del Friuli 
Venezia Giulia ; E.N.S. Ente Nazionale Sordomuti - 
Sezione Provinciale di Trieste; Provincia di Trieste - 
Assessorato per la Promozione del volontariato e 
Associazionismo, istruzione e politiche scolastiche, 
politiche giovanili, promozione attività motoria e sport 
per tutti, turismo, politiche dei disabili; Provincia di 
Udine - Assessorato alle Politiche Sociali Area Politiche 


Sociali, Lavoro e collocamento 


Informatica & Multimedia 


ESE di Barizia 


Tecnico cad nella progettazione edile 
durata: 600h, stage: 210h, partner: Impresa SAI Service 
SRL; Assindustria - Unione degli Industriali della 
Provincia di Gorizia; Collegio dei Geometri; Associazione 
degli Artigiani e Piccole Imprese di Gorizia; Ordine degli 
Architetti, Pianificatori, Paesaggistì e Conservatori di 


Gorizia 


L: ESF di Gorizia 

Consulente finanziario 

durata: 400h, partner: IC& Partners Group; IRSIP SDZPI; 
Unione culturale economica slovena; Confederazione 
delle organizzazioni slovene; Unione regionale 
economica slovena; Banca di Civìdale spa; Unione 
italiana; Euro finance; Banca Koper; Comunità 
autogestita costiera della nazionalità italiana 


Tecniche di import export 

durata: 400h, partner: IG & Partners Group; IRSIP 
SDZPI; Unione Regionale economica Slovena SDGZ- 
URES; Unione Culturale Economica Slovena; 


CSF di Trieste e Gorizia 


di lavoro con gruppi, 40h 


Tecnologie 


LSF di Trieste 


ESFili Trieste 


Confederazione delle Organizzazione Siovene; Unione 


Capodistria 


Italiana; EURO FINANCE D.o.0.; Comunità autogestita 
costiera della nazionalità italiana - obalna 
soamouparavna skupnost italijanske narodnosti; 
Gospodarska zbornica slovenije - Camera di Commercio 
e Industria della Slovenia; Camera Regionale 


Tecniche di tutoring on-line 

durata: 400h, partner: IRSIP —SDZPI: Unione Regionale 
economica Slovena; Unione Culturale Economica 
Slovena; Confederazione delle Organizzazione Slovene; 


GSF di Gorizia 


Unione Italiana; Università popolare Capodistria - 


Ljudska univerza Koper; EURO FINANCE D.0.0.; Comunità 
autogestita costiera della nazionalità italiana - obalna 
soamouparavna skupnost italijanske narodnosti 


CSF di Trieste è Gorizia 


organizzativo, 40h ** 


Servizi alla persona 


Implementazione di sistemi robotici computazionali, 40h 


Economica & aziendale 


Curriculum vitae europeo e competenze di genere, 40h 
Esperto di principi contabili internazionali, 80h ** 
Esperto in analisi di bilancio, 76h *#* ; 
Esperto nella redazione di statuti societari, 80h *#* 


Il controllo economico e finanziario nelle PMI, 80h ** 
Project management, 50h ** 
Valutazione del rischio di credito e assistenza finanziaria al cliente di una banca, 80h #* 


La gestione delle risorse umane e i modelli di competenza per lo sviluppo 


Tecniche di alta formazione: teoria e pratica dei giochi quale metodologia 


Competenze relazionali per la consulenza d'investimento, 70h 


Il consulente di investimento: innovazioni in campo finanziario e previdenziale, 60h ** 
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